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Decine di migliaia di persone per il disarmo e contro le navi nel Ck)lfo 
Ai margini della manifestazione provocazioni di gruppi autonomi 


Bloccate nel porto di Savona 
14 tonnellate d'armi da guerra 


Prezioso 
pareggio 
per i’Itaiia 
in Svizzera 



La catena della pace 

Mano nella mano nel centro di Roma 


Quello che 
sta cambiando 


nonvnoiir 


O re 18, la catena ai è chiusa: H chilometri di 
uomini e donne, ragazzi e ragazze che hanno 
latto corona Intorno al centro di Roma, mano 
nella mano, non disturbali dalla aollta sconta- 
wmmim la presenza mllllaregglanle, qua e là, delle pic¬ 
cole aquedre di provocatori di Autonomia. 
Una manlleatazione bella e importante. 

Tome sulla acena II movimento per la pace. 
Quel movimento di cui In questi ultimi anni da 
pio perii A siate conlesteta non solo la gluSlez- 
za, relativamente e obiettivi e rivendicazioni, 
me penino la legittimili nazionale. Questo 
movimento he coinvolto lungo tanti anni mi¬ 
lioni di persone, puntuali ail'appuntamento 
delle grandi presenze di piazza e di strade. Ma 
ha continuato a fluire Ininterrottamente - sot¬ 
to la erositi di una politica di governi chiusi 
all'aacolio di questa voce - come un grande 
fiume canteo delle eocleti Italiana. 

Per anni, U movimento per la pace ha lesll- 
monlalo la protasla. Contro la tendenza al 
riarmo, e al riarmo atomico che ha avuto In 
Europa II tuo epicentro, e che i sembralo ad 
un cerio punto Inarrestabile, se non Irrevenl- 
blle. E davvero II riarmo i stalo II segno di una 
stagione politica, le stagione durissima della 
tensione, del conlionil di Ione, del nuovo 
grande gelo nel rapporti tra Est e Ovest. 


Q 


uesto movimento, di opposizione, di protesta, 
di leillmonlania, a lungo contraddetio dal lai- 
II, ha eaercllaio Inlanto una fondamentale al- 
Usslma lurialonei la consenaalone dalla co- 
Kisnia. Coscienza dall'esistenza di un altra 
poaslb|lili. Un'qlo|ria reale della pace, coairul- 
la Intorno a qua punto In cui le morale con¬ 
verge con la politica. 

Ci chi ci he creduto, ed he fatto bene ad 
Inalilera. Oggi II movimento riprende I suol 
passi In una situàzione del lutto nuova, dopo II 

B rimo storico accordo di maaslma Ira Usa e 
rat comprendente la «doppia opzione zero, 
per l'Europa, e l'Impegno ad una pii vasta 
trama di trattative anche sugli armamenti slra- 
leglcl. E cosi oggi la pollirca. Il realismo, la 
concretezza al trovano sintonizzati con l'uto¬ 
pia morale del marclelori per la pace. 

Ut giornate di Ieri cl he fello vedere nume¬ 
rose noviti, La prime i data dalle forme della 
manlfaalazlone. un po' fuori schema rispetto 
alla Iradliione italiana, pochissimo gridata, 
«pacifica» anche nella rapptetenlezione e nel¬ 
la scanografla. nel disegno della disposizione 
di massa. La seconda i data dallo achiera- 
menlo del promotori. Inusitatamente ampio: 
mollissime organiszazioni cattoliche, comunl- 
all, ambienlaUsU, demoproleiari, esponenti 
sindacali della Cgll e della CIsl... Schieramen¬ 
to probabilmente ancora Insufllctente, ma lar¬ 
go. pii largo di prima, e promettente per II 
luturo. 

La lene novità i data dalla concretezza de¬ 
gli obiettivi: Il ritiro delle navi Italiane dal Ool- 
10) l'embargo totale delle armi destinate a Iran 
e Itak-, leggi teslritllve per II commercio delle 
armi e polillche di riconversione dell’Industria 
bellica; Il sostegno all'Onu e la pressione per 
spingere al massimi risultati possìbili la Iraiiail- 
va Ira Usa e Urss. Un movimento non solo 
conrro, ma per qualcosa. 

(^alcosa che porta bene In vista i nomi e gli 
emblemi del disarmo e della solidariell Per¬ 
ciò tanti giovani, ieri a Roma. 
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lina Via 


europea 


iNzo Roaai 

■i II segretario del Pel. in un'intervista 
all'«Unltàii, riferiKe sui contenuti dei suoi in* 
contri con i dirigenti comunisti e socialisti por¬ 
toghesi e spagnoli» L'intento dell’Intenso con¬ 
fronto con tutte le componenti del movimento 
operaio europeo è di giungere a denominatori 
comuni e intese operative per riprendere e ap¬ 
profondire la battaglia per l'egemonia cultura¬ 
le e politica e per battere l'ondata conservatri¬ 
ce. Su questo sfondo spiccano 1 grandi temi 
del progetto alternativo della sinistra, della di¬ 
mensione europea e della Comunità, dei rap¬ 
porti &t-Ovest. della sicurezza e del disarmo. 
In quanto alle forme di questo confronto e di 
questa convergenza, Natta dice che ta Pgcl ha 
fatto bene a dare un'adesione consultiva all'In¬ 
temazionale giovanile socialista mantenendo 
la propria adesione alla Federazione mondia¬ 
le. Al radicamento del Pei nella sinistra euro¬ 
pea non servono gesti formali: conta ta realtà 
del confronto. 

In particolare, sul tema della sicurezza euro¬ 
pea il segretario del Pei dice che non ci posso¬ 
no essere né un patto militare europeo, né un 
nucleo militare dominante franco-inglese o 
franco-tedesco in cui si integri il resto dell'Eu¬ 
ropa. 
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à iiiflli&ai 


Lo Spazio 

ALCCSTI SANTINI 


■i II Vaticano e la Chiesa ortodossa russa 
considerano •contrario alla moralità crUtiana 
l'uso delle armi nucleari e dello spazio per fini 
militari». Lo afferma un documento congiun¬ 
to sottoscritto dalla Santa sede e dal Patriar¬ 
cato di Mosca al termine dei colloqiio che ^ 
è terluto nei giorni scorsi a Venezia tra il Car¬ 
dinal Giovanni WUlebrands e il metrq}olUa dì 
Kiev e Galizia. Filarete. L'esito positivo dei 
contatti tra Vatir^o e Chiesa russa segna una 
ripresa > dopo dodici anni di impasse - dì un 
dialogo ad alto livello e apre prospettive nuo¬ 
ve alia collaborazione tra il Vaticano e Mosca 
su un tema che nel pesato aveva fatto regi¬ 
strare divergenze profonde sui piano teologi¬ 
co. L'accoglienza che Giovanni Pa<rio 11 ha 
riservato alla delegazione della Chiesa orto¬ 
dossa russa è stata definita «motto cordiate». 
Durante i colloqui, è stato preso in esame 
anche il processo di riforme in Unione Sovie¬ 
tica che va sotto il nome di «perestroika». Da 
parte delta delegazione delta Chiesa ortodos¬ 
sa russa, guidata da Filarete, é stato espresso 
i'auspìclo che «tale processo contribuisca al 
rafforzamento della fiducia tra le nazkmi». 
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Sequestrata 
nave arsenale 
per llrak 


Quattordici tonnellate di armi da guerra, 374 casse 
^ene di fucili mitragliatori, canne, congegni soristi- 
catissimi di puntamento e pezzi di ricambio per 
armi a tiro rapido. È quello che hanno trovato | " 


agenti della uuaraia di f 
di una nave dell’emirato di El Qatar arrivata il 14 
ottobre nel porto di Savona. Il carico, probabilmen¬ 
te, era diretto in Irak. La nave è ora sotto sequestro. 


MOLO SALETTI 


M SAVONA. Cosa trasporta 
la sua nave? «Credo chiodi», 
ha detto ai finanzieri II coman¬ 
dante della «Pathul Khair», 
una nave ormeggiata nel por¬ 
to di Savona. £ invece ecco 
che sono venute fuori 374 
casse piene di anni modemis- 
sirhe prodotte da una società 
tedésco occidentale e dirette 
nei Golfo, quasi certamente in 
Irak. 1Va gli uomini dell'equi- 
paggio - 40 membri, 23 mari¬ 
nare 17 graduati >> ci sono 
infatti anche quattro ufficiai! 
iracheni. Secondo la verdone 
ufficiale, le fiamme gialle, pro¬ 
cedendo nei norman controlli 
sul manifesto di carico, si so¬ 
no Inso^ttìte per la presen¬ 
za di un grosso container di 
40 piedi sul quale non risulta¬ 


va chiara né la provenienza, 
né io spedizioniere. E scattato 
cosi l'ordine di perquisizione. 
La nave sarebbe partita da Le 
Havre ed avrebbe toccato gli 
scali di Amburgo, Brema, Li- 
verpool e Marsiglia. Dopo la 
sosta a Savona, fa destinazio¬ 
ne doveva essere appunto il 
Golfo. Resta da chiarire, però, 
se la nave, durante la sosta in 
Italia, doveva caricare altro 
materiale bellico. 

Per il momento, comun¬ 
que, non sono emersi coinvol¬ 
gimenti italiani in questa vi¬ 
cenda che ha ancora molti 
punti oscuri. Tra l’altro, per¬ 
ché a bordo c'erano tanti uffi¬ 
ciali? Avevano forse parteci¬ 
pato ad un corso di addestra¬ 
mento in un paese europeo? 
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S’è conclusa con un pari la seconda sfida fra Italia e Svizze¬ 
ra. Un risultato ben gradito dagli azzurri (nella foto Walter 
Zenga) in una trasferta molto delicata e che permette di 
fare un nuovo passe in avanti verso la testa delia classifica 
e verso la qualificazione ai campionati europei. Un pari 
sostanzialmente giustó, per una partita molto combattuta 
con continui rovesciamenti di fronte e con il risultato am- 
pre in bilico. APAOIMa I» 

. — . . Il .iV ilj » ;- 


Sfogo di Coita 
con De Mita 
«Non incollo 
I coed...» 


«Al governo spetta il singo¬ 
lare compito di fare azione 
e mediazione. Ma allori 
non cl può essere chi passa 
il suo tempo a incollare i 
cocci e cm a spaccare va¬ 
si». Cosi Goria, al convegno 
della sinistra de a Chlancia- 
no, ha ammonito De Mita a 
non creare ulteriori difficoltà al governo. Gii inteiventi di 
tutti i big della sinistra; da Martinazzoli a Zaccagnini, da 
Galloni a Misasi. «Zac» parla di «democrazia bloccata» e di 
«ombre di nuovo fascismo». - 
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lÌAcct^r I motivi della scelta comu- 

nista per il «Sì» ai tre refe- 
nScnid rendum sul nucleare In una 

» v Intervista a Giovanni Berlin- 

pili guer. «Ora c) «erve un nuo- 

niirlMr»tt vo piano energetico»; un a^ 

nilueaicri Quercini. E 

inoltre Enzo Tlezzi, Laura 
Conti e Giorgio Nebbia ri¬ 
spondono a quesiti sull'inquinamento, i pencoli, gli spre- 
cni. Una voce contraria nella dichiarazione per il «No» del 
fisico Renato Angelo Ricci. NEUE PAGINE CENTPAU 


Wall Street 
dopo il crollo 
I finito 

il grande boom? 


Paura per 11 futuro a Wall 
Street II giorno dopo lo ato- 
tlco crollo di venerdì, quan¬ 
do l'indice Dow Jonei ha 
perso piò di lOS punti in un 
clima frenetico di venwé- 
II New York Times si ekkagf 
se «non sono finiti I 5 aniq 
di euforia In Borea.. E la IN', 
ne del grande «boom»? Non tutti gli esperti sono pessimi-. 
sii. ma I piccoli risparmiatoli stanno fuggendo da Wall,' 
Street In cerca di Investlmenil più «bilanciali, e SiewL'-’ 
Intanto gli elfetti negativi Investono le Borse di tutlo-ll: 
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trovata la seconda scatola nera dell'aereo precipitato 

Gusa è successo a ìiila Gi^? 
Presto la verità sul Colibrì 


1>a qualche giorno probabilmente sapremo tutta la 
verità Sulla tragica caduta a vite dell'Atr 42. Ieri infatti 
è stata trovata anche la seconda scatola nera, il «voi- 
^ recorder» e ora i giudici si apprestano a farla 
decodiflcare. La commissione tecnica d'inchiesta sa¬ 
rà al lavoro fin da stamane nel canalone della morte. 
Ultimato il ritrovamento dei resti umani. Passeranno 
diversi giorni per identificarli e comporli. 


DAI NOSTRI INVIATI 

GIOVANNI LACCANO EUO BPADA 


■i ONNO(Conio). Imagislra- 
ti insistono; «Per ora tutte le 
ipotesi sono valide». Blocco 
dei comandi? Avaria ad en¬ 
trambi i motori? Attentato? Il 
mistero è a 4.900 metri. Fino a 
quest'altezza a bordo del «Co¬ 
librì» funzionava tutto perfet¬ 
tamente; 30 secondi dopo 
l'aereo era a 3.200 metri di 
quota. A questo punto il co¬ 
mandante Lainé ha chiamato 
Unate e ha comunicalo l’e¬ 
mergenza. Poi più nulla. L'Alr 


42 è sceso quasi in verticale a 
diecimila piedi al minuto 
quando il limite strutturale per 
questo velivolo è di 3.000 pie¬ 
di. Ciò. dicono i tecnici, signi¬ 
fica che il turboelica era ingo¬ 
vernabile. Qualcosa di irrepa¬ 
rabile è acceduto quindi a 
quota 4.900 metri. Ma cosa ha 
reso ingovernabile l'Atr 42? 
Ecco il mistero. Probabilmen¬ 
te almeno uno dei due motori 
al momento dell'Impatto era 
ancora in funzione. 
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La seconda scatola nera rinvenuta tra 1 rottami 



Jessica 
È tornata 
alla vita 
dopo 54 ore 


■i Jessica È salva, dopo i tre letrìblll giorni passati in un 
pollo a otto metti di profondità. Subito ricoverata in ospedale, 
I medici hanno dovuto operarla al piede destro, che era rimasto 
Incastralo nel terreno e presentava segni di cancrena. Non si 
esclude ancora II pericolo di una amputazione. Tulla l’America 
ha seguito II felice epilogo del dramma aliravetso la Iv. 
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«Salva grazie al mio Alfredino» 


Un dramma ricalcato qua» fino airuUìmo sulla trage¬ 
dia di Vermicìno quello della piccola Jessica, a Mi¬ 
dland net Texas. Franca Rampi, madre di Alfredino, 
ha vìssuto questi ^oml davanti alla radio e alla tv le 
notizie sulla bimba americana, ha anche telefonato in 
America per scongiurare dì non fare come in Italia. 
«Forse la morte dì mio figlio - ha commentato - è 
servita almeno a darci qualche insegnamento». 


CARIA CHELO 


■i Franca Rampi parla con 
il cronista mentre alla televi¬ 
sione scorrono le immagini 
dei soccorritori che a Mi¬ 
dland. nel Texas, estraggono 
la picola Jessica dal pozzo 
dov'era scivolata. «Eccola, ec¬ 
cola l'hanno tirala fuori, - di¬ 
ce la mamma di Alfredino In¬ 
terrompendo la conversazio¬ 
ne -. La bimba però non si 
vede perché è completamen¬ 
te avvolta dalle bende. 

Sono due giorni che In casa 
Rampi si seguono con ansia i 
notiziari di radio e tv. Questa 
storia, che pare ricalcala quasi 
tino aH'uUimo sul dramma del 
piccolo Alfredino, ha riporta¬ 
to i genitori dei bambino ro¬ 
mano a sei anni fa, gli occhi 
deiritaiia intera erano puntati 
su un altro cunicolo appena 
qualche centimetro più largo 
di quello dov'è caduta Jessi¬ 
ca. Franca Rampi ricorda, la 
sua voce è calma e pacala e si 
vena d'amarezza solo raccon¬ 
tando deirinslpienza che re¬ 
gna nel nostro paese. 

L'altro ieri dopo avere 
ascoltato alla radio che anche 


nel Texas, come era già av>«- 
nulo In Italia, se ne stava an¬ 
dando tempo prezioso p» 
perforare un terreno durissi¬ 
mo non ha rerislilo; ha telefo¬ 
nato alla nostra ambasciata 
perché facesse sapere (d soc¬ 
corritori quale macchina oc¬ 
correva usare. «Lo so che 
sembra un po' Ingenuo. Eppu¬ 
re, anche sei anni fa, tutto il 
paese assisteva alla morte in 
diretta di mio figlio ma nessu¬ 
no ci disse in tempo quello 
che bisognava fare. L’ho sapu¬ 
to più tardi, dalle perizie tecnl- 
cho, che esiste un martello a 
rotopercussione In grado di 
perforare in poco tempo an¬ 


che rocce rcsistenlisrime. E 
così ho lelelonalo per dire: 
«Non ripetete i nostri errori». 
Mi hanno risposto che fin dal 
primo minuto hanno tatto ca¬ 
lare ne) cunicolo una teleca¬ 
mera per tenere sempre sotto 
controllo i movimenti della 
piccola e appena il tunnel pa¬ 
rallelo è arrivato all’altezza 
della bambina hanno gonfiato 
un palloncino per evitare che 
scivolasse più in basso, come 
successe a mio figlio», 

Franca Rampi è una donna 
che non parla volentieri delle 
sue emozioni, anche se la sua 
vita da anni è una battaglia 
personale e testarda per vin¬ 


cere lì pressapochismo, l'in¬ 
differenza ai problemi della 
prevenzione. Stanca di bussa¬ 
re inutilmente alle porte di chi 
avrebbe il compito di dare vita 
a questi istituti, ha indirizzato 
le forze del «Centro Alfredo 
Rampi» da lei fondato ad inse¬ 
gnare ai bambini i primi rudi¬ 
menti per disbrigarsi da soli 
tra i rìschi e gli incovenienti 
delia vita quotidiana. 

«Cos'ho provato per la pic¬ 
cola Jessica? Tanta ansia l pri¬ 
mi giorni, certo. Ma nel pro¬ 
fondo avevo un grande ottimi¬ 
smo. Ero convinta che lei ce 
l'avrebbe latta». 

Se Alfredino fosse vissuto 
in America si sarebbe potuto 
salvare anche lui? 

«Negli Stati Uniti hanno di¬ 
mostralo una competenza 
che da noi non c'è stata, ma 
sono convinta che anche la fi¬ 
ne di Alfredino sia servita a 
salvare la piccola Jessica. La 
sua morte ci ha insegnalo al¬ 
meno una cosa: quello che 
non dobbiamo più fare. Però 
non sono sicura che qui da 
noi l'abbiamo capito tutti». 


E’ morto a Roma 
aD’improwiso 
Anidk) C(q)po]a 



Aniello Coppola 


wm ROMA. Aniello Coppola è 
moTto improwìsamenlè ieri 
colpito da un Mario. Aveva 
63 anni. Si sono subito recati a 
visitare la salma, composta 
alt'ospedaìe romano dì Santo 
Spirito. Natta, Ingrao, Pajetta, 
Napolitano, Veltroni e tanti al¬ 
tri per il Pel. Il cordoglio del¬ 
l'Unità è stato recato da CMa- 
lomonte. Mussi, RlcchW, La 
camera ardente sarà allestita 
domani alle 9 presso la sede 
deirUnità, in via del Taurini e 
alle ore 12 avranno lui^o i fu¬ 
nerali. Pietra Ingrao «erti l’o¬ 
razione funebre. Numerosissi¬ 
mi I messaggi di cordoglio: da 
quello di Alessandro Natta a 
quelli di Ugo Stille, Paolo 
Sprlano, Ciriaco De Mita. 
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Commenti 


ipiriRM'iiAk 


Giornale del Partito comunista italiano 
(ondato 

da Antonio Gramsci net 1924 


Aniello Coppola 


E ro sialo con lui giovedì pomerìggio, per più di 
un'ora E avevamo discusso di tante cose del 
lavoro che stava preparando per una trasmissio¬ 
ne televisiva su Giuseppe Di Vltiorio, del viaggio 
che avrebbe dovuto fare, di qui a pochi giorni, 
negli Stali Uniti d'America (dove I avevano pregalo di tot- 
nate, per alcune selilmane, dato che OInsberg era Impe¬ 
gnato a Pechino per II Congresso del partito comunista 
cinese), del lavoro e delle dllllcolia del giornale, della 
sihiaiione politica italiana, e di quella del partito MI era 
sembralo In ottima (orma vivacissimo e caustico come 
sempre, e soddlslalto di quel che slava tacendo Ed è an¬ 
che per questo che la nollsia della sua morte Improvvisa 
leit manina, mi ha profondamente colpito, e sconvolto 
Scrìvo di lui sotto II peso di un'emozione Ione, che è comu¬ 
ne a tutta la redazione a tutti I compagni che lavorano 
airiMM 

Voglio ricordare, innanzitutto II contributo che egli cl ha 
dato, prima da New York e poi qui Ira noi per II rinnova 
mento e II rilancio del giornale Come sanno tutti quelli che 
lo hanno conosciuto Aniello non era un uomo dalle con- 
vlniionl oscillanti o Incede e quando era convinto di una 
cosa II suo accanimento nel sostenerla era proverbiale E 
cosi, In lutti questi ultimi mesi mi ha spinto e cl ha spinti 
sulla strada difllclle di lare dell Unità del giornale del Pel, 
un quotidiano capace di fornire una più larga ricchezza di 
InlOrmailonI e ai tempo stesso di essere una tribuna di 
conironlo e dibattilo Ira tutte le forze della sinistra E Insie¬ 
me a questo non cl sono mal mancati II suo Incitamento e 
la sua critica a volte feroce di professionista capace ed 
esperto sul titoli, sul contenuto e la collocazione (lei «pez- 
lis, sulla necessita di lomire al lettori «cose Interessanti», 
notizie vive, e non disquisizioni piu o meno Ideologizzanti o 
materiali da bollettino 

Era tornato da noi dopo la lunga permanenza negli Usa 
non aolo parchi menava esaurìia questa esperienza e per 
altri motivi personali mi aveva espresso II suo desiderio di 
lavorate Insieme a noi In questa Impresa dllllclle Ed era 
venula con un atteggiamento di grande dlsponlbillti verso 
tulli noi, a soprallullo verso I compagni reciallori più giova¬ 
ni In questi ultimi mesi, non c'è stato Incarico che egli 
abbia rilluiato con grande modesila e con elevato senso 
degli InleiessI complessivi del giornale Ad apprezzare que¬ 
llo suo atteggiamento erano sopraihitto quelli Ira noi che 
ne conoscevano a (ondo II carattere non facile, e le sue 
angoloslii 

Quando lui nominato direttore di rinascila nel 1972 lo 
trovai In quella redazione, come responsabile per la politica 
Inlema m conoscevo, naturalmente, da anni, e ne apprez- 
Uvo le doti di giornalista Ma c'era. Ira noi due, in quell'e¬ 
poca, una certa dlllldenza, perchè avevamo avuto, negli 
anni precedenti, diKUssIonI e divergenze politiche, specie 
attorno all'XI Congresso Cominciammo a lavorare insie¬ 
me U discussioni continuarono, vivacissime, nelle riunioni 
di redazione della rivista, sul centro-sinistra, sul nostri rap¬ 
porti con il Pel, su tante altre cose Ma, pur nell'accanimen¬ 
to che In quelle discussioni manlieslavamo entrambi, e Ira 
le uria che cl scambiavamo, comincio, nel nostri rapporti, 
una (aie del tutto nuova latta di crescente comprensione e 
stima reciproca, e di sempre più solidi Sentimenti di amici- 
Ila 

E - 0 «bbf modo, aliora, di appremre di |ÌI0/» in 
pieno le sue grandi doti di giornalista comuni¬ 
sta, di uomo veramente laico e sempre proteso, 
pur nella fermezza delle sue Idee, a cercare di 
mmmm capire le ragioni degli altri, di un cronista e 
notista politico che partiva sempre, nel suol «pezzi», dal latti 
« dall'esame concreto delle situazioni. E sta qui (orse, oltre 
die nelle sue caratteristiche umane più personali. Il prestl- 
gìp grande di cui godeva nel mondo politico Italiano, nel 
PSi, Mila De, In altri ambienti 
Guando. a partire dal 1979, non lavorammo più llanco a 
llMW. e ognuno di noi ebbe altri Incarichi di lavoro, non 
cessammo mal di cercarci, di vederci e di discutere insie¬ 
me. E la nsoira amicizia al consolido, e la schletlessa e 
sIncerItS del nostri rapporti dlvenneto tratto distintivo di 

a usala amicizia Quando arrivai all'UnKA, Aniello era gli, 
a mollo tempo, eorrtipondente a New Yorit' e anche di 
queaio suo lavora, e delie sue Impressioni e considerazioni 
pollllche sugli Usa e su quella soclelè, egli aveva spessa 
discusso con me, quando veniva In Italia E mi sono rimasti 
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-L’improvvisa morte di AnieDo Coppola 

per quarant’anni gr^de firma 

della stampa del Pd dal «palazzo» e dal mondo 



« ifpm contro 11 «reaganlsmo». veniva fuor) sempre lo sfor* 
9Q Qlgellivo di capire quella sodeti. 1 suoi Impulsi, le sue 
caratierliiiche anche positive. Nella visione di Anieìlo, gii 
Um non sono mal siati «rimpero de) male», e questo non 
abbassava In nulla, e non diminuiva di un pollice, la sua 
battaglia polilica contro le scelte, gli orientamenti e gli atti 
della politica del governo Usa 

Un giornalista comunista di ras za Un uomo che aveva la 
passione politica nei sangue, che viveva di politica, e che 
proprio r^r questo, aveva il gusto e la curiosità per la 
ricerca oggettiva e per la comprensione seria delle situazia> 
ni, e dei fatti 

Con la morte di Aniello Coppola, li giornalismo Italiano 
perde uno dei suoi più aiti e qualificati esponenti Tutti noi 
perdiamo un compagno sincero e appassionato, un amico 
Indimenticabile 


■■ Con Aniello Coppola se ne 
va un altro pezzo di storia dei glor* 
natismo comunista, di quella ge« 
aerazione che neirimmedlato do* 
poguerra Identificò la propria 
scelta della milizia nel Pel di To* 
guattì, con una passione per Tana* 
Usi • la più minuta ma la più rigo¬ 
rosa • dei fatti e del processi poli¬ 
tici. e insieme con la faticosa ma 
esaltante Impresa di tradurre que¬ 
sta analisi nel prodotto quotidia¬ 
no, net giornale 

Nato nel 1924 a Pomigliano 
d’Arco, cresciuto a Roma, Aniello 
era riuscito a terminare gli studi 
nel corso della guerra laureandosi 
In giurisprudenza Iscritto al Pel 
nel '4S, dopo una breve ma attiva 
vita di sezione era stato «scoper¬ 
to» dair£/n/fd E sin dal '48 si era 
pienamente Integrato con quel 
gruppo di suoi* coetanei • i rtel- 
chlln, Pintor, Pavolinl. Ferrara, Sa- 
violi, ecc - che sótto la guida di 
Ingrao, del resto appena piu anzia¬ 
no di loro, erano Impegnati a co¬ 
struire proprio le basi Cnon è esa¬ 
gerato affermarlo) della nuova 
storia del giornale 

Già In quelle prime esperienze, 
il giovane redattore aveva rivelato 
la sua natura che era davvero di un 
uomo «totus politicus», nel senso 
togllattiano del termine ma, per 
cosi dire, tradotto nella dimensio¬ 
ne delUtdvItà giomahstica Era 
pressoché Inevitabile, che quasi 
subito appena entrato al giornale, 
qualcuno lo scaraventasse nei 
corridoi di quello che solo molti 
anni dopo si sarebbe chiamato «il 
Palazzo» Cronista politico in anni 
in cui questo aspetto del mestiere 
giornalistico veniva lentamente 
cambiando rispetto al modelli arti 
glani del prefascismo faticosa¬ 
mente riesumati nel dopoguerra, 
poi resocontista parlamentare per 
quasi tutti gli anni Cinquanta (ed 
era un altro mestiere da rinnovare 
c ripensare), Coppola seppe svol¬ 
gere questi compiti in modo dav 
vero anche professionalmente 
esemplare Al punto che Togliatti 
il quale dei vari aspetti del lavoro 
giornalistico s impicciava molto e 
si intendeva parecchio, per diversi 
anni non volle altri che lui a reso- 
contare i propri interventi, sia in 
Parlamento che nei comizi di rilie¬ 
vo 

Alle ongini della figura profes¬ 


Aniello Coppola è morto. Si era sentito male venerdì 
pomeriggio all'improvviso, era stato ricoverato in ospeda¬ 
le, ieri mattina un iniarto l'ha ucciso. Aveva 63 anni. A 


altri dirigenti, dafl'«Unità» Chiaromonte, Mussi, Écchini, e 
poi giornalisti, dirigenti politici, amici. I funerali si svolge¬ 
ranno domani alle 12 ali’«Ltnltà*, dove alle 9 sarà allestita 
la camera ardente. Terrà l'orazione funebre Retro Ingrao. 

mUNO aCHACHERL 


sionale e politica di Coppola sta 
dunque quella lunga esaltante gio¬ 
vinezza trascorsa negli alti luoghi 
delia politica nazionde E si può 
ben dire che per oltre trenta anni 
non Cl sia stato uomo polIMco. par 
lamentare, sindacalista, giornali 
sta. che con Aniello non abbia 
avuto a che fare, q per scambiarsi 
commenti e giudizi, o per con¬ 
frontarsi su questa o quella Inter¬ 
pretazione Centro al «Palazzo» fi¬ 
no a) collo, anche nelle sue Infini¬ 
te meschinità, egli ne era però 
sempre beh distante. Nel senso > 
cosi io ricorderemo - che in Itri, 
quasi per Istinto, fiuto, passione 
politica, si era venuto esprimendo 
a) suo meglio quel profilo, che é 
anche un profilo umano, del gior¬ 
nalista comunista che forse è vali¬ 
do ancora oggi II profilo cioè di 
un militante il quale dalla propria 
ininterrotta, accanita, polemica 
analisi di tutti 1 fatti, anche quelli 
minori, che consentono di iden¬ 
tificare un processo politico In 
Corso, denva la volontà di incide¬ 
re più direttamente Non rispec¬ 
chiare soltanto, ma coHaborare al¬ 
la costruzione di una linea 
Questa era diventata per Cop¬ 
pola qualcosa di più che una nota 
distintiva quasi una seconda natu¬ 
ra, un elemento caratteriale, ed ha 
segnato tutto il suo lavoro, tutta la 
sua vita Capire Capire fino in fon¬ 
do ciò che accade Ma capire per 
cambiare cambiare le cose, ma 
anche cambiare il partito che que 
sto compito ti ha affidato Questo 
era il segno della sua passione po¬ 
litica. e cosi lo ncorderemo. fre¬ 
nando il dolore che in questo 
istante ci opprime 
Quando net 1962 Alleata suc¬ 
cesse a Reichlin alla direzione del 


giornale e Ulisse lasciò la guida di 
quella di Milano mentre Pintor re¬ 
stò vicedirettore a Roma, la candi¬ 
datura di Coppola per la gestione 
di Milano si Impose quasi da sé Vi 
restò fino al 1966, profondendo 
anche nel nuovo lavoro quelle sue 
doti già cosi salde Pone, dal pun¬ 
to di vista delta piccola pptiticar^' 
qualcuno potrà trovare, in quegli 
anni che lurOTio di aspra lotta poli 
tica, anche degli errori di ingenui¬ 
tà politica io non lo credo Gene- 
ro^tà e coraggio non sono sem 
pre sinonimi di ingenuità U fatto è 
che, già eletto nei Cc ai X Con¬ 
gresso. all'XI Coppola non venne 
rieletto, nè gli fu confermato l'in¬ 
carico a Milano Per alcuni mesi 
fece parte della segreteria del Co¬ 
mitato regionale lombardo Poi 
chiese di ritornare al tipo di lavoro 
che era stato tutta la sua vita, e 
questa volta sulle colonne di Fina’ 
scita 

Sul settimanale che Togliatti 
aveva rifondato due anni prima di 
morire, e che sarebbe stato diretto 
successivamente da Pavolinl, Nat¬ 
ta, Chiaromonte, Reichlln, MInuc- 
ci, dalla fine det *66 fino al 1976 
Anieiio Coppola lece uscire qua^ 
settimanalmente te sue acute cro¬ 
nache politiche, I suoi commenti 
sempre informati e appassionati 
Non è troppo affermare che il suo 
contributo alta crescita del setti- 
msmaie in quegli anni sia stato de¬ 
terminante Era diventato un pun¬ 
to di riferimento anche per la for¬ 
mazione airintemo del partito di 
una coscienza diffusa Un punto di 
riferimento anche quando acca¬ 
deva che nrm fosse ascoltato 

Nel *76 alla morte di Amgo Be¬ 
nedetti. li nome dt Coppola fu 
avanzato per fa direzione di Faese 


Sera, il quotidiano romano che at¬ 
traversava una fase non solo edi¬ 
torialmente ma anche politica¬ 
mente assai difficite Per tre anni 
direttore di quel giornale, egli af¬ 
frontò queirarduo compito senza 
tirarsi indietro Cercava un altro 
modo, forse II più difficile, di inci¬ 
dere su una situazione Ma non 
credo di far torto a nessuno di 
quanti allora lavorarono al suo 
fianco, se penso che fu senza ram¬ 
marichi e con convinzione pro¬ 
fonda che. sette anni fa, ai primi 
del 1980, egli accettò di ntomare 
ali'Unità Evi ntomo in un seltore 
che non era mai stalo il suo, ma 
dove sentiva di poter dare ancora 
un contnbuto non solo di mestie¬ 
re, ma in qualche misura di linea 
Lui, cosi Immerso nella politica 
italiana ma anche cosi lontano 
dalle suggestioni del mito amen- 
canrH^ diventò in breve un perfetto 
corrispondente dagli Stali Uniti 
Applicò la sua sperimentata poli 
tologia -iialiana» ai misten e alle 
trame di Washington in tulli gli an 
ni del reaganismo, e seppe dare al 
lettore di questo giornale una 
massa di informazioni, di giudizi, 
di oneniamenli che riteniamo as¬ 
solutamente preziosa 
Ancora venerdì era m redazio¬ 
ne con noi, dove era ritornalo non 
per mettersi a nposo, ma per darci 
ancora un aiuto a comprendere lo 
svolgersi dei fatti, forte della mag¬ 
giore larghezza di visione che in 
questi anni aveva maturato 
Avrebbe dovuto fare tra poco un 
nuovo viaggio negli Stati Uniti, 
raccontarci - sciolto ormai dagli 
impegni della cronaca quotidiana 
- quanto accadeva di nuovo, sti¬ 
molare ancora la nostra riflessio¬ 
ne Non potrà più farlo Una sorte 
feroce ce lo ha portato via troppo 
presto E se saranno in molli, 
compagni e amici e awersan, a 
nmpiangere il suo inestimabile 
contributo, sla consentito a me 
che per tutto I arco di una vita I ho 
avuto al fianco prima all Unità e 
poi a Rinascita di sentire questo 
addio come una lenta dunssima 
Siamo tutti noi del giornale accan¬ 
to ai suoi cari nel loro dolore Ma 
per noi che restiamo penigloma 
le che per quaranl anni è stato il 
suo. è un vuoto che non sarà facile 
colmare 
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Intervento 

Che sapore amaro 
dopo quel dibattito 
sull’ora di religione 

NATALIA aiNZBURQ 


Aditilo Coppola (al etntro) durante un Incontro con Natta nella redatlone dell'«Unlti» alla vigilli delle eleiloni politiche delle scono giugno 

Un giomalìsta scomodo 


I l dibattito sull ora di reli¬ 
gione è stato lungo as 
surdo e delirante con 
un folle sperpero di tem 
po di energie vitali e di 
parole Penso che un simile sperpe¬ 
ro abbia giustamente incoliento e 
sdegnato il paese Era impossibile 
non persare, nel corso di esso, co¬ 
me vorremmo che fosse la Chiesa, 
come vorremmo che fosse lo Stato, 
come vorremmo che fosse la scuo 
la Come dovrebbero essere i preti e 
come dovrebbe essere il Papa Co 
me infine dovrebbero essere gli uo¬ 
mini al governo Ed era impossibile 
non pensare una volta di piu quanto 
sia ornbile nel nostro paese la pre 
senza assidua delle manovre politi¬ 
che nel problemi più essenziali e 
orribile e tetra la marmellata che esi¬ 
ste In Italia fra Stato e Chiesa mar 
mellata da cui appare ben difficile 
uscire indenni Non un solo pensie¬ 
ro nella maggioranza che è al gover¬ 
no sembrava rivolto alle reali neces¬ 
sità della scuola o al rispetto per le 
idee del prossimo, o ai giovani, ai 
ragazzi, ai bambini Lo sguardo di 
ognuno era esclusivamente puntalo 
sulla perdita e sulla vittoria, e vi bru¬ 
ciava I ansia che vincesse non già 
una propria intima e calda convin¬ 
zione ma il proprio potere politico 
Il dibattito si è concluso malamente 
e confusamente Non credo che 
nessuno fosse contento, fra la mag¬ 
gioranza che vinceva Un senso di 
inutilità e di sperpero deve essersi 
diffuso anche fra 1 vinclton E poi 
forse la marmellata fra Chiesa e Sta¬ 
to non place a nessuno Forse non 
esiste nessuno che non senta 1 ama¬ 
rezza del suo poltiglioso sapore 
Una porta è rimasta aperta su un 
pericolo di una gravità estrema la 
possibilità che agii Insegnanti di reli¬ 
gione venga data la facoltà di votare 
a favore o a sfavore a fine anno, 
sulla promozione di ogni studente in 
ogni materia Essi avrebbero in tal 
modo II potere di esprimere un giu¬ 
dizio negativo su quelli che si sono 
astenuti dal restare presenti tn clas¬ 
se nell’ora di religione 0 almeno la 
paura di un simile giudizio pesereb¬ 
be sulle famiglie e sugli studenti, 

; condizionandoli nella decisione di 
frequentare quell'ora di lezione o 
non frequentarla Auguriamoci che 
agiUlWegqanii'jdl raltglpne questa fa¬ 
coltà non sia data inai Però Intanto, 
la possibilità esiste e peggio di cosi 
non poteva andare 
Qàaiiibno si è chiesto corrìb mai, 
alt ora di religione, abbia aderito un 
gran numero di studenti, il novanta 
percento lo credo che una ragione 
sia questa, che allontanarsi dalia 
classe nel) ora di religione può signi¬ 
ficare, per un ragazzo, il dlsplacpre 
di dividersi dai compagni m quell'o¬ 
ra, e il disagio di rivelarsi differente 
dagli altn Ma c’è ancora un’altra ra¬ 
gione, meno fanciullesca e più ama¬ 
ra Nei ragazzi e nella gente m gene¬ 
re prevale l’istinto de) gregge, e 
ognuno SI sente spinto a fare alfa 
cieca quello che fanno o pensa che 
faranno gli altri In ventà I educazio¬ 
ne scolastica dovrebbe essere in pri¬ 
mo luogo educazione morale, e la 
scuola dovrebbe insegnare ai ragaz¬ 
zi quanto sia orribile l'istinto dei 
gregge lo sappiamo anche troppo 
bene in Italia, dove ) istinto de) greg¬ 
ge ha fatto SI che nelle piazze, per 
vent anni, si applaudisse Mussolini 
Perciò quel novanta per cento susci¬ 
ta amare memorie 
) sostenitori dell'ora di religione 
hanno detto che la liberta di co- 
: scienza non è stala per nulla violata, 

' essendo consentito ai ragazzi di Ire 
I quenlare altre lezioni alternative in 
quell ora, o aggirarsi per i corridoi 
della scuola con il permesso di 
usarne i servizi (cioè andare In bi¬ 
blioteca o al cesso Ci manchereb¬ 
be ancora che gii fosse impedito di 
andare al cess^ Ma in ventà non 
c’è nessuno che non sappia che in¬ 
vece la libertà di coscienza è stata 
violata, con quell ora di religione È 
stata violata perché a ogni ragazzo è 

SERGIO STAINO 


stato imposto di scegliere, pubblica¬ 
mente se desidera o non desidera 
ricevere I insegnamento cattolico 
Non SI e pensato che in moiri la fede 
religiosa può amare la segretezza e 
la clandestinità, detestare la luce, 
detestare di essere resa ufficiale e 
pubblica E inoltre in tal modo viene 
a crearsi, nella scuola, una discrimi¬ 
nazione e una separazione Poiché 
la scuola dovrebbe essere anzitutto 
un luogo di educazione morale, vi si 
dovrebbe insegnare ai ragazzi quan¬ 
to siano odiose le separazioni e le 
discriminazioni in ogni comunità 
umana, in qualunque forma com¬ 
paiano Sappiamo bene, e da troppo 
tempo, quali siano le infami e tragi¬ 
che conseguenze delle discrimina¬ 
zioni nelle comunità umane Sappia¬ 
mo che esse sono l'orìgine pnma 
del razzismo, dei ghetti, delle perse¬ 
cuzioni 

G iusto, necessario e 
splendido sarebbe che 
nelle scuole si leggesse 
la Bibbia, il Vangelo e il 
mmmmm Corano Giusto sarebbe 
che VI SI Insegnasse la 
storia delle religioni di tutte le reli¬ 
gioni Ma la lettura di questi tre testi 
- la Bibbia, il Vangelo, Il Corano « 
dovrebbe essere una semplice lettu¬ 
ra a voce alta, senza gran commen¬ 
to, con spiegazioni semplici ed ele¬ 
mentari Non mi risulta che mal nel¬ 
le scuole sia stato ietto nessuno di 
questi (re lesi) E tuttavia conoscerli 
è necessario, cosi come è necessa¬ 
rio conoscere Dante, Petrarca, 
Omero Se la scuola deve essere co¬ 
noscenza, questa è conoscenza, 
Non esiste mente umana che non 
sarebbe arricchita e illuminata da 
questi tre testi, laica o religiosa essa 
sia. Per chi II venisse a conoscere 
con mente laica, aarebbero cono¬ 
scenza e cultura, per chi li leggesse 
con spirito religioso sarebbero ben 
di più, ma per tutti la lettura di essi 
sarebbe una boccata d’ossigeno tn 
quest’aria che respiriamo e che è 
velenosa Nelle scuote invece essi 
vengono totalmente Ignorati Leg¬ 
gerli e conoscerti sarebbe quanto 
mal necessario in Italia, dove ogni 
spinto religioso viene giornalmente 
offeso, ogni passione religiosa o ci¬ 
vile giornalmente poeta di fronte a 
eventi e a persone che sembraqo» 
creati per umiliarta. per sciuparne 0 
deturparne l'integrità, per tener¬ 
ne il fuoco L'Itatia è popolala al 
scovi, di cardinali e>di preti, ma i 
preti a cut è forse posalbiìe dare fi¬ 
ducia sono ran come le mosche 
bianche, e si trovano In genere, cre¬ 
do, nelle zone più oscure e dimenti¬ 
cate, nel rioni popolari o nelle cam¬ 
pagne 11 Papa che cl 6 toccato in 
sorte in questo tempo e che sogglo^ 
na presso di n(ri, è un Papa che viag¬ 
gia il mondo perseguendo suoi prò- 
geli) politici, un rapa che riceve 
Watdheim e si inginocchia a pregare 
al fianco di Pinochet Cosi viene of¬ 
fesa e calpestata la preghiera Noi 
non crediamo affatto che nelle 
scuole, nell’ora di religione, verrà 
letto il Vangelo E se anche venisse 
letto, con ogni probabilità vi sareb¬ 
bero aggiunti commenti di cui diffi¬ 
diamo D'altronde basta aprire il 
Vangelo per sentire quanto sla lon¬ 
tano. lontano milioni e milioni di an¬ 
ni luce, Il suono di quelle parole da) 
cattolicesimo quale è oggi nel no¬ 
stro paese, tetramente mescolato 
con la politica, con i) pcrtere, con 
Comunione e liberazione, con Ma^ 
cinkus e con lo lor. La lettura della 
Bibbia, del Corano e de) Vangelo 
sarebbe necessaria qui forse più che 
in ogni altro luogo Porterebbe un 
suono diverso, alto e incorrotto qui 
dove ci si muove nel traffico delia 
droga e delle armi, qui dove viene 
emarginato, punito e molto spesso 
ammainato chi cerca la verità e si 
batte pèr la giustizia, qui dove 1) cini¬ 
smo e l'indifferenza nei confronti 
del prossimo si sono insediati in 
ogni zona, in ogni minima e riposta 
piega cfefla vita pubblica» 
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Politica Internazionale 


Nella catena umana a Roma 
un cocktail di culture 
e di simboli vecchi e nuovi 
Canti fino a notte 

Le bandiere delle Acli 
e la delegazione 
con il segretario del Pei 
«Mio figlio lì nel Golfo» 



Un filo dì pace lungo 14 km 


per ottenere il ritiro delle navi italiane dal Golfo Persi¬ 
co, a sostegno dell'iniziativa di pace dell'Onu, per 
una nuova legge che regoli il commercio delle armi, 
decine di migliaia di persone si sono strette ieri m una 
catena umana che ha circondalo Roma, disegnando 
la silhouette di una colomba Cerano i cattolici delle 
Acli, di Mani tese, personalità dell'Azione cattolica, 
la usi. Cerano i comunisti, Dp, i verdi... 


ANNAMÀRIA QUADAGNI 


■a KOMA Immaginine un 
nim In cui la maccnina da pie- 
aa scorra lenlameme lungo 
abili, tacce, mani, acarpe di 
una llla Inlerminablle di per- 
ione che, tulle Insieme, rac¬ 
colgano la simbologia politica 
di un ventennio della sinistra 
In questo paese A volle rivisi¬ 
tata In ntodi Inconsueti Come 
la kellah palestinese stretta 
come un pareo aliorno al fian¬ 
chi di una ragasaa di Pisa In 
calumaglla nera Come II 
simbolo troppo caro alla ge- 
narailone che diceva «fate ra- 
more non late la guerrai, ai- 
laccato sulle carroiselle di un 
■mppo di raguzi paraplegici 
Coma la vecchia ballata del 
ragatto che amava Beatles e 
•lolling Stonea e si ritrovò a 
sparare irt Vietnam, cantata 
dal Mdlcennl senza posalbile 
rtoitalgla 

Ecco, la catena umana per 
la pace, una collana colorata 


> fatta di molti giovanissimi - 
che Ieri ha stretto Roma in un 
abbraccio, era anche questo 
L'immagine vivente delia tra* 
dizione e del patrimonio cui* 
turale di gran parte delia slnl« 
stra Nelle sue luci e nelle sue 
ombre Nelle presenze e nelle 
assenze che pure pesavano 
E difdclie gridare slogan 
quando non stè in corteo ma 
ci si tiene per mano, si cammi* 
na quasi In fila indiana Però 
sui lungotevere, tra piazza del 
Popolo e Castel Sant’Angelo, 
ogni tanto qualcuno gridava 
•u sinistra è tutta qui, manca 
solo 11 Pst« Senza rabbia, for< 
se con un po' di rammarico 
Alle quattro del pomerlg* 
gio, a piazza del Popolo, men* 
Tre l'altoparlante pregava In¬ 
stancabilmente la geme di In¬ 
camminarsi verso il lungote¬ 
vere, gli «stati maggiorili c era¬ 
no iurn 11 de Rosati e Oaba- 
gtlo, in mezzo atte bandiere 


bianche delle Adi Per II Pei 
con Natta, d sono Napolita¬ 
no, Pecchioli Rubbi Fassino, 
Livia ÌUrco, Paletta con la sua 
aria da ragazzaccio «E pensa¬ 
re che non sono mal stato pa¬ 
cifista » E ancora Mario Ca¬ 
panna, e Renata ingrao, se¬ 
gretario della Lega ambiente 

Un curioso cocktail di cul¬ 
ture Il ritmo un po' cantile¬ 
nante delle canzoni degli 
scout, i utopismo splendido 
degli obielton di coscienza, le 
suggestioni oniriche delle «ra¬ 
gazze pinguino», con cappelli 
a lesta d uccello Qualche gio¬ 
vanissimo che porta ] Immagi¬ 
ne del Che cosa c entra con 
la pace? domando 11 ragazzo 
ha 1 capelli rossi e mi guarda 
negli occhi «La pace per vive- 
re.la lotta per cambiare», dice 
con la spavalderia dei dicias¬ 
sette anni 

Più glù« altri stanno scriven¬ 
do sulle spallette de) Tevere 
«Quando lo Stato si prepara 
ad assassinare si fa chiamare 
patria» E un gruppo di donne 
prova instancabilmente la 
canzone che darà 11 la alla ca¬ 
tena «Generale dietro la colli¬ 
na c'è la notte crucca e assas¬ 
sina » £ uomini col capelli 
bianchi, seduti lungo il fiume, 
applaudono i ragazzi che sfila¬ 
no C è un gruppo di studenti 
di Caserta con uno striscione 
che comincia cosi «Bevevano 


e uccidevano con cuon spor¬ 
chi e mani lavate » Il testo 
non è di un nuovo profeta ma 
una canzone del Joy Division 
E al Colosseo un gruppo di ra¬ 
gazze, con molta ironia, cam¬ 
mina su un mare di barchette 
di carta con grembiuli che 
compongono la parola «Tor¬ 
nate!» Sono solo fidanzate 
immaginane di marinai 

Il signor Del Rlco invece è il 
padre autentico di un venten¬ 
ne Imbarcato sulla nostra flot¬ 
ta che incrocia il Golfo «Sem 
pre pronto a difendere la pa¬ 
tria - dice - ma non ad andare 
il mezzo alle provocazioni Sa¬ 
rebbe bene che noi genitori 
facessimo un comitato, siamo 
tutti cosi dispersi » Piu là, 
quetli di Dp vogano con le lo 
ro bandiere una nave fante 
sma, mentre altri si fanno una 
frittata su un fornello da cam¬ 
po Gli unici a voler manlene 
re ad ogni costo I idea che la 
piazza si prende con il corteo 
sono stati alcuni dei vecchi 
gruppi come la Quarta Inter¬ 
nazionale e gli autonomi che, 
si sono mo^ da piazza Ese¬ 
dra e, per non smentirsi, a via 
Prattina se la sono presa con 
le vetrine 

Poi è scesa la notte, che 
non è ancora «crucca e assas¬ 
sinai, e le mani si sono strette 
e le fiammelle si sono accese 
Lungo il percorso lungo 14 


chiiometn sono rimasti dei 
buchi, non tutti hanno rag¬ 
giunto il toro posto Erano de¬ 
cine di migliaia e sono arrivati 
con 200 pullman e due treni 
speciali 

Porse l'idea delia catena, 
cosi diversa dai modi soliti di 
stare in piazza senza invadere 
né occupare ha un po' diso- 
nentato La macchina orga¬ 
nizzativa non è stata perfetta, 
ma pazienza L importante era 
esserci, ii sentimento preva¬ 
lente non era rabbia né voglia 
di urlare Porse pacata consa¬ 
pevolezza Ottimista perché 
questo movimento, in (ondo 
i ha avuta vinta sui missiii Ma 
senza enfasi perche il mo¬ 
mento é dlfficite 

Non è stato facile tornare in 
piazza, reinventarsi un lin¬ 
guaggio che rtempna gh spazi 
di una città Porse non e ^du¬ 
cente, non fa notizia, io stiie 
globe-trotter di que^i ragazzi 
dell 67 che hanno ereditato 
dal loro fratelli maggion una 
simbologia complessa, da ri¬ 
pensare e da rivisitare Ma ri¬ 
portare a casa navi e marinai, 
ottenere una nuova legge che 
regoli il commercio deile ar¬ 
mi, sostenere I iniziativa di pa¬ 
ce deirOnu è un pacchetto di 
obiettivi credibili e concreti 
Peccato che a qu^o appun¬ 
tamento la sinistra si sia pre¬ 
sentata divisa 



Le prospettive di pace accomunano i protagonisti della catena umana 
Per mano giovani e anziani. Tanti cattolici . . 

«Solo un grande sogno? No se...» 

Buon» volontà, grandi prospettive e grandi sogni, 
ma anche una seria analisi della realtà e obiettivi 
concreti su cui impegnarsi. La manifestazione ha 
messo insieme tutto questo, con una forma nuova: 
la catena, c'erano soprattutto volti giovani, ma an¬ 
che molti anziani, «veteranln dei grandi appunta¬ 
menti di lotta, e dirigenti di organizzazioni politi¬ 
che e religiose. 

.HiÒiANNA UUMRUaNANI 


n Via Merulana, verso 11 
Goloaieo Mario, cattolico, 
del Coordinamento valdarne- 
•e per la pace, regge con altri 
rigaiii uno strìscTone-collage 
di quadratini di stoffa colorati, 
firmati «Lo portiamo con noi 
ad ogni appuntamento per la 
pace, sin dal 1963 QuelPanno 
organiuammo una manifesta¬ 


zione tra Montevarchi e S 
Giovanni Valdarno e distri¬ 
buimmo tra ( cinquemila gio¬ 
vani pezzetti di stoffa, chie¬ 
dendo a tutti di restituirceli 
Poi li abbiamo cuciti insieme 
e sono diventati uno striscio¬ 
ne Il nostro» 

Piazza del Popolo. Luciana 
Castellina della Direzione Pei 


«Non è un Iniziativa come le 
altre c’è un salto qualitativo 
per lo schieramento delle for¬ 
ze presenti, a cominciare dal¬ 
l’Azione cattolica dalla Osi 
Intorno ad un appello che non 
è, a differenza di altri, buro¬ 
cratico Un passo spiega bene 
questo senso li dove si affer¬ 
ma che la pace è più comples¬ 
sa dell'accordo sul missili» 

Piazza Esedra Alvaro gio 
vane colombiano «Pei noi 
per il popolo del Centro-Ame 
fica la pace è un bisogno vita¬ 
le per fermare una strage 
spesso compiuta in sordina e 
che ha queste cifre lOOmlla 
morti nel Guatemala, SOmila 
nel Salvador, 25miia nel Nica¬ 
ragua prima della rivoluzio¬ 
ne» 

Piazza del Popolo Domeni¬ 


co Rosati, senatore de «La via 
deila pace, anche nel Golfo, è 
una sola il cessate il fuoco 
sotto l'egida dell'Onu Questo 
vuole il movimento che oggi è 
di proporzioni inusitate, com 
posto da forze che in passato 
SI mostravano più prudenti e 
riservate Forse questo è dipe¬ 
so dalla forma che si è scelta 
per stare nelle strade niente 
s'ogvi I - coirui na un le 
nersl per mano ne h catena 
che è un g - 0 che unisce i 
cattolici e tutti gli altri» 

Via Labicana, A uomo di 
Lardano paesino delia prò 
vlncia di f^stoia «Non siamo 
in tanti noi anziani, è vero, ci 
sono sopratutto i giovani in 
questa manifestazione E così 
diversa, ma io mi ci trovo be¬ 
ne C'è soddisfazione via! 


Possiamo stare insieme tutti, 
anche se poi lo la mia idea me 
la conservo gelosamente» 

Piazza del Popolo, Renata 
Ingrao, segretaria Lega am¬ 
biente «Questa nuova forma 
di mobilitazione, che » nchia- 
ma alle esperienze deli eco- 
pacifismo europeo deila Ger¬ 
mania dell Inghilterra della 
Svezia è un modo nuovo e 
piu significativo per manife¬ 
stare li bisogiro di pace e la 
richiesta di denucieanzzazto- 
ne L abbiamo spenmentata 
tra Caorso e S Damiano qual¬ 
che mese fa» 

Piazza del Popolo. Mario 
Capanna, leader Dp «Un in¬ 
contro in cut troviamo preoc¬ 
cupazione per quanto accade 
nel Golfo ma anche serenità 
Un punto di partenza della cui 


importanza potremo comin¬ 
ciare a capire da domani, 
quando cominceremo a dif¬ 
fondere capillarmente i con¬ 
tenuti del suo messaggio Ma 
l’elemento più significativo è 
‘ fa presdhzà caftdica Là De 
dovrebbe cominciare a nfiet- 
tere» 

Via del Babuino, cinque ra¬ 
gazzini di seconda media, 
un'unica nsposla «Ci siamo 
infilati nella catena dopo esse 
re usciti da McDonald’s Ci 
andiamo ogni sabato dopo la 
scuola, per mangiare hambur¬ 
ger e palarne Alle sei dobbia¬ 
mo essere a casa ma faremo 
in tempo a prenderci per ma¬ 
no a vedere le fiaccole acce¬ 
se» 

Piazza del Popolo, Emilio 
Gabagiio segretano confede¬ 
rale Cisl «Non tutta la Cisl ha 
aderito, la Firn sì Con me qui 
c’è un altro segretano confe¬ 
derale, Franco Benlivogli 
L accordo Usa Urss sugli eu¬ 
romissili inaugura Una fase 
nuova La gente deve ora ri¬ 
prendere la parola e far capire 
che SI apre uno spiraglio per il 
disarmo generate Ma soprat¬ 
tutto SI deve lavorare sena- 


mente per una legge limitalri- 
ce e trasparente sul commer¬ 
cio di armi E per una progres¬ 
siva ricoqvei^ne dell’Indu¬ 
stria bellica, anche con il so¬ 
stegno pt^bj^licp, coipinclan- 
do da progetti concreti» 

Piazza del Popolo, padre 
Luigi Melandri, direttore di 
Missione Oggi «Sulla pace ci 
si trova tutti, questa catena è il 
segno del protagonismo indi¬ 
viduale che libera la pace dal 
sequestro die ne hanno latto i 
Grandi, per nportarla nelle 
strade, nelle case Quando di¬ 
venterà di popolo, allora sari 
pace davvero» 

Piazza del Popolo, Pietro 
Polena, segretario nazionale 
Pgci •£ una protesta grande, 
un momento di oppo^zione, 
di forze che fino a ieri erano 
organiche alla maggioranza di 
governo I cattolici qui pre¬ 
senti non hanno certo rotto 
con il loro partilo, ma hanno 
aperto vastis^nie contraddi¬ 
zioni» 

Lungotevere, ponte Ca¬ 
vour Tante voci, in catena. 
■Basta, basta, venite più qui. 
Allargare, allargare Chiudete, 
chiudete ora» Sono le 17,30 
Le fiaccole si accendono 


«Generale 
dietro 
la collina...) 



«Generale dietro la collina » L’altoparlante diffonde te 
note della canzone di [)e Gregori (nella foto), mille voci lo 
accompagnano Sono voci roche, di chi ha cantato, di¬ 
scusso. scherzalo per tutta h notte sui treni e sui pullman 
giunti da tutta Italia Piazza Esedra ore 14 30, mano nella 
mano la catena della pace si snoda verso via Emanuele 
Orlwdo, tra immagini dei Che, slogan, chitarre e sassofo¬ 
ni, fiaccole che aspettano il tramonto per essere accese 


Pacifisti 
in bicicletta 


Emilio in... moto 
dall’Argentina 


Piazza del Popolo Nella ai- 
lustra il manubrio, nella de¬ 
stra un megalono, I piedi 
sul pedali, la camicia piena 
degli adesivi della pace Un 
vero assalto al posteggio di 
bici a nolo, gli organizzatoti 
della manilestazione peda¬ 
lano su e giù per la «catena. .Piendetevl per mano, non vi 
ammucchiate, girate a sinistra, fermatevi, andate avanti. >. 
Se la regia perde qualche colpo, la catena umana comun¬ 
que si snoda Un grazie particolare alle spalline del Tevere, 
sedili agognati di piedi gonfi 

Alle 17 30 piazza di Spagna 
è un anfiteatro, alloti e 
spettatori si confondono In¬ 
forno alla barcaccia e sulle 
gradinate In zona c'è an¬ 
che Emilio, a cavallo di una 
potente moto targata Bua- 
nos Aires 138026 «Atound 
thè World*, dice una scrina sulla moto che si fa largo tra 
mille adesivi Viene naiuralmenie dall'Argentina, gira II 
mondo per portare II suo personale messaggio di pace e, 
perchè no, anche per farsi un'invidiabile vacanza 

Aaaressioni «* 

fujyimuiH una manifestazione cosi di¬ 
si corteo versa dalle altre, affannati 

«nttctati ricerca del .nemico., 

niicsuu Qll autonomi, In mancanu 

tre SUtOnoml di una «lesta del corteo, da 

conquistare si sono diralll 
In 200 verso l'ambasciala 
americana Dopo uno scontro con la polizia sono coni a 
tirare sassi contro II ministero della Difesa Diapetai dalla 
polizia hanno rovesciato sedie e tavoli di un bar a via XX 
Seiiembre, poi si sono riorganizzali in gruppetti di trenta, 
Altn scontri tra piazza di Spagna, via Frattlna e Fontana di 
Travi Un carabinieie è stato ferito a calci e pugni a plana 
di Spagna, vetrine fracassate a via Franine Tentativo fallilo 
a piazza del Popolo di aggredire la «catena di pace. Inflne 
una sassalola contro la game, dentro il calino di piai» del 
Popolo, da postazioni riparale E stala l'ulllma aggreasio- 
ne, violenta e Impotente La polizia ha arreslato Ut tulo- 
noml, che avevano delle catene, aliti diaci sono stati de¬ 
nunciali 

Piazza dal Colosseo Ma 
quanti slamo? Un fiume di 
geme percoire via l*blc«- 
na e si arrampica per vie 
Memlana Ma quanti gente 
c'è negli eliti fremmentl del 
corteo? Quanto manca al 
congiungUnanto? Questo 
modo di manifestare sconcerta un po', priva del guaio di 
avere un’immagine complessiva della gente, del colori, 
delle canzoni, degli slogan Uffa'sla catena .evie Baiteii- 
nl ci si scioglie per il gusto di un girotondo, di una corse, 
per salutare i ragazzi di altre «Itti, conoecluli ad altre 
manilestazlani per le pace- 

Soho le seL non dapHNiiA 
to la catena di pace al t 
congiunta, ma tutta la clttè 
è attraversata da coitef. Ro¬ 
ma sembra un balcone, co¬ 
lorato di bandiere, di stri¬ 
scioni, di mille invenslool 
lanlocci che rtingurtno 
Agnelli con le mine della Valsella, missili, navi II popolo 
della pace sbuca da ogni sUada, tanti continuano a grioàre 
slogan, tanti njbacchiano un'ora airappuntamenlo còn I 
pullman per vedere qualcosa di Roma, che non aveèhho 
mal visitato II centro è Invaso dalle luci e dell'odore deHè 
fiaccole 

•Fammi una ripresa. A ca¬ 
valcioni sulle leonesse-fon¬ 
tana che circondano l'obe¬ 
lisco di piazza del Popolo i 
bambini vivono una giorna¬ 
ta da protagonisti Qualcu¬ 
no veste alla mannara, coq 
divisa e cappello di cena 
ornali di senile che chiedono II ritiro delle navi dal Golfo e 
il nlomo dei marinai Qualcuna, mentre si accendono le 
prime fiaccole, dorme col capo ciondoloni sulle spalle de) 
genitori 


Questa «catena» 
cosi diversa 
dai vecchi cortei 


Agnelli 
con le mine 
della Valsella 


Protagonisti 
anche 
i bambini 


ROaCRTO GREtSI 


■ ' ' Firmato un documento comune. Incontro Wojtyla-Filarete 

Immorali per Vaticano e Chiesa russa 
scudo spa^e e uso di armi nucleari 


«È contrario ai pnneIpT della moralità cristiana ru¬ 
go delle armi nucleari e dello spazio per fini milita- 
ris. L'affermazione è contenuta in un documento 
congiunto della Santa sede e del Patriarcato di 
Mosca. L'accoglienza «molto cordiale» di Giovanni 
Paolo II alla delegazione della Chiesa ortodossa 
russa, a suggello dei risultati conseguiti, segna una 
svolta nei rapporti tra Roma e Mosca 


ALCtan SANTINI 


■1 CITTA DEL VATICANO U 
^nta Sède ed II Patriarcato 
della Chiesa ortodossa russa 
•Ifermano, in un documento 
eongiunlo reso pubblico ieri, 
che «l'uso delle armi nucleari, 
e di ogni altro tipo di armi che 
causano dlstrucloni di massa, 
è lenia possibilità di frainten¬ 
dimenti contrario ai principi 
della moralità cristiana e per¬ 
tanto tale uso deve essere 
condannato» 

Il documento sottoscritto 
dalle delegazioni delle due 
Chiese, guidate rispettivamen¬ 
te da) cardinale Giovanni Wìì- 


lebrands e dai metropolita di 
Kiev e Galizia. Pilarete, che 
nel giorni 11-16 ottobre si so¬ 
no Incontrati a Venezia, segna 
una ripresa dopo dodici anni 
di impasse, di un dialogo ad 
alto livello ed apre prospettive 
nuove alia collaborazione tra 
Roma e Mosca su una temati¬ 
ca su cui molte volte si erano 
registrate nel passato diver¬ 
genze sul plano teologico 
Per esempio, la Santa sede 
e lo stesso papa Wojtyla non 
si erano mai pronunciati sulla 
controversa questione delle 
cosiddette guerre steilari per 


etitare che una tale presa di 
posizione potesse significare 
una condanna della politica 
militare americana nello spa¬ 
zio Già aveva suscitalo molte 
polemiche il documento dei 
vescovi americani contro la 
strategia della deterrenza nu¬ 
cleare tanto da essere am¬ 
morbidito dalla Santa sede 
Ebbene proprio su questa 
scottante problematica, ii do¬ 
cumento congiunto della 
Chiesa cattolica e del Patriar¬ 
cato di Mosca afferma che «è 
stalo espresso 1 accordo sulla 
necessità morale di un uso pa 
ciflco dello spazio e delle al 
tre risorse del mondo patri¬ 
monio comune dell Intera 
umanità» È stata inoltre 
•espressa la speranza che gli 
sforzi attualmente in atto per 
eliminare alcuni tipi di armi 
nucleari abbiano successo e 
che si tratti dell inizio di un 
processo che condurrà alla 
completa eliminazione di 
ogni tipo di armi» Viene rile¬ 


vato, nel documento congiun¬ 
to, che «il possesso di armi nu- 
clean come deterrente deve 
essere considerato una solu 
zione prowisona che com¬ 
porti 1 obbligo dt ridurre gra 
datamente tale contingente fi 
no alla sua completa elimina¬ 
zione e parimenti è necessa 
rio operare per trovare sistemi 
validi di soluzione pacifica dei 
conflitti capaci di realizzare 
un totale disarmo» 

È significativo che nel do 
cumenlo, le due delegazioni 
abbiano preso in considera 
zione con accenti positivi ai 
fini della distensione intema¬ 
zionale, anche II nuovo corso 
politico m atto nell Urss Vi si 
afferma che «1 rappresentanti 
delia Chiesa ortodossa russa 
hanno illustrato i punti essen 
ziali di quel progresso in atto 
nella loro società che va sotto 
Il nome di perestrojka espri 
mendo I auspicio che tale 
processo contribuisca al raf¬ 
forzamento della fiducia tra le 


nazioni» 

Bisogna osservare che per 
ritrovare documenti congiunti 
incentrati sulla tematica della 
pace e della cooperarne in¬ 
temazionale bisogna rtsaike 
al 1967 quando a Leningrado 
delegazioni della Chiesa orto¬ 
dossa russa e della Santa sede 
avviarono un diatelo che tro¬ 
vò I suoi sviluppi nelle conver¬ 
sazioni ecumeniche tenutesi a 
Ban nel 1970 a Zagork nel 
1973 ed a IVenlo nel 1975 Le 
due Chiese avrebbero dovuto 
tenere poi altn colloqui ma la 
scomparsa di Paolo VI fece 
registrare una battuta d arre¬ 
sto non superata in questi an¬ 
ni da Giovanni Paolo II le cui 
simpatie per la Chiesa uniate 
della diaspora avevano innato 
li patrvarcalo dt Mosca con ri¬ 
flessi anche politici dato II 
moto nazionalistico con cui (i 
problema dell umatismo veni 
va posto dagli interessali ed 
avallalo dalla Santa Sede Ipe 
santi giudìzi sull Urss e sui 





L'incontro tra il metropolita Filarete e il Papa 


paesi del socialismo reale 
considerati «vergogna del no¬ 
stro tempo» contenuti nel pn- 
mo documento vaticano sulla 
teologia delia liberazione de) 
3 settembre 1984 provocaro¬ 
no reazioni molto cntiche a 
iiveiio politico e religioso Se 
ne sono fatti interpreti il me 
tropoiita dt Minsk Ftlarete e 
poi il pntnarca di Mosca Pi- 
men m ampie Interviste appar¬ 
se rispettivamente su 1 «Unità» 
de) 20 marzo 1985 e del 5 set¬ 
tembre 1986 

1) fatto che ieri Giovanni 


Paolo 11 abbia voluto ricevere, 
in «una atmosfera molto cor¬ 
diale», secondo gli ambienti 
ufficiati del Vaticano, la dele¬ 
gazione della Chi^ ortodos¬ 
sa mssa guidata dal metropo¬ 
lita Pilarete, segna una svolta 
nei rapporti tra Roma e Mo¬ 
sca Rafforza la fondatezza 
dell ipotesi circa un viaggio di 
papa Wojtyla in Urss che po¬ 
trebbe compiere ne) corso del 
1988 Rende più interessante 
la visita che Gorbaciov farà in 
gennaio prossimo in Vaticano 
in occasione del suo viaggio 
ufficiale in Italia 


Domenica 25 
Natta 
alla marcia 
della pace 


Petizione 
Alla lotti 
SOmila firme 
da Ravenna 


Wm PERUGIA Domenica 25 
ottobre in Umbna si tornerà a 
marciare su quello che ormai 
può essere definito un «sentie¬ 
ro di pace» Santa Mena degli 
Angeli-Assisi L'iniziativa, pro¬ 
messa da) Pei. vedrà la parte¬ 
cipazione del segretario gene¬ 
rale Alessandro Natta Intanto 
sono già moltissime le adesio¬ 
ni tra Te quali quella del comi¬ 
tato degli studenti Iran Irak 
La manifestazione del 25 otto 
bre è stata indetta per ripro¬ 
porre al centro dell attenzio¬ 
ne generale la necessità (sem¬ 
pre più impellente vista 1 in¬ 
candescenza delta situazione 
nelle acque de) Golfo Persico) 
del miro immediato delia fiot¬ 
ta italiana Ma sarà anche! oc¬ 
casione per ribadire una più 
ampia «volontà di pace di tutti 
gli uomini» Se infatti si può 
essere soddisfatti per i intesa 
dt massima raggiunta tra Usa e 
Urss per lo smantellamento 
dei missili a medio raggio in¬ 
stallati in Europa, non si può 
dimenticare che quell intesa 
dovrà essere trasformata in 
accordo e I accordo stesso 
poi dovrà essere rispettato 


■i ROMA Una petizioiw 
con oltre cinquantamila firme 
di cittadini che chiedono ii ri¬ 
tiro della fiotta italiana dal 
Golfo Persico è stata presen¬ 
tata ien da una delegazione 
del Pei e della Pgci di Ravenna 
a) presidente della Cameni, 
Nilde lotti L'mcontro hà avu¬ 
to luogo a Montecitorio a 
margine della grande manlfe- ' 
stazione pacifista che si è 
svolta ieri a Roma Nel docu¬ 
mento i firmatan chiedono, 
oltre al ntiro della spedizione 
militare, un rinnovato impe¬ 
gno diplomatico dell’Onu nel ^ 
conflitto tran-liak e una legi¬ 
slazione che impedisca il traf¬ 
fico clandestino delle armi. U 
lotti, informa un comunicato 
di Montecitorio, dopo «aver 
ribadito la necessità di un im¬ 
pegno generate, e In primo 
luogo dei giovani, per la pace « 
e la giustizia ne) rapporti tra i « 
popoli, ha assicuralo che farà 
quanto è in suo potete affin- ‘ 
ché la petizione sia annuncia¬ 
ta in aula ed esaminata dalle 
competenti commissionU 


rUnità 

Domenica 

18 ottobre 1987 tJ 


















Politica Interna 


Lisbona _A Madrid 

con Cunhal e il presidente Soares con Iglesias e il primo ministro Gonzalez 
Battere Toffensiva di destra La Comunità, il disarmo, la sicurezza 


Un articolo di Occhetto 

«Superiamo tutto quanto 
non è più attuale 
della tradizione del Pd» 


Natta, confronti per la sinistra 


* Ntttw qu*le 
obicttiva aiiiove U Pd In 
UCCIO diclofo europeo o 
tWcMr 

Eauitmcmc l'obicnivo che 
•tlimo peneeuendo da tem¬ 
ilo c che abblama chiaramen- 
la aaneMo al XVII Congresso 
iluaelie a creare II pia ampio 
(iiiulO di relailont tia le Ione 
di sinistra all'Interno e alfe- 
clamo della Comunità E 
(punito dico relailonl non In¬ 
tendo colo un riconoscimento 
recIpioGO me lo svolgimento 
di un eonironio reale In tutto 
l'eree delle Ione (comunisti, 
loclellsti, soclaldemocralld, 
laburlilO neirinlenlo di ricer¬ 
care una risposta, Il più possi- 
bile comune e unilaria, al 
grandi problemi di questa fase 
storica E una esigenza che si 
d Ielle siiingenle. Ineludibile 
parchi, pur nella speclllcItS 
delle ilngole illuazioni nazio¬ 
nali, con le loro dlllerenze 
nello profonde, tutte le forze 
ai ilnlslra cono alle prese con 
un'otlenilva conseivatrice e 
neollberllla, non congiuntura¬ 
le, che ha ottenuto risultati e 
provocalo guaiti consistenti 
U ricerca di denominalori 
doiAunl, di Intese operative su 
scala europea tra le forze di 
ilnisim i per noi una necessi¬ 
ti lenu eliemative Occorre 
pissan dalle dlfeu al contrat¬ 
tacco perehi I valori, le aspl- 
riilonl, gli InletcssI di cui la 
•Inlsira e portatrice possano 
iHamtersI mila culture, nelle 
nlasidnl sociali, nelle vite e 
nelle Islliusloni del paesi euro- 

S ei, La Ione di sinistra debbo- 
0 tiprendsra e approfondire 
I benigna per la egemonie 
culturale e politica, con co¬ 
laggio, con lungimiranii a ciò 
suppom la definlilom Ira lo¬ 
ro di un terreno comune di 
rieeree Ideale e di convergen- 
geprailee. 

Hai detto «be II puonuua 
■Hr«illotttie, hellettlo 
UabMM bai parino cu U 



curi elealMli uienire o 
Madrid bel ovulo uo In- 
euttlni con n eopo di OD fo- 
veitM MdoUrit ebo b« la 
HWgìWm osaoluM la 

SI, le illuuioni sono essai dl- 
vetM mal problemi di fondo 

S sr la slnlsira, tanto di gover- 
0 «he di opposizione, reca¬ 
no Un segno comune, ed i 
quesio che spiega come, pur 
Mtlendo da otticha dllletenll, 
quelle Ione esprimono un'a- 


progetto, dell'Impianto polltl- 
«vculturele delle sinistra, di 
bui gli esiti elellorall sono solo 
unodalilnloml Ollllcoltiche 
Investe II rapporto con la so- 
bieii e le sue dinamiche. Il 
rapporto con le nuove genera- 
tlonl (clrcoslanza, questa, 


presente In ogni paese), con 
gli stessi fondamentali rele- 
renti sociali (una crisi di rap¬ 
presentanza e di capacità di 
azione del sindacati, ad esem¬ 
plo, è percepita acutamente 
In Spagna). 

Mal comune, dunque,.. 

Non si traila di concedersi re¬ 
ciprocamente degli alibi Oc¬ 
corre che ogni (orza tenendo 
presenti ragioni e condizioni 
proprie, vada più a fondo nel¬ 
la valutazione della fase slorl- 
Lo-pollllca Abbiamo un seco¬ 
lo, pressoché, ormai alle no¬ 
stre spalle, che costituisce una 
della epoche più sconvolgenti 
della storia umana Nell Occi¬ 
dente europeo le forze del 
movimento operalo hanno 
avuto una pane e una funzio¬ 
ne essenziali Al di là delle di¬ 
visioni e degli uni, le Idee e le 
lotte della sinistra hanno se¬ 
gnalo di sé I rapporti di produ¬ 
zione, le Istituzioni statuali, la 
civiltà In una parola 
Ora, quesl'ultimo scorcio di 
secolo propone dilemmi e sli¬ 
de che Impongono alla sini¬ 
stra la necessita di allrontare 
quesllonl radicali, (Ino al sen¬ 
so slesso del socialismo oggi 
e per II tempo che cl altenoe 
aU'orlzzonte 

Parlando di Occidcule eu¬ 
ropeo illudi olio dlmcnel» 
ue noi cui «ubilo vt con- 
dotto lo botlagUo por lo 
tvlluppo del ruolo, per II 
recupero o l'opprolondl- 
meato dell'egemonio dello 
ilnislro? 

SI, in noi é lonlsslma la con¬ 
vinzione che sla questa la di¬ 
mensione necessaria per II ri¬ 
lancio della sinistra E quando 
diciamo dimensione europea 
intendiamo anzllutto qualità 
di una strategia e non solo una 
delimitazione geograilca o 
Istituzionale Europa, appun¬ 
to, e non solo Comunità euro¬ 
pea Ma la comunità c'é, ed è 
Importante verlllcare la lettura 
che di essa fa ogni forza di 
sinistra Per noi essa à un'oc¬ 
casione E quanto ho detto a 
coloro - In particolare I comu¬ 
nisti ponognesi - che vedono 
rischi ber rpaesi più deboli In 
una Integrazione dominata 
dal Ioni Questi rischi sono 
reali, e ben lo sappiamo noi 
quando pensiamo al nostro 
Mezzogiorno nelle condizio¬ 
ni, prossime, di un mercato 
unico europeo Consistente è 
anche l'obiezione che la Cee 
non è una vera comunità, poli¬ 
ticamente riconoscibile. Ma 
noi diciamo che é perlomeno 
vano negare la oggettività del 
processi economici di Inter¬ 
nazionalizzazione e tlliutaral 
di portare la tolta su questa 
scala Le singole nazioni In or¬ 
dine sparso, e specie le più 
deboli rischiano di Unire nel¬ 
la auballernltà, province di un 
qualche impera Se ci si uni¬ 
sce, Invece, si può perseguire 
una prospelllva comune di au¬ 
tonomia e di rinnovamenlo 
Lo qiicaUooe della Comu- 
ollàà, duoque, imo del po¬ 
mi della dlicordia a alni- 


All'Inizio del 1987 in Svezia e Finlan¬ 
dia a parlare con i comunisti e i socia¬ 
listi di due paesi esterni alla Comuni¬ 
tà europea e alla Nato, in ottobre m 
Portogallo e Spagna a parlare con i 
comunisti e i socialisti di due altri 
paesi integrati nel nostro stesso siste¬ 
ma di alleanze economiche e politi¬ 


co-militari. Natta, pellegrino di quella 
che è stata definita I'«euro$inistra». 
Per ottenere che cosa? E con quale 
esito? In questa intervista il segretano 
dei Pei dà conto dei contenub dei 
suoi colloqui con i portoghesi Cunhal 
e Soares e con gli spagnoli Iglesias e 
Gonzalez. 



atro. 

Non è che richiudendosi 
entro i confini nazionali cl si 
possa mesllo opporre a pro< 
cessi come le concentrazioni 
monopolistiche, gli Imperi fi* 
nanziari transnazlonali, e cosi 
via Non ce ta possiamo cava¬ 
re collocandoci su linee difen¬ 
sivistiche Occorrono progetti 
e strategie che abbiano una 
forza e una dimensione com¬ 
plessiva quale Stato, quale 
mercato, quali diritti da s af¬ 
fermare, quale rapporto tra 
sviluppo e natura, quali equlil- 
bri sociali, Insomma quale al¬ 
ternativa di valori e di politi¬ 
che da contrappore alla de¬ 
stra E vero ogoi la Comunità 
è dominata dalie forze con¬ 
servatrici Purtroppo questo è 
anche dovuto al latto che In 
onerale le forze di sinistra 
anno in passato contrastato 
o sono state tiepide verso la 
Cee E, comunque, come ri¬ 
spondere all'egemonia con¬ 
servatrice? Serve poco negare 
una realtà e poi subirla obtor- 
to colto ciò inibisce o compli¬ 
ca gravemente lezione per 
trasformarla E questo è un 


passaggio decisivo per le pro¬ 
spettive della sinistra in ogni 
paese' impegnarsi a fondo per 
dare il proprio segno alla Co¬ 
munità. per il rinnovamento 
delie sue strutture e delia sua 
direzione politica. 

Al di là del giudizio sulla 
Comunità, si pone la que¬ 
stione del ruolo deU'Euro- 
pa la rapporto alle novità 
del rapporti Eat-Oveat 
Una parte importante dei miei 
colloqui ha nguardato che co¬ 
sa deve fare (Europa di fronte 
all'evoluzione del rapporti tra 
Stati Uniti e Urss. Non ho tro¬ 
vato nessun giudizio discor¬ 
dante sulla grande e positiva 
portata deU'accordo sui missi¬ 
li e anche sulla delineazione 
di un processo plìi ampio nel 
campo del disarmo e della 
cooperazione. Considero im¬ 
portante che nessuno del miei 
interlocutori abbia sollevato ii 
problema della protezione 
dell'Europa in termini di riar¬ 
mo regionale Certo, si deve 
perseguire e stabilire l'equili- 
bno &(-Oves(, ma - questo è 
il concetto base ~ occorre 
muoversi secondo una con- 


cenzione di sicurezza globale 
che includa, auieme all'equt- 
libno militare volto ai basso, 
un sistema di garanzie politi¬ 
che e di cooperazione econo¬ 
mica una interdipendenza 
positiva, pantaria e costrutti» 
va Da un lato, l'Europa non 
può ricercare, la propra sicu¬ 
rezza fuori dalle alleanze at¬ 
tuali dall altro, essa non può 
costituirsi come un polo ar¬ 
mato nucleare né può puntare 
in alternativa ad un riarmo nei 
campo conveniente Oc¬ 
corre certo un sistema di equi¬ 
lìbri o riequllibn (tra ) due 
blocchi, tra la componente 
europea e quella (ritre Atlanti¬ 
co delia Nato) ma lungo una 
strategia di sicurezza generate 
e di disarmo È semplicemen¬ 
te assurdo pensare che l'unità 
europea la « po^ fare attra¬ 
verso la politica militare, tesi 
emersa a pietosa giustifi¬ 
cazione dell intervento nel 
Golfo Non ci possono essere 
né un patto militare europeo, 
né un «nucleo» militare domi¬ 
nante franco inglese o fr«ico- 
tedesco in cui st integri il resto 
dell Europa Occorre invece 
una filosofia comune della si¬ 


curezza e CIÒ esige una politi¬ 
ca estera nconoscibile della 
Comunità 

Come è stata giudicata dal 
tuoi laterloculort la svolta 
In corto In Urta, specie nel 
tuoi aapettl di politica 
eatera, al fini degli interea» 
al europei e deUe singole 
nnalonl? 

Uno dei nflessi possibili delle 
aperture di Gorbaciov è prò- 
pno la valorizzazione del ruo¬ 
lo europeo Dipiù esse vanno 
incontro a preoccupazioni e 
interessi europei Penso non 
solo all interesse per II disar¬ 
mo e la sicurezza, per più in- 
teiìsl scambi economici e 
scientifici ma - ancor più - 
alla possibilità di soluzione 
politica dei conflitti aperti nel 
mondo, i più gravi dei quali 
sono a ridosso dell'area e de¬ 
gli interessi europei Ma pnma 
e più ancora di queste consi¬ 
derazioni, ho colto negli inter¬ 
locutori socialisti non meno 
che nei comunisti una grande 
attenzione, e un Interesse vi¬ 
vissimo per i pnncipl che si 
affermano a fondamento del¬ 
la nuova politica estera sovie¬ 
tica 

Si avverte che quando Gor¬ 
baciov sostiene che oggi non 
basta più nemmeno convivere 
tra paesi e sistemi diversi, 
bensì occorre cooperare per 
la soluzione degli immensi 
problemi che travagliano Tu- 
manltà. ciò non significa la n- 
proposlzione della politica 
della coesistenza (alfa Km- 
scev, tanto per intendere) ma 
la proposta di una concezio¬ 
ne. qualitativamente nuova, 
per le sue implicazioni teori¬ 
che, politiche, diplomatiche, 
e rispondente alle acutissime 
esigenze dei tempi, al bisogni 
dell'Intera comunità mondia¬ 
le Portogallo e Spagna sono 
particolarmente sensibili alla 
situazione dell'America Latina 
e dell'Afnca nel diversi mter- 
locuton ho avvertito la con¬ 
vinzione che soltanto unendo 
gli sforzi, nella piena coopcra¬ 
zione internazionale si potrà 
affrontare e avviare a soluzio¬ 
ne la tremenda contraddizio¬ 
ne tra il Nord e il Sud del mon¬ 
do, causa delle povertà di mi¬ 
liardi di uomini e di destabiliz¬ 
zazione permanente delle re¬ 
lazioni intemazionali 
Il nesso riconosciuto e di¬ 
chiaralo dali’Urss ira la sua 
nuova politica estera e la «pe- 
reslrolka» è stato generalmen¬ 
te apprezzato come prova del¬ 
la affidabilità della linea di di¬ 
sarmo e di distensione e, nel 
contempo, deti’ampiezza e 
profondità delia riforma radi¬ 
cale, che la direzione sovieti¬ 
ca vuole realizzare in ogni sfe¬ 
ra della vita economica e poli¬ 
tica del paese E ovvio che 
nell Occidente europeo le vie 
e i traguardi sono diversi, ma 
nelle conversazioni ho perce¬ 
pito che SI guarda alla nvolu- 
zione di Gorbaciov anche co¬ 
me a un grande stimolo per la 
riflessione e per l’azione so¬ 
cialiste in questa parte de) 


continente In ognuno dei no- 
sin paesi 

Per cooclodere vorrei rial* 
lacclarml olla domando 
InIzJaìe. Tu d hai pallaio 
del coDteuntl (è qnel die 
più conta) del Ihm colh^ 
qql. Ma qual è la conte- 
gnenta di questo tuo viag¬ 
gio tolto Paapetto dd ra^ 
porti tra I piuhttil? Ih aa- 
pral che sono riemerse 
obiezioni da parte del Pai, 
è rtmersa la questione 
deU'adeslone aUTntcnm- 
clonale eodaUste enche n 
•egulto della dedslone 
della Fgd. 

MI devo npetere Non andia¬ 
mo in giro per l’Europa con 
l'intento di risolvere per vie 
esterne i problemi dei rappor¬ 
ti a sinistra in Italia, anche se 
vogliamo sperare che una 
maggiore comunicabilità In¬ 
temazionale sia apprezzata 
come un interesse di tutte le 
forze di progresso nel nostro 
paese Ho già detto dell'enor¬ 
me dimensione dei problemi 
comuni al movimento operaio 
europeo qui è la motivazione 
prima del dialogo Ho dello 
dell'urgenza di dislocare l'Eu¬ 
ropa sul terreno delle trasfor¬ 
mazioni progressiste e dell’I¬ 
niziativa di pace Risponde o 
no, tutto questo. all’Interesse 
dell'Italia? Risponde o no al¬ 
l’esigenza di affermare una 
politica rìformatrice. attraver¬ 
so il confronto aperto e serio 
tra le forze di sinistra? lo riten¬ 
go di si, e le diffidenze mi 
sembrano cosa meschina 
La Fgcì, a mio giudizio, ha 
preso una decisione giusta 
aderendo consultivamente 
ali ' Intemazionale giovanile 
socialista e mantenendo la 
sua adesione alla Federazione 
mondiale della Gioventù de¬ 
mocratica Anche cosi essa 
vuole realizzare la propria 
presenza m tutte le sedi ove ^ 
svolge un confronto a sinistra, 
per contribuire a renderlo più 
serralo, più operante 
Ma il Pci non la parte di al¬ 
cun organismo Intemaziona¬ 
le Noi Cl sentiamo ben rad) 
cali nella sinistra europea ne) 
movimehio. che abbraccia 
tutte le forze di ogni Ispirazio¬ 
ne che m Europa e su scala 
mondiale agiscono lungo vie 
diverse per la pace, per il pro¬ 
gresso, per i diritti dei popoli e 
degli uomini 

Non servono •> né vogliamo 
compiere • gesti formali Con¬ 
ta la realtà de) confronto Le 
forze della sinistra europea 
sono Impegnate a ripensare ) 
percorsi compiuti, a ricercare 
strategie e linee per la ripresa 
delle idee e dei valori del so¬ 
cialismo 

A questo travaglio di pen¬ 
siero di ncerca cntica, di ini¬ 
ziativa politica noi vogliamo 
partecipare con ii nostro patri¬ 
monio d) espenenze, con la 
nostra identità, con la nostra 
insopprimibile autonomia So¬ 
lo così il confronto è fecondo, 
solo cosi 51 può costruire una 
nuova e più forte sinistra in 
Italia e in Europa 


M ROMA «Il partito vive una 
fase in cui sono presenti signi 
ficativi elementi di Incerteoa 
sulle prospettive È quindi in 
corso una discussione che ri¬ 
guarda il nostro stesso modo 
di essere È questa una rifles¬ 
sione che noi non possiamo 
svolgere seguendo un approc¬ 
cio coniinuistico. Sono con¬ 
vinto che non supereremo le 
nostre difficoltà se non affron¬ 
tando un discorso politico 
nuovo che introduca anche 
degli elementi di discontinuità 
nella nostra cultura politica» 
È quanto afferma Achille Oc 
chetto, vicesegretario del Pel. 
in un articolo per «Rinascita» 
«Intendo dire - aggiunge > 
che è necessario e urgente ri¬ 
proporre la nostra funzione al 
centro della sinistra Ma que¬ 
sto significa Interrogarsi sull’i- 
denlità nostra, sui valori fon¬ 
damentali che ci devono gui¬ 
dare Interrogarci, in un certo 
modo, su ciò che è vivo e dò 
che è morto nella tradizione 
stessa della slnstra» 

La controffensiva conser^ 
trice e neoliberista, dice Oc¬ 
chetto, «ha trovato una giu¬ 
stificazione. e quindi uno spa¬ 
zio, proprio nell'incapacità 
della sinistra e di un certo sta¬ 
talismo burocratico, su cui la 
sinistra ha a lungo poggiato, di 
risolvere i problemi strutturali 
cresciuti dentro un vecchio 
modello di sviluppo con il suo 
Impianto consumistico Tale 
scarto, lo sappiamo, ha messo 
in crisi l’idea stessa che l'e¬ 
spansione dell’Intervento del¬ 
lo Stato sia di per sé positiva e 
ha prodotto, per contraccol¬ 
po, una formidabile spinta In¬ 
dividualistica» L'offensiva 


neoconservatrice non è 
un'ondata in via di esaurimen¬ 
to, avverte Occhetto «Slamo 
dinnanzi a fasi lunghe della 
trasformazione sociale, di 
riorganizzazione e ristruttura¬ 
zione della società. Il proble¬ 
ma è dì chi guida e in quale 
direzione il processo In tal 
senso non è tanto il volontari¬ 
smo che ci aiuta, quanto la 
consapevolezza che siamo già 
in una fase nuova, che l’olfen- 
sivB conservatrice ha raggiun¬ 
to il suo apice e che occorre 
non solo annunciare ma lavo¬ 
rare ora per II suo declino». Si 
apre dunque un campo «po¬ 
tenzialmente favorevole» A 
patto però che «si rinunci a 
ogni tentazione difensivistica, 
a ogni ntomo entro (e vecchie 
idee della sinistra con le quali 
non batteremmo mai le ra¬ 
zioni neoconservatrjci». £ an¬ 
cora «Ecco perchè non basta 
dire, come abbiamo fatto a Fi¬ 
renze, che si è ctAxoà una fa¬ 
se. Perché questa fase, quella 
neoconservatrice, può non 
chiudersi mai, o chiudersi in 
modo infausto, se non avanza 
una nuova sinistra capKe di 
cogliere le contraddizioni at¬ 
tuali e di portarle a compi¬ 
mento, di mettere insieme tut¬ 
te le forze nuove di una sini¬ 
stra dispersa, frustrata, che 
esiste nel paese» 

Occhetto, il cui articolo è 
tratto dairintervento pronun¬ 
ciato in chiusura del recente 
seminario che le dontte co¬ 
muniste hanno tenuto ad Aric¬ 
cia, afferma poi che il Pei de¬ 
ve mettete al centra dei mo 
programma II lavoro femmini¬ 
le «come una delle sue com¬ 
patibilità fondamentali». 


Legge popolare sui giudici 

Già raccolte tante adesioni 
all’iniziativa 

promossa dai comunisti 


H ROMA E iniziata da alcu¬ 
ni giorni la raccolta delle Un 
me sulla proposta di legge di 
Inisiativa popolate, promossa 
dal Pel, sulla responsablllià ci¬ 
vile dei magistrati Tra gli altri, 
hapno firmalo già Olulio Carlo 
Atgan. Augusto Bartrèra, 
Franco Bassanmi, Luigi Ber¬ 
linguer, Franco Cassola, Giu¬ 
seppe Coirum, Slmona Dalla 
Chiesa, Gianni Ferrara, Gior¬ 
gio OhessI, Carlo F Clrosso, 
Ferdinando Impcnimato, Li¬ 
bero Mancuso, Giorgio Marl- 
nucci, Temislocla Martlnes, 
Rosario Minna, Guido NeppI 
Modona, Carlo Paletmo, Luigi 
PInlor, Franco Provideml, R«- 
mondo Ricci. Enziv Roppo, 
Caro! Beebe Tarantelli, Paolo 
Volponi, Aldo Zanardo Han¬ 
no adento anche Paolo Barile 
(.Soitoscnvo - ha dichiaralo 
- la proposta di legge di inizla- 
liva popolare sulla responsa¬ 
bilità civile dei magistrati, pro¬ 
mossa dal Per, auspicando 
una revisione della parte n- 
guardanle la rivalsa.) e Stela¬ 
no Rodotà 'E molto impor¬ 
tante - ha dichiarato quest'ul¬ 
timo - che al citiadlm venga 
data anche la possibilità di di¬ 
re la loro sul ' che lare" dopo 


il 9 novembre sulla responsa¬ 
bilità civile del magistrato. Ed 
è fondamentale che vengano 
Indicali subito limiti inviìHca- 
blll, oltre I quali l'indipenden* 
za del giudici sarebbe davvero 
messaln discbssiont. Per que¬ 
sto, pur ribadendo II mio "no" 
al relerendum, firmo la propo¬ 
sta di legge di fnliiativa popo¬ 
late delPcl, Impegnandomi 
Un d'ora a lavorare in Pvla- 
mento perché siano al maini- 
mo ridotte e elrcosciitto con 
le masttme precisione le Ipo¬ 
tesi di responsabilità civile del 
giudice, sganciandole d* tor- 
mule generiche (colpa grave 
compresa) qui panicolannen- 
te pericolose. 

Il crileno ispintore del pro¬ 
getto comunista consiste nel¬ 
la netta dtstinslone tra la ripa¬ 
razione dei danni ingiusti subi¬ 
ti dall’utente della giuslina e 
la responsabilità patrimoniale 
del magistrato, distinzione co¬ 
mune a gran pane degli ordi¬ 
namenti occidentali E previ¬ 
sto, Inoltre, Il contemporaneo 
inizio dell'azione di riureijo- 
iw e dell'aziane disdpllnare. 
I a riparazione è chiesta dal 
cllladino allo Stalo 


.'■■ ■' ' Sfilano a Chianciano le anime della sinistra de 

Goria a De Mta: «Non incollo 1 cocd 
se ^ 0 ^ a s&sdare 11 governo» 


«Al governo spetta il singolare compito di fare azio¬ 
ne e mediazione. Ma adora non ci può essere chi 
passa ii suo tempo a incollare cocci e chi a spaccare 
Qorla arriva a Chianciano e riapre la Questione 
dei rapporti tra De e governo. Pino ad allora alla 
tribuna erano sfilate le molte anime della sinistra 
DCs S ancora una volta, nel bene e nel male, il 
protagonista principale era stato Martinazzoli 

DAL NOSTRO INVIATO 

.KDimcO QSRiMICCA 


«i CHIANCIANO «Non è uti¬ 
le renluiiasmo E non ci aiuta 
Fldea di buttare il cuore oltre 
i’oflacolo per superare i mille 
problemi che abbiamo di 
fronte» Mino Martinazzoli co¬ 
mincia cosi, mentre 11 lungo 
Applauso fa fatica a spegnersi 
e nella sala stracolma l'anima 
«utopica» delia sinistra de ce¬ 
lebra quasi 11 cambio di conse¬ 
gne da un leader a un altro 
leader dopo Zaccagninl, è 
l’ora di Martinazzoli voglia o 
non voglia, ò a lui che ora 
guardano quanti - dentro e 
fuori la De ' temono, come 
Martlnttzoli, «che la tecnica e 
’economia diventino padroni 
dell’uomo», che vogliono - 


come lui - «che la politica ri¬ 
conquisti Il suo primato, ma 
con umiltà e discrezione» che 
sperano che la De diventi dav¬ 
vero «un partito fatto di gente 
non bellicosa» 

Martinazzoli parla e la pla¬ 
tea è prima ipnotizzata dai 
suoi invili controcorrente ad 
una politica fatta di «sentilez- 
za democratica» e poi turbata 
dall invito ad andare In mare 
aperto, ma aperto davvero «Si 
tratta di mettere a rischio il 
mucchietto di consenso che 
abbiamo - dice - E di vedere 
se slamo capaci di riconqui¬ 
stare un consenso non com- 
rato, ma convinto, sincero» 
paesaggio politico che dise¬ 


gna è fatto di solitudini, di par¬ 
titi «impazziti», di rischi e peri¬ 
coli Alla De Martinazzoli 
chiede la fatica di ricercare «il 
punto di provocazione attor¬ 
no al quale ricostruire il con¬ 
senso», chiede coerenza «tra 
il nostro modo di credere e il 
nostro modo di vivere» Poi 
diventa ^pro, sterzante «Per¬ 
ché non avere il coraggio di 
rimettere m discussione un si¬ 
stema dei partiti che, cosi 
com'è, diventa sempre più 
esoso, intollerabile impoten¬ 
te?» Attacca Craxi «che ha 
polemizzato con Tina Anselml 
perché lui ha spesso bisogno 
di sollevare la rissa altrimenti 
li paese gii dimostrerebbe un 
totale disinteresse», poi volge 
1 indice verso ^Cesare Romiti 
«che parla di antmdustnali- 
smo de) pensiero cattolico, 
ma mi pare voglia solo ma¬ 
scherare le enormi conve¬ 
nienze che i ceti più forti con¬ 
tinuano ad avere in questo 
paese» Chiude tra gli applau¬ 
si, parlando della sinistra de. 
rivendicandone il ruolo e 
sgombrando il campo da una 
sua candidatura alternativa al¬ 


la guida della De Quando fini¬ 
sce. è un'ovazione De Mila si 
alza, gli va vicino e gli sussur¬ 
ra «E l'Intervento più belio 
che ti ho sentito fare» 

Nel convegno aspirazioni a 
volte opposte vengono fuon 
senza riserve Ecco Bruno Ta- 
bacci, presidente delta Regio¬ 
ne lombarda, vicino a Coria, 
anima pragmatica della sini¬ 
stra de Con Martinazzoli, po¬ 
lemizza «Fino a quando non 
cl mandano all'opposizione, 
la De deve misurarsi con lo 
Stato e con il suo funziona¬ 
mento la gente ci giudica per 
questo, non per l'afflato spiri¬ 
tuale che anima la nostra azio¬ 
ne» Più tardi arriva Corla, e 
prima di salire alla tribuna, di 
ce «Non basta evocare astra 
zioni, bisogna concretarle 
con delie indicazioni e degli 
indirizzi precisi» Poi si rivolge 
direttamente a De Mita «Al 
governo è stalo affidato il sin¬ 
golare compito di fare azione 
e mediazione. Questo vuol di¬ 
re, però, che non ci può esse¬ 
re chi passa il suo tempo a 
incollare cocci e chi a spacca¬ 
re vasi» Certo, aggiunge, il 


rapporto tra De e gofiwmo è 
stato chiento nell ultimo Con¬ 
siglio nazionale, però «Però 
occorte cercare di recuperare 
il rapporto con gii altn p^ti 
di governo Dico - ripete - 
che si deve farlo» E dal palco 
poi rimprovererà la sala («se 
non ve lo dico mi viene l'ulce¬ 
ra») perché si scidda «solo 
quando si parìa male dei so¬ 
cialisti» Sbaglia Elia - insiste- 
a prescindere da accordi di 
maggioranza sulle riforme isti¬ 
tuzionali («allora, ce ne po¬ 
tremmo andare tutti a casa») 
Prima di Gona. ecco Celio¬ 
ni e Rognoni («cattivo esordio 
della Oc nella nuova iegislalu 
ra»), i cThicl il ministro delia 
Pubblica istruzione chiede 
dalla tribuna «una ripresa in 
termini sturziani dell iniziativa 
programmatica» rivendica il 
ruolo autonomo delia corren¬ 
te Polemizza con De Mita per 
una «gestione presidenziale» 
del partito, delinisce obbl^a- 
ta. per ora, l'alleanza col Pti 
Poi, pur giurando di non avere 
«nostalgie per la solidarietà 
nazionale», sollecita una nn 
nevata attenzione verso il Pei 
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Dopo questo intervento De 
Mita commenterà «Benché 
dica altro Caltoni mi pare ri¬ 
proporre una cosa che somi¬ 
glia molto alla solidarietà na¬ 
zionale. che non può più esi¬ 
stere perché non ne esistono 
più le condizioni» Più diretto 
i( suo stretto coiiaboratore 
Riccardo Misasi ha replicato a 
Galloni «Ma cosa diventa 
questa solidarietà nazionale 
con ai centro il Psi? Il peggio 
per noi» 

Ciò cht. pare però accomu 
nare tutte le anime della sini¬ 
stra de è la difficoltà a tirar 
fuori una linea politica che 
porti lontano dalle secche de) 




Ciovannl Coria 


sempre più difficile rapporto 
con Craxi e il Psi Propno de) 
Psi e della «sua mutazione ge¬ 
netica» ha parlato Zaccagnini, 
letteralmente trascinato alla 
tnbuna da un Interminabile 
applauso Lanziano leader ha 
evocato t due perìcoli che 
bloccherebbero la democra¬ 
zia italiana «Lo sviluppo di un 
potere finanziano e ae(t'i^^o^ 
mazione che rischia di snatu¬ 
rare partiti e sindacati», «la ca¬ 
duta delie ideologie» mentre 
avanza una pratica della poli¬ 
tica intesa come occupazione 
del potere «Di fronte all’incal- 
zare di questi due pencoli > ha 
ammonito - si profilano le 
ombre di un postfascismo» 


corsivo 


Gli ultimatum 
del «manifesto» 


M Nel giorno In cui una petroliera americana viene colpi¬ 
ta nel Golfo, sette eredi dell'impero launno vengono arresta¬ 
ti e lutti s'interrogano sui mistero del disastro aereo di l^ec- 
co, «il manifesto» ritiene che scarseggino le notizie degne di 
aprire ta sua prima pagina e se ne inventa una co^ clamoro¬ 
sa da mentare questo titolo «Ultimatum a Nana» E per dare 
sostanza al messaggio si indicano anche i congiurati «Oc¬ 
chetto e D'Alema all'attacco» Manco a dirlo, l'articolo non 
reca la minima documentazione deii'asserìto, ma solo su)>- 
posizionl 0 due «imputano» a Natta ) e interpretazioni ca¬ 
pziose O'invito a fare della battaglia politica un cosa seria é 
interpretato per il suo opposto) 

Le pezze d'appoggio invocate sono testi perfettamente 
noti al nostri lettori l'editoriale dì Occhetto suH’Unllà del¬ 
l’altro len sul PsI, e un'Inteivista di D'Alema a «Rinascita» 
sullo stato del partito Vi ai esprimono ovviamente giudizi e 
opinioni di rilievo su questioni di nlievo Ma nulla autorizza 
a interpretare quei lesti come un «ultimatum» a chicchessìa, 
e tanto meno come un preannuncio di successione. Non 


do E che nel Pel sta propno In corso un late tipo di confron¬ 
to, basta leggere l'Unità per saperlo Una chiacchiera pette¬ 
gola come quella di Ieri, .11 manifesto, poteva bentaimo 
imbastirla nelle settimane e nei mesi passati proprio sull* 
base di ctó che è apparso sul glomall comunisti ed e emeiao 
dai dibaiiiu negli organismi dirigenti Invece ha preferito la 
giomaia di venerdì per ragioni sue, esclusivamente sue Ri¬ 
durre un dibattilo, e anche una lolla politica che si svoln 
alla luce del sole, a un complotto per ingiungete aul-auC* 
degno 0 di una mentalità Intanine a di unìntento provocalo- 
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Comico 

Magistrati 
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sui partiti 

DAL NOSTRO INVIATO 


VITO MINIA 

wm ISCHIA. Le rasloni del si 
e quelle del no. A Ire sellime¬ 
ne dal volo referendario magi- 
sirati ed esponenti polillcl si 
sono trovali faccia a faccia nel 
corso di un convegno tenuto 
a IscMb su iniziativa di «UnliL 
per la costituzione» la corren¬ 
te che riunisce la maggioranza 
del giudici. 

Rallaele Bertoni In rappre¬ 
sentanza di ■Unità per la Co- 
silluzione», Franco Ippolito 
per «Magistratura democrati¬ 
ca». Francesco Marzachin di 
•Maglslralura Indipendente», 
non hanno lesinato critiche al 
partiti pollild sul tema del re- 
lerendum. E stalo proprio 
Bertoni ad aprire la serie, ri¬ 
volto essenzialmente contro 
Crrml e II PsI che hanno voluto 
a lutti I costi «un referendum- 
patacca - ha detto Bertoni - 
perchà si la Intendere alla 
gente di poter ottenere cose 
che In realtà non avrà mal. SI 
traila anche di un giuoco di 
carte false», perche ognuno 
dà un diverso significalo alle 
scelle compiute In caso di 
abrogazione della legge sulla 
responsabilità civile del giudi¬ 
ce. 

Dairellro lato del tavola 
Salvo Andò del PsI. Giuseppe 
Qarganl della De, Luciano 
Violante per II Pel, hanno mo¬ 
tivalo le differenze nella scelta 
del •si». Salvo Andò ha respin¬ 
to la lesi che II referendum sla 
Il punto più alto della crisi In 
atro fra parliti politici e magl- 
slralurai «Rappresenta plulio- 
slo un “bypass" per evitare 
l'Impasse del Parlamento che 
non è riuscito a legiferare, an¬ 
che per volontà unanime del 
partili, su questo argomento 
delicato». Ed ha concluso 
sconfessando f'iniziallva del 
suol colleghi di parlilo che 
hanno presentato una propo¬ 
sta di legge In merito- «E trop¬ 
po rlgldai», ha allermalo An¬ 
dò, chiudendo la questione. 

•SI è crealo un ^Iverone - 
ha controbattuto GarganI, In 
polemica con chi ha voluto I 
referendum - dietro II quale 
non c’à alcuna soluzione. In¬ 
fatti si andrà a volare senza 
sapere quali soluzioni avrà 
questo problema, lutto ciò 
perche si à aggredito II tema 
fondamentale della giustizia 
dalla parte piò bassa. Infine 
l'esponente dello Scudocro- 
ciato ha lancialo un chiaro se¬ 
gnale agli alleati socialisti: al- 
reitilpne a non airumenlallz- 

versi da quelli che ha: la De 
non lo permetterà. 

Non c'è alternativa: al refe¬ 
rendum occorrerà votare «si», 
perchè questa è l'unico modo 
Mr poter cambiare la legge 
alti|als • ha aoslenuto^Lucla- 

slTila del ral. che non ha man¬ 
cato di far rilevare come pro¬ 
prio In questi giorni II ministro 
guardasigilli avendo davanti 
Ire diversi fascicoli di Inchie¬ 
ste a carico di magistrati ne ha 
scelta una sola: guarda caso 
quella che riguarda II doti. Se¬ 
bastiano Patanè, un giudice 
Komodo. Questo dimostra 
come bisogna cambiare II si¬ 
stema che consente al mini¬ 
stro di Iniziate le azioni dlscl- 

'*'*Il*pètlcolo del referendum 
- ha puniuallzzato Violante - 
è che non si può volare no 
all'abrogazione della legge 
protneltendo un cambiamen¬ 
to dell'lsllluto dopo 1 risultati 
delle votazioni. Come è già 
successo, quando una legge 
viene confermala dalla mag¬ 
gioranza del cittadini non si 
trovano le convergenze per 
modificarla. 


Ricatti 

I Devoto 

lasciano 

Cagliari 


PALU NOSTRA REDAZIONE 

PAOLO RRANCA 

■i CAOUARI. Un «consiglio 
di famiglia»* lungo e sofferto, 
poi unanime la decisione: I 
Devoto liquidano dopo ottan- 
{'anni la loro azienda di torre¬ 
fazione di caffè e lasciano la 
città. Il motivo è spiegato nel¬ 
le prime lettere di licenzia¬ 
mento Inviate a cinque dipen¬ 
denti della ditta (in tutto son 
63): «Siamo costretti a chiude¬ 
re per gli eventi delittuosi che 
ormai da anni si abbaUono su 
di noi*. Più esplicitamente, in 
una dichiarazione ufficiale, 
Enrico Devoto, uno del titolari 
dell'azienda, ha aggiunto: «A 
Nuoro oggi è Impossibile vive¬ 
re. Non sono minimamente 
garantite le condizioni di sicu¬ 
rezza e chi opera e lavora nel¬ 
l'Imprenditoria e nel commer¬ 
cio diventa automaticamente 
un sequestrabile». 

Parole dure e amare, che 
trovano purtroppo un chiaro 
riscontro proprio nella vicen¬ 
da della famiglia di commer¬ 
cianti del caffè, da tempo al 
centro di minacce e Intimida¬ 
zioni da parte dei banditi. 

L’odissea dei Devoto co¬ 
mincia con il sequestro di uno 
dei membri più anziani della 
(amlgtia. Luigi, 65enne, nel 
maggio di due anni fa. nel sa¬ 
lone di un barbiere, nel pieno 
centro della città. Le trattative 
per il riscatto sono lunghe e 
drammatiche. I banditi, per 
spingere i familiari ad acco¬ 
gliere le proprie richieste 
giungono persino ad annun¬ 
ciare di aver mutilato Vorec- 
chio deH'ostaggio, Fortunata¬ 
mente non è vero, ma la ten¬ 
sione e la paura, a casa Devo¬ 
to, sono sempre più forti. La 
situazione viene sbloccata an¬ 
che grazie all'Intervento del 
due emissari deila famiglia, il 
parroco don Salvatore Floris e 
il barbiere testimone del se¬ 
questro, Salvatore Raggio. Il 
rilascio di Luigi Devoto avvie¬ 
ne dopo sette mesi: il riscatto 
pagato si aggira sugli 800 mi¬ 
lioni. In più, torse, la promes¬ 
sa di una successiva «rata», a 
liberazione aawenuta. Cosi 
almeno sostengono i banditi 
che, qualche tempo dopo la 
conclusione del sequestro, si 
rifanno vivi per «sollecitare» il 
versamento di un altro miliar¬ 
do e 200 milioni di riscatto. La 
rlchleità è accompagnata da 
mlnàCde e Intimidazioni «ai 
trllQ^»»: tre bombè vengonio 
fatte esplodere infatti in diver¬ 
si periodi, prima davanti alla 
chiesa del parroco-emissario, 
poi nel salone del barbiere- 
emissario. Infine, cinque mesi 
fa, su una finestra deli azienda 
Devoto. 

Le minacce del banditi han¬ 
no sortito fino ad ora due ef¬ 
fetti. Prima il divieto • sancito 
ufficialmente dai vescovo di 
Nuoro, monsignor Giovanni 
Meiis - per i sacerdoti di par¬ 
tecipare, come emissari, alle 
trattative per il rilascio del se¬ 
questrati. Adesso la chiusura 
dell'azienda Devoto e il «gra¬ 
duale licenziamento» di tutti e 
63 1 dipendenti. 1 sindacali 
hanno duramente protestalo. 
«Non accettiamo lo smantel¬ 
lamento dell'azienda > hanno 
sottolineato Cgli-Cisi-Uil in un 
documento * chiediamo allo 
Stato di garantire ordine e si¬ 
curezza e alla Regione di cer¬ 
care imprenditori pubblici o 
privati, disposti a investire in 
un’impresa sana». 


La sciaguza dell’Atr 42 

I giudici insistono: 
«Per ora tutte 
le ipotesi sono valide» 


Trovato il Voice Recorder 

Ci vorrà una settimana 
per decodificare 
le comunicazioni 


Recuperati i resti umani 
Pentì al lavoro fin da stamane 


I magistrati insistono: «Nessuna ipotesi suile cause 
della sciagura aerea». Da stamane i cinque periti 
tecnici saranno al lavoro; un sopralluogo nel cana¬ 
lone della morte, poi il via al recupero, con l'elicot¬ 
tero, dei frammenti più pesanti dell'Atr 42 precipita¬ 
to giovedì sera. I giudici hanno dato ampi poteri a 
questa commissione. Per ora non sono state emes¬ 
se comunicazioni giudiziarie. Arrestati tre sciacalli. 

DAL NOSTRO INVIATO 

aiOVANNI LACCANO 


■B ASSO. Nella palestra han¬ 
no improvvisato un obitorio, 
dove i tre periti medico legali 
nominali dal magistrati estrag¬ 
gono dal sacchi di plastica i 
reperti umani, uno alla volta, Il 
accostano agli altri brandelli 
di carne. Un puzzle ingrato, 
ma necessario, per identifi¬ 
care quanto più possibie quei 
corpi straziati- Solo in seguito, 
i magistrati di Como e Lecco, 
Mario Del Franco e Stanislao 
Franchina, autorizzeranno le 
sepolture. Nel primo pomerìg¬ 
gio di Ieri, è terminata la ricer¬ 
ca dei resti umani. Pur di giun- 

f ere a identificare le vittime, 
equipé medica, presieduta 
dal professor Antonio Pomari, 
dell'Università di Pavia, non 
esclude II ricorso a strumenti 
più sofisticati, che consenta¬ 
no le analisi del tessuti e dei 
vasi sanguigni, una ricerca 
che dovrebbe terminare nel 
primi giorni della settimana 
entrante. Da questa mattina 
anche I cinque periti «tecnici» 
avvieranno te indagini: un so- 
praiuogo nel canalone della 
morte, poi il via al recupero, 
con l’elicottero, del frammen¬ 


ti più pesanti dell'Atr 42 che 
verranno depositati, per i suc¬ 
cessivi esami, negli hangar 
dell'Aeroclub di Como.l nomi 
del cinque tecnici sono stati 
comunicati dal dottor Dei 
Franco. Si tratta di Roberto 
Galli, direttore del registro ae¬ 
ronautico del ministero, del 
presidente dell'Aeroclub dì 
Como, Franco Panzerì, il co¬ 
mandante dei vigili del fuoco 
di Como, Antonio Gaoomino, 
il dottor Scicchitano, meteo¬ 
rologo e specialista della sicu¬ 
rezza dei voli e, forse per la 
prima volta anche un pilota, il 
comandante Rusconi, di Ro¬ 
ma. 

Al tecnici, che nei pomerig¬ 
gio di ieri si sono riuniti in mu¬ 
nicipio per concordare il ca¬ 
lendario dei lavori, Il magistra¬ 
to ha attribuito ampi poteri, 
non ha posto limiti ai quesiti. 
Del resto lo stesso Del Franco 
ha insistito; «Nessuna ipotesi, 
per ora, sulle cause». Il magi¬ 
strato ha dichiarato che tutte 
le altre commissioni ammini¬ 
strative, nominate dal ministe¬ 
ro dei IVasporti e dall'Ati, po¬ 
tranno partecipare alle perizie 



La madre del secondo pilota Pier Luigi Lamprantl, mentre arriva alla camera ardente 


in veste di consulenti di parte, 
assieme al tecnici trance^ 
(per conto di Aero^liaie) e 
tedeschi (a nome delie fami¬ 
glie delle vittime): tutti colevo, 
insomma, che si apprestano 
ad entrare ufficialmente nel¬ 
l'inchiesta penale in veste di 
parti lese o di imputati. Non 
sono state eme^, finora, co- 
munciazione giudiziarie. Il 
magistrato attende di cono¬ 
scere, tra l'altro, gli elementi 
che emergeranno dalle due 
scatole nere: ieri anche il Voi¬ 
ce Recorter, la seconda scato¬ 
la nera, è stata recuperata ac¬ 
canto alla carcassa frantuma¬ 
ta della cabina di guida, che 
l'urto aveva scollato iontmto, 
a monte del punto di impatto. 
Il m^lstrato non ha rivelato 


presso quale ente verranno 
decodificate le ultime dram¬ 
matiche comunciazionl tra il 
pilota e la torre di controllo: 
«Ma sicuramente in Italia», ha 
dichiaralo lapidario. I nastri, 
comunque, samano ietti tra 
pochi giorni e allora tecnici e 
magistrato potranno delimita¬ 
re il ventaglio delle ipotesi sul¬ 
le cause della sciagura che, lo 
si voglia o no, può condizio¬ 
nare il mercato degli Atr, tan¬ 
to più che, finora, negli ultimi 
due anni, sono solo 66. con 
un totale di centomila ore di 
voio.i velivoli in attività, su un 
totale di circa 200 macchine 
ordinate per ora ad Aerospa- 
tlale e Aeritalia contano di 
produrre. Nella mattinata di 


ieri il canalone della morte è 
stato mela, purtroppo, anche 
di «sciacalli». Luigi Zaffaronl, 
30 anni, è stato arrestato dai 
carabinieri. Slava rubando un 
circuito integrale, forse di un 
apparecchio radio. Giuseppe 
Rimoldi e Stefano GalimbertL 
entrambi ventenni di Lissone, 
sono stati sorpresi dai finan¬ 
zieri, uno con un frammento 
deH’aereo, l’altro con la loto- 
grafia di una bambina bionda. 
Tbul e tre vecrwno processali 
domani dal pretore di Erba. 
La polizia giudiziaria intanto 
prosegue nella raccolta di de¬ 
cine e decine di deposizioni, 1 
racconti allucinati dei testi¬ 
moni che la sera di giovedì 
avevano assistilo alle ultime 
fau della sciagura. 


«Perché avete spostato i rottami?» 


Due giorni dopo, sulla tragedia, è tornato il sole. (Jn 
sole smunto che in qualche modo agevola la pietosa 
opera di recupero dei resti dei 37 occupanti del bitur- 
boelica ATR 42, schiantatosi giovedì sera nella bru¬ 
ghiera di Lasnigo, sulle Prealpi comasche. Per due 
giorni decine e decine di persone si sono mosse con 
grande fatica fra i rottami del «Colibrì» partito per 
Tultlmo volo la sera di giovedì aììe 19,13 da binate. 

DAL NOSTRO INVIATO 

tuo SPADA 


■1 ASSO. La ricerca si è con¬ 
clusa ieri, nel primissimo po¬ 
merìggio. ed ora quei che ri¬ 
mane dei cinque passeggeri 
italiani, dei ventinove tede¬ 
schi e del tre membri dell'e¬ 
quipaggio, si trova rinchiuso 
in una sessantina di contenito¬ 
ri custoditi nella palestra di 
Asso in attesa delie penzie ne¬ 
croscopiche e deiropera di 
identificazione (difficile, quasi 
impossibile) delle vittime da 

S arte dei trenti. Un'lncom- 
enza tristissima e dolorosa. 
Tristezza e dolore che si leg- 

B evano ieri sui volti dei paren- 
di Carlo Passeggio, di Marti¬ 
na Castiglla, delle sue bambi¬ 
ne Susanna e Jennifer e di Al¬ 


berto Rovelli, arrivati qui ad 
Asso proprio per l’eventuale 
Identificazione dei resti. 

Ieri, intanto, i ricercatori, 
dopo il «flight data recorder* 
che contiene tutti i parametri 
di funzionamento del velivo¬ 
lo, hanno recuperato anche la 
seconda «scatola nera». (1 «co- 
ckplt voice recorder», che è 
stato trovalo nella mattinata, 
contiene la registrazione 
completa delle comunicazio¬ 
ni fra l'equipaggio e la torre di 
controllo e quelle fra il co¬ 
mandante e il suo «secondo». 
Per la decodificazione dei dati 
(un'operazione piuttosto 
complessa) saranno necessari 
quattro o cinque giorni. 


Dell'inchiesta si occuperan¬ 
no tre commissioni. Una no¬ 
minata dal ministro dei 'IVa- 
sporti, un'altra dell'Ati, la 
compagnia cui apparteneva il 
velivolo, la terza (un collegio 
peritale) che coilaboierà con 
li magistrato inquirente. A 
questo proposito va segnalata 
un intervento del procuratore 
della Repubblica dì Como Dei 
Franco in risposta Omplicita^ 
ad una polemica lnter>nsta ri¬ 
lasciata al Tgl dal comandan¬ 
te Danilo De Judiclbus, l'inve¬ 
stigatore incaricato dédl'An- 
pac per gli accertamenti sul 
disastri aerei. De Judk;ibu5 
aveva criticalo le modalità 
operative della magistratura 
che in caso di incidenti aerei 
sequestra tutti i reperti rimuo¬ 
vendoli ed impedendo in tal 
modo agli esperti tecnici «civi¬ 
li* di compiere gran parte de¬ 
gli acceitaraenlt. De Judicibus 
aveva anche lamentato il fatto 
che negli organismi peritali 
giudiziari non viene mai inse¬ 
rito un pilota. •M}btamo di¬ 
sposto che nulla ^^nga spo¬ 
stato o rimosso - ha affermalo 
Il muistrato - ed abtnamo an¬ 
che inserito un pilota nei col¬ 


legio peritale. Vorremmo che 
fosse proprio il pilota che ieri 
ha rilasciato l'Anteivl&ta alla te¬ 
levisione». 

A proposito di tecnici, ieri 
sono amvali sul posto anche 
due esperti della Prati and Wl- 
thney, l'industria statunitense 
che produce I propulsori del- 
l'Alr 42. E pare siano giunti ad 
Asso per motivi «tecnici» an¬ 
che i 23 uomini della Bunde- 
skriminalamt Qa polizia crimi¬ 
nale tedesca) fra cui alcuni 
medici legali. La loro presen¬ 
za, secondo quanto e stato 
possibile appurare, è dovuta 
esclusivamente alle operazio¬ 
ni di identificazione delle vitti¬ 
me. Anche se non è da esclu¬ 
dere che la presenza degli in¬ 
vestigatori tedeschi sta da col¬ 
legare anche airipotesi dolo¬ 
sa (terrorismo o sabotaggio) 
presa in considerazione fra le 
altre dopo la catastrofe di La¬ 
snigo. 

Verso le 13, è giunto ad As¬ 
so, scortato da due auto delia 
polizìa, Tarcivescovo di Mila¬ 
no cardinale Cario Maria Mar¬ 
tini. Il presule, dtm aver bre¬ 
vemente sostato davanti ai re¬ 
sti dei passeggeri dell'ATR 42, 


si è recato nel palazzo munici¬ 
pale dove ha nvoUo parole di 
conforto uà famillart delle vitti¬ 
me. 

Nelle operazioni di ricerca 
e recupero si sono inseiili 
spiacevoli episodi conclusisi 
con tre arresti. 1 carabinieri 
hanno ammanettato un ope¬ 
rilo (U Appiano Gentile accu¬ 
sato di furio: Luigi Zaffaronì, 
di 30 anni. L'uomo, munito di 
una telecamera, era riuscito a 
raggiungere la zona dei disa¬ 
stro e dopo aver registralo al¬ 
cune immagini delle opera¬ 
zioni di ricerca ha cercato di 
allontanarsi dopo aver prele¬ 
valo alcuni frammenti deii'ae- 
reo «per ricordo» come ha 
spiegato ai carabinieri che 
iTtanno bloccalo e perquisito. 
Zaffaroni è stato rinchiuso nel 
carcere di Lecco a disposizio¬ 
ne dell'autorità giudiziaria. 
Con la stessa motivazione due 
giovani di 20 anni, Giuseppe 
Riboldi e Stefano Galimberti, 
hanno tentato di giuslificaisi 
dopo essere stati trovati in 
possesso, nella zona della 
sciagura, di frammenti della 
carlinga, e la fotolessera di 
una bambina. Anche loro so¬ 
no stali associati al carcere dì 
Lecco. 


A Genova 
sequestrata 
cocaina 
per 35 miliardi 
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jasi 28 chili di cocaina pura, del valore stimabile attorno 
_ 35 miliardi nella vendita ali'ingrosso, sono stati trovati 
all’Interno di un cilindro per macchina tipografica deposi¬ 
tato att'aeroporto di Genova. L'apparecchiatura proveniva 
da Cali, in Colombia, via Francoforte. IVe persone, ritenute 
ccMnvolle nel traffico di stupefacenti, sono state fermate. 
Per una di loro, un dipendente dell'Alitalia, il termo è stato 
tramutalo in arresto. Si tratta di Eleonardo IVevisan, 33 
anni (nella foto). L'operazione, attuata dalla &i^la di 
finanza, è scattala martedì quando aH'aeroporto d Genova 
è giunto il cilindro per macchina tipografica, ufficialmente 
per essere riparato. Che nell'Involucro di metallo fosse 
contenuto stupefacente era giunta notizia. Il cUindio è 
stato così sequestrato e ^rto. Airintemo, presti, erano 
contenuti in polvere 27,5 chilogrammi di cocaina. 


«Cazzate»: è la parola «ere¬ 
tica» pronunciala ieri aera 
da Adriano Celentano, dt^ 
rame la trumissione di 
«Fantastico». £ presumiMte 
che l'episodio - seguito da 
un minuto di assoluto silen¬ 
zio • darà la stura ad un 
nuovo Interminabile dibatti- 


Celentano 
cerca gloria 
con parolacda 


lo. .La tv - ha dello il cantante - è un cannone dal quale 
ciascuno spara i propri proielllll e I bersagli siete sempre 
voi. Se votele cambiare canale fatelo pure, ma quali cana¬ 
le troverete che non siano migliori di quelle che sta djeen. 
do?». Più lardi, in camerino, na dichiaralo: .Ero declio t 
dire quella parolaccia, credo in certi valori,..», E eoe) ha 
«sparalo» dal acannone». Un arma che però non evero che 
sia a disposlslone di tutti. 


Scomparsi 
per otto ore 
bambino 
e baby sitter 


Un bambino di un anno e 
meno e la sua baby slller, 
una ragana di 16 anni, ao- 
no scomparsi per otto ore. 
Erano usciti Ieri mattina alle 
nove pei lare degli ecquled 
e sono stali trovati In aerata 
dopo una giomala di hllan. 
nose ricercne. Il blm — 


bimbo Igor 


Buste di carta 
nelle tormacie 
di Roma, Palermo 
e Cagliari 


Bonanno, un anno e meiao, di Palermo, è alalo trovalo a 
Ballarò nel cuore del centro storico. Eia ancora nal poa- 
seggino spinto risila balq. slller Maria Pia Pecovela. La 
giovane era In stato corihisionale. Con frasi Incette e amoi. 
sleale ha fatto capire che ha tentato di vendere il ptceolo 
per 20 milioni. La polizia pensa che Maria na Pecovela 
non sla del tulio sana di mente. Il bimbo è stato subito 
laggiunlo dai genitori. A trovare piccolo e baby sitter è 
stato l'agente cinzia Lupo. Un buon esordio. Era entrala In 
servìzio 9 giorni la. 

Sacchetti e shoppera di cay 
ta per Impacchellere medi¬ 
cinali e allri pmoHI acwf- 
stali dal cINadIni nelle lar- 
macle romane (e in utn I» 
calllà del Lazio), di ^lari 
e di Palermo. L'inlaliiltrè è 
della cooneratlva .Aico- 
lar». Alla line di queat ajino 
saranno siati dIsiribulU da questi laimacisti assodali ben 
32 milioni di saccbeill e shoppers di carta. Attualmente, In 
Italia si producono sei miliarai di sacchetti di plaaMca, ne 
circolano 100 miliardi, mentre 3 milioni e mezzo di lonnel- 
late di plastica rappresentano la produzions annuale del 
nostro paese. Già da due anni mille laimacIaU della coita 
adriatica hanno optato per II sacchello di carta. 


Diminuito, rispetto allo 
scoiso anno. Il lluiao turisti¬ 
co giovanile vena l'Italia. 
Durante l'ultima calala, aa. 
condo un rilievo del C» 
(centro turismo giovanile e 
studente), glunivl dèh 
resterò hanno lubno un A-- 
Ib del I5X. A%W)mll' 
lUnouropaetiqav 


In ribasso 
tarismo giovanile 
verso l’Italia 
Meno 15% 


sensibilmente contribuito - sostlèhe ì'or^ìnem_ 

stìca - la campagna enti sacco a pelo, di cui te stefnpn 
estera ha dato ampiamente notizia. Il calo Più Nnsìute 
delle presenze è stato reaistrato nelle città aaite: 60X,in 
meno a Venezia, 20X a Firenze. Roma, invece, «M tenti¬ 
lo». La fuga dai centri cittadini ha favorito, di conaeguenii, 
un aumento delle presenze giovanili lungo tutti I Ualtt detta 
costa con particolare concentrazione in Uguria, Campa¬ 
nia, Puglia e, per te componente tedesca e nordeuropea, 


«Ultimo Tango» 
riesce ancora 
a scuotere 
un pretore 


La «via crucis» di «Ultimo 
tango a Parigi», li celebre 
lilm con Marion Brando, 
non è finita. Un oscuro pre¬ 
tore di un pae^no pueìiew, 
Ginosa. provincia di Taran¬ 
to. ha inlatti disqpoeto ÌT se¬ 
questro delia petticote 
- proiettata nel Ioaue cine¬ 
ma «Metropolitano». Il maglsUato ha ricordato dw te Cas¬ 
sazione nel 1976 aveva dicniarato il film «osceno» ordinuh 
done te confisca. Il giudice istruttore di Roma lo scorso 9 
febbraio aveva dichiarato invece te fmimcedibìiltà dell’a¬ 
zione penale dichiarando che il fatto non sussiste in quan¬ 
to app^enente ad un cittadino straniero. Allora il lilmere 
proiettato in una cineteca romana. Lo stesso «Ultimo Tiri- 
go» è ritornato proprio In questi giorni In un cinecteb detta 
capitale. 

tAJANAROSÌ ' 


I missini tentano di fare del Sudtirolo la loro roccaforte 

Almìrante 2g>proda a Bolzano 
per dare voce «italìam veri» 


Tragedia passionale a Torino 

Strangola la spretarla 
e pd si uccìde con il veloso 


Oìorglo Almlranle è arrivalo a Bolzano con il grup¬ 
po dirigente del Movimento sociale italiano quasi 
al completo, per una kermesse politica che sottin¬ 
tende una sfida a Silvius Magnago, da posizioni 
opposte ma speculari a quelle del leader della Svp. 
I missini solflano sul fuoco del nazionalismo della 
popolazione di lingua italiana per tentare di fare 
del Sudtirolo una loro roccaforte. 


DAL NOSTRO INVIATO 

^ONÌ JÒÌ> 


■■ BOLZANO Da ventlquat- 
tr'ore la graziosa capitale su¬ 
dtirolese si è trasformata net 
quartier generale del piccolo 
esercito di Giorgio Almirante: 
ci sono tutti, deputati e sena¬ 
tori, olire 30 parlamentari, da 
Rauti a Seivello, alloggiati ne¬ 
gli alberghi attorno a piazza 
Walter. Bolzano segue attoni¬ 
ta la scena; chi ha età e me¬ 
moria rivive quei tragici giorni 
di 65 anni fa quando te cami¬ 
cie nere partite da Trento, nel 
corso di una delle tante prove 
generali della marcia su Ro¬ 
ma, occuparono quella stessa 


piazza. Ma per gli eredi di 
Mussolini, Bolzano oggi vale 
più di un ricordo e di una sem¬ 
plice riesumazione: tra raffi¬ 
che di mitra, scoppi di bom¬ 
be. caldeggiati dalle crescenti 
difficoltà e dal disagio reale 
delta popolazione sudtirolese 
di lingua italiana provocati in 
larga misura dalla intransigen¬ 
za reazionaria delta Volkspar- 
tei nella attuazione del pac¬ 
chetto autonomistico, gli uo¬ 
mini del Movimento sociale 
hanno trasformato Bolzano In 
una loro personale roccafor¬ 
te. E U Sudtirolo può essere 


U hanno trovati a ventiquattro ore dalla loro scom¬ 
parsa: lei strangolata nel letto, lui senza vita ne) 
bagno. Per molte ore gli inquirenti hanno creduto 
ad una duplice feroce esecuzione. Solo più tardi è 
stato possibile ricostruire almeno in parte la trage¬ 
dia: è stato Angelo Guaina), 55 anni, ad uccidere la 
donna che amava, Adonelia Greppi, di 35. e poi a 
togliersi la vita col veleno. 


VALEfUO BEmm 


oggi usato da Almirante come 
banco di prova di una forza 
politica a caccia di nuove le¬ 
gittimazioni e di nuove imma¬ 
gini da vendere all'elettorato 
italiano. Qui, dove le bombe 
esplodono ormai con ritmi in¬ 
calzanti, il Msi è il primo parti¬ 
to dei sudtirolesi di lingua ita¬ 
liana ai quali si rivolge quoti¬ 
dianamente con un linguag¬ 
gio mediato, perbenista, per 
nulla eccitato. Ieri però, le pa¬ 
role pronunciate nella sala del 
Comune in cui i parlamentari 
si sono riuniti per presentare 
le loro proposte di radicale ri¬ 
forma dello statuto autonomi¬ 
stico erano tutt'altro che ra¬ 
gionevoli. L'obleillvo è chiaro: 
azzerare la questione etnica 
che coinvolge in modo parti¬ 
colare italiani e tedeschi con 
la cancellazione sostanziale 
dei diritti della popolazione di 
lingua tedesca considerata, 
come del resto faceva Musso¬ 
lini, una minoranza occupata 
dai carri armati italiani. «Uffi¬ 
cialità-ha detto Ieri l'on An¬ 


drea Mitolo - alla sola lìngua 
italiana; facoltativlià dell’uso 
della lingua tedesca e rran ob¬ 
bligatorietà della sua cono¬ 
scenza nei pubblici uffici»; e 
ancora, secondo ì missini, gii 
«italiani dell’Alto Adige» chie¬ 
dono alle forze politiche dì 
governo «una maggiore fer¬ 
mezza nella tutela dei diritti 
storici della Nazione, delle 
sue memorie, dei suoi simbo¬ 
li». Una massa di rivendicazio¬ 
ni sostenute da un forte vento 
nazionalista accettato da una 
larga parte dell'elettorato di 
lingua italiana che si è sentito 
emarginato dalle durezze tal¬ 
volta pararazziali di settori de¬ 
cisivi deila dirigenza della 
Svp, il partito di raccolta dei 
cittadini di lingua tedesca. E 
se 1 missini alzano il tiro intrav- 
vedendo II loro trionfo nella 
città più nera d'Italia, il leader 
della Svp, Silvius Magnago, 
non abbandona quella sua li¬ 
nea più volte ribadita che ha 
pemiesso al governo provin¬ 
ciale di amministrare due so¬ 


cietà distinte, convinto die 
solo la separazione possa pro¬ 
durre una possibile conviven¬ 
za. il tempo passa e questa du¬ 
ra politica della separazione 
produce effetti disaÀtrr^: gli 
stessi italiani che nel '78 chie¬ 
sero l'Insegnamento [^ecoce 
del tedesco nelle loro scuole, 
oggi appoggiano i missini 
mentre propongono la fine 
del bilinguismo. Non produrrà 
quindi scandalo nelle co¬ 
scienze di molti italiani e su¬ 
dtirolesi la provocatoria ceri¬ 
monia che la delegazione mis- 
stna ha In programma oggi: un 
piccolo corteo deporrà delle 
corone dì fiorì ai [riedi del 
grande arco della Vittoria nei 
pressi dei fiume Talvera, un 
triste monumento simbolo 
dell'occupazione fascista del¬ 
la regione. E il 4 no\«mbre 
tenteranno dì trascinare gli 
studenti bolzanini in una ma¬ 
nifestazione che chiederà di 
sostituire l'insegnamento del 
tedesco con quello dell'Ingle¬ 
se nelle scuole della provin¬ 
cia. 


M TORINO. Lei strangolata 
nel letto, lui disteso a terra pri- 

di idta. nel bagno, con una 
grossa macchia di sangue nel 
capo. In un primo tempo si 
era pensato a una duplice, fe¬ 
roce esecuzione. Poi le inda¬ 
gini dei carabinieri e degli 
agenti della Squadra Mobile 
dei dolt. Sassi hanno stabilito 
che l farti si erano svolti diver¬ 
samente delitto passionale 
commesso da luì, che poi si è 
tolto la ^ta. 

La tragedia si è svolta in un 
pied-à-terre al secondo piano 
di corso Umbria 33, afflrtato 


quindici giorni fa. Lui, Angelo 
Guainaì, 55 anni, direttore 
commerciale della fabbrica di 
penne stilografiche «Aurora», 
sopsato con due figli, abitava 
in piazza Bernini 15. Lei, Ado- 
nella Greppi, trentenne, resi¬ 
dente col marito Fausto Ar- 
quà e con una flglioletta dì 
quattro anni a Settimo Torine¬ 
se, lavorava come segretaria 
nella stessa azienda. 

Sembra che la relazione 
fosse iniziata diverso tempo 
fa Poco alla volta, il rapporto 
di lavoro si era trasformato In 
simpatia e poi in un sentimen¬ 


to assai più coinvolgente. Ed è 
facile immaginare che per il 
Guainai quella relazione con 
una donna molto più giovane 
come Adonelia Greppi, aves¬ 
se assunto un'importanza de¬ 
terminante. 

Due settimane fa l'uomo si 
era rivolto a un'agenzia immo¬ 
biliare di via da Verrazzano 
per chiedere di affittare un al- 
loggetto, e gli era stato offerto 
il minuscolo pied-à-terre di 
corso Umbria (una stanza con 
un Ietto e armadio, e I servizi), 
appena «ritagliato» da un ap¬ 
partamento più grande. Sulla 
taighetta del campanello non 
ci sono nomi, e nessuno nei 
palazzo ricorda la coppia. 
Mercoledì i familiari dì Paolo 
Guainai avevano denuncialo 
la scomparsa dell'uomo, che 
dopo l'orario di ufficio non 
era rientrato a dormire. Quasi 
contemporaneamente, il ma¬ 
nto di Adonelia Greppi si era 
rivolto alla stazione dei cara¬ 
binieri a Settimo Torinese per 


segnalare che aveva inutlh 
mente aspettato te donna tut¬ 
ta la notte. Dopo qualche ora 
d’indagini gli inqterenti sono 
giunti all'indirizzo di cono 
Umbria. Poco prima dett'iÀba 
i carabinieri sono entrali nei* 
ra'*oggio forzando te porta 
d'ingresso. Airinteino, i due 
corpi nudi, privi di vita. 

Secondo una prima analisi 
del medico legate te morte del 
Guainaì e della Greppi iteali- 
rebbe alte notte scorsa, masut 
come si siano svolli i la^ ò 
possibile solo tue dette ipote¬ 
si. E probabile che un ripensa- 
mento delia donna, forra de¬ 
cisa a tornare dal marito e dal¬ 
la bimba, abbia scatenalo te 
furia omicida delPuoroo, li 
Guainai ha strangolato te sua 
amante, poi si è sui^to in¬ 
gerendo, sembra, de) vetena 
Di più si potrà sapere solo at¬ 
traverso i risultati dell'auto- 
psia. La ferita a) «qio che ave¬ 
va fatto pensare a un dupìtee 
delitto è state provocMa dalte 
caduta sui perimento. 
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Genova 
Al Salone 
barche 
per tutti 


Casa 

Ventimila 
firme per 
requo canone 


Il reato: aver pagato le aree 
espropriate per pubblica utilità 
per realizzare case e servizi 
a prezzi «protetti» 


Lltalia senza legge dal 1980 
Per i conguagli dovrebbero sborsare 
da 16.000 a 20.000 miliardi 
Il Pd: dè una via d'uscita 


Emergenza Po 
quattro richieste 
del Pd a Goria 


MOENOVA. 1.300 ei() 0 |llo> 
ri, 23 pani rappraacntaU, (ri- 
IK riMtli, vliUilori pnwM 
più 41 (resaniomlli. mi proni’ 
ni 4M (larol: a't aperto a 
Oenova Ieri fflaillna, afte nove 
le punto, Il 27'SalDrie nautico, 
^rpuntaimnlo ormai ri'lm- 
portania monrilale c con una 
vocBilone, sempre plO. rinlcf' 
dassista». I prodotti In esposi- 
elona, Infatti, Interessano tutti: 
rialto acalcco alla •lamlsUa 
me4la>. culti rivolta II tenore 
maialorilirto, quello delle 
balene tono gli otto metri, 
dte al Salone sono II 7SX del 
totale. A tagliare il naatro II mi¬ 
nistro della Marina mercaniile 
Oianni nanriini che, poi, ha, 
conte di rito, tallo le tue pro¬ 
fessioni d'impegno: ndualone 
del carice liscalt tulle «ber- 
die» e cosinrslone di nuovi 
porilcclotl nel ceniro-aud, ma 
anche le tresformatlone del 
suo dicastero In un vero e pro¬ 
prio ■ministero del mare», con 
•Mn'amminisiraslone degna di 
questo nome», fremesse a 
parte, vediamo che cosa, di 
concreto, offre queato Salo- 

S e. DI lutn^ dal moioiyacni 
Iglletio lungo 3S mairi al «ai- 
lanterall mlnlspailo» dna’ic- 
conlanla di 8 raelrl. Vellari In 
kll di montaggio e casaelle di 
toprawlvenia In mare, moda 
e alireitature subacquee, por¬ 
tolano eompuieriasalo com- 
plelo d'itinerari turistici a terra 
0 un «blel-pedalù» che lareb- 
be la gioia di Ferrini. Il lutto ( 
solo la punta amergenta d'un 
mondo che, In Iiaira, occupa 
100.000 parsone Ira coslru- 
alonl e rndoilo e supera l 
1.000 mlllérdi di irò d'efleri 
annuo. Un taltote che, 
noll'85, ha registralo per* un 
calo del 18% nelle esportailo- 
nl. eauia le concorrenga Iniar- 
naalpnala. 


■i ROMA. L'aquo canone va 
rilortnato. In pochi giorni. 
l'Uwl, l'Unione piccoli pro- 
prteiarl Immobiliari, he rac¬ 
colto venllmlle Orme in calce 
ad una pensione per la rilor- 
ma oompleisiva dei problemi 
della cesa, le llrme aaranno 
conaegnale domani a Ooria. 
Lo ha annuncialo II presidente 
dell'organiszazione Baldazzl, 
nel corso di una mtnlleslislo- 
ne nezlonele che si 0 svolle 
ieri mattine a Rome. 

Che cosa vogliono I piccoli 
proprietari delPUppI? Una li- 
berallzzaslorie, sla pure gra¬ 
duale, del mercato degli aiiitn 
a queste condizioni: Ts piena 
dl^nibllllt deiralloggto al- 
lillilo, una volu che il pro¬ 
prietario ne abbia bisogno e 
una maggiore temunerabillia 
delcanonl di locazione. 

E Italo anche riproposto il 
rilancio dell'edilizia pubblica, 
la riforma degli Istituti autono¬ 
mi case popolari, lo smobiliz¬ 
zo del patrimonio degli enti 
pubblici ed assicurativi e ven¬ 
dita agli Inquilini; estensione 
del condono edilizio al marzo 
1985 (per legge la sanatoria è 
ferma al iriarzo 1983): defini¬ 
zione di plani di recupero volti 
al mlifferamenio della qualiià 
della vita nelle aree urbane. 
Ma I piccoli proprietari si op¬ 
pongono anche ad ogni Ipote¬ 
si di ulteriore tassazione sulla 
ewa, chiede la soppressione 
degli Izcp, avanza le richiesta 
di mutui agevolali per la prima 
casa. 

Alla manifestazione è an¬ 
che Intervenuto II segretaria 
aggiunto det Sunia, Barlacci, 
che ha parlala del numerosi 
punti di possibile collabora¬ 
zione ira Inquilini e pr^rleia- 


Sequestrati ai Comuni scrivanie 
armadi e macchine per scrivere 


SI susseniono le comunicazioni giudiziarie nei con¬ 
fronti di amministratori comunali. Sono stati posti 
sotto sequestro i mobili del Comune di Modena, di 
Rimini e di altri enti locali. Il reato è quello di aver 
espropriato le aree per pubblica utilità secondo la 
legge, poi dichiarata illegittima dalla Corte costitu¬ 
zionale. Per i conguagli dall'80 ad oggi i Comuni 
dovrebbero sborsare da 16.000 a 20,o00 miliardi. 


CLAUDIO NOTARI 


H ROMA. Macchine per 
scrivere,armadi, sedie, scriva* 
nie... 1\itto sotto sequestro. Ai 
sindaci che protestano, l'uffi* 
date giudiziario mostra la sen* 
tema dei giudice e procede 
imperterrito. U scena si sta ri* 

tendo in molti comuni. 

ptode cosi II caos degli 
espropri. 1 comuni, che fino a 
qualche tempo fa, avevano 
espròprialo terreni a prezzi 
«protetti», ora devono fare I 
conti con le leggi del merca¬ 
to, Si passa così, di colpo, a 
cifre iperboliche di indennizzi 
da versare subito, senza senti* 
re ragioni, E per chi non paga 
ecco l'ufficiale giudiziario. E 
già successo a Modena, a Ri* 
mini e In altri centri dell'Emi* 
lla*Romagna e della Lombar* 
dia. 

Sentenze della magistratura 
sono attese in quasi tutte le 
aree urbane nelle quali è stata 


fatta una politica per la casa, 
attuando plani edilizi, metten* 
do in pratica la 167, realizzan* 
do i Pep, i piani per redillzia 
popolare, da!r$0. 

Che cosa sta fKendo la 
magistratura? Sta condannan* 
do T comuni a pagare la diffe* 
renza tra il prezzo degli espro¬ 
pri fissati dalla legge 10 del 
76 Oa Bucalossl) e quelli di 

mercato che ia magistratura 
tende a ritenere vigenti, dopo 
la sentenza della Corte costi¬ 
tuzionale del gennaio '60, che 
aveva dichlralo iilegiuiml i cri¬ 
teri di Indennizzo delie aree 
espropriale per pubblica utili- 
ti. Questa la domanda del giu¬ 
dici ai comuni. Avete pagato 
5.000 lire al metro quadro? li 
prezzo corrente A di 100.000 
lire. Quindi dovete pagare al* 
(re 95.000 (Ire. 

Si tratta di un fenomeno di 
enormi proporzioni. Ne sono 


implicati migliaia di comuni, 
dal Piemonte alia Sicilia, alla 
Sardegna. È difficile fare li 
conto complessivo preciso 
della somma che gii enti locali 
dovrebbero pagare per i con¬ 
guagli. Ma le stime ^ circo¬ 
lano negli istituti specializzati 
di ricerca e nelle commissioni 
parlamentari 01 Senato fece 
(are un'indagine) partano di 
migliaia di miliardi, La cifra 
più attendibile A che se i co¬ 
muni pagassero tutta la diffe¬ 
renza, varia dai 16.000 ai 
20.000 miliardi. 

Ora a questo problema se 
ne sta aggiungendo un altro. 
Alcuni uffKi delle Imposte ri¬ 
tengono che si debba pagare 
l'Iva sulle opere di urbanizza¬ 
zione nei Pep. Quindi, oltre ai 
conguagli per gli e^oj^, ^ 
dovrebbero pagare gli arretra¬ 
ti fiscali. Questa procedura è 
stata finora decisa dall'Ufficio 
imposte di Alessandria. Ma ci 
sono altri casi in Piemonte e 
in Lombardia. Ma la decisione 
tende ad estendersi. Vi si Mli- 
neerebbero tutti. Infatti, quale 
direzione distrettuale $e la 
sentirebbe di restare a guarda¬ 
re, pena misure disciplinari di 
ritorsione? 

Si apre l'interrogativo. Chi 
paga queste somme? I comuni 
sono senza fondi. Strangolati 
dopo il taglio delia finanza lo¬ 


cale. non hanno neppure i sol¬ 
di per i servizi correnti. Ci so¬ 
no tentativi di transazione da 
parte di alcuni comuni, che ri¬ 
corrono ai mutui per far fronte 
alle sentenze. Alcuni, poi, ten¬ 
tano di rivalersi sugli assegna¬ 
tari degli alloggi, individuali o 
in cooperativa, coloro che 
hanno costruito in agevolata, 
con l'iniervento statale. Oli as¬ 
segnatari resistono, ti organiz¬ 
zano. Ma come, perché il sup¬ 
plemento - che è una cifra ec¬ 
cessiva - se lo Stalo ha agito 
male? L’area espropriata non 
l'hanno avuta in proprietà, ma 
con il diritto di superficie per 
99 anni. Una situazione confu¬ 
sa, assurda. 

Che fare? Lo chiediamo al 
sen. Lucio libertini, responsa¬ 
bile della sezione casa dei Pei, 
che si A occupato da vicino 
della questione, il Pei - ri¬ 
sponde Libertini • aveva pre¬ 
sentato un progetto di legge 
organico sui suoli che avreb¬ 
be risolto in radice II pioble- 
ma. Ma nonostante scontri 
violenti con la maggioranza in 
Senato non si è mai riusciti a 
discutere per l'ostruzionismo 
del pentapartito. Solo alla fine 
della legislatura, t cinque, do¬ 
po molte divisioni interne, vo¬ 
tarono una legge stralcio rela¬ 
tiva unicamente al prezzo de¬ 
gli espropri, i cui prezzi furono 


un po' ridotti (40%). Perb 
quella proposta crnilro la qua¬ 
le votarono I comunisti, nau¬ 
fragò alla Camera. 

Ora è aperto il problema 
perché II Pei insiste sul proget¬ 
to organico che ha già presen¬ 
tato che sostttufscela legge 10 
e, quindi, defintoee il regime 
del suoli. Ma per evitare che ia 
magistratura contìnui a emet¬ 
tere sentenze, il Pel accetta 
anche dì fare uno stralcio con 
procedure d'urgenza a condi¬ 
zione che 1 valori dei prezzi 
siano contenuti e che si ap¬ 
provi un provvedimento e che 
non pregiudichi I principi di 
una legislazione urbanisUca 
avanzata e che II consumilo 
ptt il pregresso ’60-'B7 non 
sia eccessivo: secondo il dise¬ 
gno governativo 5-6.000 mi¬ 
liardi, secondo quello comu¬ 
nista 1.500-2.000 miliardi. La 
questione sta già davanti al 
governo e al Parlamento. Il 
ministro dei Lavori pubblici ha 
annunciato la ripresentazlDne 
dello stesso stralcio approva¬ 
to al Senato. 

I comunisti al Senato - con- 
cludeLibeninl - ne) corso del¬ 
la discussione sulla Finanzia¬ 
ria, hanno presentato un 
emendamento che garantisce 
ai comuni la copertura degli 
oneri finanziari Mr gli espro¬ 
pri 'SO-'S?. 


m BOLOGNA. ■)) Po non è 
più quello descritto da Riccar¬ 
do Bacchelii, ma una mo* 
struosa fogna. In quett'ltalia 
non esistono solo 1 deficit 
contabili, ma anche deficit 
ambientali, come quello che 
si sta creando nei Po e netl'A- 
driatico». Renato Zangheri 
(capogruppo dei deputati co¬ 
munisti). Luciano GuerzonI 
(presidente della Regione 
Emilia e Romagna e Davide 
Visani (segretario regionale 
del Pei) hanno reso noto ieri 
in un incontro con la stampa 
le proposte, le idee e le inizia¬ 
tive del Pei per il risanamento 
del Po e la salvezza deirAdria* 
tico. Il htriamento ed il Paese 
- ha detto Zangheri > sono 
chiamati a grandi scelte: si de¬ 
ve decidere se sia convenien¬ 
te. necessario, produttivo 
spendere alcune migliala di 
miliardi per 11 Po e rAdriaiico, 
per risanare la parte più ricca 
e propulsiva del paese, o se si 
deve continuare come prima, 
con interventi a pioggia, che 
non cambiano nulla. T comu¬ 
nisti, che sono stati 1 primi a 
predisporre proposte e pro¬ 
getti. lanciano un appello a 
tutte le forze politiche, econo¬ 
miche e sociali: solo con una 
battaglia unitaria può essere 
affrontato un tema come que¬ 
sto, che richiede un forte ime- 
gno culturale, scientifico, po¬ 
litico ed economico. 

Po ed Adriatico - ha detto 
Davide Visani * si risanano 
soltanto se c'è una svolta ri- 
formatrice nella politica eco¬ 
nomica del governo. Conside¬ 
rare la qualità dell'ambiente 
come una condizione dello 
sviluppo comporta, anche per 
noi, una forte novità politica e 


culturale, di approccio e di 
programma. Ma questa è la 
strada che abbiamo imbocca¬ 
to quando abbiamo scelto al 
Congresso di Firenze di esse¬ 
re una parte integrante della 
sinistra europea. 

Ditta manifeàtazioneriasio* 
naie di Mantova • In program¬ 
ma sabato 24 ottobre - uscirà* 
no rafforzate le proposte che i 
comunisti avsnzano per risa¬ 
nare rambiente, ed evitare 
che lo sviluppo economico, 
basato sul profitto e sulla rapi¬ 
na ambientile, sia bloccato 
di una inevitabile crisi. 

Al presidente Ooria - ha ag¬ 
giunto Ouenoni - che incon¬ 
treremo mercoledì proorimo 
assieme al presidenti delle re¬ 
gioni padane, chiederemo 
quattro cose: costituire subito 
il Comitato misto fra Stato e 
Regioni per concertare tutte 
le iniziative di depurazione: 
assumere come governo gli 
Impegni espressi da) minili 
deirambiente Ruffolo, per le 
conferenze del Po e dell’alto 
Adriatico; modificare la legge 
finanziarla, per dare Mie re¬ 
gioni padane 2.500 miliardi in 
tre anni per la depurazione 
delle acque e la bonifica 
idraulica: un Impegno par la 
lotta al «tosiici» in agricolture, 
ed il potenziamento del con¬ 
trolli sulle acque. Tre giorni fa 
- ha detto GuerzonI ”10 Giun¬ 
ta regionale ha deciso di 
spendere 80 miliardi per inco¬ 
raggiare i produttori suinicoli 
a dotarsi di Impianti di depu¬ 
razione ecologicamente vali¬ 
di. Ma problemi come la de¬ 
purazione non possono eoa- 
re risolti ^ singole ammini¬ 
strazioni. È la politica gove^ 
nativa che deve cambiare. 


' ■■ ■■ A Bivona, il demanio ha pretese su un ex tracomatosario 

Sicdia, braodo di ferro Stato-Comune 
blocca là nascita di un ospedale 


lialià ddgli fpnchl. Aggiungiamo alla mappa una 
nuova banidìanna. U manilamo in Sicilia, aulle col* 
Una fina dalta plana m Sciaeca ai in«rpleano verno 
i monti Slcani. U e',è Bivonai vn comune di 5 000 
abitanti. Bivona à In lotta. Non contro I leudatari, 
nà contro la miseria delle solfare. L'awetaario di 
questa gente operosa, dedita all'agricoltura, all'ar- 
tlglnaio e - sperano - al turiamo, t lo Stato. 


vitfòWòIKBò Wr 


•M ROMA, la dlreilpno ge¬ 
neralo del demanio e II mini- 
alerò delle Fi nenie contendo¬ 
no al comune di Blyona (Agri- 

S ento) un immobile del nome 
ilneccloso: trecomalOHrlo. 
Una parola elle I siciliani eo- 
; noaeono bene, e ricordano 
•con Itijieae. Tracoma i un 
• morbo di origine virale, che 
; alligna suiralirnenlaalone pò- 
,vera • sull'Igiene acarw. At¬ 


tacca gli occhi, puà rendere 
ciechi. Ulta maialila della mi¬ 
seria, che lino a 30 anni la 
nell’Isola era un'emergenia 
sociale. Quando tu debellala, 
al lasciò dietro tanti Istituii- 
monumento dal nome tetro. 
Uno di dueall i a Bivona. 

Per guelle mura e guel par¬ 
co l’amminisiratlone statale 
ha alleatilo un Inwnaalo brac¬ 
cio di ferro contro la giunta 


comunale (Pel, Pai c un de¬ 
mocristiana), l'Ual, la regione, 
le forse pollllehe e le popola- 
slonl delle montagna che vo¬ 
gliono fare delt'ex IrScom'ato- 
sarto un ospedale di sona. Il 
demanio oppone al bisogno 
generale un proteso diritto di 
proprietà suiredillclo, e bloc¬ 
ca opere di riconversione per 
le quali sono gli stali stansiali 
miliardi. 

Slamo nel 1981. L'ammlnl- 
siraslone di Bivona decide di 
allenare al patrimonio dello 
Stalo oltre SI mila metri qua¬ 
dri di terreno collinare, vincer 
landò II .dono, (presso sim¬ 
bolico: lire cinquantamila) a 
una dcstlnaslone tassativa: 
costivire un tracomalosario, 
.ricoverare gratuitamente I 
tracomatosi poveri del comu¬ 
ne». Il suolo • speclllea la deli¬ 
bera di allora • va usato 


■esclusivamente, per questa 
fine- «In caso contrario,-la 
concessione si Intenderà di 
pieno diritto risoluta». 

Dal 1972 il tracoma i .ma¬ 
lattia debellala». Code II moti¬ 
vo per cui la collina era stata 
concesse. Il comune vuol 
reintegrare II bene nel suo pa¬ 
trimonio. Ma l'intendensa di 
flnansa si oppone: vuole alfl- 
darlo alla provincia per altri 
scopi, chiede a Bivona di ri¬ 
nunciate alle sue prerogative. 
Accampa U pretesto che nel 
conlrstto silpulsto all'epoca 
la clausola della .rìsolusione. 
non è riportata esplicitamen¬ 
te. Un cavillo, che lutl'al più - 
secondo I bivonesi • annulla 
la validità del contratto. Il 
contensioso prosegue per an¬ 
ni, dinansi all'awocalura del¬ 
lo Stalo e al Tar, Intanto Inten¬ 
denza e provincia lasciano 


derierire k) stabile. 

E siamo alla Rtw degli anni 
70., al varo della riforma sani- 
laila. La regione liasterisce 
l’Immobile al comune, con il 
vincolo di destinazione a fa¬ 
vore della costituenda Unità 
sanitaria locate. Nei piano sa¬ 
nitario regionale, e nel deside¬ 
rio dell'amminisiraaione co¬ 
munale. il tracomalosario sarà 
un ospedale generale dt zona. 
Secondo II sindaco comunista 
Carmelo Bellomo, .Intorno al 
progetto ruota anche la volon¬ 
tà di riicatio della popolazio¬ 
ne di queste cittadine dt mon¬ 
tagna che vedono acuirsi II di¬ 
vario socio-economico con le 
popolazioni più vicine alla co¬ 
sta. Sul mare lo sviluppo i fa¬ 
cilitato dagli Insediamenti turi¬ 
stici e dalla vicinanza alle 
grandi arterie di comunicazio¬ 
ne». Il 28 gennaio '83 l'Istituto 



viene consegnalo al comune, 
che pochi mesi dopo lo con¬ 
segna a sua volta all'Ust- L'Usi 
allTda l'incarico per un proget¬ 
to di riconversione, e formula 
istanze atta regione pei ecce¬ 
dere ai finanziamenti. In spez- 
zoni successivi, dall'83 alr86, 
quasi sette miliardi si accumu¬ 
lano per riconvertire e rial- 
Irezzare la sliullura. Ma l’in- 
lendenza di finanza toma alla 


carica: nega il suo consenso 
(necessario a causa del con¬ 
tenzioso ancora in atto) e lo 
subordina airacceliszlDne di 
sue condizioni: un canone an¬ 
nua che supera i 90 milioni, 
una richiesta al comune di 
350 milioni, somma sptoposl- 
lala per le m^re caste di Bi¬ 
vona. Tanto piu che il comune 
si troverebbe a pagare per un 
immobile che considera suo. 


□ NEL PCI I ..-.I 

Convocata per giovedì 
la riunione 

della Direzione nazionale 


La diTMiona dal Fol • convocata par otovadl 22 ottobra alla «ra 

2,30. 

Cn ammMairatori conati dalla arlanda munielpallziatt prò- 
aanti aN'aaaamblaf annuita dalla Ciapal aono Invitata^ par* 
lacipara alla riunioni cha al avotsarà qiovadi 22 ottobrei olii 
ora 18,30, natia aada daf Convoqno. 

fi aaminario nazionala dalla Lapa ttudantt untvaraitarl <Ffc)) al 
tarrà dal 21 al 24 ottobra a Qtnova ftocaUtè Co^lot 
aarvlzto Fisa da Canova Princlpa a Canova Brignola - Auto¬ 
strada Canova-VtntimlQlia uscita Aranzano). L'fniiio flNH la¬ 
vori A fissato par marcoladi 21 alla ora 10 praiao ta Cìh dal 
Popolo di Cogoiato. 

Il comitato deattivo dal daputatl eomunìatl A convocato par 
martadi 20 ottobri aHa ora 9. 

l'asaamblaa dal gruppo dai daputatl comunisti à convocata par 
martaifl 20 ottobra alla ora 12. 

) daputatf comunisti aono tenuti ad oaaaro praaanti 66NZA 
ECCf ZIONE ALCUNA alla aaduta pomartdlarta dì martadi 20 
ottobra. 

Sottoacriziono. Gli n dipandanti dal minlataro dalla Dlftaa 
(lieeniiati) quali banafidarl dalla legga finanziaria n. 141 da) 
6 maggio 1985, in riconoacimanto dei contributo dato dal- 
t'Unitè nella aoddisfaziona dei propri (fcrittì. aottoaorivono 
700 mila lira. Par it Comitato provinciata tforantino, Vinoan- 
IO BaMaecì. 



Mons. Ufcbvre 


Il compromesso evita Io «scisma» 

Ltfdbvre, vescovo ribelle 
assolto dsl Vaticano 


■1 otta del vaticano ii 
• caso Lelehvre. e l'eventualità 
di uno scisma provocato da 
questo vescovo sospeso «a di- 
vlnis. da Paolo VI nel 1976, 
dopo che aveva rlflulato il 
Conelllo Valleano II e dato vi¬ 
ta ad una vara e propria Chle- 
M psfillala. con II movimento 
■Fraiemlià sacerdotale San 
PloX», sono rientrali. .A con- 
^ elulione del colloquio con II 
Incardinale Ratainger, prefetto 
li della congregazione ptr le 
«doilrina della lode - afferma 
un comunicalo - l'eccellenlls- 
almo prelato ha accettato la 
nomina di un visltalore apo- 
I stollco al quale sarà deman- 
dato II compito di taepsiMMr, 
elementi di Inli^lbimP 
a deilnire I lermlnl dl una te- 
golamentazlone canonica del¬ 
la "Fraternità sacerdotale San 
PloX”, 

Lelehvre aveva dello che 


Raggiunto il compromesso tra 11 cardinale Ratzinger 
e il vescovo ribelle Marcel Lefebvre: questi rinuncia a 
nominare quattro nuovi vescovi in cambio di una 
legolamentazione canonica del suo movimento di 
destra «Fraternità sacerdotale San Pio X». Per pren¬ 
dere tempo, nominato un visitatore apostolico. Le 
due misure del Vaticano: comprensivo con chi rifiuta 
il Concilio, severo con chi lo na preso sul serio. 


ALCim SANTINI 


avrebbe rinunciato a ordinare 
quattro vescovi, di cui voleva 
dotare il suo movimento di 
destra, se alcune delle sue ri¬ 
chieste fossero state accolte. 
Sempre ai primi di settembre. 
Lefebvre parlò di «generose 
concessioni» che la Santa Se¬ 
de gli aveva fatto tramite il 
carginate Ratzinger. D'altra 
parte, se avesse nominato I 
quattro vescovi, la cut scelta e 
nomina a norma dei Codice di 
diritto canonico spettano al 
Papa, il veKOvo ribelle, già 
sospeso «a divinis». sarebbe 
stalo scomunicato, assumen¬ 
dosi fa responsabilità di uno 
scisma dalla Chiesa di Roma. 
.:^iDopQ aver valutalo la que¬ 
stione con i auoi collaboratori 
e. soprattutto, con i finanzia¬ 
tori de) suo movimento nato 
per combattere il rinnova¬ 
mento conciliare, Lefebvre ha 
concluso che è più opportuno 


operare con le sue idee rea¬ 
zionarie all'interno delta Chie¬ 
sa, per meglio condizionarla, 
che ridursi a essere una chie¬ 
suola scomunicata. 

Quali sono, quindi, le sue 
richieste e quali le concessio¬ 
ni ricevute? Lefebvre ha chie¬ 
sto che sia canonicamente ap¬ 
provata la sua «Fraternità sa¬ 
cerdotale San Pto X»; che sia¬ 
no riconosciuti i seminan e le 
opere ad essa dipendenti che 
ammontano a molti miliardi di 
lire, che siano legittimati 1250 
sacerdoti da lui ordinati, non¬ 
ché l’autorizzazione a usare j 
testi liturgici in latino, che ri¬ 
salgono al Concilio di Trento. 
In cambio ha accettato ta pro¬ 
posta della Santa Sede di un 
visitatore apostolico. 

Naturalmente, la Santa Se¬ 
de gluoea sul tempo, tenuto 
conto che il compito dei car¬ 
dinale visitatore non potrebbe 


esaurirsi nel giro di poco tem¬ 
po. mentre Ti vescovo Lefe¬ 
bvre ha più di ottanta anni 

Quanto a dare una «regola¬ 
mentazione canonica» al mo¬ 
vimento lefebvreano non è 
una cosa difficile, perché esi¬ 
stono altri precedenti. Per 
esempio l'Opus dei, che Pao¬ 
lo VI $1 era sempre nfiutato dì 
riconoscere con uno statuto e 
una qualificazione canonica, 
è divenuta con Giovanni Pao¬ 
lo Il una «prelatura persona¬ 
le». dal 28 novembre 1982, 
conferita a monsignor Alvaro 
Del Pottlllo. Lo stesso movi¬ 
mento «Comunione e libera¬ 
zione», non riconosciuto con 
il pontificato di Paolo VI, ha 
avuto con Giovanni Paolo II la 
sua regolamentazione canoni¬ 
ca. Ma Lefebvre sarà costretto 
a riconoscere il Concilio. Un 
atto clamoroso, se lo compi¬ 
rà. 

Ciò che, però, colpisce è la 
grande comprensione manife¬ 
stata dalla Santa Sede per 
questo movimento di destra e 
[^r un vescovo come Lefe¬ 
bvre che ha definito perfino 
•eretici» Giovanni XXIll e Pao¬ 
lo VI. mentre ri è stati severi 
verso dom Franzoni. nei con¬ 
fronti di teologi illustri come 
Leonardo BofC Schillebeeckx 
ed altri di segno progressisia- 
Le ombre di Siri e del defunto 
Ottaviani, dunque, si aggirano 
ancora nei palazzi apostolici. 


A seguito di recenti articoii riguardanti bottiglie 
di acqua minerale di una ben nota marca, 

i produttori di P.V.C. (Pollcloruro di vinile) 

materia plastica con cui tali bottiglie vengono 
prodotte, 

smentiscono 

in modo categorico le affermazioni riportate da 
taluni organi di stampa ed attribuite a Lega Am¬ 
biente ed al suo segretario. 

La attribuita presenza, nelle bottiglie in causa, di 
trielina e di 1.2 dicloropropano non è assoluta- 
mente causata da fenomeni di cessione da parte 
del P.V.C.; 

ricordano 

che il P.V.C., con cui le bottiglie di acqua minera¬ 
le vengono prodotte, risponde alle norme igieni- 
co-sanltarie fissate dall’Istituto superiore di sa¬ 
nità ed è preventivamente autorizzato dalle auto¬ 
rità regionali competenti per ogni singola fonte 
di acqua minerale; 

diffidano 

chiunque dall’emettere giudizi scientificamente 
falsi e denigratori, riservandosi di tutelare i pro¬ 
pri diritti nelle sedi competenti. 


LA PROVINCIA DI CAGLIARI 

rende noto che prosslmercente indirà licits> 
alone privata per l'appalto del lavoro appresso 
indicato. 

Il seguente lavoro sarà appaltato col sistema 
previsto dall'articolo'1 lettera C della Legge 
2.2.1973 n, 14. 

Manutonziona aagnaletlea vartieala 
e orizzontala au tutte la atrade pro¬ 
vinciali - Biennio 1988/69. Importo 
a baaa d'asta L. 994.880.000. Fi¬ 
nanziato con bilancio ordinario. 

Le impese iscritte all'Albo nazionale costrut¬ 
tori e/o Regionale appaltatori Categoria 7 
importo adeguato, interessate a concorrere 
alla gara d'appalto del lavoro suindicato, do¬ 
vranno inoltrare domanda di partecipazione in 
bollo. airUfficio appalti della Provincia - Viale 
Ciusa. 19. nel termine improrogabile di 10 
giorni decorrenti dalla data di pubblicazione 
del presente avviso sul Bollettino Ufficiale 
della Regione Sarda. 

Alla domanda di partecipazione deve essere 
allegato un attestato rilasciato dagli Enti As¬ 
sicurativi (INPS) di data non anteriore a tre 
mesi dalla data della pubblicazione del pre¬ 
sente avviso dal quale risulti la regolarità del 
versamento dei contributi per almeno dodici 
dipendenti nel caso di singole imprese e nu. 
mero venti nel caso di imprese riunite 

Le richieste di partecipazione non vincolano 
l'Amministrazione. 

U'ASS. ALLA PIANIFICAZIONE 
TERRITORIALE Weltof IHIudu 
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IN ITALIA 



Ancora armi nel Golfo 

Megacarico clandestino 
scoperto a Savona 
Materiale tedesco 
per gli iracheni? 


Sequestrate 370 casse di mitra 


Quattordici tonneliate di armi modernissime di 
fabbricazione tedesca destinate ad un paese arabo 
dei Golfo sono state sequestrate nel porto di Savo¬ 
na su una nave dell'emirato di El Qatar il carico, in 
transito nel nostro paese, non era denunciato 
•Credevo fossero chiodi» ha detto il comandante 
L'equipaggio è composto da 40 membri, 23 mari¬ 
nai indIanT e 17 ufficiali, tra I quali 4 iracheni 


MOLO Caletti 


Mi SAVONA Una spedizione 
d'armi > quattordici tonnella* 
te - è stata bloccata dalla 
Guardia di finanza a bordo di 
un mercantile arabo, il «Fathul 
Kbilr> di limila tonnellate 
battente ia bandiera deli'emi 
rato di El Qatar Sono stati se¬ 
questrati 350 fucili mitraglia' 
tori e 374 casse contenenti 
canne, congegni di punta 
mento e pezzi di ricamio per 
armi a tiro rapido Tinto il ma 
tertaie bellico, secondo gli In¬ 
quirenti, è di fabbricazione te 
desca E II sequestro di armi 
da guerra più ingente effettua¬ 
to sul territorio Italiano dopo 
quello avvenuto alcuni anni ia 
a bordo del mercantile «Vi 
king» 

U vicenda, dal contorni 
abbastanza oscuri, scatta con 
i arrivo del mercantile arabo 
allo scalo savonese li «Fathul 
Khair» al è ormeggiato alle pri¬ 
me luci dell’alba del 14 otto¬ 
bre Alla Capitaneria il coman¬ 
dante fa sapere che a bordo ci 
sono 40 uomini, 17 ufficiali e 
33 marinai La nave proviene 
da scali del nord Europa deve 
caricare a Savona 500 tonnel¬ 
late di merce varia e un guar- 
diaeosle per il Kuwait (co¬ 
struito nei cantieri Bagueito). 

K i proseguirà per il Collo 
falco, destinazione finale 
Dubai 

''^secondo laversione ufficia 
fb, la Guardia di finanza, prò* 
'^Sedendo nel normali controlli 
sul manifesto di carico si In- 
sospetilKe per la presenza di 
un grosso container di 40 pie¬ 
di sul quale non risulta chiara 
nè ia provenienza né lo spedi¬ 
zioniere. 

le «fiamme gialle* con I au¬ 
torizzazione del sostituto pro¬ 


curatore della Repubblica Ti 
ziana Parenti compiono una 
perquisizione e saltano fuori 
le armi t mitragliatori e le cas¬ 
se di pezzi di ricambio suno 
stati sbarcati dalla nave e tra¬ 
sportati nel magazzino della 
caserma dei carabinieri di Sa¬ 
vona e I intero equipaggio è 
stato posto )n stato d) termo 

Molti sono i punti oscuri 
della vicenda C è ad esempio 
quel numero apparentemente 
spropositato di ufficiali a bor¬ 
do del mercantile che potreb 
be far pensare - e sono corse 
voci anche In tal senso - alla 
presenza di istruttori militari 
arabi Quattro ulllclall si è In¬ 
fatti appreso sono di naziona¬ 
lità irachena 

Non è un mistero che pro¬ 
prio nel Golfo si svolga un fio 
rente traffico d armi con de¬ 
stinazione i due belligeranti 
Per I Iran le armi arrivano di¬ 
rettamente nei porti meridio¬ 
nali del paese per l'Irak Inve¬ 
ce data la quasi Impraticabilità 
dell accesso al Golfo di que¬ 
sto paese dopo le ultime of 
fenalve iraniane il giro delle 
armi è più lungo passa attra¬ 
verso 1 paesi arabi amici 

Una delle cause della ten¬ 
sione nel Golfo deriva propno 
dal tentativo delta marina Ira¬ 
niana di impedire l'afflusso di 
armi agli emirati nell'iiMtesI 
che questi le farebbero poi 
proseguire verso Baghdad Le 
nBN4 iraniane abbordano imer- 
cantlli in transito e in base al 
diritto Internazlonaie com¬ 
piono verifiche sulla esattezza 
dei manifesti di carico e quin¬ 
di sul tipo di merce trasporta¬ 
ta 

Le armi sequestrate, come 
è stato chianto nel corso di 



una conferenza stampa della 
Guardia di finanza svoltasi Ieri 
sera, sono mitragliatori mo¬ 
dernissimi fabbricai dalla so¬ 
cietà ted^o-occideniate 
«Heckler Coghgmbh su licen¬ 
za della Hensotdt Age We- 
tzlar Si tratta della elatorazio- 
ne più potente di un arma in 
dotazione Nato, usata quindi 
anche nel nostro esercito 
La nave, in base alle dichia¬ 
razioni del comandante Jhons 
Scallan, 40 anni, di nazionailta 
inglese ma con passaporto ir¬ 
landese. sarebbe partita da Le 
Havre ed avrebbe tCK^cato gli 
scali di Ambulo, Brema, Ll- 
verpool e Marsiglia (do\« pe¬ 
raltro è rimasto in rada a cau¬ 
sa delio sciopero in corso dei 


lavoraton poriuali dello scalo 
francese) Dopo Savona la de¬ 
stinazione doveva essere il 
Golfo 

Una volta scopette le armi il 
comandante della nave si sa¬ 
rebbe meravigliato della natu 
ra del canco «Credevo si trat¬ 
tasse di chiodi» ha detto La 
nave è stata posta immediata¬ 
mente sotto sequestro, men¬ 
tre sulla posizione deirequl- 
paggio la magistratura si è ri¬ 
servata di decidere entro le 
prossime 24 ore Dagli accer¬ 
tamenti è emerso che l'agen¬ 
zia raccomandatana della na¬ 
ve posta sotto sequestro è la 
United Arab Shipping Compa¬ 
ny del Qatar, appoggiata all a- 
genzia manllima di bverpool 
•Beni Ackerey» 


L’indagine di Rimini mette a fuoco vasta organizzazione 

E* stato un goierale di poli^ 
a rivelare il traffio) d’armi 


OAl NOSTRO INVIATO 

ordTKflAiicuccr 


■■ RIMINi C ora mister «X» 
ha un nome Luomochecon 
le sue rivelazioni ha datoti via 
all inchiesta rlminese sul traf¬ 
fico d armi è un generale in 
pensione della polizia di Sta¬ 
to Si chiama Carlo Sposetti, 
ed è titolare di una ditta roma¬ 
na che commercia in giubbot¬ 
ti e vetri anuprolettlie in quat¬ 
tro ore di deposizione avreb¬ 
be fornito elementi utili a sma¬ 
scherare un organizzazione di 
trafficanti II «Bandolo* della 
nuova Inchiesta sul traffico 
d'armi parte dalla ditta «Kav- 
mar»dlKoma con sede In via¬ 
le Libia C li che qualche mese 
Daniele Moschini, altro per- 
sonag^o coinvolto nell'Inda- 
gine, si sarebbe incontrato 
con il generale Carlo Sposetti 
Moschini che si definisce ex 
ufficiale delle truppe speciali 
francesi voleva sapere i nomi 
di ditte Italiane diposte a ven¬ 
dere armi a paesi dell area 
mediorientale Sposetti gli 


mostrò depliante riviste repe¬ 
ribili in una qualsiasi edicola 
La cosa sembrava finita li, ma 
dopo qualche mese alla «Kay- 
mar» furono effettuate perqtU- 
sizloni Agenti dell Uclgos e 
carabinieri cercavano docu¬ 
menti sul traffico clandestino 
di armi 

il generale Sposetti, il cui 
nome campare nell elenco 
dei fomiion ufficiali della 
Guardia di finanza, si ncordò 
di quello strano abboccamen¬ 
to, indagò sul trascorsi poco 
limpidi di Daniele Moschini e 
del Sitò eodoéJgoBrunlru, de¬ 
cise che erà amvato il mp 
mento di parlaréMka^tta- 
to che avevi oramaro le pér- 
quisizioni nella sua azienda 

Il S di ottobre era così nel- 
I ufficio di Roberto Sapio il 
giudice nminese che due gior¬ 
ni fa ha spiccato sei ordini di 
cattura e 14 comunicazioni 
giudlziane Nelle sue mano 
ora CI sono 800 pagine di in¬ 


tercettazioni telefoniche il 
voluminoso ntmtto di un’or¬ 
ganizzazione che controlla il 
traffico d'armi con il Medio 
Oriente e in particolare con 
Iran e Irak, paesi verso i quali 
è stato disposto l'embargo 
li genette Carlo Sposetti 
sarebbe, quindi, I uomo intor¬ 
no a cui ruota l’inchiesta Per¬ 
sonaggio piuttosto riservato, è 
consideralo un gemo in fatto 
di armi difensive E quindi un 
uomo legalo a doppio filo ai 
ministero degli interni Come 
mai personaggi dai trascorsi 
burrascosi come Daniele Mo- 
Bchlni tìi rivolto proprio a lui? 
«io stavo facendo solo unln- 
di^ine di marketing», rispon¬ 
de quest'ultimo «Da esponen¬ 
ti ufficiali dei paesi medionen- 
tali di lingua fraiKofona avevo 
ncevuto iincanco di reperire 
aziende disposte a vendere 
armi" Quando gli si chiede 
dei generale Spoltri, Moschi- 
m nsponde con un «no emn- 
ment» 


Titolare dell «Excalibur» 
Sne, una società che fornisce 
«buttafuori» alle discoteche ri- 
minesi, Moschini afferma di 
avere lavorato a lungo m paesi 
afncani e asiatici come ufficia¬ 
le di grado superiore delle 
truppe speciali francesi Ne) 
'75- 76 • stando ai suo rac¬ 
conto - è in Libano, come 
istruttore della «Falange», poi 
viene coinvolto nel sequestro 
Hazan «Rapimmo il titolare 
della Phonogram - spiega ora 
- perché i) governo di Giscard 
D'Estalng aveva sospeso ia 
fornitura d armi alla destra li¬ 
banese EraladiitadlHazana 
gestire traffici illeciti con i) 
Medio Oriente e veniva usata 
dal govenro francese come 
copertura» In Francia Mo- 
schini viene condannato a 9 
anni di carcere 11 29 gennaio 
'65 torna libero in Italia 
Ora è imputato nell’inchie¬ 
sta nminese Ancora una volta 
coinvolto in stone di armi a 
paesi mediorientali 



Panna 

Così i Nar 

stavano 

risorgendo 

■i PARMA «Appena uscito 
da Rebibbia nel novembre 
86 Edgardo Bonazzi ha subi¬ 
to cercato di ncostniire i col 
legamenti fra militanti dell e- 
strema destra» sono parole 
del capo dell Ucigos di Par 
ma, dottor Mazzamurro che 
len ha confermato ufficial¬ 
mente che I Nar stavano nna- 
scendo, a Parma, intorno alla 
figuradÌBonazzi, appunto sia 
responsabile dell omicidio 
Lupo, arrestato giorni fa con il 
fratello Alberto, la batlenna 
Silvia Capeda e Andrea Calvi 
Tutti accusati di associazione 
per delinquere, rapina, deten¬ 
zione, porto abusivo d armi 
Ma Mazzamurro spiega che, 
sul piatto, ci potrà essere pure 
un accusa d’associazione sov¬ 
versiva. Quali l piani dei risorti 
Nar? La fuga di TUti da Porto 
Azzurro, ma anche rapine per 
I autofinanziamento in colle¬ 
gamento con la delinquenza 
comune e, sembra, un atten¬ 
tato AH'arreslo si è amvall at¬ 
traverso appostamenti durati 
molti mesi Bonazzi. uscito 
dal carcere per scadenza del 
termini di custodia cautelare, 
aveva comincialo a iniessere 
rapporti a Milano e Brescia, e 
contatti epistolari con TUU, 
Concutelli, ^ni (tutti reclusi) 
Nel marzo di quest'anno, a Mi¬ 
lano, aveva tentalo d'organiz¬ 
zare una rapina a una banca, 
poi saltata Dal 7 agosto, su 
nchiesfa del tribunale di Par¬ 
ma, è m libenà vigilata, nel 
frattempo coi «camerati» din- 
ge una rapina (bottino 40 mi- 
ilonO alla Banca Emiliana, 
esenta da detenuti in semili- 
bertà, Russelio e Pizzmi in¬ 
contra I fratelli Marrocu e pro¬ 
getta I evasione di TUtl e una 
rapina Idea una rapina a Ro¬ 
ma, in collaborazione con un 
malavitoso, cerio Toni Infine, 
costretto In casa daH'ordine 
della questura, viene arrestato 
neH'ambito dell'inchiesta su 
Porto Azzurro 


Rivolta di Porto Azzurro 

Il neofascista Bonazzi 
con un elicottero 
doveva portare via luti 


Mano 'lUti, che un mese fa tenne sotto sequestro nel 
carcere di Porto Azzuno trentaquattro peisone, 
aveva progettato tutto il piano contando sulfappog- 
gio di una stnittura eversiva: i Nar, nuclei armali 
nvoluzionari. Edgaido Bonazzi, un neofascista di 
Parma, doveva impadronirsi dell'elicottero all'aero¬ 
porto di Peretola e atterrare sul campo sportivo del 
penitenziano insieme ai fratelli Manocu. 


DALLA NOSTBA RSOAZIONE 


OIORQIO aaHEMI 


■i FIRENZE il siallo della 
tentata evasione del neofasci¬ 
sta di Empoli da Porte 
S Giacomo non ha piu dunque 
segreti per la Digos di Firenze 
e it procuratore aggiunto Pier 
Luigi Vigna che hanno indaga¬ 
to sulla fornitura di armi pas¬ 
sate ai rivoltosi 
Mano Ibti, tramite Giam¬ 
paolo e Romeo Marrocu, fra¬ 
telli dell ergastolano Mano, 
aveva preso contatto con 
Edgardo Bonazzi un neofa¬ 
scista di Parma per organiz¬ 
zare I evasione con i ausilio di 
un elicottero Bonazzi aveva 
conosciuto il geometra assas¬ 
sino di Empoli nel carcere di 
Novara dove si trovava rin¬ 
chiuso per scontare una con¬ 
danna a 14 annidi reclusione 

E er 1 omicidio del giovane di 
otta Continua Manano Ujpo 
Durante la detenzione Edgar¬ 
do Bonazzi coinvolto in nu¬ 
merose inchieste sull'eversio¬ 
ne nera ha condiviso l'espe¬ 
rienza di «Quex» ia rivista se- 
miclandestina dei detenuti di 
estrema destra e con TUti ha 
firmato nel carcere di Nuoro 
uno dei documenti «storici» 
del terrorismo nero All Indo¬ 
mani della strage di Bologna 
sarebbe stato incaricato di 
svolgere in carcere una sorta 
di inchiesta, interna al «movi¬ 
mento». sugli autori dell’atten¬ 
tato In quell’occasione avreb¬ 
be raccolto compromettenti 
confidenze da uno degli attua¬ 
li Imputali, particolari che 
avrebbe nferito successiva¬ 
mente ad un compagno di 
cella 

Bonazzi nel novembre '86 
usci dal carcere di Rebibbia e 
comincio subito a tessere una 
fitta rete di collegamenti con 
elementi dell’estremismo ne¬ 
ro di Brescia. Milano, Rrenze 
e Roma e con elementi della 
malavita organizzala Progetta 
un paio di rapine per l'autQfi- 
nanziamento e si mdnttene in 
stretti rappoiti con i teizorist) 
nen reclusi con una fitta coerh. 
4pondenza, oome , 

dalle nuiberosè leitére sèqdè- 
strale assieme alle armi nella 
sua abitazione Edgardo Bo- 
nazzi nell agosto scorso rice¬ 
ve la vidia dei fratelli Marrocu 
inviati da 1\iti Viene messo a) 
corienle de) piano di evasio¬ 
ne li piano prevede 1 ausilio 
di un elicottero Giampaolo e 
Romeo Marrocu, dopo le visi¬ 


te al fratello Mario a Porto Az¬ 
zurro nei giorni I e 4 agosto, 
sì spostano a Rrenze per In¬ 
formarsi presso Taeroporto di 
Peretola dM noleggio di un 
elicottero. In sostanza si tratta 
di un sopralluogo per impa¬ 
dronirsi del velivolo. La notte 
deirs agosto 1 fratelli Marroc- 
cu, con la compUcltè di un 
agente di custudia. rleacono a 
Introdurre le armi che saranno 
impugnate poi dai rivoitoai. 
L evasione è stata fissata per il 
9 agosto. Edgardo Bonazzi 
dopo essersi Impadronito 
dell elicottero insieme ai fra¬ 
telli Marrocu dovrà atterrare 
sul campo sportivo del peni¬ 
tenziario dove sarà atteso da 
Tuti e gli altri cinque reclusi 
Ma l'attesa del rivoltosi sarà 
vana Nessun elicottero scen¬ 
derà da! cielo Cosa è succes¬ 
so? Una cosa semplicisstma: 
Bonazzi non può aliontanani 
da Parma perchè dal 6 as^o 
ha ricevuto gli «obblighi di di¬ 
mora» Ma ffratelii Marroccu 
non io sanno. 

Consegnate le armi, abban¬ 
donata l'auto a Piombino, par¬ 
tono per Firenze in attesa di 
Bonazzi che non arriva Arri¬ 
vano invece gii agenti deila 
polizia ferroviaria cne blocca¬ 
no i due fratelli alla stazione 
con una pistola 
lìiti e soci attendono inva¬ 
no l'arrivo deU'elicorieio che 
doveva essere rubalo a Rren¬ 
ze o a Tasslgnano di Lucca 
dove c'è un velivolo della pro¬ 
tezione civile II 25 agosto i 
detenuti decidono t'evarione 


fermerta. $1 arrenderanno do¬ 
po sette giorni di estenuanti 
trattative T) processo per ia ri¬ 
volta a Porto Azzurro e (issato 
per domani a Livorno 
Ma il proceno rischia un 
nuovo rinvio dopo i'cMrdio 
de) 7 ottobre scorso, Manca¬ 
no le uascrizionl delie bobine 


iMioiianìe 

cuton Non e stata Intomma 
scritta la cronaca di queila 
trattativa che consanlì la con¬ 
clusione positiva delia som¬ 
mossa. Il processo a IXiiU e «1 
suoi comulci si celebra con il 
rito direttissimo, e per nven 
■ Ili alla 


--- --jisa- 

re i nastri registrati alla pre¬ 
senza di un perito, il termine 
sono sessanta giorni 



Ritorna la gran Bugatti 


DALLA NOSTRA REDAZIONE 

MOREMA RIVETTI 


■i MODENA Tornerà ad es 
sere I auto delle belle donne e 
dei divi dei cinema, simbolo 
deila «high society» e del suo 
gusto raffinato come negli an¬ 
ni 20 e 30 quando dominava 
Incontrastata nelle capitali del 
bel mondo Parigi Vienna 
Londra ? Di sicuro c è che 
risorgerà che il marchio Bu- 
gatti tornerà a mettersi in mo¬ 
stra sul cofano di qualche 
sfrecciante modello sportivo, 
tutto «high tech» e precisione 


I soc) della «Bugatti Internatio¬ 
nal», società con sede m Sviz¬ 
zera e quote azionane ancora 
tutte da scopare se non per la 
probabile presenza degli ere¬ 
di Bugatti, hanno scelto Mo¬ 
dena per rifondare quella che 
fu una delle più famose case 
automobilistiche europeee E 
(orse non si fermeranno pro¬ 
pno in città, già superaffollata 
di imprese meccaniche 
Perche gli «svizzeri», o chi $1 
nasconde dietro a loro nell a- 


nonimato, sembrano intenzio¬ 
nali a fare sul seno nel tele¬ 
grafico comunicato stampa 
con cui hanno stuzzicato sen¬ 
za saziarta fa cunosità dei cul- 
lon deil'auto di lusso, annun¬ 
ciano già, oltre ad uno stabili¬ 
mento per la f^bneazione di 
vetture sportive, anche I aper¬ 
tura di un centro di ricerca, 
progettazione e sperimenta¬ 
zione che SI metterà al servi¬ 
zio su nchiesta. degli altri co¬ 
struttori 

Se nei folli «h^ties» la gio 
vane Bugatti, fondata ne) 


1909 da un milanese, Ettore 
Bugalli. ma domiciliata in Ai- 
sazia, 51 guadagnò i lavon del 
pubblico per l’aureola di pre¬ 
stigio e noblesse che la cir¬ 
condava. la nnata Bugatti, m 
sintonia con i tempi, giocherà 
tutto sull alta tecnologica 
E che i SOCI della «Bugatti 
automobili spa» abbiano chia¬ 
mato a dingere la società I in¬ 
gegner Paolo Stanzani che ha 
progettato per la Lamborghini 
modelli nusciti come la Miura, 
I Urraco e la Countach, la dice 
lunga 


È in libreria 
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...E il quarto giorno il fkhiro resuscitò 


Alle 13,15, dopo quattro giorni esatti di interramento 
in una buca scavata a due metn sotto il livello del 
lago, lo yogi Gyanander ha messo in funzione la sua 
sveglia mentale ed il cuore ha ripreso a battere Alle 
14, è emerso dalla terra magrissimo, avvolto in una 
tunica immacolata Contemporaneamente il reveren¬ 
do anglicano Ken Owen si alzava, anch’egli dopo 
quattro giorni, da un letto di chiodi 

DAL NOSTRO INVIATO 

MICHELE SARTORI 


Mi RIVA DEL CARDA Astro- 
logl In secondo piano, magia- 
spettacolo - condita con un 
pizzico di scienza «seria» - al¬ 
ia ribalta neli’H* congresso 
Intemazionale di «Astra» li fa¬ 
chiro indiano è resuscitato fra 
gii applausi di una gran folla - 
magne in pellicce dfi pantera e 
tacchi a spillo, uomini In nero 
signore acconciate all’Indiana 
e seguaci di Sai Baba in aran¬ 
cione - dopo novantasel ore 
sotiòterra. nelle quali aveva 
progressivamente «spento» il 
suo cuore, mentre la tempera¬ 
tura correa era scesa a me¬ 
no di 27 gradi Un esperimen¬ 
to «a fini educativi» per dire 
che con lo yoga tutto è possi¬ 
bile. pure «evitare la vec 
Ghiaia» Anche se Cesare Mu¬ 
satti, altro ospite del conve¬ 
gno, ha un’altra opinione «Le 
tecniche di meditazione, lo 
yoga. soddisfano chi vi si de¬ 
dica Ma lo ho troppo poco 
tempo Sono molto occupa¬ 
to* E «Convivo benissimo 
con la mia morte, ormai I ho 
fregata» 

li reverendo Owen grazie 
airautoipnosi («il dolore è di 
origine mentale ne) settanta 


per cento dei casi») è rimasto 
sdraiato invece per quattro 
giorni su un letto di chiodi 
esposto al pubblico Un letto 
ad una piazza su) quale ogni 
tanto si girava di fianco semi 
nudo mangiando frutta fu 
mando Benson & Hedges e 
chiacchierando in inglese con 
la gente Una pellaccia E che 
dire del medico tedesco 
Adolf Fritz che pur essendo 
morto nel 19H ha eseguito 
piccoli interventi chirurgici 
«senza anestetizzare i malati e 
senza stenlizzare il bisturi» su 
alcuni volontari? il dottor 
Fritz naturalmente operava 
tramite il corpo in cui si è rein¬ 
carnato quello di un gineco 
logo brasiliano Edson De 
Queiroz Che poi la reincarna 
zlone esista è venuto a giurar¬ 
lo il prete domenicano Antho 
nyElenjlmlttam origine india 
na seguace - nonostante una 
educazione gesuita e la fede 
cattolica - di Meher Baba «il 
guru illuminato che osservò 
per tutta la vita il voto del si 
lenzlo» parlava solo a segni 
pagando unsegretano per tra¬ 
durre, e forse sarebbe stato 
meno complicalo fare da sé 


L esoterismo - lanciato dalla 
«Nuova destra» le cui edizioni 
erano presenti m forza al con¬ 
vegno * sta vivendo una gran 
de stagione venata di ecologi 
smo totale Ecco lo sciamano 
Falco d Inverno nipote di Al 
bero Cadente li cibo biso 
gna ucciderlo non assassinar 
lo e prima dobbiamo chie 
dere scusa ali animale o alla 
pianta che stiamo per uccide 
re» Ecco Walter Frank filoso 

10 cecoslovacco che ha in¬ 
contrato io Yeti sull Hlmalaya 
impegnato ad assicurare «Gli 
elettroni sono entità spiritua 

11 > A proposito di Hlmalaya 
arriva anche Reinhold Mes 
sner a raccontare il suo rap 


porto con la morte maturato 
tra Nepal e Tibet II titolo delta 
sua relazione’ «Scalo le vette 
- per scendere nel mio cuo 
re» C è anche Uri Geller ) i- 
sraeliano che piegava i metalli 
con la forza del pensiero, con 
ia relazione (non scherziamo) 
«ìbtti abbiamo un radar nel 
cervello» Sottotitolablle echi 
sa usarlo diventa miliardano 
Geiler è oggi iperpagalo dalle 
multinazionali del petrolio per 
scoprire giacimenti con ia ra- 
diestesia, e pare che qualche 
membro del governo statuni¬ 
tense lo abbia ingaggiato per 
influenzare telepaticamente i 
negoziaton sovietici del disar¬ 
mo 


Scontato a questo punto n- 
lanciare le eterne domande 
Son cose serie’ Quanto c è di 
vero o di praticabile nella cul¬ 
tura occidentale? Dov’è il 
confine fra normale, paranor¬ 
male, magia e fede tra scien¬ 
za e fantascienza’ Al Congres¬ 
so li filosofo Emanuele Se(«n- 
no SI barcamena spiegando 
che magia fede e scienza «so 
no tre modi specifici di domi¬ 
nare il mondo La potenza pe¬ 
rò è tale solo se è pubblica¬ 
mente percepita Oggi ia 
scienza domina it mondo uni¬ 
camente perché es»te U nco* 
noscimenio socide di tale do¬ 
minio» Insomma, i maghi 
possono continuare a sperare 
nel futuro e la Rizzoli m ulte 
non vendite di «Astra» Musat¬ 
ti è più tagliente L aldilà? 
«Quando accade una grande 
disgrazia ci « attacca ali aldilà 
come ad una manigiia dei 
tram» Lastroiogia?«^nodel 
tutto estraneo all idea che le 
stelle o i pianeti possano in¬ 
fluire sul destino ed aito stes¬ 
so modo di concepire i) cielo 
stellato da parte degli astrolo 
gl» Qualche dubbio solo sulla 
telepatia «lYe miei pazienti 


hanno fatto lo stesso sogno la 
stessa notte È roba da far ve¬ 
nire un colpo'» 

E gli asirologi’ Dovete sa¬ 
pere che stiamo passando 
(dovrebbe accadere fra 1989 
e 1995) dall eia dei Pesci a 
quella dell Acquano e ciò 
porterà a mutamenti epici 
Quali’ Su questo le risposte 
sono ancora vaghe in fm dei 
conU SI tratta di descrivere 
nientemeno che I uomo de) 
Duemila Solo Smo cioè An¬ 
gela Mana Gueli ha le idee 
chiare essendo la nuova era 
dominata da ana e fuoco ele¬ 
menti maschili e simbolizzata 
da un uomo giovane e bello 
0 Acquario) la donna cam¬ 
bierà profondamente «Ten 
derà a mascolinizzarsi sempre 
più acquisirà modifiche an¬ 
che biologiche sarà adatta a 
vivere e procreare nelle citta 
spaziali Nei Duemila potreb¬ 
be perdere il potere deli ute¬ 
ro Muteranno anche le zone 
erogene perderà attrattiva il 
seno dt. ila donna dolce sim 
bolo della madre e l interesse 
sarà nvolto al dorso e al fondo 
schiena zone che non sono 
quindi esclusiva femminile» 


Nondvueiempamdktgnuie^ 
ma un srmde peimeMo. Qighiak 
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Caso Bairschel 

Si chiedono 

nuove 

elezioni 


NEL Mondo 


Ieri è stata operata 
al piede destro che era rimasto 
incastrato nel terreno 
Non si esclude l’amputazione 


Sono stati i lavoratori 
dei pozzi di petrolio omiai 
abbandonati a trovare 
i mezzi tecnici per liberarla 


■■ BONN. Mentre encora 
non tulio h chiaro sulla morte 
a Ginevra dell'ex capo del go¬ 
verno ngtonale dello Schle- 
•wig Haisleln Uve Barschel, 
travolto dallo scandalo del 
cosiddetto Walergate lede- 
Mo, nel land la situaalone po¬ 
litica si complica. 

Dopo le elezioni del tSsel- 
lemPre scorso, Il partilo cri¬ 
stiano democratico Cdu aveva 
ottenuto 33 seggi, perdendo 
la maggioranza assoluta dete¬ 
nuta lino ad allora, mentre I 
socialdemocratici avevano 
conoultlalo 33 mandati. At¬ 
traverso l'alleanza con gruppi 
minori, I due schieramenti, 
quello democristiano e quella 
socialdemocratico, si trovaro¬ 
no e disporre ciascuno di 37 
seggi nel parlamento reglona- 

Una situazione di stallo, 
dunque, nella quale 3 calalo 
pesanlemenie lo scandalo 
Banchel. accusalo di aver 
usalo metodi di lotta Illegitti¬ 
mi contro II capolista soclal- 
democralleo. Dopo le dimis¬ 
sioni di Barschel (a cui è se¬ 
guila la tragica morte a Gine¬ 
vra), a geslin l'ordinaria am- 

S lnlllrazlone gli è succeduto 
enning Schwarz. Ma la sliua- 
one politica si è latta via via 
plb Insostenibile. Nessun go¬ 
verno 3 Inlalll possibile allo 
stato attuale delle cose nel 
land, 

I socialdemocratici hanno 
sostenuto Un oall’lnlzla della 
vicenda l'esigenza della con- 
VMaslone di nuove elezioni. 
A tale richiesta si 3 associato 
ora anche II partilo liberale, 
che si 3 riunito Ieri a Klel per 
un congresso straordinario. Il 
congresso ha chiesto che 
Schwart proponga lo Klogll- 
menlo del parlamento reglo- 
nsile, e nuove elezioni nella 
primavera prossima. 


Jessica è salva dopo tre giorni 
di angoscia 


Jessica è in ospedale, in condizioni «serie ma stabili». 
Ieri mattina l'hanno operata ai piede destro, per atte* 
nuare parte del gonfiore formatosi a causa delle lun* 
ghe ore durante le quali l'arto è stato incastrato nel 
terreno. I medici non escludono ancora di poter evi¬ 
tare l'amputazione del piede, che presentava segni di 
cancrena. Ma, la sua vita è salva, dopo 1 tre terrìbili 
giorni nei quali è rimasta a otto metri sotto terra. 


amA LAURA ROQOTil 


■i WASHINGTON. Come In 
Italia quando il piccolo Alfre* 
do Rampi cadde nel pozzo di 
Vermlclno, la tragedia di Jes* 
alca McClure aveva messo in 
ansia un'Intera nazione. Per 
due giorni, di tanto in tanto i 
programmi Tv venivano Inter¬ 
rotti; sembrava che I soccorri¬ 
tori ce l'avessero fatta, che 
stessero tornando su con Jes- 
slca> Ma cl sono stati parecchi 
ostacoli; lo scavo del cunicolo 
parallelo perforato per rag¬ 
giungere ia bambina era stato 
rallentato per la presenza di 
uno strato di roccia durissima 
e per li pericolo che sposta¬ 
menti dei terreno potessero 
seppellire Jessica. Nei frat¬ 
tempo, I centralini della citta¬ 


dina di Midland, Texas, erano 
intasati da telefonate da lutto 
il mondo: di organizzazioni, di 
gente normale, di pazzi, tutti 
con un suggerimento su come 
salvare Jessica. E anche ve¬ 
nerdì era siala una giornata di 
frustrazioni e fatiche apparen¬ 
temente inutili per i lavoratori 
dei pozzi petroliferi che sca¬ 
vavano per raggiungerla. A un 
certo punto, nella tarda matti¬ 
nata, erano riusciti a toccarla. 
Ma la gamba incastrata gli 
aveva Impedito di prenderla. 

A quel punto però, I socco- 
ritori hanno avuto l'idea giu¬ 
sta: metterle vicino due pallo¬ 
ni per uso industriale per evi¬ 
tare che, mentre scavavano, 
Jessica andasse più giù nel 


pozzo, lo scopo, a questo 
punto, era di allargare il buco 
a tal punto che un uomo po¬ 
tesse entrare nel pozzo con il 
busto e afferrare Jessica libe¬ 
rando la sua gamba. Intanto, 
te squadre di soccorso, gli abi¬ 
tanti di Midland che si erano 
portati sedie da giardino per 
seguire passo passo l'opera¬ 
zione. i genitori appena di¬ 
ciottenni di Jessica, erano 
sempre più in tensione. Jessi¬ 
ca veniva tenuta calda da stu¬ 
fe piazzate all'imboccatura 
dei pozzo, e si cercava di tran¬ 
quillizzarla cantandole ninne 
nanne attraverso un microfo¬ 
no che era staio calato. E Jes¬ 
sica, riferivano I soccorilori, 
3iha cantato, ha chiamato la 
mamma e si è arrabbiala con 
noi*. Alle otto di sera, final¬ 
mente, è successo qualcosa. 
Le grandi reti TV si erano col¬ 
legate con Midland senza 
molta convinzione: c'erano 
già stati troppi falsi allarmi, 
troppe delusioni. Ma questa 
volta, dopo pochi minuti, sul 
video si continuava a vedere 
solo una folta intorno al poz¬ 
zo. 

Ma quella folla, prima total- 


. 



U piccola tossica tra te braccia di un soccorritore 


mente silenziosa, è scoppiala 
in un applauso liberatorio. E si 
è potuto vedere Jessica, prati¬ 
camente immobile per il fred¬ 
do e ia stanchezza, tutta co¬ 
perta di terra, ma viva e fuori 
dai pozzo. È stata la fine della 
paura, il momento in cui la 
tensione di (re giorni ha la¬ 
sciato il posto a commozione, 
entusiasmo, anche orgoglio: 
perchè a tirar fuori Jes^ so¬ 
no stati I lavoratori dei pozzi 
petroliferi della regione, 
esperti nel perforare fi terreno 
e nell'usare te attrezzature più 
sofisticate per la trivellazione. 


Da qualche anno, da quando 
il prezzo del petrolio è caduto 
e la zona è entrata in crisi, so¬ 
no disoccupati e privi di pro¬ 
spettive, abbandonati da tutti 
in queste lande squallide e 
piatte. Il difficile salvataggio di 
una bambina di IS mesi in¬ 
trappolata sotto terra gli ha ri¬ 
cordato quanto la loro com¬ 
petenza può valere. Hanno 
avuto li modo di scavare un 
tunnel parallelo e di frantuma¬ 
re strati di roccia senza mai 
danneggiare Jessica. U quale, 
con l’aiuto anche di alcuni vo¬ 
lontari paramedici, è uscita 


dal pozzo senta ulteriori IMdl 
o graffi. tEra molto attenta, 
mollo sveglia», hanno raccon¬ 
tato subito dopo. «E non si è 
lamentala neanche quando 
i’hanno spalmata di vasellina 
e le hanno tirato fuori la garri- 
ba. 

Ora Jessica è salva. E il pro¬ 
blema dei pozzi scoperti è di 
nuovo alla ribalta. Per una vol¬ 
ta, la palma per II migliore ser¬ 
vizio di informazione in Ame¬ 
rica è andata al quotidÌaru> 
popolare "Usa Today". Che 
ha pubblicato un prontuario 
su come chiudere un pozzo 
ed evitare questi incidenti. 


Cancro al seno: 
questa l’amara 
^tà per Nancy 


_l WASHINOTON. U previ- 

•Ioni Pili ponimi,ilcho * uno 
(woriilt'. Il^ulo Individua. 

nli'lpiBAMtfk ■nnmfnaklin 


ido Individua* 


lo airirilamo dalla mammallt 
alnlMB di Nln^ Raaian 3 di 
riMuN canearou. Lo na aubl- 
ilio la biqpala allalluaia lari 
manina dal madlel dal .Batba- 
Ida Naval Hoiplial. di Wa- 
ihinglon. dove la Uni lady 
amarlcana ara alata rlcovarila 
da vanardi aara. Appena co- 
noacluto l'esito dellablopsla, I 
chlnirghl hanno Inlilaio l'In- 
laivanTa di imasleclomla mo- 
dlllcila radicala», ossia, In al¬ 
ita ^rola, dell'aspottaxlone 
della mammella a dal noduli 

{ iraiantl nell'ascella sinistra, Il 
umore, hanno latta sapere 
lonll dell'oepadale, ha un am- 
piena di ielle millimetri. «Si 
Italia • ha dichiaralo un porla- 
voce dalla Casa Bianca > del 
tipo pio comune di cancro al 
aeno, La biopsia ha rivelalo 
cha II tumore 3 di natura non 
Invasiva: non ha ancora con- 
laglaio altre pani del corpo». 

|l prasidanla Raagan. che 
ara arrivalo all'ospedale pochi 
minuti prima dell'inizio del- 
l'Inlervemo con un lascio di 
rose per Nancy, Inlormaio alle 
nove del maillno (novonia mi¬ 
nuti dopo l'Inlilo della bio- 
pala) della natura cancerosa 
del nodulo e della necessità di 
prellcare la masteciomia, ha 
mormorato al medici: «Abbia¬ 
le cura di lei». 

Nancy Reagan, che ha 66 
anni, era rimasia sveglia lino 
alle undici di venerdì sera per 
seguire ella televisione le vi¬ 
cenda della piccola JesiUca, 


conclusa (eneamente con la 
llberaclone della bambina dal 
pouo In cui era caduta. 

Il presidente Reagan era 
partito di casa di buon tnalth 
no, con un mazio di rose ed 
una cartella di documenll, per 
poter arrivare In tempo a ealu- 
lara la moglie prima dell'Inizio 
dell'operazione. Ma l'ellcotla- 
ro cha avrabba dovuto usare 
non 3 potuto perilre per la 
nebbia. Cosi II presidente ha 
dovuto (ara II percorso In 
macchina a tutta velocllè, se¬ 
minando per strada I molaci- 
clisll della scorta e i giornali- 
all, e arrivando all'ultimo mo¬ 
mento. 

Il nodulo al seno di Nancy 
Reagan ere staio Individuato 
già il 3 ollDbre scorso durante 
un nomale controllo periodi¬ 
co. I medici avevano compiu¬ 
to I primi controlli, e avevano 
lascialo trapelare la quasi cer¬ 
tezza di trovarsi di Ironie ed 
un tumore maligno. Lo slesso 
annuncio dato venerdì sera 
dal portavoce uiflclale della 
Casa Bianca Marlin FItzwaler 
lasciava capire che la natura 
maligna della maialila era da- 
la quasi per scontata. Nancy, 
cha di Ironie alla prospelllva 
dell'operazione aveva assumo 
«un altegglsmenlo positivo, 
anche se naturalmente un po' 
ansioso», come aveva dello 
venerdì II portavoce, aveva 
dato in anllclpo le Istruzioni 
sul modo come doveva essere 
praticala l'operazione: una 
masleclomla radicale modlli- 
cata, che comporta l'asporta¬ 
zione del seno ma non del 
muscolo sollostante. 



Per il nuovo direttore 

Incerto fino aH’ultìnio 
il voto afiUnesco 





Furibondo scontro tra «ricchi» e «poveri», Ira nord e 
sud, al quinto e ultimo voto per l'elezione del nuovo 
direttore gener^e deU'Unesco. Ieri sera, dopo,li non 
tacile ritiro dei diiettore uscente, M’Bow. i suoi soste- 
nitori airicani hanno reagito aH'umiliazione chieden¬ 
do l'entrata in gara di un «terzo uomo» contro lo 
spagnolo Major, candidato degli occidentali. A tarda 
notte, Il voto non aveva ancora avuto luogo. 


AINM»TO PANCALIH 
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Nuova Dplht gruppo di rifugiati tamil in un 

• * *’ *'*■” campo profughi di Madras atten¬ 
di tdinii: de di essere rimpatriato in Sri 

AtTAMiaèa Lanka. Il governo di Nuova Delhi 

«flOillalV ha infatti deciso dì rispedire in 

in Sri Ldnkd>> tutti l tamii, e sono circa 

ventimila (tra cui. come si vede 
nella foto, moltissimi bambini) 
che avevano trovato rifugio in india allo scoppio della guerra 
civile tra l'esercito regolare di Colombo e «le tigri» tamil, l'eser¬ 
cito dei separatisti dislocato soprattutto nella zona a nord dello 
Sri Lanka. In questi giorni, dopo un fallito «attacco finale» dell'e¬ 
sercito regolare, sono ripresi I combattimenti. 


■■ PARIGI. La cri^ che ha 
travaglialo l'Unesco dai 1984 
e l'ha spaccata In due - da un 
lato i paesi ricchi e industrial¬ 
mente sviluppati con retotive 
appendici, dall'altro i paesi in 
via di sviluppo con ai centro il 
biocco arabo-africano - ha 
avuto come protagonista e 
•responsabile» U senegalese 
Amadou Mathar M'Bow, ex 
ministro deli'Educazione na¬ 
zionale nel governo di Dakar, 
eletto aH'unanimitè direttore 
generale deil'ot^anizzazione 
culturale delle Nazioni UiUte 
nel 1974 e da allora riconfer¬ 
mato nella stessa cartoa mai- 

8 rado l'opposizione degli Sta- 
Uniti e deii'inghiltma che, 
nel 1984 e nel 198S, decide¬ 
vano di sospendere I riattivi 
finanziamenti deU'Unesco. 

La campagna che gii ameri¬ 
cani svilupparono allora con¬ 
tro M'Bow partiva daii'acaisa 
di una gestione «terzomondi¬ 
sta», li che. tutto sommato, 
corrispondeva abbastanza be¬ 
ne agli sforzi che. sotto la di¬ 
rezione di M'Bow, l'Unico 


aveva condotto per combatte¬ 
re Tanalfabelismo in Afnci e 
altrove. In realtà * al di tè di 
altre insinuazioni (corruzione, 
sperperi personali) - si rim¬ 
proverava al direttore genera¬ 
le di incanalare i fondi inter¬ 
nazionali deU’Unesco verso 
l'Afnca non a fini educativi ma 
per clientelismo, per rafforza¬ 
re il proprio potere, per finan¬ 
ziare radio e giornali anti-oc- 
cidentali. 

Comunque, privata dei fi¬ 
nanziamenti anglo-americani, 
e dunque economicamente 
indebolita, l'Unesco si è trova¬ 
ta a dover fronteggiare una si¬ 
tuazione difficile e ad adottare 
una politica di rigore Qlcen- 
zìamentl, riduzione dei contri¬ 
buti eccetera) destinata evi¬ 
dentemente ad aggravarsi con 
la crescila dei bisogni del pae¬ 
si sovvenzionati: e tre mesi fa. 
per tagliare l'ascesso del ricat¬ 
to amencano, M'Bow decide¬ 
va di non npresentarsi come 
candidato aUe eiezioni di ot¬ 
tobre. 


Paul, il più giovane cuore nuovo del mondo 


■i Le condizioni di Paul so¬ 
no «crìtiche ma stabili». Cioè 
non resta che lavorare e spe¬ 
rare che tutto vada bene a 
questo piccolo canadese con 
I capelli rossi, che. ae soprav- 
tiverè, non conserverà nella 
memoria nulla di questo epi¬ 
sodio che ha segnalo l'inizio 
della sua vita. E chissà mai se 

a ll diranno che a permettergli 
i diventare grande è stata 
una bambina che ha avuto 
giusto li tempo di avere un no¬ 
me, «Baby Qabriefia». prima 
che dal suo corpo privo di 
cervello fosse estratto il cuore 
da trapiantare dentro 11 petto 
di Paul. Ora, comunque, la cli¬ 
nica universitaria di Lorna Lin¬ 
da, Us Angeles, ha U suo se¬ 
condo record: dopo aver tra¬ 
piantato il cuore di un babbul- 


tato della storia. Ma non è il 
record che conta, è phittcato 
una scelta scientifica - quella 
del trapianti nei piccolissimi > 
che i chirurghi del Lorna Lin¬ 
da (come i loro colleghi de) 
«Bambin Gesù» di Roma), 
hanno intrapreso. 

La malattia di cui soffriva 
Paul è di quelle terribili, un di¬ 
fetto congenito che fino a po¬ 
chissimo tempo fa era una 
inevitablte anticamera della 
morte. Si chiama ipopiasia del 
cuore sinistro e significa sem¬ 
plicemente che ia parte sini¬ 
stra del cuore è troppo picco¬ 
la per permettere alle macchi¬ 
na cardiaca di superare 1 primi 
mesi di vita. 

In tutto il mondo I medici 
hanno tre atteggiamenti verso 
questa malattia: o sostengono 
cne questi bambini vanno la¬ 
sciati semplicemente morire 
perchè qualsiasi intervento 


Sta lottando per sopravvivere il pic¬ 
colo Paul Mole, canadese, nato l’altra 
sera all'ospedale di toma Linda, a 
los Angeles, con un taglio cesareo e 
subito sottoposto al trapianto di cuo¬ 
re. Paul è il più giovane paziente mai 
sottoposto ad un trapianto d'organo. 
La donatrice è una piccola canadese 


nata senza cervello. La nascita dì 
Paul è stata provocata appena sì è 
avuta la disponibilità del donatore. 
L’ospedale di Lorna Linda divenne fa¬ 
moso alcuni anni fa quando lo stesso 
professor Bailey, che ha operato 
Paul, trapiantò il cuore dì un babbui¬ 
no nel petto della piccola Baby Fay. 


pregiudicherebbe la loro vita 
futura, oppure tentano di in¬ 
tervenire chirurgicamente di¬ 
mezzando il cuore e facendo¬ 
lo funzionare con un solo ven¬ 
tricolo Lo la, ad esempio, il 

K ' issor Norwood negli Stati 
. meno del 40% dei bimbi 
però sopravvive. C'è chi, infi¬ 
ne, sceglie la via impervia dei 
trapianto utilizzando, come 
donatori, quei bambini che 
nascono privi dei cervello e 


ROMEO BASSOLI 

sono quindi destinati a una 
morte senza speranze. 

Chi ha scelto quest'ultima 
strada ha iniziato in salita. I 

d w\ due-tre trapianti in barn- 
che andavano dai venti 

? ;iornl ai sei mesi di vita sono 
aiuti tragicamente. Poi si ò 
capito il perchè. Un cuore co¬ 
sì piccolo non «sopporta» di 
essere allontanato |^r molti 
minuti dal corpo. 


Non sapendolo, I metUci ^ 
comportavano come si trat¬ 
tasse di un trapianto qualun- 

S ue: toglievano il cuore ad un 
onaiore e dopo qualche ora 
lo inserivano neij^tto dei pic¬ 
colo paziente. Questo inter¬ 
vallo era fatale. 

«Ora - dice il professor 
Mazzera, dei «Bambin Gesù» 
di Roma > si fa tutto nel giro di 
qualche minuto. L'espianto e 


li reimpianto dei cuore avven¬ 
gono quasi contemporanea¬ 
mente». 

Ad apnre questa strada è 
statoli professor Léonard Bai¬ 
ley al Lorna Linda. In Italia, 
l’équipe del professor Carlo 
Marcelletti al Bambin Gesù ha 
due bambini in lista d'attesa. 
Neii ospedale romano si ese¬ 
guono già trapianti di bambini 
sotto ì sei mesi affetti da altre 
malattie. A Los Angeles, inve¬ 
ce, il professor Baitey festeg- 
gerà a novembre il pnmo 
compleanno dì un bambino 
trapiantato perché affetto da 
Ipopiasia. In questi dodici me¬ 
si ha eseguilo altri trapianti. 
Quello dcli'allra sera è il setti¬ 
mo. Che cosa succederà, ora? 

«La vita di Paul è legata ora 
alla capacità delle sue reni di 
smaltire i farmaci sommini¬ 
strati durante e dopo l'inter¬ 
vento - spiega il professor 


Marcelletti Poi, dal quattor¬ 
dicesimo giorno in poi sì do¬ 
vrà lottare contro la crisi da 
rigetto». 

Certo, di fronte ad un bam¬ 
bino cosi piccolo, così mala¬ 
to, così manipolato, c'è da 
chiedersi se abbia senso que¬ 
sta chiru^ia estrema, questa 
sfida cosi alla alla natura. 0 se 
invece non sla più rispettoso, 
deil’etica. del sentire comune, 
della persona, lasciare che si 
spenga una vita che ha come 
alternativa sofferenze, preca¬ 
rietà, speranze legale al filo 
sottile degli avvenimenti. 

«Se c’è amore sufficiente da 
parte dei genitori, se c'è la 
possibilità per i medici di dare 
garanzie tecniche, se c'è la se¬ 
renità di chi interviene ~ dice 
il professor Marcelletti > allo¬ 
ra sì, vale la pena dì Interveni¬ 
re. I problemi etici sono supe¬ 
rati». 

Tanti auguri. Paul Holc, na¬ 
to per un trapianto. 


Farnesina 

Nominati 
cinque nuovi 
ambasciatori 


■i ROMA. Avvicendamento 
nella guida delle sedi diplo¬ 
matiche italiane in quattro 
paesi: Rdt, Austria, Spagna e 
Sudafrica. Il ministero degli 
Esteri dopo il gradimento per¬ 
venuto dal governi interessati 
ha reso note ie nomine, re¬ 
centemente deliberate dal 
Consiglio dei ministri, dei 
nuovi ambasciatori d’Italia a 
Berlino (Alberto Indelicato), a 
Vienna (Alessandro Quaroni), 
a Madrid (Federico Di Rober¬ 
to) e a Pretoria (Mario Pierei- 
gilli). Inoltre nuovo rappre¬ 
sentante permanente italiano 
presso l'Unesco a Parigi sarà 
Giacomo Ivanchic Blaggini, in 
carriera dal 1957, che lascia 
Pretoria. 

Alberto Indelicato, diplo¬ 
matico dal ‘57. succede a Ber¬ 
lino a Carlo Albertario e lascia 
la rappresentanza presso l'U¬ 
nesco. Alessandro Quaroni, 
che iniziò la carriera nel '58. 
succede a Vienna a Girolamo 
Nisio; il suo ultimo incarico è 
stato quello di capo deii'uffi- 
cio del segretario generale. 
Federico Dì Roberto, in csjr- 
riera dai '59, sostituisce a Ma¬ 
drid Raniero Vanni d'Archilra- 
fi lasciando la carica di inviato 
straordinario e ministro pleni¬ 
potenziario. Infine Mario Pier- 
sigilli, che è entrato in carriera 
nel 1963 come gli altri quattro 
suoi colleghi in seguito ad 
esame di concorso, diventa 
ambasciatore a Pretoria al po¬ 
sto di Ivanchic Bianchini che, 
come abbiamo detto, sarà a 
Parigi presso l'Unesco. L'ulti¬ 
mo incarico ricoperto dal¬ 
l'ambasciatore Plersigilli è sta¬ 
lo quello di consigliere diplo¬ 
matico del ministro per ITndu- 
slrìa e Commercio. 


Portolo 

Cavaco Silva 

ricevuto 

daCossiga 


■i ROMA. Un colloquio im¬ 
prontato alla «più viva cordia¬ 
lità». Cosi un comunicato del 
Quirinale definisce ratmoafe* 
ra in cui si è svolto Ieri mattina 
l'incontro tra il presidente del¬ 
la Repubblica Francesco Cos- 
siga e il primo ministro del 
Portogallo Anibai Cavuo Sil¬ 
va in visita di lavoro in questi 
giorni in Italia. Le questioni 
comunitarie legate al prossi¬ 
mo vertice di Copenaghen, al 
centro dello scambio di vedu¬ 
te tra Cossiga e il premier por¬ 
toghese, sono state riprese 
poi nel corso del colloqui tre fi 
ministro degli Esteri Giulio 
Andreotti e li suo collega po^ 
toghese Coao Deus Pinheiro. I 
due ministri hanno esaminato, 
con particolare attensione, la 
questione del bilancio comu¬ 
nitario, nodo Irrisolto dal Con¬ 
siglio europeo lo scono pri¬ 
mo ottobre a Lussemburgo e 
che tornerà in discussione 
nella prossima riunione previ¬ 
sta nella capitale danese. 

Dopo aver passato In rasse¬ 
gna i temi legati all'attualità in¬ 
ternazionale Andreotti e Pìn- 
heiro si sono soffermati sulle 
difesa europea, il Portogallo 
che tre anni fa ha chiesto di 
essere ammesso ait’Ueo 
(Unione europea occìdentt* 
ie) sostiene che rorganlxKt- 
zione deve rappresemare. In 
un quadro di riferimento Na¬ 
to, un «foro di discussione» 
considerato l'approccio so¬ 
stanzialmente politico che 
può essere dato In sede co¬ 
munitaria a tali problemi. 
Quanto ai rapporti bilaterali 
non si è potuto far altro che 
constatare II loro ottimo anda¬ 
mento. Per l'Interscambio 
commerciato tra i due paesi 
Lisbona auspica maggiori in¬ 
vestimenti italiani In Portogal¬ 
lo. 



ti suo ripensamento, venuto 
qualche settimana fa. fu deter¬ 
minato fondamentalmente da 
una petizione congiunta def 
rOua (Organizzazione per l’o- 
nilà africana) e delle Lega 
Araba anche. In agosto, in¬ 
somma, M'Bow decide di pre¬ 
sentare ia propria candMatura 
suscitando, in risposta, una 
pioggia di candidature contra¬ 
rie: il generale pakistano Ya- 
coub i^n. sostenuto nei pri¬ 
mi due turni elettorali anche 
dai governo francese; l'indo¬ 
nesiano Soeijaunoko; fi bulga¬ 
ro NIkolas Anlonov; l’uru* 
guayano Iglesias e. ultimo, U 
catalano Federico Mayor, bio¬ 
logo. ex ministro dell’Educa¬ 
zione nazionale nel governo 
centrista di Calvo ^telo e 
amico dell’ex primo ministro 
Adolfo Suarez. 

A partire da quel momento 
la sede defi'Unesco. in Place 
Fonienoy a Parigi, diventa un 
continente di «gueira fredda» 
(ra i cinque gruppi etnlco<ul* 
turali dell'Organizzazione: 
africani e arabi, paesi sociali¬ 
sti. europei e paesi ispano¬ 
americani, America del Nord, 
Asia, hanno ciascuno il pro¬ 
prio candidato e lo appoggia¬ 
no ad ogni volo frantumando 
l'Unesco in un arcipelago. E 
poiché sono previsti cinque 
lumi ai massimo, di cui ì primi 
quattro a maggioranza assolu¬ 
ta, SI arriva a venerdì, giorno 
del volo decisivo a maggio¬ 
ranza relativa, senza il saaa- 
mentale «habemus p^;>am». 


S»tntto di 9vvi$o di g»r» d'tipp^lto 

t'A Co Sa.R. intenda procedere all'indiztona delle cottoeien- 
catt distinte gare a licitazione privata 
li scavi, demolizioni a ripristini di pavimentazioni stradali, 
d'arte murena e vari, per la posa di nuove tubazioni gas a 
acqua, la manutenzione e la posa di nuovi altaociamanii : 
gas a acque, ia menutenzione dai centri di produziqne, ; 
accumulo e distnbuziona gas a acque, nonché dal lavori di 
^ pronto. Intervento d|urno e notturno, nei giorni feriali e 
festivi de esaguirsi nel territorio dei Comuni dal compran* 
sono bolognese nel periodo V1/1986 • 31/12/1968. 

Importo 8 base d'eppelto L 9.000000 000 
Percentuale per offerte anomalmenta basse. 10 punti. 

2) Scavi, demolizioni e ripristini di 

pavimontezioni stradali, d'arte rriurana e vari, per la posa di 
nuove tubazioni gas e acque, la manutenzione e la posa Hi 
nuovi aiiBcciamenti gas a acqua, la manutenzione dei eart* 
tri di produzione, accumulo e distribuzione gas e acqua, 
nonché dei lavori di pronto intervento diurno a notturno, nqi 
giorni feriali e festivi da eseguirsi nel territorio dei Comuni 
della montagna bolognese nel periodo 1/1/198B - 
31/12/1989. 

Imporlo B base d’appalto' L 3 500 000 (XX). 

Percentuale per offerte anomalmante basse' 1Q punti, 

3) Scavi, demolizioni a ripristini di pavimentazioni itradtii, 
d'tria murarla e vari, per la posa di nuove tubazioni gas e 
acqua, la manutenzione e la posa di nuovi ailacolamenti 
gas a acqua, la manutenzione dei centri di produzione, 
accumulo e distribuzione gas e acque, nonché dei lavori di 

f Tonto intervento diurno e notturno, nei giorni (erìati t 
astivi da eseguirsi nel territorio dei Comuni della pianura 
bolognese nel periodo 1/1/1986 • 31/12/1969. 

Importo a base d'appalto L. 2.100 OOOGOO. 

Percentuale per offerte enomalmente basse* 10 punti. 

4) Scavi e demolizioni, arte murena, posa, nonché fornitura di 
materiali per ta reallzzezigne della condotta adduttrice in 
eccisio delle località Monte Perdente al serbatoio di Costa¬ 
rella: opere civili ed idrauliche relative ad un aerbetoiQ di 
compenso della capacità di circa 150 me in località Ceifa- 
rella, scavi e dernolizioni. ripriitinl. arte murena, posa, 
nonché fornitura di materiali per la realizzazione delle con¬ 
dotta di collegamento in acciaio dal nuovo serbatoio di 
Costarella all esistente rete comunale di distribuzione di 
Fontanelice 

Importo a base d’appalto L 594 305 000. 

I Percentuale per offerte enomalmente basse: 10 punti 
5) Fornitura e posa in opera di infissi e vetrate, nonché assi¬ 
stenza tecnica, per il fabbricato ad uso nuova officina, 
uffici e centrale termofngongena sito in Bologna, viale 
Carlo Berti Pichat 2/4 
Importo a base d appalto L 1000000000 
Percentuale per offerte anomalmente basse 15 punti 
6) Manutenzione degli spazi verdi nei centri dell’A Co So R o 
da essa gestiti relativi all'anno 1988 
Importo a base d'appalto l 250000000 
Percentuale per offerte enomalmente basse 15 punti 
71 Lavori di pulizia, disinfestazione e derattizzazione dei locali 
della sede di viale Carlo Berti Pichat 2/4 e dei centri del- 
t A Co Se.ft o da essa gestiti relativi aU'anno 1988. 
Impcxto a base d'appalto L 250 000000 
Percentuale per offerte anomalmante basse' 10 punti 
Le gare saranno espletate con li metodo di cui alla legge 2 
febbraio 1973 n 14. art 1, lett s) con ammissione per quelle 
contrassegnale dai numeri 4 e 5) di offerte in ribasso ed (n 
aumento 

Per le restanti gare, indicate aijpunti li 2) 3) 6) e 7) saranno 
invece ammesse unicamente offerte in ribassa 
Le imprese interessate a partecipare ad una o più gare do¬ 
vranno far pervenire le loro domande entro 15 giorni dalla 
pubblicazione del bando di gara sulla Gazzetta Utficiele delie 
Repubblica Italiana, per le gara di cui ai punti 1) 2) e 3). errtro 
il 15 novembre 1987 per quelle al punti 41 e 51, entro il 5 
novembre 1967 per quelle ai punti 6) e 7) 

Dovrà estero presenteto domande per ogM paet 
■Iti quale (‘imprtea chiada di partaclpara • aiaaoum rio» 
manda dovrà tatara eorradata di tutta ia doeumantaato» 
na richiaata» 

Le domande di partecipazione saranno redatta su carta lega¬ 
le e Indirizzate a A Co Se R - casella postala 1717 - 40100 
Bologna 

Allegati alla domande di partecipazione dovranno essere pre¬ 
sentati I documenti previsti dal rispettivi bandi pubblicati 
integrslmente sul Bollettino ufficiale delta Regione Bmilia 
Romagna quanto alle gare 4) 5) 6) 7) e sulla Gazzetta Ufficia¬ 
le delta Repubblica Italiana quanto alle gare 1) 2) 3) 

Le copie dei bandi potranno altresì essere ritirate presso 
l'Ufficio acquisti dell A Co Se R - viale Carlo Berti Pietri 2/4 
- Bologna Ite! 051/287111). tutti i giorni feriali, escluso il 
sabato, dalle ore 6 alle ore 12 

Le richieste di partecipazione non sono in alcun modo vinco¬ 
lanti per l'Azienda appaltante 

IL DIRETTORE GENERALE f f 

dott. ing» Giorgio Limoni 



















Golfo 

Parla 

ritaliano 

ferito 

■i DUBAI. Filippo ‘niccl, Il 
primo ufficiale llaliano della 
pelrollera «Sea Iste Cliy>, ferU 
lo nell'attacco di venerdì mat¬ 
tini, è ricoveralo nell'ospeda- 
le Addan di Cillt Kuwait. Rag- 
giunto da schegge al volto, ri¬ 
schia di perdere la vista dal¬ 
l'occhio sinistro. I sanitari che 

10 hahno operalo per ora non 
aizardano diagnosi definitive, 
ma non sono olllmisth anche 
se l'ufficiale, dopo l'operazio¬ 
ne, dice di avere l'Impressio¬ 
ne che qualche cosa riesca a 
Inlrawedere. Abbiamo avuto 
sue nollzle dall'ambasclaiore 
d'Ilalla In Kuwait Lucio Foran 
lini, raggiunto per telefono. È 
andato a fargli visita In ospe¬ 
dale. 'Ho trovalo - ha detto - 
un uomo con la U maiuscola, 
molto sereno, forte e determi¬ 
nalo a guarire e a riprendere II 
suo lavoro». 

Al momento dell'allacco 
Filippo TuccI - 53 anni, di 
Chiavarl • era al posto di co¬ 
mando Insieme al comandale 
Hunl, a un altro ufficiale di na- 
slonallli Inglese e a due marli- 
llml. «Ad un certo punto - rac¬ 
conta-abblamovislo arrivare 

11 missile. Sari slato lungo un 
metro e messo, o forse più. 
Venivaaulla destra, quasi a pe¬ 
lo dell'acqua. Poi si ù come 
Impennalo ed è andato a col- 

E lre II cabinato degli alloggi, 
a mano che sembrava tele¬ 
comandare l'arnese pareva 
guidata da un cervello deciso 
ad uccidere». Subito dopo 
rimpallo, una violentissima 
esplosione. In plancia c'è un 
divisorio di cristallo che è an¬ 
dato In Iranluml-, per questo I 
presemi sono siali lerill al vol¬ 
to e agli occhi, Altri marittimi 
hanno riportata ferite di varia 
graviti. SI è sviluppato un pic¬ 
colo Incendio, rapidamente 
damalo. Poi II ricovero in 
ospedale. TUccI ne avri alme¬ 
no per due seillmane, ma gli 
pensa a quando poiri pren¬ 
dere Il mare. 0 C.L, 


Inquinamento 

TVemila 
ifìànifestano 
in Armenia 


■i A Jeveran, capitale della 
repubblica sovietica dell'Ar¬ 
menia, Ieri pomeriggio da tre 
a quallromlla persone sono 
scese In piasse per prolesiare 
contro l'inqulnamenio. Il cor¬ 
teo è partito daH'unlverslli e 
ha raggiunto II lealro dell’O¬ 
pera, Hanno parlalo al dlmo- 
Blranll tra gli altri tre biofisici: 
Il composllore armena Stl- 
gran Manauryan e I) giornali¬ 
sta Sari Baloyan del settima¬ 
nale Uieralumaya Gasela. GII 
organlasalori hanno direno 
un appello al Soviet supremo 
In CUI si fa presente che per la 
salute della popolaslone è vl- 
Iqle chiudere uno slablllmen- 
to chimico situalo a deievan e 
la cenlrale nucleare della re¬ 
pubblica, Il livello di Inqulna- 
menlo. si fa notare, rischia di 
provocare un agenocldlo bio¬ 
logico». 


Pressìoiii del Kuwait 
per una oier^ca 
reazione contro l’Iran 

Il missile che ha colpito 
la «Sea Isle City» 
sarebbe più sofisticato 
dei potenti «Silkworm» cinesi 



«La risposta spetta a^ Usa» 


Laviazione irakena ha colpito ieri sera una petro¬ 
liera nei pressi delle coste iraniane. Il Kuwait intan¬ 
to preme perché gli Usa reagiscano al recente at¬ 
tacco missilistico iraniano. Ma il segretario di Stato 
SchuItZg di ritorno datl’Arabia Saudita, si è limitato 
a dichiarare: «risponderemo quando lo riterremo 
necessarìOH. Eventualità di una rappresaglia anche 
nelle parole di Weinberger. 

DAU NOSTRO INVIATO 

QIANCARLO LANNUTTI 


WM DUBAI, il Kuwait Si sente 
sotto tiro, Il duplice attacco 
missilistico contro te petrolle* 
.re alla fonda Ira 1 terminali di 
Al Ahmadl e di Shualba mo* 
atra quanto siano vulnerabili 
le installazioni petrolifere del* 
l’Emirato. E la tesi avanzata 
subito da Shuitz (e ripetuta ieri 
da un funzionario del suo se* 
fluito, subito dopo l'arrivo in 
Arabia Saudita per coiloqui 
con re Fahd) secondo cui 
obiettivo dell'attacco iraniano 
era appunto il Kuwait, e non la 
bandiera americana della pe¬ 
troliera, non può che rafforza¬ 
re le preoccupazioni dei diri¬ 
genti kuwaitiani. 

La stampa di Città Kuwait - 
ispirata dai governo - era ieri 
mattina unanime nel reclama¬ 
re una «decisiva azione» ame¬ 
ricana contro l'Iran, li «Kuwait 
Times» si chiedeva ad esem¬ 
piose «gli Stati Uniti lanceran- 


no una energica azione deter¬ 
rente o continueranno a for¬ 
mulare Interpretazioni su que¬ 
sto atto di sfida (iraniano) coi 
risultato di incoraggiarne i re¬ 
sponsabili». L'autorevole «Al 
Anbaa» andava più in là, scri¬ 
vendo che l'attacco di venerdì 
«equivale a una dichiarazione 
iraniana di guerra contro ii 
Kuwait», aita quale bisogna 
dare una adeguata risposta. 

Il problema non è soltanto 
politico e militare. Negli ultimi 
tre anni, almeno cinquanta 
petroliere dirette o provenien¬ 
ti dall'Emirato o ad esso ap¬ 
partenenti sono stale colpite 
da navi, aerei o mine iraniane. 
Ora l’attacco alle due petrolie¬ 
re alla fonda giovedì ad Ai 
Ahmadl dimostra che i più im¬ 
portanti impianti petroliferi 
del paese arabo rientrano, sia 
pure di stretta misura, nel rag¬ 
gio d'azione del missili Irania¬ 


ni; il che potrebbe avere in 
prospettiva conseguenze ne¬ 
gative sul flusso delle esporta¬ 
zioni petrolifere kuwaitiane. 
Comesi sa, l'Iran accusali Ku¬ 
wait (e anche l’Arabia Saudi¬ 
ta) di vendere greggio a bene¬ 
ficio deirirak. La produzione 
di petrolio del Kuwait ha su¬ 
perato in agosto il milione e 
SOOmila barili giornalieri 0^ 
cifra più alta dal 1980), con un 
Introito globale stimato per 
l’anno in corso in 7,8 miliardi 
di dollari (olire 1 Ornila miliar¬ 
di di lire). Finora, tuttavia, gli 
appelli del Kuwait non hanno 
ottenuto risultati concreti im¬ 
mediati, al di fuori di una di¬ 
chiarazione di «totale soste¬ 
gno» da parte dell'Egitto. Un 
alto funzionario al seguito del 
segretario di Stato americano 
Shuitz. anzi, ha affermato ieri 
a Riyad che «non c'è la prova 
che la bandiera americana 
sulla “Sea Iste Ci^" fosse sta¬ 
ta individuata e che quindi 
fosse proprio quello il bersa¬ 
glio»; come dire, implicita¬ 
mente, che se non c'e stato 
attacco deliberato contro gli 
Usa non ci può essere rappre¬ 
saglia militare da parte degli 
Usa. II che non vuol dire natu¬ 
ralmente che Washington non 
darà sostegno politico alla 
protesta kuwaitiana. Ma è si¬ 
gnificativo che gii americani 


abbiano proprio ieri restituito 
all'Iran i quattro marinai cattu¬ 
rati l'altra settimana dopo lo 
scontro notturno presso l'iso¬ 
la di Farsi. La consegna è av¬ 
venuta all'aeroporto di Seeb, 
in Oman, dove i quattro Irania¬ 
ni, con le salme dei due l<»o 
compagni deceduti, sono stati 
portati da un aereo Usa e pre¬ 
levati poi da un sdtro aereo ap¬ 
positamente arrivalo da Tehe¬ 
ran. 

Sui dettagli dell'attacco di 
venerdì, il governo kuw^tiano 
ha fornito una nuova velane. 
La prima ipotesi era che l'at¬ 
tacco fosse stato compiuto 
con un missile «Silkworm», di 
fabbricazione cin^, lanciato 
dalle basi iraniane nella peni¬ 
sola di Fao, in temtorio irake¬ 
no occupato. Ieri invece il sot¬ 
tosegretario agli E^eri Suiei- 
man Majtd Al Shaheen ha det¬ 
to ai rappresentanti dei cinque 
paesi membri permanenti del 
Consiglio di sicurezza cte il 
missile proveniva dalia riva 
orientale (iraniana) deilo 
Shati E1 Arab e che soldati ku¬ 
waitiani hanno tentato inverno 
di abbatterlo. I soldaH, secon¬ 
do fonti militari Usa, erano di 
stanza su un'isola (che po¬ 
trebbe essere l’isola di Fayia- 
ka) ed avrebbero usato un 
razzo terra-ana Sa-?, dì fabbri¬ 
cazione sovietica. Anche sulla 


Rappresaglia? 
Washington temporeg^a 


È davvero un «Silkworm» il missile che venerdì ha 
colpito la petroliera kuwaitiana «Sea Isle City»? E la 
bandiera americana che garriva a poppa, era visibi¬ 
le anche a lunga distanza oppure no? Dalle rispo¬ 
ste a queste due domande dipenderà quasi certa¬ 
mente la decisione deiramministrazione degli Stati 
Uniti: e cioè se far scattare il piano di rappresaglia 
contro Teheran. 


■i WASHINGTON. Ieri un'é- 
quipe di esperti americani ha 
esaminato la petroliera colpi¬ 
ta per accertare se il missile 
che l'ha raggiunta sia davvero 
ii temuto «baco da seta», di 
fabbricazione cinese, di cui 
Teheran dispone decine di 
esemplari schierati sulle ram¬ 
pe di tiro lungo la penisola di 
Fao. L’ipotesi viene ritenuta 
pressocché certa «al 99 per 


cento», ma non vengono 
escluse a priori altre possibili¬ 
tà, per dare una spiegazione a 
quello che sembra ii primo at¬ 
tacco diretto di Teheran con¬ 
tro una delle undici navi del 
Kuwait che incrociano nelle 
acque del Golfo battendo 
bandiera americana. Da Ged¬ 
da, in Arabia Saudita, dove il 
segretario di Stalo Usa, Geor¬ 
ge Shuitz, è giunto ieri mattina 


per una visita lampo a re Fahd 
Onlerrompendo la sua visita in 
Israele), si tenta di gettare ac¬ 
qua sul fuoco; fonti della dele¬ 
gazione americana al seguito 
di Shuitz hanno affermato che 
la bandiera Usa sulla petrolie¬ 
ra del Kuwait «ribattezzata» 
Sea Iste City poteva risultare 
non Individuabile al coman¬ 
dante della batteria missilisti¬ 
ca che ha ordinato il lancio. 

Ma da Washington sono in 
molti a battere la grancassa: e 
ne escono suoni cupi. Le voci 
che parlano dì rappresaglia di¬ 
ventano sempre più insistenti, 
e al coro dei duri dell'ammini¬ 
strazione Reagan d sono uniti 
adesso anche due candidati 
del partito democratico alle 
prossime eiezioni presidenzia¬ 
li. Richard Gephardt, parla¬ 
mentare del Missouri ed Al¬ 


bert Gore jr., senatore del 
Tennessee. Per Gephardt «se 
si tratta di un attacco sferrato 
dall'Iran, è normale che si 
debba reagire». Ma con mì«i- 
ra, ha fatto eco Albert Gore fr., 
secondo il quale «qualsiasi ri¬ 
torsione dovrà essere prc^r- 
zìonata e non dovrà ampliare 
Il conflitto». Anciw Sam 
Nunn, presidente della com¬ 
missione Forze armate del Se¬ 
nato Usa, ha affermato di es¬ 
sere favorevole a una nqipre- 
saglia, perché «gii Stati Uniti 
hanno diritto a rimanere nel 
Golfo, il paese e i suoi alleati 
hanno Infatti bisogno dei gre- 
gio prodotto in quella regio¬ 
ne...». 

Gii unici a fare da contraita- 
re sembrano essere John War- 
ren, repubblicano, infitrenle 
esponente della commi^fone 


natura del missile ci sono ver¬ 
sioni diverse. Venerdì si era 
parlato appunto di un «Sii- 
kworm». Ma le testimonianze 
ocutarì tendono ora a far rite¬ 
nere che si trattasse invece di 
un ordigno con un sistema di 
guida i»ù sofisticato di quello 
normalmente installato sul 
«Silkwonn». Il missile, inialti, 
ha sorvolato altre due petro¬ 
liere e poi ha deviato puntan¬ 
do sulla «Sea Isle City», l’unica 
con le macchine in moto; li 
che farebbe pensare ad un si¬ 
stema di guida sensibile al ca¬ 
lore. Un marinaio filippino ha 
visto il missile arrivare, la¬ 
sciandosi dietro una scia di fu¬ 
mo, ed ha gridato un avverti¬ 
mento al comandante; ma era 
troppo tardi. 

Il comandante americano 


delta petroliera, John Hunt di 
SO anni, è rimasto seriamente 
ferito e rischia di perdere ia 
vista, al pari di un altro mari¬ 
naio filippino. Ancora in ospe¬ 
dale è anche l’italiano Filippo 
Tucci di 53 anni, di Chiavati, 
che era a bordo come primo 
ufficiale 

Ieri intanto il comandante 
della marina di Teheran. Mo- 
hamed Hossein Malekzade- 
gan ha diflidato gli aerei ed 
eheotteri stranieri dall'awici- 
narsi a meno di 5 miglia alle 
navi da guerra iraniane. La dif¬ 
fida trae motivo daU'episodto 
dell'elicottero con giornalisti 
Usa contro cui una fregata Ira¬ 
niana ha sparato venerdì. So¬ 
no inoltre salite a cinque le 
mine trovate, sempre venerdì, 
dai cacciamine francesi. 



Forze armale («ho l'impres¬ 
sione che sarebbe sbagliato ri¬ 
correre a misure di rappresa¬ 
glia prima di disporre al ri¬ 
guardo di un piano più am- 
fMo») e l’ex presidente degli 
Stati Uniti, Jimmy Carter. I^r 
Carter, Reagan dovrebbe in¬ 
viare il «War Powers Act», la 
legge che limita, per volontà 
del congresso, i poteri del 
presidente in caso di guerra. 

L'amministrazione Usa, ov¬ 
viamente, al momento non ri¬ 
vela i suoi piani: io stesso Rea- 
gan, venerdì sera, ha dello 
che non intende «discutere le 
iniziative future». Davanti al 
forte timore del precipitare 
della crisi, il Consiglio di sicu¬ 
rezza deirOnu, presieduto 
dalVambascìaiore italiano 
(presidente di turno) Maurizio 
Bucci, ha consegnato ai rap¬ 


presentanti di Iran e Irak un 
appello alla cessazione del 
conflitto anche per non osta¬ 
colare l'azione del segretario 

? enerale deU'Onu, Perez de 
uellar, che ha ripreso la sua 
iniziativa per la «rapida e com¬ 
pieta» attuazione della risolu¬ 
zione 598 approvata il venti 
luglio scorso dal (^nslglio di 
sicurezza. 

Un appello che giunge pro¬ 
prio quando gli Usa hanno ac¬ 
certato che Teheran ha a di- 
spoàzione trenta missili ame¬ 
ricani «Stinger», dello stesso 
tipo di quelli trovali a bordo di 
due motolance di pasdaran 
catturate dieci giorni fa. I mis¬ 
sili erano stali fomiti dagli Usa 
ai ribelli afghani, ma il convo¬ 
glio afghano con il carico 
d armi era stato intercettalo in 
Iran dopo aver sconfinato. 


I guerriglieri che con l’aiuto di Pretoria combattono contro il governo mozambicano 
hanno sconfinato e massacrato a colpi d’ascia 13 persone 


Strage della Renarne in Zimbabwe 


Mozambico 

I «bandidos» 
uccidono 
51 civili 


Ouerriglieri della Renamo, il movimento finanziato 
dal Sudafrica che combatte contro il governo del 
Frellmo in Mozambico, il 10 ottobre scorso sono 
sconfinati nello Zimbabwe ed hanno massacrato a 
colpi di ascia e machete 13 abitanti di un piccolo 
Silaggio. Una escalation pericolosissima che sem¬ 
bra avviare anche lo Zimbabwe sulla via della de¬ 
stabilizzazione indotta e pilotata da Pretoria. 


MARCiUA EMILIANI 


Mi Radio Parare ha dato la 
notizia solo ieri: il IO ottobre 
scorso una banda di guerri¬ 
glieri della Renamo, Il movi¬ 
mento mozambicano che da 
oltre 10 anni combatte contro 
Il governo del Frellmo, è pe¬ 
netrata In Zimbabwe ed ha 
massacrato a colpi di ascia 13 
abllami di Chlreazi, un picco¬ 
lo villaggio vicino al confine 
sudorientale col Mozambico. 
Non è la prima volta che «i 
bandidos» (1 banditi, come ii 
chiamano a Maputo) fanno in¬ 
cursioni dal Mozambico nello 
Zimbabwe, ma fino ad oggi si 
erano limitati a colpire picco¬ 
le fabbriche, nego^ o a di- 
stivggere l raccoUl. È la prima 


volta però che la Renamo no¬ 
toriamente finanziata, «diret¬ 
ta» e «ispirata» da Pretoria 
compie un massacro di queste 
dimensioni in Zimbabwe. Una 
escalation di sangue che sem¬ 
bra avviare lo Zimbabwe allo 
stesso destino di destabilizza¬ 
zione Interna e aggressioni 
dall’esterno che ha segnato la 
stona dell'Angola e del Mo¬ 
zambico Indipendenti. 

In quest'ottica non meravi¬ 
glia che il governo di Robert 
Mugabe non abbia dato tem¬ 
pestivamente la notizia sa di 
essere nel mirino di Pretoria e 
probabilmente lenta di tenere 
quanto possibile la situazione 
sotto controllo. Ma se si met¬ 


tono in fila i fatti delle ultime 
due settimane c'è davvero da 
preoccuparsi Ai massacro del 
IO a Chlredzl è seguila, Il 13, 
l'esplosione in pieno centro 
della capitale, Harare, di 
un'autobomba. 18 feriti gravi. 
Nessun indizio sui responsabi¬ 
li. E ancor prima, una decina 
di giorni fa la decisione di Mu¬ 
gabe di mettere fuori legge lo 
Zapu, il partito del suo con¬ 
tendente di sempre Joshua 
Nkomo. Un filo rosso collega 
tutti questi avvenimenti in cui 
gli sviluppi F>oliticl interni so¬ 
no strettamente intrecciali e 
collegati al ruolo che lo Zim¬ 
babwe sta giocando in Africa 
australe contro it Sudafnea 
dell'apartheid. Cerchiamo di 
ricostruirli questi sviluppi, par¬ 
tendo dal fronte Interno 
Quando Mugabe annunciò 
di aver messo fuori legge II 
partito di Nkomo furono In 
molti a pensare che si trattas¬ 
se di un vecchio regolamento 
dì conti, addirittura di una 
«vendetta tribale». Di etnia 
shona Mugabe, di etnia nde- 
bele Nkomo, i due hanno sa¬ 
puto cooperare solo nell'ulti¬ 


ma fase della lotta per l'indi¬ 
pendenza dello Zimbabwe, al¬ 
lora Rhodesia, quando uniro¬ 
no ì loro partiti, Zanu e Zapu, 
nei Fronte patriottico. E come 
rappresentanti del Fronte se¬ 
dettero al tavolo della confe¬ 
renza dì Lancasler House che 
nel '79 disegnò sulla carta il 
futuro del paese. Ma dall’Indi¬ 
pendenza in poi, nelI'SO, si so¬ 
no riaccese le rivalità di sem¬ 
pre che in sette anni hanno 
portato a scontri ricorrenti tra 
Zanu e Zapu soprattutto nel 
Matabeleland, vero e proprio 
•regno» di Nkomo. 

Non si tratta di stabilire chi 
è il buono e chi è li cattivo. 
Bisogna invece prendere atto 
che queirindipedenza «dise¬ 
gnata a tavolino» ha solo po¬ 
sposto e non nsolto un nodo 
di vecchia data. E non solo 
quello. Gli accordi di Lanca- 
ster House prevedevano che 
per 10 anni lo Zimbabwe sa¬ 
rebbe stato retto da un siste¬ 
ma, oltre che mullipartito, 
multirazziale. Ai bianchi cioè 
veniva garantita una rappre¬ 
sentanza sicura con 20 seggi 
in parlamento, L'Inghilterra, 


che degli accordi fu fa grande 
regista, in altre parole voleva 
evitare uno scontro diretto 
bianchi-neri ed anche mettere 
in piedi un «e^nmenlo» che 
fornisse utili indicazioni per 
un eventuale passr^gìo indo¬ 
lore ad un governo di maggio¬ 
ranza nera anche in Sudafrìca. 
Nobile intento, ma tutti gli at¬ 
tori che sedettero al tavolo di 
Lancastei House avevano sot¬ 
tovalutato in prospettiva pro¬ 
prio l'incidenza che le vicen¬ 
de interne sudafricane avreb¬ 
bero avuto su lutti i paesi del¬ 
l’Africa australe dì il a poco. 
Con l'indipendenza delle ex 
colonie portoghesi. Angola e 
Mozambico, e dello Zimba¬ 
bwe di Mugabe. Pretoria infat¬ 
ti ha opreso la drastica deci¬ 
sione di «esportare» (a desta¬ 
bilizzazione e ia guerra nel 
paesi vicini, preda, a suo dire, 
del «virus comunista» e peri¬ 
colosamente conniventi col 
movimento di liberazione del 
Sudafrica. i’Anc. 

In parallelo, più è aumenta¬ 
ta la pressione e l’aggressione 
del Sudafrica sullo Zimbabwe 
più Mugabe ha cancellato i 


termini di una democrazia in¬ 
terna. Prima infatti di mettere 
fuori legge lo Zapu aveva 
espulso tutti i bianchi dal Par¬ 
lamento E non è un caso che 
quest o giro di vite interno si è 
intensificato neiruUìmo anno 
da quando cioè proprio Mu¬ 
gabe è diventato presidente 
del movimento dei non alli¬ 
neali e airVill vertice di Hara¬ 
re dei settembre '86 ha ricevu¬ 
to il mandato di moltiplicare e 
coordinare gli sforzi del p^si 
deii’Ainca australe per dimi¬ 
nuire la dipendenza economi¬ 
ca e infrastrutturale dal Suda¬ 
fnea. E In quest'ottica che lo 
Zimbabwe ha spedito 12.000 
uomini a presidiare il «corri¬ 
doio di Beira», la strada che io 
collega al porto mozambica¬ 
no alternativo a quelli sudafri¬ 
cani E per questo che Preto¬ 
na colpisce lo Zimbabwe tra¬ 
mite la Renamo Un circolo vi¬ 
zioso dunque, ogni giorno più 
drammatico dove il giro di vi¬ 
te di Mugabe, motivabile con 
la necessita di mantenere il 
controllo della situazione, ri¬ 
schia in realtà di fare propno il 
gioco del regime dell'apar¬ 
theid 


M Un’altra strage della Re¬ 
namo in Mozambico. Bande 
armate dei guerriglieri, che da 
anni combattono il governo 
del Frelimo con aiuti e finan¬ 
ziamenti sudafricani, hanno 
teso un'imboscata a un con¬ 
voglio di civili scortato da uni¬ 
tà deiresercilo. Hanno ucciso 
51 persone, ne hanno ferite 
altre 32 ed hanno distrutto al¬ 
meno 18 automezzi. Secondo 
la rìcoslmzione dei fatti dei 
superstiti, raccolta dall'agen¬ 
zia «Aim», ii convt^lio stava 
transitando nei pre^ dei vil¬ 
laggio di Taninga circa 80 km 
a nord di Maputo »iU'auto- 
strada n. 1 che collega il nord 
al sud del paese lungo la cosa 
sull'Oceano Indiano. Aii’im- 
prowìso «almeno 300 uomi¬ 
ni» hanno aperto il fuoco aj- 
l'impazzata ingaggiando con 
la scorta militare uno scontro 
duralo almeno due ore. Sem¬ 
pre secondo I testimoni, i mili¬ 
tari della scorta sono riusciti 
nonostante il massacro «ad 
evitare il peggio». La notizia 
dell’Imboscata in Mozambico 
è arrivata poche ore dopo che 
Radio Harare aveva reso nota 
la str^ compiuta daJla Rena¬ 
mo In Zimbabwe il 10 ottobre 
scorso. 


LaCbs 
annuncia: 
«Weinberger 
se ne va» 



Con una secca giustificazione, «motivi personali», e senza 
aggiungere ulteriori particolari, il searetarìo alla Difesa 
americano Caspar WeinberMr (nella foto) avrebbe comu¬ 
nicato alla Casa Bianca e aiPentagono la sua decisione di 
dimettersi. La notizia è stata data l’altro ieri dalla rete 
televi^va Cbs, nonostante le smentite arrivate dallo stesso 
Weinberger e da funzionari a lui vicini. L'annuncio ufficia¬ 
le, secondo la televisione, dovrebbe essere comunicato a 
giorni. 


Forse uno dei maiMiori 
giardini botanici del mon¬ 
do, quello di Kew vicino 
Londra, non riaprirà più 1 
battenti. L’uragano che l’al¬ 
tro ieri si è abbattuto suH’In- 

g hilterra stando a un primo 
ilancio dei tecnici, ha prò- 
vocale nell'«orto» danni l^ 
reparablli. La celebre collezione di palme, vanto del giar¬ 
dino, è stata sdradicata dalla furia del vento e centinMd 
alberi rari divelti dal ciclone difRclimente potranno essere 
trapiantati. •£ stato il giorno più nero della nostra storia - 
ha commentato il giardiniere lan Beyer Iblto il lavoro 
della mìa vita è stato annullato in una sola notte». 


I giardini 
di Kew 
.ftistnitti 
dall’uragano 


Dal Giappone 

setnkonduttori 

super-resistenti 


onesi dell'lstitulo nufoni- 
le di ricerca sono riusciti a 
sviluppare un nuovo com¬ 
posto da impiegare nella 
costruzione di semicondut¬ 
tori resistenti alte alle tem¬ 
perature. Si tratterebbe, so- 
gliene l'agenzia di stampa 
Kyodo, di un imirortante passo avanti nello svilufm dei 
«microchip» utilizzabili nello spazio extratmosfenco. Il 
composto, nitruro di boro cubico, si è rivelato elemento 
londamentale nella costruzione di,un diodo capace di 
funzionare a temperature superiori ai 630 gradi centigradi. 


La cantera 
di Waldheim 
sponsorizzata 
dalla Oa? 


La eia conoaceva II passalo 
nazista del presidente au¬ 
striaco Kurt Waldheim già 
prima della (Ine della ae* 
conda guerra mondiale. E 
da allora Waldheim è alalo 
o ricattato o semplicemen¬ 
te reclutato dal aeivizl se- 
g,eli americani, che hanno 
sponsorizzato la sua ascesa poITllca. Lo sostiene un giorna¬ 
lista del «Chicago Sun Times» In un'lnchlesM pubollcata 
dal giornale ieri. Chuck Ashman, autore del servizio, alleh 
ma 31 aver scritto l'articolo dopo essere venuta in posses¬ 
so di documenti segreti sulle etilvità del presidente austria¬ 
co. 


Dieci morti ejina cinquanti¬ 
na di leritl. È il tragico bi¬ 
lancio di una sciagura (erro- 
viaria avvenuta Ieri nella 
Serbia meridionale. Ira I 
città di Zajecar e Prahovo. 
disastro sembra sla alato 
provocato da un treno me^ 
ci che, per non aver riipei- 
teio la segnalazione di transito blocceio, è piombalo con¬ 
tro un convoglio passeggeri proveniente in senso contra¬ 
ria. In allesa dell'esilo dell'Inchiesta la magistratura ha già 
oidinato II termo del macchinista e del suo assistente. 


Sciagura 
ferroviaria 
in Jugosiavia 
Dieci morti 


Andrei Ustinov. «stella» 
corpo,di ballo JCirov di U- 
ningrado,.ha chiedo as io 
iroìlitco uli Stati uniti. Ìa 
ha rivelato nel conot Ji 
un’intervista a) «Dallas li- 
mes Herald» il vteediréttore 
della polizia federale ameri- 
cena. La richiesta del buie- 
rino sovietico sarà esaminala con ogni probabilità a Paliti 
la città dove Usiinov ha fatto perdere ogni sua traccia clopo 
esservi giunto per una tournee negli Uu. 


U», ballerino 
sovietico 
ditede ' 
asilo politico 


Attentato 
a Pamplona: 
uccisa 
una donna 


Attentato dell'Età ieri « 
Pamplona: una bomba na¬ 
scosta dentro una borsa so* 
bandonata davanti airin* 
gresso della Prefettura e 
esplosa uccidendo sul col¬ 
po una donna di 63 anni. 
Una morte «annunciata»; 
rorganìzzazìone lerroristt- 
ca, con telefonate anonime, aveva avvertito la perizia che 
di li a poco ci sarebbe stata un’esplosione a^ungendo 
anche precise indicazioni sul luogo dove ^aarebbe trin¬ 
cata. Ma in quattro ore, tanto è passato dagli «avvertimen¬ 
ti» allo scoppio, gli agenti non sono riusciti a indMduaie 
lordigno. 
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Lettere e Opinioni 


Un nuovo modo 
per aiutare 
le Imprese 
private? 


—Il —.-. mN el andacato di mag^oranza 

di Mediobanca, ago della bilancia 
nd prindpali affari di capitale del nostro Paese 
sarà ben rappresentato à gruppo Ligresti 


■■signor diraltoro, noi lavo- 
mori dtlla Water di Bologna, 
utanti dot aetvlilo pubblico ra- 
diolalavislvo, Intendiamo 
eaprlmere la nostra leima e In¬ 
dignata protesta per II pro¬ 
gramma televisivo mandato In 
onda su Rai l martedì 29 set¬ 
tembre. Quella trasmissione 
non i stato altro che uno spa¬ 
lto pubblicitario gratuito Oun- 
go oltre due ore) per la Fiat, 
grande complesso Industrlale- 
llnantlarlo privato. Nessun ac¬ 
cenno serio alle condliloni 
dal lavoratori Fiat, a llcenila- 
menll, alla Inglustlile, alle di- 
scrtmlnailonl e agli Incremen¬ 
ti di struttamento. 

Cos'O, un nuovo modo per 
aiutare le Imprese privale con 
I soldi del cittadini? Non ba¬ 
stavano 170 mila miliardi an¬ 
nui ene lo Stato Italiano ha tra- 
slerlto alle Imprese negli ulti¬ 
mi 5 anni? 

Noi paghiamo II canone re¬ 
golarmente con I nostri mode¬ 
sti stipendi e pertanto preten¬ 
diamo che la Ral-Tv sla e ri¬ 
manga un servigio pubblico 
per tutti I cittadini, e non di¬ 
venti una televisione commer¬ 
ciale al servizio di Agnelli o di 
altri gnippi capitalistici privati. 

CI balleremo con tutte le 
nostre energie e con la mobl- 
lltailona del lavoratori allln- 
chg ala messa la parola line a 
ingluallile come questa che 
ancora esistono nel nostro 
Paese. 

IMIera linmta da 200 
lavoratori della Weber 

(gruppo Fiso di Bologna 


«Non abbiamo 
bisogno 
di steccati 
Idoologicl...» 


MCaro direttore, permettimi 
di Intervenire nella polemica e 
nel dibattilo suscitalo dall'a¬ 
desione, come •partner con¬ 
sultiva», della FgcI alla Jusy 
(Iniemailonale giovanile so¬ 
cialista). Oomandiamocit si t 
Iraltaio di una scelta deviarne, 
contraddlitoila rispetta al mp 
corso avviala dalla nuova Fgel 
al Congresso di Napoli? C'd 
rottura con I prlrtclpl landa- 
mentali sul quell al (onda l'a- 
llone del giovani comunisti 
Italiani? E la rinuncia alla no- 
sira Idenlllt di comunisti, al 
nostro patrimonio Ideala? Ri¬ 
spondere e rillettere su questi 
Interrogativi credo possa es¬ 
sere utile a riportare la que¬ 
stione nel giusti binari. 

Ogni compagno della FgcI, 
onestamente, non può non ri- 
conoacere II latto che l'ade¬ 
sione alla Juay rappresenta, 
sampllcemente, la conlenna 
della politica Intemailonale 
seguita In questi ultimi due an¬ 
ni dalla FgcI, ribadita a Napoli, 
Modena e In tutte le seoi di 
dibattito e intervento politico. 
Una pollllca di apemira, dialo¬ 
go, conlronto anche con 
eaperiente distanti dalle no¬ 
stre; una pollllca che non è 
rinuncia alla propria IdenllM, 
ma al conlrario aliermaalone 
del valori pici alti della nostra 
Idenllti, quel valori del soqla- 
llsmo che sono un patrimonio 
della nostra cultura e della no¬ 
stra astone politica quotidia¬ 
na. 

Scriveva OramscI nel 1917; 
•AAil cl tlìsilnguiamo dogli al- 
Irl uomini ptrehé concepio- 


Che bella compagnia in salotto... 


■■ Cara Mà, hai dato abbondante 
notiaia del srande scandalo di questo 
autunno 1987; dei fatto cioè che le tre 
grandi banche di preminente Interesse 
nasionale (Banca Commerciale, Cre¬ 
dito Itsllano e Banco di Roma) per 
decisione dell'lrl stanno decidendo di 
abdicare, a favore di un gruppo seie- 
lionato di privati, alla maggioranza 
azionaria di Mediobanca. Questa 
grande banca d’affari, finora di preva¬ 
lente proprieti pubblica, abbiamo ap¬ 
preso che può essere considerata l’a¬ 
go della bilancia nel principali affari di 
capitale del nostro Paese. Abbiamo 
anche appreso, solo in anni recenti, 
che alcuni gravi particolari di questa 
realtà erano stati tenuti a lungo nasco¬ 


sti. E oggi apprendiamo ancora che si 
sono riuniti l'aw. Agnelli, l'ing. Pirelli 
e t) presidente di Mediobanca dott. 
Meccanico ed hanno deciso chi dovrà 
e chi non dovrà esserci nei rinnovato 
sindacato azionario di maggioranza 
dell'Istituto di credito a medio termi¬ 
ne. 

Ebbene, nei momento In cui lo Sta¬ 
to abdica a questa sua responsabilità, 
nel ristretto gruppo degli eletti viene 
annunciata la presenza della grande 
compagnia di assicurazioni Sai, la te^ 
za in Italia, se non erro. Per chi non lo 
sapesse, Il fiore più profumato net 
grande bouquet del gruppo Ugresti. 

Infatti, chi comanda alla Sai è il 
chiacchierato finanziere milanese, più 


noto per avventure urbanistiche, men¬ 
tre In linea formale la maggioranza dei 
pacchetto azionario è nelle mani di 
società straniere non meglio identifi¬ 
cabili. 

È questo, dunque, che il ministro 
delle Partecipazioni statali, il presiden¬ 
te deiriri, i dirigenti delle tre ^nche di 
interesse nazionale, eredi tutti di tradi¬ 
zioni. vuol cattoliche vuoi laiche. do\« 
la parola moralizzazione si spreca, 
sanno offrire al popolo italiano? Non 
potrebbero aiutarci a vedere più chia¬ 
ro? 

E Agnelli, e Pirelli, che della mora¬ 
lizzazione anche recentemente hanno 
fatto la loro parola d’ordine e che ven¬ 


gono tanto di frequente raffigurati da 
una stampa servile come maestri di 
costume per il popolo italiano, non 
safwvano scegliersi compagnie più 
raffinate per it salotto di via Filodram¬ 
matici? 

lùlti hanno tanto parlato in questi 
torni deirincrinatura al femore del- 
aw. Agnelli; ma vi sono incrinature 
d’imma^ne ben più gravi che biso¬ 
gnerebbe sapere evitare. 

E non si accorge di questo il doli. 
Maccanico. oggi presidente di Medio¬ 
banca dopo essere stato a lungo il 
principale collaboratore di un galan¬ 
tuomo come PertinI? Con tanta disin¬ 
voltura si passa da Pertini a Ligresti? 

Reno BeraaacoDl. Milano 


mo la vUa come sempre riuo- 
lutionario; e pertanto doma¬ 
ni non dichiareremo definiti- 
00 un nostro mondo reoffzza- 
fo... Non saremo mai conser¬ 
vatori, neanche In regime di 
socialismo... ma lasceremo 
sempre aperta la via verso il 
meglio». Ecco il senso della 
nostra mllUania: essere co¬ 
munisti vuol dire saper guar¬ 
dare avanti, con Imeillgenza, 
con passione, con coraggio, 
vuol dire confrontami critica¬ 
mente con la problematicità 
d^^istenMjipi^r ascoltare 

MQsti nel mondo. 

C'è un vecchio detto tede¬ 
sco che reclte; *Pensa che ii 
diavolo non è nato ieri, e bi¬ 
sogna che tu diventi vecchio 
prima di capirio». Se si vuole 
(aria finita col diavolo, non 
serve ricorrere elle maledizio¬ 
ne, come oggi al fa cosi volen¬ 
tieri (lo notava già Max We- 
beO? ma bisogna penetrare a 
fondo tutte le sue vie prima di 
poterne scorgere forse e limili 
e dominarlo (inielleituelmen- 
te). Non è II Sógno di un do¬ 
mani paradisiaco cha ci allet¬ 
ta, ma la saldatura con un 
latante rivoluslonario che fac¬ 
cia esplodere le contraddizio¬ 
ni del mondo. 

Noi queste contraddisioni 
te yoguanrotepiro sw'sopl'; 
te nqrr ^trUnro bUogrip di 
fteccàil Weaogtó rna di co- 
riosccnia, di apariura menia¬ 
te. di impegno- <U aolldarioM' 

Questo a II noMro aÒcMIIsmo. 
questo è II socialismo che 
amiamo. 

FteaceacoScira. Pisa 


«Occorre questa 
grossa Idea, 
anche se può 
sembrare utopia...» 


mCaro direttore, tutti parla¬ 
no di dar lavoro al giovani di¬ 
soccupati. nessuno però indi¬ 
ca come e possibile reperire i 
milioni di posti necessari. Af¬ 
fiorano solo «pannicelli cal¬ 
di»: qualche migliaio là, qual¬ 
che altro qua. 

I sindacali nelle varie tratta¬ 
tive tentano di ottenere ridu- 
slonl deirorario di lavoro di 
qualche minuto, al massimo 
un'ora per settimana, nella 
convinzione - mal verificatasi 
- di recuperare qualche po¬ 
sto. Ibtto ciò finora non ha 



portato ad alcuna soluzione e 
i giovani continuano ad allon¬ 
tanarsi dal partiti e dalle istitu¬ 
zioni democratiche, perché 
sfiduciati. 

Il problema è grosso, anzi 
grossissimo, ed interessa tutto 
Il mondo industrializzato. E al¬ 
lora occorre una grossa idea 
(non certamente nuova) e 
una grande lotta che coinvol¬ 
ga sia chi lavora sla chi aspetta 
lavoro. E questa Idea-forza è 
una forte riduzione deii’orario 
di lavoro a pari salario utiliz¬ 
zando di piu le macchine In 
più turni di lavoro. 

Come cento anni (a II mon¬ 
do del lavoro lottò per ottene¬ 
re le 46 ore settimanali, oggi 
dobbiamo farlo per le 30 ore 
settimanali. Rtducendo di cir¬ 
ca 6 ore l’orario settimanale è 
possibile reperire, subito, al¬ 
meno un milione e mezzo di 
posti di lavoro. 

Buttata la cosa così, in mo¬ 
do semplicistico, sembra uto¬ 
pistico. lo sono convinto che 
si tratta di studiarla bene per 


poi avanzare una proposta co¬ 
me Partito e chiamare la gente 
alla (otta. 

Paolo Oriandinl. Ancona 


Il concorso 
di Miss Italia 
nasconde 
sfruttamento 


■i Egregio direttore, sono la 
madre di una ragazza che ha 
partecipato al concorso di 
Miss Italia a Salsomaggiore. 
Debbo complimentarmi viva¬ 
mente con l'Unità perché è 
stato l'unico giornale che ha 
detto certe scottanti verità su 
questa manifestazione, che si 
risolve in una grossa specula¬ 
zione. 

Due anni orsono si disse 


che la vlncltrlM avrebbe potu¬ 
to rimettere iò sesto la propria 
famiglia, che si trovava In cri^ 
finanziaria perché il padre 
operaio era in Cassa integra¬ 
zione. Si è poi saputo che Miss 
Italia I98S ha, tolte le spese, 
guadagnato meno parteapan- 
do a centinaia di serate in lo¬ 
cali di ogni parte d'Italia, che 
se aveue continuato a lavpra- 
re come commessa. 

C’è però un ai^to del 
concorso che IVnHà non ha 
messo se non di fuggita in 
rilievo; lo sfruttamento al qua¬ 
le le candidate sono sottopo¬ 
ste. Sì. perché per Intere gior¬ 
nate tutte le ragazze sfilano e 
indossano calze, costumi da 
bagno e vestiti per Càse di mo¬ 
da e non guadagnano neppu¬ 
re una lira! 

Partecipare al concorso dì 
Miss Italia richiede alle r^az- 
ze parecchie spese di abbi¬ 
gliamento e di viaggio per 1 
genitori (ai quali non viene 
rimborsato né il costo del tre¬ 
no né delia benzina dell'au¬ 


to). E alle ragazze, che tanto 
fanno guadagnare l'organiz¬ 
zatore e le ditte sponsorizza¬ 
trici, viene fatto mangiare un 
panino... 

Lettera Armata. Firenze 


E II liutaio 
tedesco? 

E II giapponese 
venuto da Parigi? 


■iCara Unità, mercoledì 7 
ottobre arrivo a Cremona ver¬ 
so le 11 .30, contento di con¬ 
cludere la mia vacanza italia¬ 
na con una visita alla mostra 
stradivarìana. Parcheggio l'au¬ 
to, mi reco sulla piazza, con¬ 
trollo 1 manifesti. Benissimo; 
la mostra riapre al pomeriggio 
già alle ore 14.30. Avrò tempo 
di osservare tutto con calma; 
speriamo che non ci sia ressa, 
oggi che è ruitlmo giorno. Va¬ 
do per i fatti miei. 

Da quello «svizzero» che 
sono diventalo, puntualissimo 
mi presento alla «riapertura» 
deila mostra. Vedo strani mo- 
vimemi: gente che toglie, che 
smonta frettolosamente. Noto 
capanrièlit di persone, che di¬ 
scutono' In linguò stfaniarei 
Da quell’ltaliaito che sopo ri¬ 
masto, annuso la cabala. Mi 
informo. Ci hanno sbattuto la 
porta sul naso! La mostra è 
stata chiusa a mezzogiorno. 

Animato da indignazione, 
raccolgo quanti più turisti tur¬ 
lupinati posso trovare; voglio 
parlare col sindaco. Che non 
c'è, figuriamoci. Spontanea¬ 
mente un signore dall’accen¬ 
to toscano e io ci siamo messi 
alla guida e chiediamo di po¬ 
ter parlamentare con qualcu¬ 
no. Ci fanno passare dali'eco- 
nomo (credo). 

In breve; per motivi che 
non intendo, la mostra è stata 
chiusa con mezza giornata dì 
anticipo; mezza mostra è già 
imballata. E l'altra mezza? L’e¬ 
conomo si alza, passa in un’al¬ 
tra stanza (confabula?), ritor¬ 
na: niente da (are. quelli che 
smontano non vogliono intru¬ 
si. Ma i manifesti che in matti¬ 
nala erano sulla piazzetta, 
quelli che ancora tappezzano 
la pubblica vìa, su cui non c’è 
traccia di chiusure anticipale? 
Eh si, beh, c'è stata forse qual¬ 
che negligenza... 

poi il colpo geniale: con co¬ 
municati deirUfficio stampa il 
pubblico era pur stato infor¬ 
mato! Penso al liutaio tede¬ 


sco, ai signore giapponese ve¬ 
nuto da Parigi, agli altri che 
aspettano fuori e li vedo inten¬ 
ti a spulciare giornali italiani, 
le pagine locali, se va bene, 
per scoprire se la mostra chiu¬ 
de o non chiude. Non scuole i 
pressappochisti l'idea che un 
adulto normalmente indaffa¬ 
rato vede una volta un certo 
programma sul giornale, si se¬ 
gna una data sull’agenda e va 
sicuro che non ci saranno 
brutte sorprese? 

La piccola comitiva dei visi 
lunghi si scioglie con com¬ 
menti poliglotti che lascio im¬ 
maginare. 

Claudio PeltmalL 

Zollikofen Azzera) 


Fulmine sul DC9 
Esagerato dire 
che c’è stato 
terrore a bordo? 


wm Egregio direiioK, In rela¬ 
zione all'articolo di Giuliano 
Capecelatro, apparso su l'Uni¬ 
tà del 12 U.S. alte pagine l e S 
rispettivamente titolate; «Ful¬ 
mine sul DC9 - Terrore a bor¬ 
do, giù per 7000 metri» e «Un 
fulmine colpisce un DCé. tra¬ 
gedia sfiorala», ai sensi e per 
gli effetti deH’art. 9 deila L 8 
febbraio 1948 n. 47, vogliate 
pubblicare la seguente rettifi¬ 
ca dei fatti narrati nell'articolo 
in questione: questi risultano 
in parte non ri^ndentt d ve¬ 
ro ed in parte esposti con ec¬ 
cesso di drammatizzazione 
dei tutto sproporzionata alia 
realtà delle circostanze real¬ 
mente verìlicatesi. 

Si espone pertanto la cor¬ 
retta versione deH'accaduto. 
Il volo Alitalia AZ 866 (Mila* 
no-TUnisD dell '11 ottobre ha 
effettualo un atterraggio fuori 
programma a Pisa per control¬ 
li tecnici, dopo essere incorso 
in una zona di turbolenza e di 
scariche elettriche, che aveva¬ 
no provocalo un difettoso 
funzionamento dell’impianto 
di pressurizzazione, 

L’aereo, un DC9/30, è atter¬ 
rato regolarmente a Pisa alle 
14.35 ed è ripartito per lùnlsi 
alle 17.00 dopo che i controlli 
avevano consentito di accer¬ 
tare la perfetta efficienza del- 
Taeromobite. Non risulta che 
passeggeri abbiano richtesio 
intervento medico a Pisa. 
Quattro passeggeri hanno co¬ 
mùnque preferito rimanére o 
Pisa.' 

Vitaliano Glua^Capo 

Servizio stampa Alitalia 


Da Lipsia 
tre ragazze 
liceali 

in una volta 


■1 Cara Unità, «amo tre ra¬ 
gazze della Repubblica De¬ 
mocratica Tedesca e frequen¬ 
tiamo li Liceo scientifico a Li¬ 
psia. Una di noi (dai cognome 
si capirà quale) conosce an¬ 
che l'italiano. Le altre due 11 
francese, il russo, l'inglese. 
Tutte e tre. naturalmente, il te¬ 
desco. Vorremmo corrispon¬ 
dere con nostri coetanei o 
coetanee di altri Paesi. 

Aatrid HalbeL 
Juiian Machiuoski Strasse 22 
Annette HQekel, 
Shukowstrasse 10 
Silvana Mattel. Losinskiweg 10 
E, per tutte e tre, indicare: 

7024 Leipzig (Lipsia) Rdl 
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NEBB/A NEVE VENTO AWASMCSSO 


IL TEMPO IN ITALIA; la caratteristica predominante della 
situazione meteoroloQlca attuale è costituita da una cir. 
colazione di aria temperata e molto umida di orlotna 
atlantica. Na conseguono condizioni ganeraUzzala di va¬ 
riabilità, mentre sulla pianura dal nord a quella minori 
dell'Italia centrala al eccsniua II fenomeno della nebbia. 

TEMPO PREVISTO: su tutta la ragioni dalla panlaole a 
tulle laole maggiori II tempo rimarrà orientato verso le 
varisbllltà. per cui durante il corso dalla giornata al alter¬ 
neranno lormtzioni nuvolosa Irregolarmente diatribulta a 
tlierntta a schiarita. Quatta ultima saranno più ampia e 
più parslatenti tulle regioni meridionali a au quelle dalla 
lascia tirrenica aantrala. Formazioni di rabbia rldurrenne 
la vitiblllia culla pianura padana a tulle vallata minori 
daU'ltilla centrala; aarattno più fitta durante la ora nd^ 
turna e quelle dalla prima mattina. 

VENTI: deboli di dtrazioita variai. 

MARI; ganaralmenta poco motti tutti I mari Italiani. 

DOMANI: ancora condizioni di lampo variabile al nord, al 
centro, al sud a sulla Isola con attività nuvolosa plU 
consistente sulla regioni aettentrionall apecia II sattore 
orientale e lungo la fascia adriatica centrala compreso II 
relativo versante delta catena appenninica. Il fenomeno 
della nebbia sarà tempra preaania tulla pianura padana, 
nelle vallate appenniniche a lungo I litorali centro aattan- 
trlonalL 

martedì E MERCOLEDÌ: una perturbazione di orlgira 
atlantica ai avvicina all'arco alpino a tra la giornata di 
martedì e mercoledì comlncerè a Interaasare la ragioni 
attiantrlonati con una graduale inttnaltioazlona dalla nu- 
ypltelta e COB stnctsalva pracipitazioni, ) hnomant lapr 
daranno succaailvamsma a estendersi verso la ragioni, 
centrali. Sull'Italia meridionale scarsa attiviti nuvòlQia a 
ampia zona di eareho. _ 
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■i 9IVI0UA. Il mondiale di 
scacchi cha al sia avolgindo 
In Spasna passeri alla storia 
non solo per il rlsullalo finale 
Ira Kasparov e Karaov ma an¬ 
che per la eliti di Sviglia che 
oaplla il match e I due gioca- 
lon. Come una vecchia scac¬ 
chiera dlmenilcata dal tempo, 
ficca di simboli e di Hcordl, 
ni coiaion. dell'Andalusia li- 
trovadopo 1000 anni due glo- 
calod seduti sulla sua rossa 
terra per disputarsi II pio ambi¬ 
to titolo del mondo, I monu- 
manti, I colori, Il cielo azzurro 
e Miao sembrano non aver di- 
menilcalo che proprio qui a 
Siviglia si svolse la prima riu¬ 
nione (cemplonalo?) docu- 
menteta da manoscrtiil arabi 
dalla dui. Qui tulio è conlra- 
ito, dllterenii e conlempora- 
naamenle armonia, Proprio 
come II Bianco e II Nero, co¬ 
me Kasparov e Katpov che 
non hanno nulla di slmile ep¬ 
pure lembrano legeil armoni- 
«amarne e uno stesso e unico 
dettino. 

Centoquallro panilo finora 
distate Ira di loro, oltre ad 
etsere un lecoid. rappteaen- 
Itno ormai una parto della lo¬ 
ro vita patsala Insieme, vicini 
a una scacchiera, a stretto 
contatto per giorni Interi. In 
allenilo, eppure cosi dlsianll 
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PETRUCCIANI 


La mossa che ha 
«gelato» Kasparov 


spiritualmente. L’ex campione 
mondiale Boris Spassky, che è 
venuto appositamente dalia 
Francia per commentare le 

Sa paragonati con molta acu¬ 
tezza al (oro e al torero. Ka¬ 
sparov è il toro, la forza vio¬ 
lenta, aggressiva, piena di im¬ 
pulsi e Istinti a malapena re¬ 
pressi. Karpov è ii torero. l'In¬ 
telligenza lucida, la freddezza, 
la vendetta che cova come at¬ 
to finale, definitivo. 


li match, che è incomincia¬ 
lo lunedì scorso in un clima di 
simpatia e cordialità tra i due 
giocatori, celava sotto sono 
una brace incandescente che 
dopo la prima partita, termi¬ 
nata patta, ha scottato doloro¬ 
samente il campione in cari¬ 
ca. Kasparov infatti ha dovuto 
subire, per la prima volta nella 
sua carriera fulgida di succes¬ 
si, e proprio ad opera del suo 
rivale di sempre, la più cocen¬ 
te disfatta che un campione 


Le mosse della terza partita 

KARTOV (bianco) ■ KASPAROV (nero) 
l> 44,CNt 9< < 4461 S, gS,e6| ri. Ag2,dS| 5. czd.cxd; 6. Cf3,Ag7t 

->«l «. CeS,eg| ». IMI,Cld7| IO. M,Cc6; 11. Ac3,Cb6| 12. 

r (Invaco di 12. ...AdT); IS. a4,a9i 14. Db3,AdTi IS. 

.. J| l«. CM,Cbc8i 17. e3,Cd6) 18. CadS.DzdS; 19. 

Atl.TIbS) 20. AIIAl 91- CIS.DdTl 2t Dc2,CIS| 23. Ad2,Cd6| 
24. MLTcli 23. Ddl,h3| 23. AaI,gS, 27. Ta2,Da8i 28. Tac2,At8| 
89. AdS,f4} patta lu proposta <U Kasparov 


poteva provare. Quella di es¬ 
sere sconfitto prima dei limi¬ 
te, quando la sua posizione 
era ormai persa. La stessa di- 
sfatta con la quale aveva umi¬ 
liato Karpov nella famosa 8* 
partita di Londra ora tornava a 
lui, con tutta la forza della 
vendetta, repressa per lungo 
tempo dal suo avversario. Ep¬ 
pure è stato proprio lui il pri¬ 
mo a provocare il suo avversa¬ 
rio con un'apertura che non 
avevano mai giocato insieme. 
Cambiando dagli schemi con¬ 
sueti di Re e di Donna. Kaspa¬ 
rov ha aperto con «c4». che 
conduce a una partita inglese, 
gioco molto caratterizzato da 
manovre tattiche articolate e 
di posizione piuttosto aggres¬ 
sive. Ma certamente con un 
gioco volutamente tranquillo 
(sua prima partita con li bian¬ 
co) non SI sarebbe mai aspet¬ 
tato di trovare un Karpov in 
agguato alla 9* mossa con una 
novità teorica che passerà alla 
storia come la più micidiale 
mai vista sulla scacchiera. Per 
rispondere alla «eslocada» di 
Karpov, Kasparov ha impiega¬ 
to un'ora o 20 minuti, il nuovo 
record per una singola mossa, 
ma tulio questo tempo non è 
bastato a salvarlo dallo spieta¬ 
to «matador». 


_HiATHIA _ 

A CURA DI GIORGIO BIANIINO 

Vendite all'asta 
e a prezzi netti 


tm Ormai siamo in piena 
stagione filatelica e i cataloghi 
delle aste - tanto vendite bat¬ 
tute in sala quanto vendite su 
offerta per corrispondenza > e 
delie vendite a prezzi netti 
propongono ai filatelici una 
varietà di materiale che ben 
pochi commercianti sono in 
grado di offrire. I cataloghi 
spediti per posta si rivelano 
veicoli di grande efficacia nei 
mettere in contatto venditori 
e compraton; è questa la ra¬ 
gione per la quale un numero 
crescente dì commercianti 
cerca di adottai^ questi siste¬ 
mi di vendita, con maggiore o 
minore successo. 

il calendario deile vendite 
filateliche è molto fitto. Alla 
vendita su offerte organizzata 
dalia Laser Invest di Mantova 
(15 ottobre) e ali'asta dell'ltal- 
phil di Roma (27,28 e 29 otto¬ 
bre) vengono ad aggiungersi 
le aste della ditta Ghiglione di 
Genova ottobre) e deila 
Filasia di Rovereto (6 e 7 no¬ 
vembre), ia vendita su offerta 
per corrispondenza di Nello 
Zuccari di Macerata (chiusura 
il ] 6 novembre) e la vendita a 
prezzi netti di Paolo Vaccarì 
di Vignola (Modena). 

L'asta che ia ditta Ghiglione 


piazza San Matteo 6-b rosso - 
16123 Genova) batterà il 31 
ottobre comprende 1.300 lot¬ 
ti molto abortiti, con una ri- 
partizione equilibrata del ma¬ 
teriale fra paesi italiani, Euro¬ 
pa ed Oitremare e una intera 
sessione (circa 500 lotti) dedi¬ 
cata a coltezioni, resti di colle¬ 
zione, accumulazioni e lotti 
misti. Quest'ultlma è ia parte 
da esaminare con più atten¬ 
zione, poiché vi è offerto ma¬ 
teriale di elevalo valore dì ca- 
taiogo posto in vendita con 
prezzi di partenza molto mo¬ 
derati. 

La Filasta (via Fontana 6-b - 
38068 Rovereto - TVenlo) ha 
fatto le cose in grande; il 6 e 7 
novembre, a Verona, presso 
l'Hotel Colomba d'Oro, sarà 
battuta la 92* asta della ditta di 
Rovereto, suddivisa in due 


partì, presentate in cataloghi 
separati. Il 6 novembre passe¬ 
rà sotto il martello del bandi¬ 
tore la collezione «Austria fe- 
lix», una collezione di Austria 
e Lombardo Veneto, dal 1850 
ai 1867, suddivisa in 940 lotti. 
Molto numerose le lettere, da 
quelle comuni a quelle di 
grande rantà e talora uniche. 
Le stime sono molto calibrate 
e i prezzi di partenza sono fis¬ 
sati al 50% delie stime stesse. 

Il 7 novembre sarà la colle¬ 
zione spiritosamente denomi¬ 
nala «Capriccio» ad essere 
sottoposta al gioco delle of¬ 
ferte. I «capricci» dal quali la 
collezione prende nome sono 
I pezzi inconsueti, varietà o af¬ 
francature insolite, e si può 
per conseguenza prevedere 
che questa collezione di fran¬ 
cobolli d'Italia e «paesi Italia¬ 


ni», suddivisa in 1316 lotti, su¬ 
sciterà l'interesse di molli col¬ 
lezionisti. Le stime delie varie¬ 
tà non sono sempre convin¬ 
centi, visto che spesso si riferi¬ 
scono a scarti di stamperìa 
messi in circolazione dalle ti¬ 
pografie private alle quali ne¬ 
gli anni 20 fu affidata ia stam¬ 
pa di alcune serie di franco¬ 
bolli italiani (si pensi, tanto 
per esemplificare, alla serie 
dantesca del 1921 stampata 
dalia dilla Retiti di Roma). 

Nello Zuccari (via Crescim- 
beni. 13 • 62100 MaceraltO 
presenta la sua 10' vendila su 
offerta su corrispondenza, 
completata da una vendita a 
prezzi netti. La parte su offerta 
comprende 2.775 lotti e sarà 
chiusa ii 16 novembre; altri 
227 tolti, descritti in apertura 
di catalogo, sono offerti a 
prezzi netti. La vendita su of¬ 
ferta si apre con un’ampia se¬ 
lezione (918 lotti) dì materiale 
relativo alla storia postalo del¬ 
lo Stato Pontificio. Il resto dei 
lotti è molto vario e compren¬ 
de materiale che va dai fran¬ 
cobolli dei «paesi italiani» a 
quelli d'Oltremare; ben rap¬ 
presentate te cartoline illustra¬ 
te. I prezzi sono da esaminare 
in relazione alla qualità. 


■ LOTTOI 

DEL 17 OTTOBRE 1987 


Bari 

Cagliari 

FIrania 

Qanova 

Milano 

NapoH 

Palarroo 

Roma 

Torino 

Vonoila 

Napo» Il 

Roma II 


90 70 3S 213 
BB B 14B61 
29 9172769 
12 14 80 BB 2 
78609892 9 
42 9191947 
•9 71 78 39 92 
47 19 91 7 44 
B7 1848 64 71 
97 12 70 B1 29 


LE QUOTE: 

ai punti 12 1.90.629.000 

•i punti 11 L 1.919.000 

•i punti 10 L. 129.000 


EMNVENDITIULMENSILE 
DI NOVBHBRE 



da 20 anni 

PER RIDURRE IL DISBHIO! 





l'Unità 

Domenica 
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Da settori 
de «no» 
a Benvenuto 


■i ROMA Un boomeriino. 
SalWà tubilo sul acorro di 
Bsnvsnuloa (Gorla raccolse 
l'Invito della UH per una leg¬ 
ge sugli scioperi II giorno 
stesso In cui ni reso pubbli¬ 
co Il famoso documento del 
terso sindacato Italiano), 
ora la De si trova alle prese 
con enormi problemi. Con¬ 
trasti con II suo anaturale re¬ 
ferente sindacalea, la CIsI, 
contrasti con i più rappre¬ 
sentativi movimenti cattoli¬ 
ci. le Adi. Ma non solo. Ora 
c'è anche II contrasto, pale¬ 
se, all'Interno del partito 
L'agenila di stampa Adn- 
Kronot Ieri ha diffuso una 
lunga dichiaratone di due 
dirigenti dello scudocroela- 
loi Sandro Fontana e Pino 
UteelsI, entrambi della dlre- 
ilone centrale. 

I due non usano giti di pa¬ 
role: nDIclamo no alla pro¬ 
posta di Benvenuto», E moti¬ 
vano: «Non lo facciamo per 
una sorta di fedelti di fac¬ 
ciata, ma solo per II buon 
senso». Buon senso che sug¬ 
gerisce al due dirigenti del 

K i di De Mila «di non 
care la strada della 
legge, che puù diventare so¬ 
lo e semplicemente un buco 
nell'acqua» Il perchè è pre¬ 
sto detio: «In nessun paese 
del mondo libero sono state 
Individuate santoni efficaci 
per far rispettare un'even- 
luale legge che regoli gli 
scioperi ed una minaccia 
sansa aansloni serve solo a 
gettate diMredIto su chi la 
compie On questo caso lo 
Statoùe ad Irritare Inutilmen¬ 
te chi la subisce (In questo 
caso I lavoratorO» DI più' 
una lègge puù servire solo 
•In negativo a provocare pe¬ 
ricolose attese autoritarie 
delle quali la nostra società 
non ha certo bisogno» 

E allora, anche per I due 
dirigenti democristiani non 
resta che seguire la strada 
deirintrodutone del •codici 
di autotegolamentasione» 
nel contratti. In modo che 
chi non II rispetta perda an¬ 
che I benefici contrattuali 
Per una dichiarazione a 
sfavore, un'altra a favore 
della legge sugli scioperi E 
quella del presidente dell'U- 
nlonquadrl. Corrado Rosali- 
lo, che ha parlalo ieri a Fl- 
renie ad un convegno della 
sua assoclaslone Anche lui 
si è detto d'accordo a disci¬ 
plinare per legge le agitazio¬ 
ni net servizi essenziali Ma 
la sua decisione al •parlilo 
della legge» ha ragioni tulle 
particolari «SI può lare la 
legge - ha dello Rossiilo - a 
patto che non diventi un ca¬ 
valla di Troia per conservare 
al sindacati confederali II 
monopollo della rappresen¬ 
tanza, come è avvenuto per 
lo Statuto del diritti del lavo¬ 
ratori». Insomma qualcuno 
già pensa ad usare lo stru¬ 
mento legislativo non pro¬ 
prio a sostegno delle confe¬ 
derazioni sindacali 
E In verità questo pericolo 
è stalo denuncialo da Otta¬ 
viano Del Turco, numero 
due della Cgll In un articolo 
che uscirà nel prossimo nu¬ 
mero del selllmanale «Pano¬ 
rama» (nelle edicole doma¬ 
ni) Il leader socialista del 
sindacalo scrive che non si 
può Immaginare «una ripre¬ 
sa di autorevolezza (si riferi¬ 
sce all'autorevolezza del sin¬ 
dacalismo confederale, ndr) 
con nuove leggi e con nuove 
e più profande divisioni tra I 
sindacati più rappresentati¬ 
vi» , 

«E questo quello che rim¬ 
provero a Giorgio Benvenu¬ 
to - continua l'articolo di 
Del Tbreo - immaginare la 
scorciatoia solitaria del rap¬ 
porto con il governo fuori da 
ogni solidarietà con forze e 
culture anche diverse. Si 
vuol ridurre per questa stra¬ 
da Il peso e 11 ricatto dei Co- 
baa? Attenzione, però una 
legge partorita con un sinda¬ 
cato confederale diviso e 
aconfilto produce l'effetto 
opposto a quella cui giusta¬ 
mente Benvenuto Tende 
Produce l'effetto di moltipli¬ 
care I Cobas e ridurre l'auto¬ 
revolezza delle confedera¬ 
zioni» 


Dopo il croUo di venerdì In fuga i risparmiatori 

Il Dow Jones ha perso 108 Non tutti sono pessimisti 
punti. Il New York Times: ma ora prevale la ricerca 
«Finiti 5 anni di euforia» di investimenti bilanciati 

DsQ^-after a Wall Street 
E’ la fine del «boom»? 


Facce lunghe a Wall Street: l'indice dow jones ha 
battuto lutti t record di caduta in un giorno per ben 
due volte, Piecolt azionisti e grandi finanziarie co¬ 
minciano a preferire nuove Co vecchie) forme di 
Investimento. Vendite di azioni a raffica, rialzo dei 
tassi d'interesse, calo del dollaro rischiano di in¬ 
fluenzare tutta l'economia mondiale. Ma qualcuno 
ancora giura che il boom della Borsa non è finito. 


MARIA LAURA RDOOTA 


■i WASHINCrroN Sabato 
mattina, a Wall Street c'era 
molta gente più malconcia e 
più povera del solito, e più del 
solito più preoccupata al quel¬ 
lo che succederà in futuro Eli 
■day alter* della Borsa <U New 
York, Il giorno dopo una delle 
cadute più Impressionanti del* 
la sua storia. 106,36 punti del* 
l’Indice Dow Jones, record as* 
soluto di perdite In un solo 
giorno Non è stato un crollo 
maspettato mercoledì aveva 
perso 95 punti, Il record pre* 
cedente, alla fine, venerdì 11 
Dow Jones aveva chiuso a 
2 246,73 «Potrebbe essere la 


fine di cinque anni di euforia 
in Borsa», annunciava ieri 11 
New York Times in apertura 
di fllomale E proprio la paura 
(ola sensazione) della fine ha 
portato molta gente, hanno 
concluso gli analisti economi* 
cl. A vendere freneticamente, 
prolungando la caduta. Una 
caduta che potrebbe trascina* 
re altri mercati finansiari di 
tutto il mondo in cattive ac* 
que. Perché le dimensioni del* 
le operazioni di vendita sono 
enormi venerdì a New York 
Stock Exchange hanno cam* 
blalo proprietario 343 milioni 
6 400mlia azioni «E una situa* 


zione che avrà ricadute in tut* 
to il mondo. Non si tratta di un 
processo di assestamento iso* 
lato», ha commentato Nicho* 
las Milward, direttore della 
più grande agenzia di investi¬ 
menti ingleM «Non si possono 
sospendere le leggi di gravità 
per sempre», analizza Felix 
Rohatyn. partener della La* 
zard Freres, banca d’affari di 
Wall Street «Non so se questa 
sia la caduta, ma di certo è 
una sana ammissione del latto 
che gli ascenson non vanno 
sempre su» Non tutti a Wall 
Strett, comunque, sono pessi¬ 
misti «A gennaio, l'indice 
Dow Jones risalirà a quota 
3000. i tassi d'interesse si sta¬ 
bilizzeranno, e anche il dolla¬ 
ro andrà su», rassicura Chris 
Patterson, «money manuer», 
uno di quelli che negli ultimi 
anni a Wall Street ha investito 
miliardi di dollari per 1 suoi 
clienti Ma anche chi prevede 
una ripresa della borsa è d'ac¬ 
cordo sulla necessità di un ag¬ 
giustamento del tiro perche 
Pultimo grande esodo non è 


dovuto solo al panico cidletti- 
vo Questavoita, a giocare sul 
ruolo determinante sono stali 
I tassi d'interesse bancari Ore 
negli ultimi due mesi son stati 
alzati tanto da rendere più at¬ 
traente e più ^curo investire 
in Buoni de) Tesoro e aprire 
«money market accounts»' 
conti offerti dalle banche 
americane nei quali il tasso di 
interesse è fi^to in base alle 
quotazioni più competitive sul 
mercato dei denaro, La ragio¬ 
ne del rialzo è semplice ren¬ 
dere più appetibile investire 
negli Stati Uniti £ la corsa a 
investimenti più stabili ha an¬ 
che un altro, storico motivo 
In tempi di crisi, investimenti 
come i Buoni dei Tesoro sono 
considerati un porto sicuro, 
come l'oro, che è anche in 
rialzo. L'aumento della tensio¬ 
ne e II coinvolgimento ameri¬ 
cano nel Golfo Persico, le vo¬ 
ci sulle grosse perdite di alcu¬ 
ne grandi finanziarie avrebbe¬ 
ro subito, hanno dato una sen¬ 
sazione di precaneta che ^ è 
rovesciata sulla Borsa 


Si inasprisce lo scontro attorno al progetto di pri¬ 
vatizzazione di Mediobanca. Ampie forze della 
maggioranza stanno prendendo le distanze» Il lea¬ 
der di Comunione e liberazione, Formigoni, an¬ 
nuncia la mobilitazione delie forze cattoliche e dei 
piccoli imprenditori contro la privatizzazione. Pei 
e Sinistra Indipendente: Mediooanca resti sotto il 
controllo pubblico. 


■I ROMA La privatizzazione 
di Mediobanca non sia andan¬ 
do liscia come forse prevede¬ 
vano 1 suoi artefici Non c'è 
solo l'opposizione di sinistra a 
condurre la battaglia per far 
restare l'istituto di Filodram¬ 
matici sotto il controllo pub¬ 
blico Settori sempre più ampi 
deila maggioranza stanno 
prendendo In queste ore le di¬ 
stanze dall'operazione, ricor¬ 
dando che c’è un preciso im¬ 
pegno del Parlamento «a ga¬ 
rantire che il controllo di Me¬ 
diobanca resti nelle mani del¬ 


le imprese a partecipazione 
statale sia sotto il profilo della 
maggioranza azionaria sia sot¬ 
to quello di una presenza 
maggioritaria negli organismi 
direttivi e in un eventuale sin¬ 
dacato di controllo dell'istitu¬ 
to stesso» len anche Formi- 
goni, leader di Comunione e 
liberazione, ora parlamentare 
de, ha attaccato Toperazione, 
sostenendo che «è meglio, 
molto meglio che l’In e il go¬ 
verno tornino indietro dalla 
decisione di cedere Medio¬ 


banca ai privati L'opinione 
pubblica infatti non può ac¬ 
cettare senza colpo fenre una 
decisione così grave, che in 
pratica regala al grande capi¬ 
tale linanziario privato uno 
strumento decisivo per l'eco¬ 
nomia nazionale». E ha con¬ 
cluso- «Se permanesse (a deci¬ 
sione sbagliata, le realtà di ba¬ 
se cattoliche, i protagonisti 
della nuova imprenditoria gio¬ 
vanile, Il mondo produttivo 
piccolo e medio $1 mobilite¬ 
ranno con forza» 

11 Pel e la Sinistra indipen¬ 
dente, proseguendo nella bat¬ 
tana per impedire che Me- 
diobanca passi nelle mani di 
Agneffi & C hanno presentato 
ieri una nsoluzione (firmata 
da Relchlin, Garavini, Bassani- 
ni, Visco e altn) che «Impegna 
il governo a confermare, nel- 
l'ambito delle Partecipazioni 
statali. Mediobanca quale 
strumento creditizio pubblico 


nel campo del credito a me¬ 
dio e lungo termine e quale 
banca d’affan, limitandone 
progressivamente il ruolo di 
banca d'investimento» La ri¬ 
soluzione poi impegna il go¬ 
verno a «garantire la maggio¬ 
ranza pubblica nel capitale 
azionano e negli organi socia¬ 
li di Mediobanca, in un’inizia¬ 
tiva di ricapitalizzazione che a 
può realizzare sia attraverso 
una pluralità di istituzioni fi¬ 
nanziarie e creditizie sia attra¬ 
verso una accentuazione della 
presenza de) risparmio diffu¬ 
so» 

In ultimo, la nsoluzione del 
Pci e della Sinistra indipen¬ 
dente afferma che «prr^rio 
per garantire il pluralismo 
economico» è giusto e neces- 
sano che lì ruolo di banca 
d'affari a sostegno della rior¬ 
ganizzazione produttiva sia 
sostenuto da un soggetto fi- 
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la sala contrattazioni della Borsa di New York 


«len a Wall Street c'era il 
panico», ha dichiarato uno dei 
vicepresidenti delia Shearson 
Lehman. Rudolph Carbone, 
«e ce ne sarà anche lunedi». 
Perché, per il momento, 1 ma¬ 
nager dei fondi di investimen¬ 
to delia Menyl) Lynch e delia 
Dreyfus Corporation, dicono 
che non hanno avuto grossi 
problemi Ma lunedi, lutti i 
piccoli investitori che hanno 
messo soldi nei fondi, dopo 
aver passato 11 fine settimane a 
nmuginare sulla caduta della 
Borsa, saranno tentati di tele¬ 
fonare e ordinare di vendere 
le loro quote E, probabilmen¬ 
te, i miliardi di dollari amvaii 
sul mercato con 1 tondi di In¬ 
vestimento non ci torneranno 
facilmente «Tecnicamente, 
psicologicamente, il danno 
ormai è stato fatto», conclude 
Peter Grennan della Shearson 
Lehman «Ci vorrà tempo per 
riguadagnare la fiducia della 
gente II mercato è stato mina¬ 
to ai suo interno» Ma il pro¬ 
blema della Borsa oggi, fanno 
notare gli esperti, non è solo 


nella disaffezione dei piccoli 
azionisti, ma in quella dei 
grandi, degli «Inslilulional in- 
vestors» dalle grandi finanzia¬ 
ne, guidate da sofisticatissimi 
sistemi di analisi sul mercato 
azionano, tenuti sempre ag¬ 
giornati da centinaia di analisi 
finanziarie continuamente da¬ 
vanti ai loro computer, In baie 
a questo sistema, non si tiene 
conto di tendenK economi¬ 
che e previsioni sui pacchetti 
azlonan Semplicemente, si 
guarda alte discrepanze sui 
prezzi tra le quotazioni di bor¬ 
sa e gli indici dei prezzi delle 
merci, e si decide in che imy 
do trame profitti. Sembra che 
queste tecniche provochino 
impennate e cadute molto più 
brusche del mercato, e renda¬ 
no la Borsa molto più perico¬ 
losa per I piccoli azionisti. I 
quali non vengono più inco¬ 
raggiati a nschiare, ma devo¬ 
no, avverte II presidente della 
loro associazione James Cloo- 
nan, «avere una strategia equi¬ 
librata e differenziare ì tipi di 
investimento» 


■ Il Pei: resti sotto controllo pubblico 

Nel governo aumentano i contrari 
all’operaziQne Mediobanca 



Alfredo RelchHn 


nanziano prevalentemente 
pubblico 

Invece Prodi insiste, e in 
due interviste ha npetulo che 
rcR>ieltivo è quello de) capita¬ 
lismo popolare «La possibilità 
che verrà offerta con Medio¬ 
banca a centinaia di migliaia 
di azionisti rappresenta un se¬ 
gno», ha detto al Mondo 
Francamente è poco credibile 
che l'obiettivo vero dell'ope¬ 
razione Mediobanca sia la dif¬ 
fusione deH’azionarìato popo¬ 
lare Conoscendo il ruolo avu¬ 


to da Mediobanca nella sKNta 
delle grandi famiglie del capi- 
talismo Italiano, non dimenti¬ 
cando che nel portafoglio 
deiristilulo dì via Filodram¬ 
matici c’è oltre il 5% di azioni 
di quel boccone prelibato che 
sono le Assicurazioni Genera¬ 
li, conoscendo queste ed altre 
cose le dissertazioni di Aodi 
appaiono poco credibili Anni 
di scontn ne) mondo finanria- 
no e in quello politico per far 
contento il piccolo azionista. 
Ma via professor Prodi) 


Quel che Maccanico non d spiega 


Mi Solo beffardo può suonare l'accenno alla 
democrazia economica fatto dall'Iri a proposi¬ 
to deità distribuzione sul mercato del 23% del 
capitate di Mediobanca posseduto dalle Bin 
(quale quota che resta dopo aver venduto ai 
privati del «nucleo stabile» il 13,5% e aver tenu* 
to in proprietà il 20%). quando è ben vero che 
il controllo di fatto sarà proprio esercitato da 
questo «polo» (16 o 17 «famiglie» o gruppi) 
Già qualche tempo fa si è assistito alla misera 
fine delle teone suirazionarlato diffuso e sulla 
«public company» che si volevano applicare al 
colosso Montedison, con la sensazionale con 
cluslone che in questa grande impresa è ora 
ben visibile la proprietà concentrata in un solo 
gruppo Ma ancora più beffardo suona il co¬ 
municato Iri sui rapporti di collaborazione che 
si intendono instaurare tra Bin e polo privato, 
quando ben presto potrebbe accadere che la 
parlteticità pubblico-privato potrà essere nbat- 
tata proprio sulla base di un blocco che si 
costituisse - magari disdettando dopo un po 
t'accordo di collaborazione con le Bin - tra 
privati del «nucleo stabile» e privati che acqui¬ 
steranno sul mercato le azioni Mediobanca Si 
dirà in effetti Mediobanca ha in sostanza agito 
da molli anni come impresa privata, dunque, 
riri non farebbe altro che prenderne ano 
Ma una tale osservazione dà per scontato 
che proprio oggi - nel momento in cui la finan¬ 
za assume il ruolo a tutti ormai noto -- non si 
possa tare alcunché (e la cosa è, invece, tutta 


L’elemento «scatenante» della vi¬ 
cenda di Mediobanca sono stati ì 
profondi mutamenti realizzatisi nel¬ 
la mappa del potere economìco-fi- 
nanziano in questi anni. Essi hanno 
creato le premesse per rendere l’in¬ 
tento dì Cuccia - ossessionato dal¬ 
l’idea della continuità dei suoi indi¬ 


rizzi a via Filodrammatici - funzio¬ 
nale a una grande spartizione tra 
gruppi economici nuovi e meno 
nuovi, convinti ormai deirinsosteni- 
bilità della «clandestinità» dei patti 
di sindacato ma altrettanlo decisi a 
fare dì Mediobanca un «centro» per 
le proprie strategie. 


ANGELO OE MATTIA 


da dimostrare) per nconceplre, senza sbaraz¬ 
zarsi deila partecipazione maggioritaria pub¬ 
blica, gli assetti e gii indirizzi dell'Istituto di via 
Filodrammatici al fine di stimolarne una fun¬ 
zione propulsiva all'altezza del rilievo pubblico 
di questa istituzione Del pan, vittima di una 
involontaria ironia suona la dichiarazione, ve¬ 
nuta da partiti di governo, secondo la quale 
I Ili, dismessa la maggioranza pubblica In Me¬ 
diobanca dovrebbe chiudere con le privatiz¬ 
zazioni e pensare alle strategie di rilancio co¬ 
me dire chiudere la stalla a buoi fuggiti 
In ogni caso, è opportuno sollevare, in det¬ 
taglio, alcune precise questioni a) quando il 
comitato interministeriale per il credito ed il 
risparmio nei marzo scorso esaminò i possibili 
rapporti tra imprese non finanziarie e banche, 
fissò dei criteri di «separatezza» la «ratio» dei 
quali, con l'eventuale passaggio della quota 


dei privali dal 6,5% al 20%. ma soprattutto con 
la previsione di un nuora sindacato di voto - 
che accresce il potere dei privati - risulta vul¬ 
nerata È cosi? Cosa pensa dì nguardo il mini¬ 
stro del Tesoro? C comunque non è. questa, 
una ragione in più per pom mano finalmente 
ad una seria legislazione dei gruppi societari, 
come il Fci e la Slnl^ra indipendente h^no 
proposto? b) Le Bin sono un canale essenziale 
(per la provvista di ri^rmìo e per l’istruttona 
e l'erogazione del finanziamenti) per Medio¬ 
banca Continuerebbero ad esserlo ancora m 
una Mediobanca privatizzata? E per quale inte¬ 
resse della parte pubblica titolare delle parte¬ 
cipazioni di maggioranza delle Bin? Anche 
questo è da mettere ne) conto del «dare» e 
dell «avere» tra «pubblico» e «pnvato». oltre 
alle «bare fiscali» di cui le Bin hanno già fruito 
Ma bisogna mettere in guardia già si utilizza 


questo stesso ragionamento per trame la con¬ 
clusione che ora vanno pnvatizzate anche le 
Bm Con il che, altro che separatezza tra im¬ 
presa e banca! c) Mediobanca - si è detto > è 
trìcelala merchani bank, istituto di credito 
speciale, holding Questa singolarità di con¬ 
corso di funzioni, unica sull'ordinamento ita¬ 
liano. può avere una giustificazione per un en¬ 
te finanziarlo collocato netrorbita pubblica 
dove le possibilità di impedire gli ab^ della 
particolare posizione dovrebbero essere mag- 
gion Ma varrebbe la stessa cosa per una Me¬ 
diobanca privata? d) L In avrà certamente pre¬ 
visto un prezzo per la sua dismissione. Qui c'è 
bisogno della massima trasparenza e soprat¬ 
tutto di conoscere i crìten in base ai quali il 
prezzo verrebbe fissalo c) Come Intendereb¬ 
bero pagare i pnvati del «nocciolo duro» te 
azioni? E un altro punto da seguire con atten¬ 
zione li capitalismo italiano non è nuovo a 
complicati giochi di indebitamento bancario 
(magan con banche pubbliche) o di «scatole 
cinesi» da varare in occasione di acquisizioni 
di altre imprese 

Questi sono solo alcuni urgenti chiarimenti. 
Ma sarebbe grave andare avanti senza che il 
Parlamento abbia deciso alcunché Ragione 
decisiva, allora, per sospendere risolutamente 
l'operazione e apnre un ampio dibattito nelle 
Camere, mirato a salvi^uard^ue comunque la 
presenza pubblica maggiontarìa 


Domenica 
18 ottobre 1987 


Almeno, non a (Noprio arbitrio. Con una sentenza che farà 
mollo discutere, il Tribunale di Pemgia ha condannato la 
dlità di confezioni «Loulieandrée». recingendo l'appello 
preeentalo emiro una deliberazione, dello stesso tenore, 
della Pretura di Gubbio. A ricorrere, a Gubbio, erano state 
22 cassainiegrale. sospese da) lavoro nel 1985, le quali 
avevano denunciato* Mrché proprio noi? e perché non in 
base a criteri ben individuati (anzianità, famiglia, rotazio¬ 
ne). Pretura e Tribunale hanno concordemente considera¬ 
to valido il rteono delle donne, e condannato l’azienda a 
pagare 1 IO milioni - comptessivamente - per )e differenze 
di retribuzione, nei tre anni di sospensione Un precedente 
che interesserà sicuramente molti altri lavoratori. 


Lo ha stabilito una semena 
della Cassazione, L’aspeita- 
COtt «d W iCCOG Uva-per motivi sindacali- 

imI dei lavoratori delle aziende 

alme nei private vale quanto 11 «di* 

settore pnVitO stacco» in uso nel pubblico 
impiego e. perciò, va consl* 
derata nel computo degli 
scatti di anzianità e nel calcolo de) contributi previdenziali. 
Ls cauM che ha dato spunto alla sentenza - che ovviamen¬ 
te interesserà molte persone - è stata promossa da una 
donna, Eddy Locati, sindacalista delta Fim-Cisi di Berga¬ 
mo. Il ricorso di Eddy Locati, in precedenza, era stato 
respinto sia in primo grado che in appello. La Cassazione 
ha dunque rovesciato come un guanto la giurisprudenza, e 
un orientamento diffuso. 


«Vtirilantoa» Mentre il neo-ministro delle 

i*^5’"***^ Finanze vuote istituire nuo- 

nSCMlr vi. improbabili servizi di vi- 

InftMilA giianza, quello Istituito nel 

iniaiiw 1980 da Franco Revlglio ri- 

I SUPCMSMtlOn schlB la paralisi. A (Ine an- 

nOOinUIIHmjJjO ispeKotUnotaanteoalSecIt 

scade il mandato settenna¬ 
le e in generale, anche per gli altri, tira aria di sinobllliatlo. 
ne. 1), supehiapettori provenienti da Bankiiolla hanno ab¬ 
bandonalo n lervtilo nel corso di quest'anno, a causa 
della peiaMenle Ineertasn che grava sul servislo. In un 
modo 0 neirallto, dunque, circa iT 60X del SeciI verrebbe 
radleilmenle rinnovilo, con rischi di IneHIdenu, almeno 
per il primo periodo. In un recente Incontro, Inoltre, gli 
ispettori del Sacll hanno latto preaenle a dava di una 
raccamandoRone Impitcila nello ataluto del seivitio: no¬ 
mine inapuentu I aupenlipettori, infatti, hanno troppa 
dbcreilonallUi per asMte icelil al di fuori delle compelen- 
se e della proleasionalilA,. capita l'antifona? 


AsSiClinzIoni Uistltuto di VIgllania vuole 

ramwwiii conoscere l'ammontare del 

L ISVSp premi raccolti all'estero nel 

rnntmlbk >986 con l'Indicesione se- 

m"?"" parata del vari paesi. Uelm- 

mI estero prese dovranno trasmettere 

queaie inlormaiioni piecl- 
sondo anche la propria 
quota di paitedpoilone alle locietè controllale residenti 
all'estero. Ogni soclqiè esteta controllata dovrà teaocontt- 
re • d'ore In poi - Tenuhoniate del premi ncookl.. 


Confcoléwtori 

soSecIbi agricoli chiède di centrare 

flnilUlRIMntl 9 agricolo - gli due 

«è?"'"*"” "mi 91 llnanelamenti sono 

elle Mipfese sten atldbulH - dlreltamen- 

le sulle eslende coldvstrlci, 
saltando il vero e proprio 
labirinto alltaveiso il quale devono passare i fondi La 
ripartlaione - denuncia Conicoltivatoii - possa altraveiso 
le Regioni, poi I settori, poi gli enU e/o i territori interessali. 
Forme più trasparenti, rainde e dirette sarebbero utili • 
sostiene la Oc - anche per garantire un controllo pubblico 
alla spesa. Ne he parieio Massimo BellotU, vice-presidente 
della ConfcoKIvatori, presentando la prossima conferenia 
economica della Clc. 


La oiganlszasione proles- 
sionale degli Imprenditori 
egitcoli chiede di centrare 


I ricchi ^ quotazioni dell'oro ben- 

,_ no chiuso la setlimana in 

TOniallO netto rialza, guadagnando 

A «‘ammwr» P'ù di otto diillan, salendo 

a SAMlinwc ol,„ ventimila lire il gram- 

loro ma nella sola seduta di Ieri, 

spinte in alto dalla nuova 
caduta lecoid accusata dal 
mercato azionario di Wall Street e dalla «escalation, milita¬ 
re nel Collo Persica In tempi di pericolo i occhi ricortono 
ai metelli preiit»i, abbandonando I liloli del settore pro¬ 
duttivo. 


Senato 
Parte 
rindagine 
sui trust 


■■ ROMA È deciso. L'inda- 

§ lne sulle concentrazioni in- 
usinali e rinlemazionalizza- 
zlone delle Imprese parte que¬ 
sta settimana, meicoledì. Lo 
ha deciso la commissione In- 
dustna del Senato, che ha pu¬ 
re approvalo II programma 
dell'indagine Obiettivo di¬ 
chiarato predisporre i mate¬ 
riali e le conoscenze necessa¬ 
rie per preparare una legge 
entiinist, che mance nell'ordi¬ 
namento italiano. «L'Italia - 
conferma II comunista Renzo 
Gianotti - presenta un elevato 
tasso di concentrazione In al¬ 
cuni seiiori, senza che esista 
un'organica legislazione che 
riguardi tanto la concentrazio¬ 
ne che riniemazionallzzazìo- 
ne delle imprese Induslriali e 
commerciali. Su sette settori 
si concentrerà II lavoro della 
commissione d’indagine e/et- 
imnica e lekcomunicationi, 
aemspaziale, ehmeo-farma- 
ceullco, (mpianlistico; mass- 
medla, tessile e energia 


FINANZIAMENTI 
; IN 24 ORE 

I p«f CHSMiingliè' pè>iibui 
: nati, dipendenti laviiiti 
i tori autonomi dtì 

|1 A25 MILIONI 

i con rimborsi' interessi ti 
I fine fin»niianienti,. 

Nessun* spese enticipetii 
I né provvigioni de pege/e 
I Documentazione /idnttn 
I Istruttorie anche telato 
niee 

O SERIETÀ 

• CORRETTEZZA 

• SICUREZZA 


• gotogna 

1061) 377545-36884‘1 
I 9 Firartz* 

I (0551 6811893 
9 Milano 

102) 5453586-5468629 

FILIALI IN tutta iTAUtX 
Pei intcvrotiTicW): 
sacitì di TLifino . 
(Oli) 17005. hi 


SI f^lCERCANO 
COLLABORATORì 


A. 
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Economia e Lavoro 


Ortufintttiooltiiira 

Controllo di qualità 
e infrastrutture 
per sviluppare il settore 

L'ortofrutticoltura è un comparto fondamentale della 
nostra produzione agricola, ma non ha prospettive 
facili. Il Pel ha presentato a Ferrara, nel corso della 
rassegna «Euromit», le sue proposte per II rilancio del 
settore. Ne hanno parlato marcello Stefanini, respon¬ 
sabile della commissione agraria, Giorgio CeredI, as¬ 
sessore alla regione Emilia-Romagna e Giovanni Po- 
sagnl, segretario dell'associazione produttori. 

OAI. NOSTRO INVIATO 


L’effetto New York deprime Milano 


In un solo giorno, quello di venerdì scorso, la Bor¬ 
sa si è rimangiata tutti i progressi della settimana 
passata. Qovedi, l'indice Mib era salito a quota 
923, la più alta dal 5 agosto di quest'anno. Il giorno 
dopo la quotazione dei titoli in piazza degli Affari 
era scesa di colpo deiri,41% bloccando l'Indice 
Mib a 910, il livello più basso registrato negli ultimi 
dieci giorni. 


■S FERRARA. C't Un perso¬ 
naggio che si aggira per la 
campagna a tlS consigli al 
contadini di come ollenera un 
prodotto più abbondanla. È in 
pratica l'unico conaulenle dal 
noairl agrlcolloit. SI tratta del 
rappraaeniania dalla Industria 
chimiche che producono filo- 
tarmaci, pesticidi, diserbanti, 
b'uso carrello o l'abuso di 
prodotti Inquinanti dipende 
quasi escluslvamenia da que¬ 
sto rapporto tra venditore di 
prodotti chimici e contadino. 
E la nostra produslone agrico¬ 
la ne risente negativamente, 
soprallullo quella ortoirutllco- 
la. Soltanto la Regione Emilia- 
Romagna ha organissato le 
strutlute tecniche necessarie 
per produrre orloirulla con un 
limitato uso di prodotti chimi¬ 
ci 0 addirittura senza di essi. 

Il nostro paese con I suol !6 
milioni di tonnellate di Iriilia e 
verdura è II primo produttore 
di Initti e verdura d'Europa, Il 
secondo nel mondo dopo gli 
Stali Uniti. Un milione di 
aziende e ISOmila produttori 
agricoli. I pressi airoriglne del 
prodotti ortofrutticoli e agru¬ 
mari hanno subito negli ultimi 
anni un vbloao calo. Si calco¬ 
la che, al netto dell’lnllaslone. 

I pressi medi alano caduti nel 
cono di 5 anni di oltre II 3QX 
e l'aumento della produllMiS 
è alato riassorbito dall'aumen¬ 
to del costi di produzione. SI è 
venula cosi a compromettere 
la ristnriluraslone degli im¬ 
pianti, gtt Inveallmenil per la 
maecanisaasione della rac¬ 
colta. per I servisi, per la com- 
meKidIssazIone In forma as¬ 
sociativa. |>ef tutto Inqdegua- 
to t ,1 «re»* 

complaulU d) problemi, I In¬ 
tervento delgqvetno e del mi' 
nisiefo dell'Agricoltura. 

U proposte avanzale dal 
Pel nel corso di un Incontro 
con operatori del settore e di 
glofflallsll apeclalissali che al 
e tenuto durante la rassegna 


■Eurofrut* affrontano lutti i 
complessi problemi del setto¬ 
re. 

Servizi, È necessario un 
Imponente starso di organiz¬ 
zazione della ricerca scientifi¬ 
ca. sopraliutlo nel settori del- 
la genetica, della difesa delle 
colture, delle metodiche 
agronomiche e della mecca¬ 
nizzazione e della raccolta del 
prodotto. 

Inirasiratture, Un tessuto 
organizzato e razionalizzato 
di centri di concentrazione e 
smistamento dell'oflelta, so¬ 
prattutto nel Mezzogiorno, 
controllati e gestiti dalla pro¬ 
duzione agricola. Non si tratta 
di costnrlre nuove cattedrali, 
ma di create centri agili, poli¬ 
valenti. 

Associazioni del produtto¬ 
ri. Un Impegno particolare 
deve essere posto nell'orga¬ 
nizzazione dell'offerta, ma an¬ 
che per la concentrazione 
della domanda di ricerca, di 
sperimentazione, di asslsten- 
za, di Innovazione, di pro¬ 
grammazione dalle produzio¬ 
ni. E questo i possibile svilup¬ 
pando le associazioni di pro¬ 
duttori. 

CanltoUo della qualliù. Il 

controllo della queliti sul 
mercato Interno i un obbligo 
al quale II governo si i sinora 
sottratto. Questa Invece è In¬ 
dispensabile non solo per la 
difesa e tutela del consumato¬ 
re. ma anche per ampliare la 
gamma di ollerta disponibile 
per l'export. 

Ricerca. E Indispensabile 
un grande sforzo di ricerca 
competitivo e alternativo ri¬ 
spetto a quello condotto datle 
multinazionali del .settore ge¬ 
netico e chlndio por Indivi¬ 
duate coviti vegetali, metodi¬ 
che di lavorazione, di utilizza¬ 
zione di prodotti, capaci di ri¬ 
durre I costi di produzione, 
l'abuso di prodotti chimici, 
migliorare la quallli e salva¬ 
guardare l'ambiente. 


m MIUNO. L'effetto Wall 
Sirell si è latto sentire In 
piazza Affari. Il forte calo 
della Borsa di New York ha 
avuto riflessi negativi a cate¬ 
na su tutte le piazze finanzia¬ 
rle europee e naturalmente 
anche su quelle italiane. An¬ 
che Il calo del dollaro ha pe¬ 
salo negativamente e ha 
contribuito a gettare ombre 
scure sulla Borsa nell'ultima 
giornata della settimana. I 
compratori che la scorsa set¬ 
timana erano molto attivi si 
sono ritirati, molti hanno 
cercalo di realizzare al più 
presto e II calo delle quota¬ 
zioni è stalo la logica conse¬ 
guenza. 

Un mercato turbalo non 
solo In conseguenza di quan¬ 
to avviene Oltreoceano, ma 
anche per I complessi pro¬ 
blemi interni. Le vicende 
Mediobanca, i cui tentativi di 
privatizzazione trovano osta¬ 
coli sempre più consistenti, 
hanno ancor più depresso II 
mercato. I titoli delle Ire ban¬ 
che che detengono II pac¬ 
chetto azionario dell'Istituto 
di via dei Filodrammatici, 
dopo l'exploit della settima¬ 
na scarsa, hanno esaurito la 
loro spinta all'insù e hanno 
chiuso In flessione. Le azioni 
di Medlobanc.s hanno per¬ 
duto Il 3.5», le Comll II 4,7, 
le Credit It 7,3 mentre It Ban¬ 
co di Roma ha contenuto la 
propria perdita In un mode¬ 
sto 0,6. 

Minori ma costanti sono 
stati I ribassi che per tutta la 
settimana hanno subito alcu¬ 
ni titoli principali: le Fiat han¬ 
no chiuso con una flessione 
dell'l.lSili: le Montendiaon 
hanno registrato un calo del 
5,37. Secondo gli operatori 
l'incostanza del mercato 
avrebbe lavorilo II riemerge¬ 
re di timori legali al prossimo 
aumento di capitale. 

Sarebbero miche venule a 
mancare - sostengono gli 
esperti -• le operazioni di ri¬ 
copertura e di sostegno che 
avevano favorito In prece¬ 
denza un apprezzamento del 
titolo. Complessivamente gli 


scambi sono risultali In lieve 
contrazione rispetto alla set¬ 
timana scorsa, pur mante¬ 
nendosi attorno al 200 mi¬ 
liardi di controvalore giorna¬ 
liero. Nella prima pane della 
settimana erano stale supe¬ 
rate senza scogae le scaden¬ 
ze tecniche collegate alla fi¬ 
ne del mese bonlsllca: I pre¬ 
mi In scandenia lunedi sono 
stali ritirali per oltre II 90» 
mentre la giornata del riporti 
era passata senza traumi. Nu- 
merose operazioni sul capi¬ 
tale sono state avviale In 
Borsa a partire da giovedì re¬ 
gistrando. almeno per la pri¬ 
ma giornata, un buon assor¬ 
bimento. 

Nonostante II calo del tito¬ 
li avvenuto nel corso dell'ul¬ 
tima giornata della settima, 
na. numerosi titoli hanno be¬ 
neficiato della breve euforia 
di inizio del mese borsistico. 
Tra questi vanno segnalale le 
Assitalia salite deirB,67» do- 

G i l'aumento del capitale. 

n rialzo hanno registrato 
anche le Marzotio (-si ,84») 
mentre chiudono in ribasso 
le Folk ('6,14). Aerilalia 
(-2.58), llolgas e Rinascen¬ 
te. Rialzi superiori alla media 
hanno Invece messo a segno 
le Snia (-15.76) e le Saes 
(4-9,73) entrambe del grup¬ 
po Agnelli, mentre Ira i titoli 
del groppo Monlediaon va 
segnalalo II -44,05 delle Mon- 
teflbre. Positiva anche la set¬ 
timana per gran parte del va¬ 
lori del groppo Ferrozzl che 
hanno registrato eonslstenil 
recuperi: -45,3 per l'Agricola: 


La aaMmana iM maicaiti finanziari 


ANDAMENTO DI ALCUNI TITOU GUIDA 

Qvsrolen. 
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Quotazione 1987 
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QM ìndici dsi Fondi 

FONDI ITALIANI 
liidice oanaraie 
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U daMHIca cM Fondi 


Variazione % Variazione % 

aettimenaie annuale_ 


recuperi: 4>S,3 per l'Agricola: ^ 

-4S,l2per l'&ldania e -46,74 I primi 6 

per le Silos. FflUBO Vi 


per le Silos. 

Sostanziale itabllill, Inve¬ 
ce, per le quolailonl del 
Fondi comuni di Invciiimen- 
to. L'indica genetale ha fatta 
icgliinre.iolianM una mo¬ 
desta vartóilone rispetto élla 
line della aetdmaiia prece¬ 
dente. Ih («idcolareT'lMidt 
azionari hanno segnato un 
aumento dello 0,50», quelli 
bilanciali hanno chiuso con 
un -0,12, come quelli obbli¬ 
gazionari. 

Dfl.f. 


A «urd or Snidi fkmtitd 8^9 
• Attanilona: «ttsiWoa invaiKtf, oon-numarailona p 
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BUONI DEL TESORO IN EUROSCUDI 

Scadenza 28 ottobre 1988 




miniguida agli affari domestici 

A CURA DI MASSIMO CECCHINI 

In quitta rubrica pubbHcbaremo ogni domanlea notizia • bravi nota auHa forma di invaatlmanio piò 
diffuaa a a portata della famigUa. I noatri aaparti rispondaranno a quaalti d'intaraaae ganvaia: acrtva t acl 


La finanziaria «verde» 


a I BTE sono titoli denominati in 
ECU (European Currency Unii), cioè 
nella moneta della CEE. 
a Oli interessi e il capitale saranno 
corrisposti in Lire, in base al tasso di 
cambio Lira/ECU del 26 ottobre 1988. 
a II prem di emissione, alla pari, 
sarà corrisposto in Lire in base al tasso 
di cambio del 19 ottobre 1987. 
a II collocamento avverrà con asta 
marginale riferita ai tasso di interesse 
cui potranno partecipare gli interme¬ 
diari attualmente ammessi alle aste dei 
BOX 1 risparmiatori possono preno¬ 
tare i titoli presso le banche. 

Prezzo di emissione D 

in ECU gì 


• Le domande dei partecipanti po¬ 
tranno essere presentate al tasso d'in¬ 
teresse del 9,20% ovvero ad un tasso 
inferiore di S centesimi o multiplo. Le 
richieste dovranno pervenire alla 
Banca d'Italia, Servizio Mercati Mo¬ 
netario e Finanziario, Via Nazionale 
91 • Roma, entro le ore 12 del 20 otto¬ 
bre 1987. 

• I BTE dovranno essere regolati il 
22 ottobre 1987 senza maggiorazione 
di dietimi. 

• I titoli non verranno stampati; la 
proprietà risulterà dalla «gestione cen¬ 
tralizzata» presso la Banca d'Italia. 

^ Tassa base d'asta 


100% 373 9,20% 

' BTE 


LINVESTIMENTO 
CHE PARU EUROPEO 


M La «FlnanziaHa Verde». 
ex sembra qi^ta la (riù Ugnili' 
catlva tra le proposte die ver¬ 
ranno lanciate nella conferen¬ 
za economica ccmvocata dal¬ 
la ConfeolUvatorì per il 22 ot¬ 
tobre prossimo. Sono ormai 
alcuni anni che la Confcoluva- 
tort si è posta il probità dei 
risvolti finanziari deU'impresa 
coltivatrice partendo dalla 
constatazione che airintemo 
dei fattori deli’aztenda agrìco¬ 
la il fattore capitaie tende a 
crescere sempre rispetto 
ai fattori terra e Im^ro. La 
struttura tradizionale del cre¬ 
dilo e^rario fondata »iiia legi¬ 
slazione risalente al 1929 e 
basata essenzialmente sull'in¬ 
tervento pubblico sia diretto 
che indiretto non regge più. 

Gli ostacoli pnndpall sono 
costituiti dai fatto che il credi¬ 
to agrano finanzia l'acquisto 
dei singoli beni (siano essi be- 


Un milione 
e 200mila 
la patente 
scaduta 


■i It slg. S.C. di Predinone 
ci scrive denunciando II fatto 
che, avendo avuto nel 1985 
un sinistro stradale regolar¬ 
mente denunciato alla sua 
Compagnia di assicurazione. 


sliame, macchine agricole o 
terreno senza potere - per la 
sua stessa configurazione - te¬ 
nere conto delle complessive 
esigenze finanziarie di una 
moderna Impresa agrìcola, e 
- ancor più - dal meccanismo 
delle garanzie basato esclusi¬ 
vamente sul beni reali (terreni 
ed immobili). 

Su quest’ultimo terreno ia 
ConfeolUvatorì si è già mossa 
stipulando una convenzione 
con Unipol che introduce -> 
sulle orme di quanto già speri¬ 
mentato nei settori commer¬ 
ciale e artigianale • novità si¬ 
gnificative in tema di garanzie 
e dei servizi assicurativi alle 
imprese agricole in evoluzio¬ 
ne. Ma il nodo centrale > e 
potremmo a buon diritto dire 
«la sfida» che ia Confcollivaìo- 
ri vuole lanciare - è costituito 
dalla capacità di creare un cir¬ 
cuito finanziano di settore che 


a disianza di due anni ha rice¬ 
vuto da questa un invito a rim¬ 
borsare la somma di lire 
1.200.000 liquidala alla con¬ 
troparte. perché a! momento 
de) sinistro non era in posses¬ 
so di regolare patente di gui¬ 
da. Il Slg. S C. ha protestato 
sostenendo di essere regolar¬ 
mente fornito di Mtente B 
conseguita fin dal 1965, ma la 
Compagnia ha insistito minac¬ 
ciando gii atti legali. Purtrop¬ 
po ia (>osizlone delia Compa¬ 
gnia di assicurazione è corret¬ 
ta. Infatti la patente scaduta è 
considerata pnva di qualsiasi 
validità, essendo necessario 


illiliiliiilililiil 
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Domenica 
18 ottobre 1987 


Lsura, Andrea e Nadia Coppola an¬ 
nunciano Ttmprowiu acompana 
de) loro amal)»lmo 

ANIEUO 

la camera ardente sarà allestita 
presso la sede dell'Unità. In via dei 
Taurini i9, dalle Me 9 di lunedi 19. 
li funerale e la commemorazione 
saranno tenuti alle ore 12 
Roma, 18 ottobre 1987. 

Bimba De Maria annuncia a tutti 
quelli che gli hanno voluto bere, 
I improvvisa scomparea del suo 
amatissimo compagno 

ANIELLO 

Roma, 16 ottobre 1987. 


Paolo e OabrMta Franchi CdA II 
piccola GHitia piangono U fora INp 
temo amico 

ANIEUO COPPOU 
RomA 18 ottobre 1987. 

Emilio e Franco VesperiM. CM le 
propne famiglie, si asaocitno fre- 
ternamente commossi al dolote di 
Luisa, Giuseppe e Francesco, di tut¬ 
ti j loro cari, per la immatura scom¬ 
parsa di 

ANIEUO COPPOU 
di cui ricordano ricco ed eaen^ 
le segno di inieltfgenie e coew n n 

militanza. 

Roma 18 ottobre 1987 


I fraMII Glwppe. LuIm • F™» pmIq SanU Hconla n cara amico 
SCO Coppola, con le loro famiglie, AuiriiA 

annunciano la scompana dei Toto APHuJAi 

•f^Mo ed è vicino affettuoaanwnte a Blin< 

ANIELLO t»- 


Roma, 18 ottobre 1987. 


La direzione e la redazione dell'U¬ 
nità piangono 

ANIEUO COPPOU 

• porgono commossi le «ondo* 
glianie al familiari di Anietio t alla 
aua cara compagna Bimba De Ma¬ 
ria. 

Roma, 18 ottobre 1987. 


il Presidente, il Comitato Eaeoitivp, 
i componenti del Consiglio' di 'Am¬ 
ministrazione e del Collegio Sinda¬ 
cale detTEdiirtce Unità, sono vicini 
e pariecipano ai dolore d^ familia¬ 
ri per la scomparsa di 

ANIEUO COPPOU 

la stampa italiana perda un eminen¬ 
te giornalista, la nosba Uitrice uno 
Ini suoi più amorevoli dirigenti. Lo 
ricordiamo dirigente delTadliione 
di Milano, notista di Rinascita, co^ 
ri^iondente da New York. Aniello 
CoppolA che in questi giorni abbia¬ 
mo visto cori assiduo nella sede ro- 




fonda tristeaia salutiamo, sarà ri¬ 
cordato per il suo lavoro e II suo 
Impegno politico Lo ricorderemo 
infatti come compagno, giornalista 
e come amico. 

Roma-Mllano, 18 ottobre 1987. 


La Fedaraaiona giovanile comuni¬ 
sta esprìme prolondo dolore per la 
•comparsa del compagno 

ANIEUO COPPOU 

Abbiamo Mmpre seguito i) wo la¬ 
voro di glomaìisia a di comtinista, 
ricorderemo sempre la sua soitirita 
disponibilità. Ai familiari e al com¬ 
pagni de vanno i noitri aen- 
timenli di cordoglio. 

Esecutivo nazionale FgcI. 

RomA 18 ottobre 1987 

Emanuele Macaluso è vicino ai Ja- 
miliari e alla compagna Bimba De 
Maria in questo momento di inten¬ 
so dolore per ht mane del caro 
ANIELLO COPPOU 
Roma, là ottobre 1987. 


Milano, 18 ottobre 1987 


Addolorati e Increduli p|a(ti|||làriw 
l’amico di tempre 

ANIELLO COPPOU 
ricordandone le grandi dori umaitt 
e inieiieiiuall. Famiglia Moglia. 
Milano, 18 ottobre 1987 

I compagni della redarione di hMa- 
no, che per tanti anni hanno MvoM- 
IO con 

ANIEUO COPPOU 

ne ricordano le straordinarie «af»- 
cita di direzione glonallstica « inno 
affettuosamente vicini ai luoi cari. 
Milano, 18 ottobre 1987 

Ennio e Florelia Carette con i tram- 
bini partecipano commoari al dolo¬ 
re per la fcomparsa dell'antico 

ANIEUO COPPOU 
e aottoacrivtmo per IVnMk 
Wiahington, Il ottobre 1887 

Mario Fiaterò partecipi al deime <N 
Bimba e della famiMfa per la perdi¬ 
la del cartamo 

ANIEUO 

amico e compagno di lavoro MI- 
menticabtte. 

NewYofh. 18 ottobre 1917^, 


Manu e Adriano Querra rieon 
con alleno e rimpunto il coi 
gfto e l’antico 

ANICLLO COPPOU 
e sono victnl al familiari. 
Roma. 18 ottobre 1987 


È mono il compagno 

RENATO TCSEI 

iscritiD al Pei dal 1945, fi fretfUo 
Sabatino lo ricorda • ao wncrhe 
per lUnità. Si unisce el hilio le le¬ 
zione Pel Portuense-ViUlnl. 

Roma, 18 ottobre 1987. 


Bruna a Qiotglo. Celeste e Marco, 

Chiara e Paore, Guido e Luisa, Re- ^ compagno 
naia inreq piangono PIETRO MONTAGNARI 

con moli loro 1 |. ìfJÈ?!Sì2!;£lSS.ÌS^ 


rivolgendosi eiragricoUore sia 
come produNorrche come ri¬ 
sparmiatore canalizzi risone 
alle produzione. 

Anche dal punto di vista de¬ 
gli stmmenti la proposta della 
Conicollìvatori punta decisa¬ 
mente sull’innovazione. Gli 
obiettivi sono quattro; 1) la re¬ 
visione dello strumento del 
leasing, finora poco utilizzato 
in quanto non consente per 
Tagrìcoltore l'abbattimento fi¬ 
scale che lo ha reso conve¬ 
niente e diffuso in altri settori; 
2) il laciortng, in rapporto ti 
progresrivi ed accresciuti ri¬ 
tardi nell’Incasso dei prodotti 
venduti; 3) il trading, collega¬ 
to alla crescente inteiriazìona- 
lizzazione del mercato agrico¬ 
lo; 4) la preparazione di speci¬ 
fici pacchetti finanziari legati 
allo sviluppo aziendale. Que¬ 
sto dovrebbe essere il ruolo 
della «Finanziaria Verde» e 
delle sue articolazioni locali. 


per la conferma un nuovo ac¬ 
certamento delle condizioni 
psico-fisiche del titolare. Chi 
guida con patente scaduta è 
pertanto equiparato a chi 
da senza airena ma) consegui¬ 
ta e pertanto non può consi¬ 
derarsi coperto da garanzia 
assicurativa. L'unico riliew 
che si può fare è che la Com¬ 
pagnia non doveva asqiettare 
due anni ad evidenziare l’Irre- 
golarìtà, e solo a liquidazione 
avvenuta, ma doveva conte¬ 
stare la circostanza non appe¬ 
na acciarata, chiedendo la 
collaborazione deira^curato 
nel contenere t'esborso. 


tetto Blrr^. 

Rom» 18 ottobre 1987. 


grande dotore dèi familiari per l'im- 
prowtaa Komparu del coifìpagnó 
ANIELLO COPPOU 
Bologna, 18 ottobre 1967. 

Maria Creila 1b)e. Franco Fabiani e 
Carlo Testini eddoloraii per la 
scompana di 

ANIEUO 

piangono la perdita deH'amico e 
del compagno indimenticabile 
Parigi, 18 ottobre 1987 

Flavia e Walter Veltroni ricordano 
con grande effetto « matalgiail > 
compagno e l'amico 
ANIEUO COPPOLA 

Roma, 18ottobre 1987. 


Ernesto Galli della Loggia piange la 
morte del suo amico 
ANIELLO 

Roma, (8 ottobre 1987. 


namma Nirenstein ricorda 11 suo 
Direttore 

ANIEUO COPPOLA 
e ai stnnge a Bimba in un tenero 
fortissimo abbraccio. 

Roma. 18 ottobre 1987. 


ANIEUO 

hai spiegalo l'America agli halian) e 
iTiilia agli amencanl. A noi hti 
spiegato come ti posM essere qn 
uomo buono, giusto, pt^o ^ intei' 
ligenia, d'ironia e stile Invogliamo 
mollo bene e ci ricorderemo sem- 

K re di te, Marilà Gennaro e Gianni 
lotte. 

Roma, ISottobre 1967. 


) colleghi e i collaboratori deli'O. 
spedtie San Giovanni partecipano 
commossi al dolore del primario 
prof. Giuseppe Coppola per l'im- 
prowiu scomparsa dell'amato fra- 

ANIEUO 

Roma, 18 ottobre 1987. 


pasquale Nonno partecipa ai dolo¬ 
re per l'improvvisa scomparsa dei 
collega ed amico 

ANIEUO COPPOLA 
Napoli, 18 ottobre 1987 

Sergio e Vanna Barenghl insieme a 
Riccardo, Marma. Caterina e An¬ 
drea piangono la morte di 
ANIEUO COPPOLA 
un unico che non dimenticheran¬ 
no mal. Sottoscrivono per l'Unità 
Roma, 18 ottobre 1987 


sua memoria. 

Venezia, 18 ottobre 1987 


Nel quinto anniversario delia icom- 
parsa dei compagno 

PIERO CERNANO. 

la moglie Nere, nei rioordìrtO i ati- 
tosciWe pwr f URfiA L 888^000. 
Biella. 18 ottobre 1887 


Nel l^eneU'tl*annlvereariodella 
scomparsa dei condri) 

MAROTAVEUA 
e . 

ARMIDA BERSANEni 
TAVEUA 

In toro mcrnorii eotiàMilrèirto'Lr 
50.000 per 

QerMre, 18 ottobre 1807 ' 


Nel trigesimo delta eeompina del 
compagno partigkmo 

CIUSEPPECALCACNO 

(Penter») 

i compagni o gli amici della Soetetà 
«Casimiro Corradi» di $eitri Pwten- 
le, lo rkordano con dotoreb ami» 
to a tutti colora che lo conobbere e 
in sua memoria sottoKihKiAO L. 
210.000 per f'Wtfld. 

Genova-Sestrì, 18 ottobre ié87 


Nei terzo annlveriario dellaacqin- 
parsa del compagno 

GtOVANNUUCCO 
la cognata Oavanna Laurentl ria 
Gertore te rieoirii ti oomMnti .rii 
Monteteone e te «ua fiwnoite iti- 
toscrivf L. a0.04M per fCAtiN, 
Genova, 18 ottobre 1987 

Nel secondo annirenarte della 
scompana del compagno 

PIETRO PATRONE 
la famiglia lo ricorda con dolore e 
grande aftetto a compagni, amiti e 
conoscenti e In sua memoria sotto¬ 
scrive L 59.000 per tVnitì^ 
Crevari. i8 ottobre 1987 


Nella rieonenu del sMimp ante- 
versario della m<tite (18/1w19M) 
dei compagno 

LUIGI AMADESI 

ta moglie Olga ed il figlio Sente te 
ricordano con immutato fWMd » 
versano 100.000 lire per l'Unità. 
Roma, 18 ottobre 1987 


A unaiti armi dalla dolorare (Up«r- 
tita dei compaipto 

NtCOUPORRECA 
i figli ed i nipoti ricordando con 
prolondo affetto li cwnuniita tena¬ 
ce e modesto te sua munente «ot- 
toscrivono per l'Untià- 
Ancona, 18 ottobre 1987 
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Ma il referendum 
non è retroattivo 


F^nralmtnw i vera, ma wrt un twi prablema 
dire al comuni dove wno in cono I lavori per 
nuovi Impianti ora le centrali ve le tenete ceni 
come wno e aenaa Incentivi economici o wlo 
con quelli che avete glh avuto (e se II avete gli 
InciaaatQ E atata proprio la paura del releren 
dum « della vittoria del al a apingere ad una 
accelerailone del lavori a Monialto di Caalra e 
alrino Vetcelleae 


Chi ha chiesto 
i referendum 


Il comitato promotore del tre referendum sul 
nucleare i alato (ormato dalle associazioni 
amblentallsllche - Lega Ambiente, Italia No 
atra Amici della Terra, Wwl, LIpu Lac - da 
Democrazia l’ralelarla dalla FgcI da Lotta 
Continua, Partito radicale dal Coordinamento 
delle Uste verdi e dal quotidiano <11 Manlte 
alo» La richiesta i stata presentala 18 maggio 
IB8T La petizione i alata sottoscritta da oltre 
un milione di Italiani 


Senza più nucleare 


Ire quesiti 
molto lunghi 


Una panicolarili di questo relerendum sul pro¬ 
blemi energetici i che le tre domande, cui I 
cittadini debbano rispondere sono non solo 
coriipleaw ma anche lunghe In un caso addi 
rillura lunghissima 890 parale II cittadino de 
ve, invece eaaere concretissimo si o no Su 
Che cosa al chieda di rispondere? Ecco cosa 
dice II quesito sulla localizzazione delle centra¬ 
li, quello che chiede all elettore di abrogare o 
non abrogare le norme che conaenlono al go 
van» di costniire le centrali nucleari anche 
contro II parere dei comuni e delle regioni 
Inleraasale >Qualara entra i termini llasatidal- 

I articolo 2 secondo comma, della legge 2 
egosto 197$, n 393, non sia stata perfezionata 
la procedura per la localizzazione delle centra 

II elellranucleari, la determinazione delle aree 
auscelllblli di Insediamento i ellettuata dal CI 
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Perché ii 
hanno chiesti 


«Non potevamo proporre ) abrogazione del 
Pen (Plano energetico nazionale) perché il 
Pen non è legge ^ dissero i promotori presen 
tando la proposta alla stampa • Slamo dovuti 
ricorrere perciò ad una manovra di 'acceh 
chiamento la scelta dei nucleare tecnica* 
mente non Si può abrogare ma si può soffoca* 


; Le indicazioni 
dei partiti 


dall’lnduilria, del Commercio e dell Artigiana¬ 
to, tenendo pretenti le IndicaiionI eventual 
mente emerse nelle procedura ptecadente- 
meriM esperita» 

Il qinstlto sul llnanziamantl al comuni pone. 
In concreto, queste domtndt abrogsreonon 
ibrogem le norme che acompreno» Il consen- 
w degli enti locell che eccelltno le centrali 
etomiche sul proprio lerritorio e II rischio nu¬ 
cleare conseguente In cambio di una manciata 
di miliardi II quesito (assai lungo, come dice 
vamoiopra)di990parelecomlnclacosl «Vo¬ 
lete voi I abrogazione dell arilcolo unico delle 
legge IO gennaio I9g3n 8 "Nonne per l'era- 
tgzlone di contributi a livore del comuni e 
delle regioni aedi di centrali trieltriehe allmen- 
òpe con combuatiblli diversi dagli Idrocarburi” 
IMlatsmante al commi 1,2,3,4, S, 8 7,8.9, 

10 11 e 12 • C O.Jiol, Il quesito sugli accordi 
Iniemazlonall dell Enel In parale semplici si 
chiede al cllladlno di pronunclorai tuli abroga- 
ikme dalla norma che conaanie all’Enel di 
paiteelpere ella leallnaiione e all esercizio di 
Impianti nucleari all aiterò, come, ad esempio 

11 muore Superphoenlz In Francia II quelito 
suona cosi iVolets voli abollslane dell artico¬ 
lo unico, primo comma, della legga 18 dicem¬ 
bre 1973, n 836, recante "Modlllct dell arti¬ 
colo I, comma aalllmo, della leige 6 dicem¬ 
bre 1982, n 1843. lulla Wllualone dell'Ente 
nailonala par I energie sletirica llmitaiaman- 
(e alle parale "b) la teallsiaalona e I ezarelilo 
di Impianti aleiuonuelcari"?» 


Che cosa succede 
se vince il si 


Oli articoli che I relerendum intendono ebra 
gare tono tuli altra che leeondart Prendiamo 
ad esempla, quella che aboUwe II pegamento 
del riechm al comuni che accentno le centrali 
Sansa monetlisaslone Montano di Castra o 
Irina Vercellaie ivrehhera accettato di ospita¬ 
re gli ImplanH nucleari? 
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Intervista a Giovanni Berlinguer: i motivi della scelta comunista 
per il «Sì» al referendum 

Discxjcupati e inquinati per sempre? 


WB ROMA W referendum nucleare insieme 
con quello sulla giustìzia è alle porte Ma 
perché - chiediamo a Giovanni Berlinguer 
della Direzione del Pci *> un militante comuni 
sta dovrebbe Impegnarsi in questa campagna 
referendaria spesso ambigua pococompren 
siblle con i principali partiti che sembrano 
avere fatto eguali scelte senza un «nemico» 
preciso? 

«Per due motivi uno ideale e I altro pratico 
Il primo è che al di là dei quesiti posti ad elei 
iore che pure hanno un qualche significato 
sono in gioco il rapporto tra sviluppo e am 
blente eTi rapporto tra scienza e potere due 
temi che costituiscono 1 ossatura delle nostre 
battaglie per 1 prossimi decenni II motivo pra 
ileo denva dai fatto che malgrado la confu 
sione i s) ei no saranno riconoscibili Si 
potranno cioè valutare le motivazioni e gli 
onentamenti politici basandosi sulla percen 
luale degli elettori nelle aree rosse o bianche 
sulla rispondenza o meno fra voto referenda 
rio e volo politico sulla coerenza tra indica 
sioni dei partiti e nspondenza elettorale Sarà 
chiaro quindi quale contributo avrà dato il Pel 
con le sue motivazioni e con la sua forza» 
C’è - penso a Marteill *• chi ha definito la 
acelta del Pct aul nucleare come acelta 
ideologica. E cosi? 

È un accusa infondata La scienza nucleare 
ha scoperto le leggi fisiche che hanno una 
loro validità intrinsecae che possono dar luo 
go a vane applicazioni le bombe i radioiso 
topi usati in medicina le centrali per produ 
zione di energia Noi diciamo che le attuali 
tecnologie nucleari sono ancora msicure e 
per I Italia sono diventale anche antiecono 
miche Proponiamo perciò di investire non 
nella costruzione di modelli già invecchiati 
ma nella ricerca di centrali sicure a fissione e 
nella fusione nucleare Questo vuol dire pun 
tare sul futuro, oltre che naturalmente sulle 
fonti rinnovabili 

Il Pei non ai estranea dunque dalla ricerca 
aul nucleare? 

Al contrarlo vogliamo esserne promotori e la 
critica che rivolgiamo alle classi dirigenti ita 
liane è quella di aver stroncato per t>en due 
volle nella storia fiorenti scuole che avrebbe 
ro potuto contribuire notevolmente all inizia 
liva internazionale in questo campo La prima 
I fu quando il fascismo costrinse all emigrazio 
I ne Fermi e altri esponenti della fisica italiana 
' la seconda quanefo le multinazionali dei pc 
trolio demolirono la politica del Cnen negli 
anni 60 

U Confindustria ha lanciato un allarme e 
Mgnaiato una data, il 1992, quando ca* 
dranno le barriere doganali In Europa, con 
un rischio di perdita di competitività per 


Nella maggioranza dei paesi indu¬ 
strializzati. negli ultimi decenni, cè 
stato contemporaneamente un de¬ 
grado deH'ambiente e un aumento 
della disoccupazione Per questo il 
problema energetico (quale energia 
per fare che cosa) non può essere 
separato dal modelli produttivi dai 


com|x>Ttamenn indmduah e colletti¬ 
vi. dai consumi 11 valore di questo 
referendum sta propno nel sollecita¬ 
re una nfiessione complessiva su co¬ 
me si è prodotto e con quale energia 
in Uaiia Giovanni Berlinguer m que 
sta Intervista parla di ciò che è in gio¬ 
co al di )à del si e del no 


BRUNO UQOUNI 


k aiknde 

È da 15 anni che la Cbnfmdustna avverte che 
I Italia sta per restare al buio ma poi lo spe 
finimento delle luci e 1 accensione delle can 
deie vengono sempre rmviati II Pct ntiene 
che sia necessario prevedere un aumento dei 
consumi energetici soprattutto per far fronte 
alle esigenze di sviluppo del Sud Non mi pare 
che tali esigenze siano in questo periodo al 
centro delle preoccupazioni né della Confin 
duslria né del gòvemo Insistere sulle centrali 
nuclean o sulle mega-centrali a carbone con 
tro il volere delle popolazioni come sta awe 
rendo a Gioia Tauro è la via migliore per 
bloccare tutto 

l\i dici penlait lullc fonti rinnovabili, sut 
futuro delle tecnologie anche nucleari, ma 
non sulle attuali, parli di sviluppo, di au 
mento del consumi energetici e quindi di 
allargamento della base produttiva Ma 

a uale sarà reffetto concreto di una vitto* 
a del «s)>7 

Con le motivazioni che noi abbiamo dato e 
che anche il Psi sostiene net suo documento 
Oe sole divergenze riguardano Caorso e le 
grandi centrali a cartrane) una vittoria dei 
«SI imporrebbe una rielaborazione del piano 
energetico nazionale 

A grandi linee on plano nuovo che cosa 
significa? 

Significa puntare sul nsparmio energetico 
Già ora le nuove produzioni come l elettroni 
ca sono meno energlvore Risparmi si posso 
no avere nel trasporti puntando di piu sulle 
ferrovie e sui trasporti marittimi Cosi con la 
costnizlone o il nadattamento delle abuazio 
ni per evitare sprechi nel nscaldamenlo e raf 
freddamenlo con t uso più razionale del ca 
Iore prodotto dalle centrali (teleriscaldamen 
to) La quota di energia proveniente dal nu 
cleare è solo del 2 j per cento e nessuna 
delle centrali In costruzione darebbe comun 
que energia prima del 1992 Esistono poi 
molte possibilità di Innalzare la potenza delie 
centrali esistenti ad olio combustibile a car 


bone e a metano attraverso il repowenng 
Esistono margini d) sviluppo deli industria 
idroelettnca della geotermia e oltre ciò le 
energie dei Soie delle bio-masse 

Le ceotrtU oudeari etktenll che dettino 
avrebbero? 

Il documento della Direzione del Pci con le 
linee del nuovo piano energetico afferma 
che se questo piano fosse applicato I Italia 
potrebbe fare a meno di Caorso di Montalto 
e deile altre centrali previste come Trino 
L'Enel ha però calcolalo che aok 11 blocco 
di Montalto porterebbe un danno di 5*€al 
la miliardi 

La centrde di Montalto è costata finora dai 5 
al 6mifa miliardi e si prevede di spenderne 
altrettanti per il completamento Non è stato 
affatto calcolato quale dovrebbe essere il pia 
no di emergenza per evacuare in caso di inci 
dente le popolazioni nel raggio di decine di 
chilomjetn o nel raggio maggiore per t bambi 
ni come pare sia avvenuto a Cernobyl Dob 
biamo correre qiiesto nschio oppure convie 
ne dirottare gli investimenti verso la ncerca e 
I applicazione di altre fonti energetiche che 
non implichino problemi di tale portata? 
Comprendo che il dilemma non è di facile 
soluzione 

Ma quali taranuo le ripercussloiti sulle 
fabbriche di componeoU nucleari, come 
TAnsaldo? Sull occupazione? 

Certo CI sono difficoltà in setton produttivi 
che dovranno essere affrontate incentivando 
le necessarie riconversioni produttive Non 
debbono essere i lavoraton a pagare gli erron 
dei piano ener^tico Sui piano generale però 
il ncorso a fonti energetiche pulite nnnovabili 
determina una occupazione maggiore di 
quella che possono offnre la costruzione e 
1 esercizio di centrali nucleari 
Nella maggioranza de paesi industnalizzati 
negli ultimi decenni c e stato contempcra 
neamente un degrado deli ambiente e un au 
mento della disoccupazione Bisogna cam 


biare modelli produttivi comportamenti 
consumi affrontando contemporaneamente 
le due esigenze 

n nucleare è solo una piccola parte di un 
inquinamento più complessivo E allora 
perché non 1 coloranti, Mrcbé non t pesti¬ 
cidi? 

Il valore del referendum sta propno nel fatto 
che partendo dal! energia sollecita interventi 
in altn campi meno rischiosi come fonte di ' 
catastrofi ma piu nocivi attualmente come 
danno già in atto alla salute umana e agii 
equilibri ambientali 

Ma che cosa serve non avere centrali peri* 
colose nella penisola se al confini - vedi ; 
Francia - ne abbiamo tante? 

Si può dare una nsposla egoista piu lontano è 
il rischio meno grave e il danno C e sopratlut 
to una risposta internazionalista vogliamo sii 
molare anche gli altn paesi a ricercare mag 
giore sicurezza e a convertire le produzioni 
energetiche E I orientamento di molte forze 
della sinistra europea dalla socialdemocrazia 
tedesca al p-^rtito laburista 
Ma la posizione del Pel non ti sembra In¬ 
coerente? Prima era per 11 nucleare, oggi è 
contro 

Noi abbiamo avuto una posizione lineare sul 
metodo proponendo prima un referendum 
assai chiaro che ponesse i cittadini di fronte a 
tre scelte volete un piano energetico prova 
lentemenle nucleare o parzialmente nucleare 
o senza nucleare Quando la nostra proposta 
è stata respinta ci siamo impegnati sul refe 
rendum per il «si» Certo mutamento di opi 
mone sulla sostanza Al congresso aveva pre 
valso per una lieve maggioranza tidea di 
mantenere un limitato e controllato sviluppo 
nucleare poi c è stalo Cernobyl e molti altn 
incidenti minori 150 secondo 1 agenzia inter 
nazionale dell energia atomica di Vienna Noi 
rivendichiamo il diritto di cambiare opinione 
dinanzi ai fatti e I abbiamo fatto con grandi 
discussioni democratiche che non hanno 
eguale nello schieramento dei partiti italiani 
Auspicabile vittoria del «sì», e avvio di uu 
nuovo plano euergetlco Ma chi lo farà? 
Dovrà essere approvato dal Parlamento Già 
nel corso dell ultimo anno però abbiamo rea 
lizzato una maggiore convergenza non solo a 
sinistra Anche le posizioni della De sono al 
quanto cambiate da quando si proponeva un 
plano basato prevalentemente sull energia 
nucleare Se prevarranno largamente I «si» 
con le motivazioni che abbnmo esposto 
questo dara impulso ultenore alla formulazio 
ne di un nuovo piano energetico 


Ecco come i partili si sono pronunciati sul nu¬ 
cleare e come hanno di conseguenza invitato 
a votare Si sono dichiarati per il si a tutti e tre 
i quesiti Pei Psi Psdi Sinistra Indipendente, 
Partito sardo d azione Democrazia Proletaria, 
Radicali Verdi De e Msi hanno invitato a vota¬ 
re due ^ e un no (al quesito suììa parteeloario* 
ne dell Enel a impianti nucleari all estero)» Re¬ 
pubblicani e liberati ^ sono infine pronunciati 
per tre no 


Senza nucleare 
non siamo soli 


Ecco che cosa hanno deciso riguardo al nu¬ 
cleare alcuni paesi (fonte Worlcìwatch Iralltu* 
te 1987) 

Irlanda non c è una scelta politica ufficiale, 
ma un accordo contro il nucleare é in vigore 
da )Danni 

Svezia referendum nazionale del 1980 ha 
deciso la fuoriuscUa al 2DÌ0 

Australia II governo laburista è contrario dal 
1983 

Lussemburgo c è una moratoria di latto* il 
governo in carica è ufficialmente contro il nu¬ 
cleare 

Nuova Zelanda il governo é per la creazio¬ 
ne di una zona denuclearizzata nel Pacifico 

Danimarca delibera dei Partamento (1985) 
di non costruire centrali nucleari 

Filippine il governo (1986) ha deciso di 
smantellare I unica centrale nucleare 

Austriq anche II il governo, lo acOieo anno, 
ha deciso di smantellare la centrale di Zwen 
ierdorf 

Grecia ha rinunciato a costruire la prima 
centrale 


Senza nucleare si toma 
al lume di candela? 


Il nucleare nel mondo comsponde ad appena 
il 4% del conwmo eneigellco. (n Italia le cen 
troll nuclean producono solo II 3 SU dell em^ 
già elettnce Spegnere il nucleare sIgniOca svi- 
j luppare il risparmio energetico e le lontt pulite 
solare eolico e mini centrali idroelettriche 


Un solo esempio 
le lampadine 


In Italia solo per ì illuminazione domestica 
consumiamo 5 miliardi di kdowattore ali anno 
pan all eletincità prodotta da una centrale di 
1000 Megawatt (più grossa di quella di Cao^ 
so) m funzione per 5000 ore La sostituzione 
completa con lampadine elettroniche satvae- 
nergia al posto di quelle tradizionali ad incan 
descenza (come propone il vademecum della 
rivista Nuova Ecologìa «Perchè si») abbaie¬ 
rebbe li consumo nazionale per I illuminazio¬ 
ne a circa 1 7 miliardi di Kwh 


Vogliamo davvero finire 
tutti nei rifugi? 


Che il nucleare sia pencoloso lo dimostra non 
solo quello che è avvenuto a Cemobyì ma il 
fatto che in moltissimi paesi la costruzione di 
rifugi antiatomici sia stata stabilito per legge 
(in molti casi servono artiche come riparo da 
inquinamento chimico) E il caso della vicina 
Svizzera dove 184 per cento della popolazio¬ 
ne elvetica sa dove deve scarqNure m caso dì 
incidente ad una centrale atomica. Ai primi 
posti della classifica sono Sveria e Israele n 
spettivamente col 90% e con 188% In Italia I 
rifugi costruiti solo da pnvati sono solo qual 
che centinaio 
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_—Che cosa c'è dietro la scheda 

Esperti delle due parti parlano 

dei nodi deU’ener^a di oggi e di domani 


I rischi, i costì, le scelte 


EnzoTlezzi 

Tutta queU’energia 
che sprechiamo 

M SiviMtUilbiMiMrkrivtdcniiiche 
llHrMilviperillliBpuitltcìitonc. Hat 
pnpio vai» che MKbe h eenlraU I cirbone 
MM poi cMl raricolowr 

U prtm* cosa da dire aulle centrali a car¬ 
bone è che anch'esse, come quelle nucleari 
e tulle le centrali termiche previste dal Plano 
energetico naalonale, rientrano nella cate¬ 
goria del megalmplantl. Si parla Infatti di 
centrali di come minimo mille megavvatt di 
poienaa. I megalmplantl, e questa è una del¬ 
le nostre critiche al Pen, sono di per sé sba¬ 
gliali, ala dal punto di vista termodinamico 
aia da quello deirimpatlo ambientale. Inlatll, 
lungi dall’utlllaaare al meglio l'energia, la 
sprecano. Producendo alle temperature per 
ollenera energia elettrica poi trasportata a 
centinaia di chilometri di distanza, l'energia 
•precala risulta oscillante Ira II 40 e II 90%. 
L InquInamenlo del megalmplantl. Inoltre, è 
terribile. Inlalll una centrale termoelettrica a 
carbone può emettere In un anno fino a 
éOOmita tonnellate di biossido di zollo. Nel 
1980 gli Stali Uniti hanno Immesso nell'at- 
moslera 26 milioni di tonnellate di biossido 
di zollo e 22 milioni di tonnellate di ossidi di 
aiolo. Stali Uniti, Canada ed Europa In un 
anno producono oltre 100 milioni ol tonnel¬ 
late di biossido di zollo; l'Italia, da sola, pro¬ 
duce circa due mllluni di tonnellate di biossi¬ 
do di azoto all'anno. Questi ossidi entrano In 
circolo, vengono Inglobati dalle nubi poi ira- 
slormatl dalle acque meteoriche In acido 
sollorleo ed acido nitrico; la pioggia acida 
cosi formata può cadere a molte centinaia di 
chilometri di distanza. 

Nel recente rapporto del Consiglio nazio¬ 
nale delle ricerche e dell'Accademia nazio¬ 
nale delle scienze degli Stati Uniti (1986) si 
legge che ale cause della deposizione acida 
(pioggia e neve) sono ora ben note; la com¬ 
bustione fossile ò responsabile per più del 
90% degli ossidi di zollo e azoto emessi nel- 
l'aimoslera e qui trasformati In acidi*. Risul¬ 
tati; la pioggia che cade onl *u tulio II ^e- 
la ha un Pn di 4,8 con punte di Ph 2,$ In 
alcune citta Industriali (esemplo Milano), 
mentre aveva un Ph di 8,6 nel 1880. Questo 
significa che la pioggia che cade mediamen- 
le sulla terra oggi e dieci volte più acida di 
quella che cadeva al tempi del nostri nonni. 

Oli elicili; I8mila laghi senza più pesci nel 
paesi scandinavi: 560mlla ettari di foreste 
condannali a morte In Germania; Irreparabili 
danni da corrosione alle cariatidi di Atene, 
alla cattedrale di Colonia, alle chiese di Cra¬ 
covia. a San Marco a Venezia, allo splendido 
baracco di Ucce che si sta sciogliendo co¬ 
me neve alaole. 

U piogge acide modificano Inoltre i con¬ 
tenuti chimici del suolo privando le radici 
delle piante del loro nutrimento. Calcio e 
potassio, essenziali per le piante, vengono 
cosi dilavati. Il Ph è varialo di una unita e 
mezzo In un secolo. Alcuni studi hanno evi¬ 
denzialo una perdila nelle coltivazioni del 
56% e una maggiore vulnerabilità delle foglie 
alle malattie. 

Ma le centrali a carbone sono responsabili 
anche deiraumenio dell'anidride carbonica. 
Uanallsl di carote di ghiaccio, a 1,500 metri 
di profondità In Antartide, elleituata da ri¬ 
cercatori IrancesI e svizzeri, ha dimostrato 
che la concentrazione di anidride carbonica 
nell'almoslerajprima della rivoluzione Indu¬ 
striale era di 260 parti per milione. Nell'arca 
di 80 anni questa concentrazione é salita a 
circa 360 parti per milione; un aumento lor- 
tlsslmo in un tempo Inlinltesimo nella scala 
del tempi geologici. Se continua questa ten¬ 
denza, dovuta all'uso di combustibili fossili. 
Il raddoppio di concentrazione dell'anidride 
carbonica atmoslerlca potrebbe avvenire 
prima del 2030, tra 43 anni. Questo aumento 
provoca, tramite II cosiddetto «elletto serra», 
un Incremento della temperatura con diffe¬ 
renze dell'ordine di grandezza di quelle che 
hanno seprato le maggiori ere geologiche. 
Tale variazione comporla la scomparsa delle 
stagioni intermedie, una notevole desertifi¬ 
cazione nelle zone tropicali e subtropicali, 
grand; siccità estive e gravi cambiamenti di 
clima. DI fronte a questa situazione i rischi 
per l'agricoltura, con I relativi Incalcolabili 
costi socioeconomici, appaiono terribili. Ma 
ò l'intera biosfera ad essere minacciata. 

Come fare fronte a queste minacce? An¬ 
cora una volta non resta che riproporre una 
nuova politica energetica basata sull'uso ap¬ 
proprialo e razionale dell'energia, sul rispar¬ 
mio energetico e sulle fonti rlnnovablh. Il 
nucleare invece è II tentativo di mantenere 
Inalterata la politica energetica degli sprechi 
e delle megacenirali. 

E per questo che per la revisione del plano 
energetico nazionale e per una nuova politi¬ 
ca dell'energia bisogna ricominciare da tre 
•sl> dall ai referendum dell'8 novembre. 







Laim Conti 

Un inquinamento 
inevitabile: calóre 


Qualcuno aosllenc che ila Inutile tare a 
meno tielle centrali nucleari nel noatro pae* 
ae. quando poi cl aono le centrali degli altri 
pacai che cl minacciano con le loro ricadute 
radioattive] per eaemplo le centrali taanccal, 
delle quali la più pericoloaa è proprio In 
proaaWtà della noatra frontiera. Che coaa 
riamdl a queata oaaervarionc? 

TVe cose: prima di (ulto non siamo antinu* 
cleari solo per la pericolosKà di questo modo 
per produrre energia elettrica, ma per molti 
altri motivi, per esemplo la sua diseconomicità 
o II (atto che le risone di uranio sono molto 
limitate e quindi la strada della fissione nuclea* 
re è una strada senza sbocco. In secondo luo« 
go, l'aggressività del sistema nucleare nei con¬ 
fronti deirambiente non si manifesta soltanto 
come rischio di incidente a livello di centrale: 
c'è la pericolosità delle scorie, del loro (ratta* 
mento, del loro trasporto, del loro accantona* 
mento, c'è dunque pericolosità In lutto il slste* 
ma nucleare e non solo nelle centrali; Inoltre 
l'Incidente, nella centrale o in altri punti dei 
tristema nucleare, può accadere e può anche 
non accadere, Il presidente del Consiglio so¬ 
stiene che se si fanno le corna non accade, e 
inclino a credere che abbia ragione. 

Ma c'è una forma di aggressione aH'ambien* 
te che non è un «rischio* bensì una certezza, 
non «può accadere» bensì «accade»; ed è l'In¬ 
quinamento termico, la produzione di calore 
che, a parità di energia elettrica prodotta, è 
considerevolmente maggiore nella centrale 
nucleare che nella centrale a combustibile fos¬ 
sile. Disperdendosi nell'aria e nell'acqua II ca¬ 
lore residuo aggrava le conseguenze di tutti gli 
altri inquinamenti, e nell'acqua aggrava l'eu¬ 
trofizzazione in quanto fa diminuire la concen¬ 
trazione di ossigeno: questi sono fenomeni 
che si verificano prima e più gravemente in 
prossimità delle centrali, e solo con motto ri¬ 
tardo, e con minore intensità, si diffondono a 
distanza. In terzo luogo, per quanto sia vero 
che slamo stati investiti dalla ricaduta di mate¬ 
riali radioattivi provenienti da Cernobyl, è evi¬ 
dente che a Cernobyl c'è stato un certo nume¬ 
ro di vittime e da noi, finora, nessuna; e anche 
quando avremo nel nostro popolo vittime di 
Cernobyl. saranno assai poco numerose. Vive¬ 
re a ridosso di una centrale è assai più perico¬ 
loso che abitare a distanza, è una cosa ovvia. 


Molte speràDie vengono riposte nel pro¬ 
cessi di hislone anziché di flsstone: è vero 
che la fusione è meno pericolosa della tisslo- 
oe? 

Secondo me è persmo più pericolosa: infatti 
la pericoio^tà di una tecnica dipende in gran 
parte dalla cultura della società che la adotta. 
Il recente episodio di contaminazione radioat¬ 
tiva in una cittadina brasiliana, del quale hanno 
parlato tutti 1 giornali, non rivela soltanto la 
pericolosità delle tecniche (ondate sutl'lmpie- 
go di radioisotopi, o che portano alla forma¬ 
zione di radioisotopi, ma rivela anche l'inade¬ 
guatezza culturale della società brasiliana a 
fronteggiare questi elementi pericolosi. 

La nostra cultura è inadeguata a fronteggia¬ 
re la fusione nucleare, In quanto non ha ancora 


assimilato il concetto che tutte le trasformazio¬ 
ni energetiche disperdono calore, e che l'in¬ 
quinamento termico è pericoloso. Persino se 
le centrali elettfonuclearl a fusione fossero del 
tu,ttOraN|Mf#;lmifrpntl deireveniualltà di in- 

'taenté>'<ri^lèdNMiblU|è^i^ delia fonte 
energetica - Tldrogeno * indurrebbe a molii- 
plicare le truformazionl energetiche, e quindi 
a moltiplicare la produzione di calore. L'inqui¬ 
namento termico non provoca soltanto quelle 
forme lente di degrado ambientale alle quali 
accennavo prima, ma provoca anche dramma¬ 
tiche catastrofi. U catastrofe della Valtellina è 
stata provocata dallo scioglimento dei ghiac¬ 
ciai, e questo a sua volta è stato provocato da 
un aumento della temperatura. 

Se prima non trasformiamo la società in una 
società a consumi eneraetid stazionari, e non 
solo nei paesi ricchi che la stazionarietà dei 
consumi energetici la stanno già raggiungendo 
bensì in tutti T paesi del mondo, non saremo 
maturi per una tecnica di produzione di ener¬ 
gia elettrica che impiegherebbe una fonte 
energetica Illimitata, il fatto che le masse di 
fango che hanno travolto i valtellinesi non fos¬ 
sero radìoettive non è dì grande conforto ai 
superstiti, e uri uso smodatamente crescente 
dell'energìa può provocare lo scioglimento di 
molti ghiaccia. 


Giotto Nebbia 
Il prezzo 
del pericolo 


t possibile elencare In breve I pericoli 
connessi al nncleare? 

Nel nocciolo di un reatlOTe nucleare da 
1000 megawatt di potenza sono presenti alcu¬ 
ni miliardi di curie di radioattività continua- 
mente liberata: a) dai prodotti di fissione che a 
formano durante la liberazione di energia; b) 
dagli elementi transuranici (plutonio e altri) 
che si formano dall'uranio; cv da prodotti ra¬ 
dioattivi che si formano per trasformazione dei 
materiali da costruzione delio stesso reattore. 

La pericolosità dei reattori nucleari deriva 
da questi materiali radioattivi che non devono 
uscire dal reattore e non devono venire a con¬ 
tatto con gli esseri viventi e con la biosfera per 
decenni o secoli. 

Il nocciolo del reattore è circondato da uno 
0 due «contenitori» di grande spessore, vere e 
proprie barriere progettate per resistere ai ter¬ 
remoti. che devono trattenere i materiali ra¬ 
dioattivi sia nelle condizioni «normali» di fun¬ 
zionamento sia nelle condizioni prevedibili di 
incidente. 

Nelle condizioni «normali» di funzionamen¬ 
to del reattori nucleari attuali, del tipo ad ac¬ 
qua leggera, la liberazione di energia per nssio- 
ne deiT'uranio avviene ad altissima temperatu¬ 
ra; gli «elementi del combustibile» nucleare 
(delie specie di lunghi sottili tubi sigillati, latti 
di leghe speciali a We di zirconio) devono 
essere tenuti a temperatura di circa 3S0 gradi 
mediante continua circolazione di acqua. 

Anche cori, comunque, una piccola quanti¬ 
tà di elementi radioattivi sfugge nell'atmosfera 
0 nelle acque attraverso le barriere di protezio¬ 
ne. 

il primo pericolo vero si ha quando, per un 

a ualslasi motivo, si interrompe la circolazione 
ell'acqua e gli elementi di combustibile rag¬ 
giungono temperature di oltre 1000 gradi e 


fondono lasciando uscire gli elementi radioat¬ 
tivi. 

Teoricamente le barriere di protezione dk>- 
vrebbero trattenere tali elementi, ma vi sono 
reazioni chimiclw secondarie che, per esem¬ 
pio, provocano la libqrazione di idrogeno» un 
gas altamente «sploriwi .‘0 ché possono provo¬ 
care la rottura delle barrière di protaiiohè 
(non vanno esclusi atti di guerra o sabotaggio). 

Net caso di fuoriuscita nell'ambiente ester¬ 
no di materiale radioattivo (poche centinaia di 
curie neil’incidentc a! reattore americano di 
Three Mite Isiand, nel 1979; circa cento milio¬ 
ni di curie nell'incidente di Cernobyl, nei 
1986) Insogna ricorrere ad utro sfollamento 
masriccio della popolazione vicino alla centra¬ 
le. 

Negli Stati Uniti è previsto lo sfollamento 
delle persone che ri trovano in un raggio di 16 
chilometri Intorno alia centrale (net caso della 
centrale di Caorso dovrebbe essere previsto io 
sfollamento delle popolazioni di Cremona e 
Placervza); in Italia purtroppo le procedure di 
emergenza sono previste solo per un palo di 
chilometri intorno alte centrali. 

La pericoiosità intrinseca nel modo di llbe- 
raziorw deil'energia con reazioni nucleari im¬ 
pone perciò delle precauzioni anche se non 
succede niente. 

fi pericolo di contaminazione radioattiva 
conseguente alla produzione di elettricità, pe¬ 
rò. non finisce praticamente mai. 

Periodicamente il «combustibile nucleare» 
deve essere estratto dal reattore e la radioatti¬ 
vità che esso contiene deve essere sistemata 
«in qualche modo» per evitare che venga a 
contatto con gli esseri viventi. 

Il «combustibile irraggiato» può essere se¬ 
polto come tale, entro recipienti di cemento o 
aedaio da depositare «in qualche posto», pro¬ 
tetti al contatto con l’acqua e con accorgimen¬ 
ti che consentano lo smaltimento del calore 
che ri libera durante la continua trasformazio¬ 
ne degli elementi radioattivi presenti. 

Ma le imprese nucleari vogliono ricuperare 
i’urvtio e il plutonio contenuto nel «combusti- 
bile irraggiato» (materiali di potenziale interes¬ 
se commerciale, per altri reattori o per la pro¬ 
duzione di armi nuclearO e sotto|»ngono il 
«combustiblie irraggiato» a trattamenti chimici. 

(Questa è una d^e operazioni più pericolo¬ 
se e inquinanti: in Italia è praticata su scala 
limitata a Saluggia e a Rotondella (in Basilica¬ 
ta). 

Ma II «rttrattamento» del combustibile Irrag¬ 
giato provoca la formazione dì «scorie» ad aita 
radioattività la cui sepoltura è mollo più dìffici- 
(e e pericolosa delia sepoltura del semplice 
•comburiibiie irraggiato» come tale. 

Se II combustibile irraggiato viene ritrattato 
nelle fabbriche inglesi o francesi, per contratto 
dobbiamo riprenderci in Itatia ie «scorie ra- 
dioBttive»; da mettere dove? (^n quali precau¬ 
zioni? 

Infine la centrale, alla fine della sua vita uti¬ 
le. contiene ai suo interno mollo materiale ra¬ 
dioattivo. Nessuno sa quali procedure adottare 
per smantellare le centrali usate. 

C'è insomma, nella via nucleare per la pro¬ 
duzione di elettricità, un pericolo ria per le 
popolazioni e la generazione che potrebbero - 
per ipotesi - trarre vantaggio dalia produzione 
di elellricità. ria per Intere generazioni future 
condannate a farla guardia ai cimiteri di mate¬ 
riale radioattivo. 


SI è sempre detto che l’eMrgla prcMletta 
toQ le centrali Ducleari è a bai» presso; 

S unto cotta. In realtàs un chilovattore «nu- 
care»? 

li costo deirelettrìcltà prodotta da una cen¬ 
trale nucleare - come il costo di qualsiasi altra 


merce > dipende: a) dalla quota di ammorta¬ 
mento del capitale investito; b) dal costo del 
combustibile; c) da) costo di esercisio. 

La quota di ammortamento dipende dall'in- 
vestimento iniziale per la centrale, dal tempo 
inteicono fra le spese e l'entrata in funzione 
.tfeftaqfrjrqralftflt tempo iniqui la centrale coatp 
e non tende niente),4al di Internile sul 

denaro preso a prestito e dalla durata dèi fon- 
zionamento della centrale, cioè dalla quantità 
di elettricità prodotta nel corso delta sua vita 
utile. 

Riferiamoci ad una centrale nucleare ad ac¬ 
qua leggera da 1000 megawatt e a condizioni 
di mercato della seconda metà del 1987. 

Il costo di una centrale nucleare si aggira sui 
5000 miliardi di tire a cui vanno aggiunti alme¬ 
no altri 1000 miliardi di lire come interessi sul 
capitale immobilizzato nei dieci anni occor¬ 
renti per ia costruzione. 

Calcoliamo il tasso dì interesse sul denaro 
del 5% all'anno (molto basso) e una durata 
(ottimìstica) di 25 anni continuativi di funzio¬ 
namento. 

Gli oneri sul capitale risultano di poco più 
del 7X all'anno, cioè circa 0,07 x 6000 420 
miliardi di lire all'anno che gravano sull’elettri¬ 
cità prodotta in un anno. 

Immt^inlamo che una centrale da 1000 me- 
gawall produca in un fattore di utilizzazione di 
5000 ore su 8760 ore/anno per 25 anni è molto 
elevato); In qusto caso Vmeidenza degli oneri 
sul capitale risulta di circa 80 lire al kwh. 

Il costo del «combustibile» nucleare com¬ 
prende il prezzo deH'uranio (relativamente 
basso perchè è crollata la sua richiesta) e il 
costo deir«arricchlmenlo» (aumento della 
concentrazione deiruranio-235 fissile dallo 
0,7 a) 3%) con costosi e complessi impianti 
che assorbono grandi quantità di elettricità. 

La somma di questi due costi ri può stimare 
di circa 30 lir per kwh di elettricità. 

Ma 11 «combustìbile» deve trovare una siste¬ 
mazione quando viene estratto, esaurito, dal 
reattore ed è pieno di elementi radioattivi. 
Nessuno sa esattamente che cosa fare del 
•combustibile irraggiato» per cui un aumento 
di IO Ure/kwh per la chiusura del ciclo del 
combustibile è certo sotiostimato. 

Per i costi di esercizio prendiamo la stima 
corrente di 6,1 lire (1986) per kwh; in lire 
attuati ri tratterebbe di circa 10 iìre/kwh, basso 
se si tiene conto che nel costo di esercizio 
vanno inclusi i costi del controllo ambientale e 
i costi relativi all’emergenza che devono rica¬ 
dere sull'imprenditore. 

Infine vanno accantonati i costi per lo sman¬ 
tellamento («decommissioning») della centra¬ 
le alla fine della sua vita utile, calcolata in 25 
anni. 

Alcune stime dì fonte nucleare indicano tali 
costi pari ai 33% dei costo inziale della centra¬ 
le Si tratterebbe di accantonare il 33% di 5000 
miliardi, cioè 1650 miliardi di lire; distribuiti sui 
75 miliardi di kwh di elettricità prodotti in 25 
anni di funzionamento delia centrale l'inciden¬ 
za risulta di circa 22 lire/kwh. 

Sommando 80 -f 30 -f 10 *»■ 10 22 si ottiene 
un costo di produzione (che non ha niente a 
che vedere col prezzo di vendita) in lire attuali 
di 152 lire al kilowattora, che è superiore al 
costo di produzione dell'elettricità da qualsiasi 
fonte energetica fossile (sempre nelle stesse 
condizioni di mercato). 

Nel caso del reattore francese Superphenix. 
in cui l’Enel è socio per il 33% delle azioni, il 
costo di produzione dell’elettricità sarebbe - 
se funzionasse con i fattori di utilizzazione so¬ 
pra ipotizzati • oltre II doppio di quello indica¬ 
to per le centrali ad acqua leggera e quindi 
superiore a 300 lire/kWh. 

Ma il Superphenix ha funzionato circa un 
anno e ora e fermo da oltre sei mesi e nessuno 
sa quando e se nprenderà a produrre energia. 



Renato A. Ricd 

I motivi 
del mio No 

wm Renalo Angelo Ricci, presIdenM «Mie 
Società liallena di llsica, d ha rilascMo 
seguenle dichiarazione. 

«I clliadini italiani sono chlaiMh «d uni 
consultazione relerendaria che, eonttaiM- 
mente ad alcune grandi occasioni del pMSt-' 
to, rischia di avvenite in urt clinva di tmUfui- 
tà. senza ottenere risposte Indlcalhre e con¬ 
sone alla coscienza civile e alla roaturazione 
culturale del nostro paese. I quesiti rcleren- 
dati, intani, non rispondono neppure all'est, 
genza primaria della lormulasione di <!«>• 
mande chiare per avere tisposle chi««. Gli 
anicoli di legge in maletia di eneifla dw t 
cittadini aono chiamali ad abrogare o e man. 
tenere, lungi dall'anronlare il probhMa di 
(ondo di una chiara programmaziona an■^ 
getica, riguardano aspetti lecnici, politico, 
economici e procedutili. 

II problema energia i, ornai da tempo, un 
problema di ((imenslone planetaria a non 
può essere allrontato In modo aulsichlco. 
con posizioni che, a mio parere, rischiano tii 
essere di retroguardia. In ainleal, l'evotusto. 
ne della società moderna, lenulo conto M- 
l'inevitabile sviluppo del paesi dal lisno 
mondo, richiede un crescente conienulo di 
energia. Il potenziale energetico non può 
prescindete dal conaolidamenlo òallt wMI 
provate, dall'espansione di quelle emaia«ntl 
e dalla ricerca di torme tecnologicannnte 
più avansate e socialmente più pregiale. L« 
divetsillcaiione e le raskmalltsaiione dcHe 
vaiielormedienergia som non solo uUH ma 
necessarie (nucleare Incluso), ancht a pM* 
prio per ragioni ambientali. 

Nel campo della scienza e della lecnole. 
già, cosi come della storta c dello sdluiipo 
delle tonti energetiche, le aoclcià untane 
non possono fare salii di conlinidll, a» non 
al momento delle grandi scoperte o della 
tempestive innovazioni. Cosi é alale .par R 
fueco, parJ .gait)pnar.per il.ptiioliOupaa4l 
metano. Cosi è perla liaalone nuclaai», um 
delle più grandl scoperte sclenllNche ddlV 
manità (non lo si dimentichi), anche le pu^ 
Iroppoosablle. come del reato tulle le prece- 
denti e le fulpre, a lini dlsinjtlivl e cateslroR* 
ci; cosi sarà probabilmente per la Mona 
nucleare e. forse, anche se è più dllNcUa Imo 
delle previsioni, per l'energia lottwoltatea. % 
infine perché l'uso, non l'abuso, radonal# • 
inielligenle delle vaile lonll, la loto divenill- 
cazione che può ouiraiiaare sia l'Impallo 
ambientale e sanitario, sta II cosiddatM d- 
sparmio energetico (o uso razionale delle 
risorse), e la ricerca di tecnologie avanaate 
costituiscono la sola strada sclenUflcantenle 
attendibile, economlcaffienle utile, sooial- 
mente benefica. 

Date le circostanze note a lutti, ò dllMle 
valutare se sono questi gli argomenti «he 
interessano veramente, visto che vi anno 
preoccupazioni di ordine politico cfw, ac¬ 
corre dirlo, offendono la capacità e la adM- 
nità di analisi tradizionale del mondo Senni- 
co-scienttflco. Questo, nel suo Iroleme pse- 
lessionale e rappresentativo (anche se non 
in singole persone), non ha nulla da spartire 
con fette più 0 meno consìstenti di potere 
politico o ideologico. 

Il contrapporre alle ragioni documentate 
dei tecnici e degli esperti una campagne le- 
lerendana che non tenga neppure conto del¬ 
le risultanze di una Conterenza nazionale 
sull'energia, voluta dal Parlamento Italiano, 
è quanto meno singolare e comunque coad- 
luisce un modo surrettizio di ulilizzare il re¬ 
sponso popolare. 

Malgrado Cernobyl, e sia chiaro che k» 
non ne sottovaluto la gravità, ma non ne 
condivido la proiezione drammatica che ae 
ne è latta e l'uso politico ambiguo che ne è 
derivato, la pqiitica energetica,a livello mon¬ 
diale non ha subito rilevanti mutamenti. «P 
me tesllmoniano ad eSenmto la Conleienia 
mondiale sull'energia di Cannes, la Col^ 
renza de; produttori di energia elettrica di 
Venezia, la Conferenza sull'Incidente di Ow- 
nobyl dell’Alerà a Vienna. noncM in Europa, 
le decisioni della Cee, da una parte, c del 
Comecon, dall'altra. 

Nel considerare i consumi e i fabbisogni di 
energ;a su scala mondrale. rxeorre pone 
mente al tatto che gli attuali consumi aono 
mollo differenziali e che la media di 1,5 tip 
(tonnellata dì equivalente petrolio) prò cam- 
te, relativa all'inteno pianeta, é il risultato di 
consum; che vanno da 4,7 tep pro capile per 
i paesi aderenti all'Ocse a 3,4 per la Cee, a 
0,5 per i paesi in via di sviluppo, i quali cosli- 
tuiscono il 70 per cento dei bisogni mondia¬ 
li. E pensabile dr rinunciare all'ulUIszo tasto- 
naie e meglio distribuito di tutte le risorse, 
nucleare compreso? Una grande prospetti¬ 
va, dunque, scientifica, tecnica, sociale e po¬ 
litica. Addirittura una sfida. Credere o illu¬ 
dersi di essere progressisti potrebbe anclw 
stgnilicare di ntrovarsi conseivatori», 
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_I guasti, le catastrofi sfiorate 

e quella che ci contamina ancora 
Un modo di produrre energia senza futuro? 


n brande fallimento industriale 


I due incidenti 
che cambiarono 
la sorte del nucleare 


Le previsioni 
nere 

per l’energia atomica 


'U’prlmè'VOlK eh« Il mPndo Iratienn» il 
féspiro temendo la prende cataaliofe iu nel 
mano del 1979. Una centrale eletironuclea- 
te amertcana eoalruila tu un'liola lunga tre 
miglia CThreeMlle Itland, per l'appunfo) va 
in,avaria.'Per alcuni giorni un'atlalena di no- 
iltle.la temere il peggio. Il nocciolo del reat¬ 
tore Inizia a fondere, poi il ulva per un sol¬ 
ilo. Quella calaiirole evitala blocca tulio II 
.programma nucleare americano che da allo- 
: la non pròugulrt più. Il mondo Inizia a chie- 
' demi M II giocò valga la candela. Alcuni paè- 
‘^el come la Svezia. l'Auelralla, la Danimarca 
t scelgono di rispondere no. Poi viene Cerno- 
byl, rincredlblle urie di errori che dimostra, 
.come dice II tisico Veliltov,consigliere scien- 
llllco di Qorbaclove presidente dell'Accade¬ 
mia delle scienze, «che può accadere ciò 
che gli esperti ritengono lfltposslbile>. L'e- 
foto^ohe è tremenda, pratlcarnente tutta 
rCurOpe ne è contaminata, alcuni radlonu- 
•eiMI'errlvano sino alle coste deU'Africa. An¬ 
cora oggi slamo costretti a mangiare farina, 
'carne, nìiele, pesci, funghi contaminati con II 
cesio 137 fuoriuscito dal reattore nucleare > 
,|ovlelloo. 


mo guasti 
nascosti nel dossier 
dill'Alea 


E'ìl pòdhl mesi da Cemobyl, ecco l'altra 
.iorpresa. Il Settimanale ledeacq Der Spiegai 
71^011 douler riservato'della Agenilain- 
‘MMazIonafapar l'anerght nucleare,<SI parla 
r-rtt 'una cinquantina di guatgi' ln centrali nu- 
«lOaH, di dlsaatrt evitali • sqpcctlutM Inpaesi 
-In,vi»di sviluppo • per un solilo. Poi ulls 
: luori che I gussil sqno oltre 300. Alcuni bs- 
«all, altri solo sppsrsnlemente stupiti. Una 
.Valvola che ulte, una vibraslone imprevista. 
òpMqno essere l lnislo di uh dissslro, perché 
mncenlsmo delle cenirsll è mollo dellca- 
iqe non lune le dinamiche sono eutlamen- 
|e prévediblll. E un colpo Serio all'lmmeglne 
'di estrema alcurèiu che al tenta di costruire 
ellorrfo al realiorl nucleari. Le centrali sono 
Impisilll industriali come gli ellrl, quindi ven- 
nq soggelll e guaatl. L'unico problema è che 
hinno a che late con procesai milioni di 
eolia pio potenti di quelalesi altro Impianto 
Induairlale e la dlllerenia non è piccola. 


Il reattore 

Alr^turt) 

I già in avarìa 


Ma, è Sialo dello, In londo slamo ancora 
alta priiha generazione di reallori nucleari. 
'Demani sari un'altra filiera, quella dei reat¬ 
tori'veloci aulolertlliszanll, a dominare la 
produzione energetica mondiale. E II primo 
•gioiello» di quesla HHera del luturo é a pochi 
passi da noi, a Creys-Malvllle, In Francia. Si 
chiama Superphoenix, è prodotto da Iranee- 
i|, llaliani e tedeschi. Produce più combusti¬ 
bile nucleare di qitanlo ne consumi e può 
cosi far fronte all'ormal prossima penuria di 
uranio fissile, Il combusliblle consumato nel- 
Js cinirall iradlzlonall. Ma II Superphoenix è 
tetmo e lo reslerè per tre anni, la causa: 
rapenura di una fenditura in un deposito 
secondario di sodio liquido, ri pericoloso 
01618110 usalo per raflreddare II reattore. An¬ 
che qui un guasto di natura «Industriale»: una 
piastra di sostegno di un tubo non ha potuto 
muovei^l come previsto e ha «strappalo» leg- 

f ermente la parete del contenitore. Un inCl- 
enle da niente In qualsiasi altro implanlo. 
Qui, nel più moderna, * un problema che 
testeri aperto per almeno ire anni e non è 
dello che non peneri alla sua chiusura. 


Perché i comunisti hanno rivisto parte delle loro decisioni 
Ora serve un nuovo piano energetico 

«Sì, d ha convinto Cemobyl) 


■I "Non dobbiamo, dunque, spaventarci se 
venissimo un giorno a dilettare di combustibi* 
(e. Noi potremo sempre produrre calore e luce 
senza bruciare né carbone né legna, valendoci 
delle forze naturali, della forza dei vento, o 
della marea, o della caduta d’acqua*. 

Non è 11 lesto di qualche ecologista dei no* 
siri giorni, ma un brano di una conferenza le* 
nuta rs aprile 1980 da Giuseppe Colombo, 
singolare figura di scienziato, tecnico e polita 
co Insolita nell'Italia del tempo. A lui. ammini' 
atralore e presidente deH'Gdison per oltre 30 
anni, si deve se fino all'Indomani della II guer¬ 
ra mondiale l'idroelettrica sarà la fonte prima¬ 
ria per, la produzione elettrica in Italia (oltre 
rSOX ancora nel 1950). Da sempre fulcro degli 
assetti del potere economico finanziario e po¬ 
litico, con gli anni SO l'Industria elettrica e del- 
l'energìa concorre in modo rilevante anche 
alla politica estera del paese, con l'entrata in 
scena da protagonista à Enrico Mattel. Risale 
ad allora la scelta del «tutto petrolio* che In 
meno di 20 anni avrebbe portato la dipenden¬ 
za italiana dal petrolio ad oltre il 70% del nostri 
fabbisogni. Scartata airinizio degli anni 60 > il 
giro di anni della morte misteriosa di Mattei, 
della nazionalizzazione deirindustria elettrica, 
dello scandaloso esautoramenio del presiden¬ 
te del Cnen Ippolito - l’alternativa nucleare 
verrà In primo piano dopo ii ]*shock petrolife¬ 
ro del 1973. Nel 1975 11 ministero deU'lndu- 
Siria presenta una bozza di piano energetico 
che prevede oltre 20 centrai! nucleari in grado 
di fornire nel 1990 qualcosa come il 67% del 
fabbiso^o elettrico. 

Idroelettrico, petrolio, nucleare, un'idea in 
comune: che si tratta di scegliere la fonte fon¬ 
damentale, quella in grado di assicurare tutta 
l'energia e l'elettricità possibile. Da questa 
idea la logica organizzativa ed istituzionale 
dell'industria energetica ed elettrica Italiana, 
prima e dopo la nazionalizzazlne: una logica 
centrallstica, di enti forti nel rapporto con 1 
paesi esportatori di materie prime e con le 
industrie produttive di centrali oltre che con il 
potere finanziario e politico nazionale, ma de¬ 
boli, se non incapaci, nei rapporti con gli uten¬ 
ti e le comunità locali. ) lallimenti nelle polìti¬ 
che energetiche dell’ultimo decennio hanno 
qui la loro radice. In un'epoca ed in un paese 
in cui, per fortuna di tutti noi. senza consenso 
democratico è impensabile realizzare qualsiasi 
scelta di elevato impatto territoriale. 

Solo con ii piano energetico dei 1981 e nel 
più recente dibattito politico-culturale, con il 
contributo importante di una nuova cultura 
ambientale, comincia a farsi strada l'idea che il 


È vero, i comunisti hanno cambiato 
parere sui nucleare dall'ultimo con¬ 
gresso ad oggi. Ma in questo perìodo 
e successo qualcosa che ha fatto da 
spartiacque: l'incìdente dì Cemobyl. 
La dimostrazione, cioè, che quella 
atomica è una energia molto potente, 
ma anche poco dominabile. E su ri¬ 


schi così gravi non sì può scommette¬ 
re il fuhiro deU’umanità. Del resto è 
possibile un'altra strada: quella del 
risparmio energetico, dell’ottimizza¬ 
zione ambientale nell'uso di petrolio, 
carbone e metano e là ricerca scien¬ 
tifica per poter disporre di nuove fon¬ 
ti energetiche. 


QIUUOQUERailll 


problema è di trovare il giusto mix fra le varie 
fonti e che fra le fonti più rilevanti va conside¬ 
rato il risparmio ed il riuso deH’energia. Che 
insomma l’energia non è un bene da offrire 
comunque nella massima quantità possibile, 
ma da commisurare con parsimonia agii usi 
che se ne fanno ed alle conseguenze negative 
che la sua produzione può arrecare ali’am- 
blente ed alla salute. Va detto prò verltate. e 
senza ingiustificati complessi di inferiorità, che 
il contributo dei comunisti a questo approccio 
più ricco alla questione energetica è stato rile¬ 
vante e di alto livello scientifico e tecnico, 
oltre che politico, ben al di là della sola discus¬ 
sione prò o contro il nucleare. 

Nel 1979, In contemporanea con il secondo 
shock petrolifero, a Three Mite Istand negli 
Usa, si ha il primo Incidente potenzialmente 
catastrofico in una centrate nucleare. Net 1986 
a Cemobyl un secondo ancora più grave. SI 
evidenzia l'erroneità delle statistiche che dico¬ 
no possibile un Incidente di quella gravità con 
una probabilità di 1 su 10 milioni. Le attuali 
tecnologie nucleari si rilevano esposte a liKhl, 
pur ridotti nel numero, di incidenti dì tipo cata¬ 
strofico nel raggio di decine di km e con con¬ 
seguenze sulla salute degli uomini destinate a 
prolungarsi di molto nello spazio (migliaia di 
km.) e nel tempo (più di una generazione). Chi 
oggi rimprovera a) comunisti di aver cambiato 
idea sul nucleare, dovrebbe in realtà render 
conto dei perché le loro convinzioni acquisite 
non vengano sfiorate dal debbio neppure dì 
fronte a fatti tanto drammatici. Ma lì punto non 
è disputare sulla personale filosofia di vita di 
ciascuno di fronte al dilemma fra rischio e 
possibilità. Il punto è che, di fronte a rischi cosi 
alti, occorre comunque verificare l'opinione 
della totalità de) cittadini. Perché è indubbio, 
Qualunque la convinzione di ciascuno, che 
dopo fatti come Cemobyl non si potranno cer¬ 
to costruire centrali nucleari senza li consenso 
delta maggioranza. La maestra per questa 


verifica democratica era stata da noi indicata 
con il Referendum consultivo. Impedita dai 
partifi dì maggioranza, occorre perciò utilizza¬ 
re lo stnnnento, pur In sé non risolutivo, dei 3 
referendum abrogativi. 

La convinzione dei comunisti è che su rischi 
gravi quali quelli irossibili con le attuali tecno¬ 
logie nucleari non si può scommettere il futuro 
deU'umanità - e la questione energetica è 
componente essenziale di questo futuro. Pro¬ 
poniamo perciò che, do|ro il referendum 
deirs rK>veinbre e sulla base di un’ampia vitto¬ 
ria dei Sì per fa quale slamo impegnali, Tltalia 
si doli di un nuovo Piano ene^tico che non 
preveda II ricorso alle attuali tecnologie nu¬ 
cleari. 

Ma da qui il discorso nostro inizia, non fini¬ 
sce. È pienamente possibile assicurare il fabbi- 
sogtm energetico ed elettrico per lo sviluppo 
deil'ltalia senza le attuali tecnologie nucleari. 
Ma non è né scontato né semplice. Per questo 
il Pei, insieme all'Indicazione di volare Sì al 
Referendum, ha presentato le linee essenziali 
di un nuovo Piano energetico. La De. partito di 
maggioranza reiallva, non ha saputo dire altro 
che dopo II voto deciderà il Parìamenlo, con¬ 
fermando anche così la sua attuale impotenza 
a scegliere con chiarezza su nessuna delle 
grandi questioni del paese. 

A) primo posto è il risparmio energetico. 
Progr^mare cioè modifiche nei processi e 
nei materiali per la produzione industriale, nei 
modelli urbani, abitativi e di mobilità, nel siste¬ 
ma dei trarrti su lunghe distanze, tali da 
consentire forti risparmi di energia. Acrìlici? 
In realtà occasioni per migliorare la qualità 
deità nostra vita associala. Ma tali da richiede¬ 
re una capKltà di programmazione, di coordi¬ 
namento di potitlche Intersettoriali, di selezio- 
rre delle risorse finanziarie pubbliche, che è 
distante anni luce dal modello di «governo de¬ 
bole» praticato nei fatti, nonostante 11 dlcAilara* 
IO decisionismo, in questi anni de) neoliberi¬ 


smo vincente. 

A) secondo posto è rottlmizzazione am¬ 
bientale neH’uso delle fonti fossili tradizionali. 
Fermo restando l'obiettivo strategico di ridur¬ 
re la dipendenza da) petrolio (scesa comun¬ 
que In IO anni dal 70% al 57%) ed il contenuto 
impatto ambientale del metano, ciò significa 
un grande sforzo di ottimizzazione ambientale 
del carbone, che avrà comunque un ruolo cre¬ 
scente net prossimi 10-15 anni. Scienza e tec¬ 
nologia consentono già oggi grandi risultati In 
quesla direzione. La difficoltà sta nel fatto che 
la miopia passala delle scelte Enel, tutte cen¬ 
trate sul nucleare e su centrali a carbone di | 
grande taglia e dì tecnologia vecchia, fa trova¬ 
re l'industria elettromeccanica nazionale in ri¬ 
tardo nella ricerca e nella produzione più nuo¬ 
va ed ecologicamente compatibile. Un’occa- ; 
sìone, comunque, anche da questo versante, 
per accelerare rammodemamenlo di settori 
strategici deirinduslrìa italiana. 

Al terzo posto, infine, è lo sriluppo della 
ricerca scientifica e deirapplicazìone tecnolo¬ 
gica ne) campo delle fonti nuove: dalia fusione 
nucleare, ai nucleare Intrìnsecamente sicuro, 
alle fonti rinnovabili, il solare soprattutto, da 
cui dipende la proiettiva di sviluppo dell'u- 
manità nel prossimo secolo. Un'occasione 
grande per il patrimonio di cultura scientifica e 
tecnologica accumulato in Italia > nelle Uni- 
verità, nel Cnr. nell’Enea - anche attorno allo 
studio ed aH'impianto delle centrali nucleari e 
che può trovare in questi campì nuovi, come 
ne) risparmio e nel riuso, grandi e più avanzate 
possibilità di impegno. Ma vi è di che scor^- > 
giarsi a leggere i confronti fra spesa per la 
ricerca in Italia e negli altri paesi e le poste 
palesemente insufficienti inserite nella legge 
finanziaria '88. 

Una conclusione è possibile trarre da quan¬ 
to detto fin qui. Che i referendum vanno vinti e 
vinti bene, con una forte maggioranza di Sì, 
per dare una base di forza alla successiva bat¬ 
taglia per un nuovo piano energetico naziona¬ 
le. Che la battaglia - al di là delle spericolate 
manovre diversive e minimizzatrìci della De - 
è e sarà dura: perché è e sarà contro coloro 
che non vogliono cambiare il modello energe¬ 
tico italiano perché vogliono conservare il mo¬ 
dello economico ed istituzionale, ingiusto e 
centralistico, che vi è connaturato. Che una 
volta ancora, insomma, attorno aHe vicende 
dell'energia e dell’elettricità si giucca una par¬ 
tila grossa per il paese. Ma questa volta I lavo¬ 
ratori, t cittadini, possono influirvi in modo 
determinato con 11 loro volo e. poi, con la loro 
partecipazione attiva. 


Ma dopo tutto, si può davvero rinunciare 
al nucleare? 0 rischiamo di rimanere al buia 
di subire black-out sempre più frequenti? £ 
difficile sostenerlo, anche se alla recente 
conferenza energetica c'é chi i'ha affermato. 
Eppure il nucleare rappresenta oggi solo il 
3% della produzione di energia elettrica dei 
nostro paese e in tutto il mondo appare in 
netto dedino. L'Agenzia mondiale per l’e¬ 
nergia atomica prevede ora che il mondo 
disporrà di 372.000 megawatt di energia 
eiettronucieare nel 1990, e di 505.000 nel 
2000. rispettivamenle il 50% e il 100% In più 
rispetto ad oggi. IVedici anni fa la stessa 
agenzia faceva previsioni che proiettavano 
nel 1990 e nel 2000 consumi dieci volte 
maggiori. E solo sette anni fa le previsioni 
erano ancora il doppio rispetto a quelle fo^ 
mulete ora. Ma esistono stime anche più pes¬ 
simistiche di quelle dell'Agenzia. U WQ^ 
Idwatch Istitute stima che la capacità nuclea¬ 
re arriverà ai 325.000 megawatt nei 1990ea 
380.000 meoawatt aita fine del secolo. T\itto 
questo significa che il nucleare è la prima 
iniziativa industriale di questa portata a subi¬ 
re un ridimensionamento cosi brusco. In tut¬ 
to il mondo. 


Le morti evitate 
e quelle 
che venanno 


Le atime delle vltiluie che, nel prossimi anni, 
mieterò l'esplosione nel roaitoie di Cemobyl 
non sono lacHméMe denpibiU. Ma anche vo¬ 
lendo dareiaicolio a qwlle più oU|mls(iehe, 
alcunò migliaia di moni por cancro non sono 
un bilancio di poco conio. Eppure per setti¬ 
mane e settimane si è discusso nel nostro 
paese se le misure prese dal ministero della 
Sanilé fossero .esagerate.. La risposta l'ha 
data II prolessor Eugenio Tabel dell'lsUtulo 
superiore di Sanilé: «Abbiamo evilato, con 
quelle misure preventive. 1709 casi di tumo¬ 
re*. Un risultalo Importantissimo, ma quanli 
cancri non al sono potuti evitare? Quanto 
pagheremo, nel prossimi 50 anni, In termini 
di vite umane l'fncidenle che «non doveva 
accadere*? 


I Un’alternativa, 
non un’utopia 


In Italia non è fallita solo la scelta nuclea¬ 
re, ma tutta la pianificazione energetica. Le 
stime'dei consumi sono state regolarmente 
smentite dal latti, nonostante i miliardi inve- 
slHi negl: impianti nucleari siamo ancora pe¬ 
santemente dipendenti dall'estero per I rilon 
nimenti energetici. C'è un'alternativa a que¬ 
sto spreco delle risorse nazionali? Si e plu di 
una. La Lega Ambiente, ad esempio, la Cali 
lombarda, Pei e Dp hanno preparalo del 
contropiani energetici e delle linee di inter¬ 
vento che non presuppongono il ricorso al 
nucleare (o almeno a questo nucleue). 

Paolo Degli Espinosa e Enzo 'Tiezzi nel 
loro libro «1 llmitt dell'eneigia» disegnano 
uno scenario che prevede la soddisfazione 
del bisogni energetici nazionali con 100 
Mtep (cioè mllion: di tonnellate equivalenti 
di petrolio) e un serio programma di dspar- 
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Urss settanta anni e mille giorni 

L'Urss dall'Ottobre 1917 
alla stagione di Mikhail Gorbaciov 

La rivoluzione, 

la costruzione dello stato sovietico, 
la guerra e la vittoria sul nazismo, 
lo stalinismo, il ventesimo congresso, 

la svolta di oggi 

_Questi decenni, questi giorni_ 















Economia e Lavoro 


Gli operai delFAlfa si ribellano 
alla violenza della nuova 
organizzazione del lavoro Fiat 
Ritmi e controlli da uomo-macchina 


Intimidazioni e tagli di carriera 
per i tecnici e i quadri 
Parcellizzazione delle mansioni 
e repressione alle «catene» 


Tempi moderni ad Arese 


Certo che adesso all'Aila si lavora più sodo, dice 
Cesare Romiti, ma in cambio di una prospettiva 
sicura. E allora di che vi iamentate, operai di Are¬ 
se? Siete diventati tutti irresponsabili, siete tutti dei 
lavativi? Come vi saita in testa di mettere in penco¬ 
lo il vostro pane quotidiano ribellandovi a colui 
che tutta Italia ammira e teme? Ma ad Arese gli 
operai si ostinano a voler dire la loro. 


tTIFANO RIQHI RIVA 


■■MILANO Eppure queste è 
le lebbrice che solo pochi me¬ 
si le, lecendo violenze ed ogni 
Islinto, ed ogni senllmenlo, he 
dello quel il ell'eccordo con 
la Elei. E sapeva bene che sa¬ 
rebbero siale ■lacrime e sen- 
guea MelorseeTorInohanno 
scambialo quel si. che era 
senso di responsabllliè. che 
era un accettare la sfida, per 
una resa Hanno credulo di 
aver comprato olire al capan¬ 
noni e al macchinari, olire al 
marchio del Biscione e al car¬ 
tellini degli operai, anche la 
loro coscienza 
Allenzione, aiienzlone, da 
1 oggi neU’Inlervallo di mensa è 
I vielalo giocare alle cane Una 
{piccola prepotenza? Noasl- 
, gnorl, una grande prepotenza. 

? primo assaggio per stabilire 
'he II tempo libero non appar- 
lene all'operaio, ma all'azlen- 
la. E all'Alta, da sempre. In 
lensa non al gioca solo alle 
arte, ma si svolge la quoildla- 
a, capillare routine delle as- 
imblee sindacali, del contai- 
iira delegali del repanl che 
pi non si vedono per l'Intera 
grrnata Poi sono comparsi l 

IcasoCana 

«Mia egli 
non ho 
r detto addio» 

■i Aldo Carrdt il segretario 
raglTiale della Cgil-Lazio che 
al ò recentemente dimesso 
dentneiando elementi di crisi 
nel indacaio ci scrive conte¬ 
stando Il nostro titolo («Cara 
Cgll 11 dico addio») «ù mie 
dimlaloni • dice Carra « non 
aonoun addio né una fuga, né 
1 un lÙMindono, ma la scelta di 
\ condurre, da una sede dlver- 
I aa, Il posto di lavoro, la batta- 
I glia per la rìtondasione della 
CjgII. Alla Cgll non solo non 
dirò iddio, ma cercherò di 
penare più iscritti per raffor- 
urla». 

Il nostro articolo (a parte ta 
ipiacevole confusione tra 

^ e ristai - è quest'ultimo 
io di lavoro al Quale tor¬ 
nì Carra) spiegava c) sembra | 
obiettivamente fa sua posizio¬ 
ne, Il titolo forse era troppo 
•adeffeito» Ma il rilievo gior- 
nailiyico non dipende forse 
dal rilevo politico che lo stes¬ 
so Carta ha voluto attribuire al 
suogego? DAL 


vigilanti non più solo le solite 
guardie ai cancelli, ma un cor¬ 
po interno, opportunamente 
smilitarizzato, che controlla e 
Impedisce 1 movimenti tra i re¬ 
parti sicché anche quando 
nei venti minuti di pausa indi¬ 
viduale si esce dalla tutela del 
capo reparto, si entra sotto 
quella del vigilanti Cosi se si 
fa il corteo interno durante lo 
sciopero si viene seguiti passo 
passo da queste coppie di ca¬ 
rabinieri senza divisa 
Nelle assemblee, anche 
nelle più piccole, gli uomini 
deH'ufficlo personale sono se¬ 
duti in fondo, e annotanp con 
cura nomi e Interventi Chi 
non sa riferire a puntino pren¬ 
de una girata Dopo un mese ti 
dicono con un sorriso «Lei 
quel giorno ha detto questo e 
questo». 01 colpo hanno so¬ 
speso tutti l benefici conqui¬ 
stati da vent'anni le risme di 
carta per il consiglio di fabbri¬ 
ca, le salette per le riunioni 
OlornatisU e politici In fabbri¬ 
ca non entrarto più, nemmeno 
per la celebrazione de) 2S 
aprile, i sindacalisti lasciano i 
documenti al cancelli anche 


se vanno li tutti t giorni da die¬ 
ci anni II lavoratore puntiglio¬ 
so che protesta individual¬ 
mente, viene subito spostato 
di reparto L impiegato, il tec¬ 
nico, di solito non protesta è 
la direzione che si cura di lui 
e gli fa sapere, informalmente, 
per via discreta, che se resti¬ 
tuisce, meglio ancora pubbli¬ 
camente la tessera sindacale, 
non può fargli che bene 
In fondo ) azienda gli ha da¬ 
to fiducia, e gli darà incarichi 
di direzione anche più impor¬ 
tanti come può lui nspondere 
ad un altro potere che si con¬ 
trappone all azienda? E se li 
tecnico non capisce non gli 
succede niente, sia chiaro 
Semplicemente la sua carriera 
è ferma, le sue funzioni saran¬ 
no sempre più marginali In 
una parola non ha Importan¬ 
za se dalie sette di mattina aite 
undici di sera in fabbrica vivo¬ 
no migliaia di persone con 
esigenze, mentalità, funzioni 
diverse e contrastanti II potè 
re è uno solo, e salve le (orme 
della legge, insindacabile 
quello della Fiat 


Sono tornate 
le «stazioni fìsse» 


E veniamo a come, conre- 
temente, questo potere vuote 
imporsi netta condizione di la¬ 
voro A giugno di quest'anno, 
dopo II referendum Mll'ac- 
cordo e la cassa Integrazione, 
gli operai hanno trovato 


smantellati i gruppi di produ¬ 
zione un sistema per cui die¬ 
ci quindici uomini lavorano 
assieme attorno a un pezzo 
complesso, una carrozzeria, 
un cambio, un motore, alter¬ 
nandosi nelle varie operazioni 
di montaggio Sono tornate le 
•stazioni fisse» Un esempio, 
in una linea delt'abblgliamen- 
to II arriva davanti la carroz¬ 
zeria dell'Alfa 75 con le due 
portiere dei tuo lato aperte 
Infili all'Interno delle portiere 
due fogli di plastica per cia¬ 
scuna, il fermi con tre mollet¬ 
te, poi passi un ade^vo sul 
bordo della portiera, copri it 
lutto con un altro foglio, vili 
tre bulloni della cintura di si¬ 
curezza postenoie, infine in¬ 
castri nei cruscotto una lam¬ 
padina Totale, 9 minuti e 620 
millesimi e ta macchina ti pas¬ 
sa davariti Non hai prodotto 
niente di compiuto, di sensa¬ 
to Le tue diverse mansioni so¬ 
no messe assieme solo per¬ 
ché in totale occupano quel 9 
minuti e 620, quegli stessi 9 e 
620 In cui tulli gli altri fanno 
altrettante cose allrimenti 
combinate e altrettanto casua¬ 
li 

Cosi anche per tre ore e 
mezzo filate, se hai la sfortuna 
che II sostituto, quello che ti 
dà i venti minuti ^r fumare e 
andare ai cesso, capiti da te a 
fine turno. 1\it(e le operazioni 
che (ai sono state acomposte 
gesto a gesto, passo a passo, e 
misurate a millesimi di minu¬ 
to. Su ogni gesto si è studiato 
per eliminare il superfluo TI 
spostare sulla catena se sei 


grande o piccolo grasso o 
magro per trovare il punto do¬ 
ve rendi di piu Dentro le mac¬ 
chine SI muovono i mingherli¬ 
ni, gli alti montano pezzi sotto 
I pianali che scorrono appesi 
e se tu sei svelto, acceien te 
operazioni, abolisci un gesto, 
tieni in mano due pezzi alla 
volta per rltagltani il tempo di 
una mezza sigaretta, i tempisti 
prendono nota delta nuova 
tecnica e buttano (uon una ta¬ 
bella più stretta quel lavoro si 
può fare con 40 mdle^ml in 
meno Ecco allora ^ pnma 
hanno guad^nato it 4% di 
produttività aulendo le rela¬ 
zioni e i gruppi, poi hanno 
guadagnato il 6-7% «saturan¬ 
do» I tempi, cioè redistribuen¬ 
do le mansioni di ciascuno 
per riempire (ulti I ujot minuti 
di lavoro, e fin qua siamo al¬ 
l'accordo di maggio 


Le tabelle dei tempi 
a raffica 


Ora stanno facendo uscire 
(e nuove tabelle dei tempi, 
quelle appunto che misurano i 
^sti, che razionalizzano la 
singola operazione e pensaito 
di guadagnarci un altro 13% di 
produttnntà le tabelle esco¬ 
no a raffica Andrebbero tutte 
contrattale e verificate 
I operaio, ma la RtU ha fretta 
perchè l'accordo le impone la 
data del 4 novembre per cid. 
dice, venfichererno ma Irtfan- 


to lavorate ai miei ntmi. Cosi 
una operaia l'altra sera in ab¬ 
bigliamento piangeva mentre 
lavorava, un uomo si e buttalo 
steso «fate quel che volete, 
ma io non mi muovo» 

Ma quest Alia è il peniten¬ 
ziario della Cajenna? È una 
ferriera del primo Ottocento? 
£ allora come fanno alia Fiat, 
come fanno gli operai giappo¬ 
nesi che SI dice, hanno ntmi 
ancora più alti? Fanno, tanno, 
ti rispondono In Alfa si spac¬ 
cano la schiena, al spremono 
come timoni Non è che si 
muoia sulla catena a lavorare 
cosi. SI china la testa, si be¬ 
stemmia e SI lavora Ma noi - 
dicono - metteremo tutta la 
nostra forza sindacale, tutto II 
nostro prestigio, tutti i nostri 
legami politici, con la gente, 
per resistere È una cosa mol¬ 
to semplice gii accordi li ab¬ 
biamo firmali e ti rispettiamo 
ma loro ci chiedono di pm. ci 
chiedono tutto quello che 
possono chiederci, lutto quel¬ 
lo che non difendiamo 
C una partita pericolosa la 
Fiat finora non sente ragioni e 
continua a schiacciare Facce- 
leraiore C se invece di piegar¬ 
si la fabbrica salta, le scappa 
di mano? Forse a qualcuno 
non dispiacerebbe non è così 
che tu èspugnata Mlraflori 
neirSO*^ Ma ad Arese gli ope¬ 
rai sanno anche questo, sanno 
che tenere a Milano, tenere 
nel tempo, può dare una ma¬ 
no a tutto il grande arcipelago 
Fiat Dove la gente lavora tan¬ 
to. ma non è felice come cre¬ 
de Romiti 


I delegati Fiom Iveco avvertono i «vertici» sindacali... 

«La vertenza in febbrica 
dobbiamo costeuirta coi lavoratori» 


«Alla Fiat siamo in un mare di guai e non ne uscire¬ 
mo se i dirigenti sindacali nazionali piomberanno 
qui con una piattaforma nvendlcativa già confezio¬ 
nata. sulla quale noi dovremmo solo ^'mediare" il 
consenso dei lavoratori. Cambiamo questo meto¬ 
do che dura da troppi anni». Lo chiedono i delegati 
Fiom deiriveco« il settore autocarri della Fiat, riu¬ 
niti per preparare la vertenza aziendale. 


MICHELE COSTA 


Mi TORINO «/ guai che aò- 
biamo in fabbrica, doue og¬ 
gi SI parfd di tutto meno che 
del sindacato, derivano dal- 
la politica dei gruppi diri' 
genti nazionali, la cui ozio- 
ne alla Fiat ha rispettato per 
annf tutte le "compatibilità" 
deiVazienda e non le “co/q- 
patibiiltù" della genie che 
lavora Voltare pagina si¬ 
gnifica rimettere in discus¬ 
sione Il metodo di contratta¬ 
zione che abbiamo seguito 
finora, a cominciare dalla 


costruzione delle piattafor¬ 
me rwendicaiiue Se voglia¬ 
mo un confronto alto con la 
Fiat, scontiamo pure tempi 
lunghi di preparazione del¬ 
ia vertenza, ma rmeltiamo 
ai suo centro it rapporto con 
i lavoratori’» 

A pronunciare tutta d’un 
fiato questa requisitona é 
stato Fabio Carletti, delegato 
della Fiom alla Fiat Spa Stu¬ 
ra, la piu grande fabbrica ita¬ 
liana di autocam Una dura 
critica a quei dirigenti di altre 


organizzazioni che hanno 
già anticipato In Interviste, 
senza consultare I lavoratori, 
le richieste da presentare al¬ 
la Fiat Una cntica alle stesse 
incongmenze del suo sinda¬ 
cato, condivisa dagli altri de¬ 
legati Fiom convenuti a Ton¬ 
no dai vari stabilimenti italia¬ 
ni deiriveco. 

•Si paria - hanno detto 
per esemplo alcuni • di chie¬ 
dere I3Q-I50 mila lire ai me¬ 
se di aumento salariale, in 
parte per tutti, parte per pre¬ 
miare la professionalità e 
parte per chi fa lavori fatico¬ 
si Ma noi in fabbrica sap¬ 
piamo che conciliare questi 
tre cnleri è un'operazione 
da ricamatrici fiorentine 
Come premiamo la profes¬ 
sionalità. quando gli stessi 
quadri, tecnici ed impiegati 
a confessano che non ne 
hanno, perché i lavori più 
qualificanti la Fiat li dà a 


consulenti e ditte esterne^ 
Un modo per far emergere 
i problemi reali del iavorato- 
n, sostiene Diro Tibaldi, è 
quello di non fare piu una 
maxi-vertenza Fiat come ne¬ 
gli anni 70. ma iriattaforme 
specifiche (anctre se con 
una base comune) per I au¬ 
tomobile, gli autocarri ed al¬ 
to settori È diversa, infatti, 
VoTganlzzazione del lavoro 
nello fabbriche dt mito, dove 
le cadenze (fa« di lavOTO ri¬ 
petute) si aggirano sui 2 mi¬ 
nuti, ed In quelle d« autocar- 
n. dove cl sono ancora ca¬ 
denze d) 14-15 minuti Alla 
Fiat-Auto è avanzata l'airio- 
mazione dei procew, men¬ 
tre le fabbriche hreco esco¬ 
no solo ora dallo stato di cri¬ 
si e cominceranno nei pros¬ 
simi mesi la fase di nstruttu- 
razione lecnotogica Solo 
negli stabilimenti di Bolzano 
(veicoli milltan) e erottami- 


narda (autobus) la vecchia li¬ 
nea di montaggio è già stata 
sostituita da lavorazioni au¬ 
tomatizzate «a moduli» 

•A noi non serve - com¬ 
menta Walter Cerfeda della 
segretena nazionale Fiom • 
fare uno ueriertza Fiot per 
dire di averla folta, se non 
serve a rimettere in discus¬ 
sione il modello organizza¬ 
tivo dell’impresa òosato sul 
suo comando unilaterale 
Dobbiamo ridiscuiere con la 
Fiat le regole del gioco e 
conquistarci un potere con¬ 
trattuale effettivo su ritmi, 
mansioni e pause, sulla 
produttività che non può 
più essere individuale, ma 
un risultato collettivo legato 
ad una sene di fattori Vefh- 
denta dell'impresa, mó an¬ 
che la salvaguardia della 
professionalità e delle con¬ 
dizioni di lavoro, oggi insta- 
pidite alla fiat do un ritorno 
al Taylorismo». 


.Bruno Trentin, Lidia Menapace e Renata Ingrao a Genova 

Un’esperienza e un'occasione per costruire davvero il nuovo sindacato 

Dtme di Cornigliano» maestre 


La crisi del sindacato rischia di diventare un «luogo 
comune». Una storia di rinunce individuali e di 
sclerosi organizzativa. Ma ci sono anche «spie» del 
nuovo e di un possibile futuro. «Pezzi» di sindacato 
che tentano 11 confronto con nuove realtà sociali e 
territoriali. Nei Ponente genovese c’è un'esperien¬ 
za pilota. Ne parlano Bruno Trentin, Lidia Menapa¬ 
ce e Renata Ingrao. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 


m GENOVA «il territorio? È 
la riscoperta - dice Bruno 
Trentin - di un fondamentale 
terreno di rivendicazione, 
proprio nel momento m cu) il 
sindacato da un lato registra 
la lacerazione profonda del 
vecchi rapporti di solidarietà, 
dall'altro si trova di fronte ad 
una nuova, grande, prevedibi¬ 
le crisi di riadattamento del si¬ 
stema industriale italiano Che 
sia utile e necessario speri¬ 
mentare nuove forme di rap¬ 
presentanza e di aggregazio¬ 
ne, lo suggeriscono, anzi lo 
insegnano, i due anni di vita e 
di lotta del Comitato salute e 
ambiente di Corniglielo» 


Bruno Trentin è a Corniglia- 
no, nel salone del centro civi¬ 
co gremito di gente operai 
sindacalisti, poTitIci, ma so 
prattutto donne Occasione 
dell’Incontro - cui partecipa¬ 
no anche la femminista «stori¬ 
ca» Lidia Menapace e Renata 
ingrao, esponente nazionale 
della Lega per Tambiente - è 
la presentazione di «Obbietti¬ 
vo ambiente, due anni nel Po¬ 
nente genovese», un libro edi¬ 
to dalia Cgll e scritto da Rmal- 
da Carati che è appunto la sto¬ 
ria di una straoralnarla espe¬ 
rienza sociale di lotta per 
) ambiente 


Innanzitutto l'esperienza 
nasce in una vera e propria 
area-laboratorio, una stretta 
lingua di terra dove urbanizza¬ 
zione e industrializzazione, 
entrambe estese ed intense al 
massimo grado hanno crealo 
un groviglio sociale-economi- 
co ambientale forse unico in 
Europa Cornigllano, a partire 
dagli anni Cinquanta, diventa 
sinonimo di Italsider, e vice¬ 
versa L'ambiente, dentro e 
fuori la fabbrica è drammati¬ 
camente omogeneo rumore, 
fumo, polveri Nella seconda 
metà cTegli anni Sessanta sul 
Ponente genovese il sindaca¬ 
lo sperimenta una rivendica¬ 
zione avanzata, mettendo In 
discussione il modo di pro¬ 
durre e II rapporto fabbrica- 
territorio. ed è forse uno dei 
punti piu alti della lotta ope¬ 
rala del dopoguerra sul tema 
della salute Poi, con la stagio¬ 
ne delle grandi ristrutturazio¬ 
ni c'è il riflusso, diventa pre¬ 
valente la difeas del posto di 
lavoro, il resto passa In secon¬ 
do piano 

Il 28 agosto 1985 le donne 


di Cornigllano si passano pa¬ 
rola al mercato, bloccano la 
strada principale, ^ autocon- 
vocano per una nuova manife¬ 
stazione due giorni dopo II 
movimento nasce così e cre¬ 
sce e SI rafforza spontanea¬ 
mente, coinvolgendo poi in 
maniera organica i lavoratori 
delie fabbriche, la zona Po¬ 
nente della Cgti 
Il Comitato individua gli in¬ 
terlocutori - Regione, Provin¬ 
cia e Comune > e (ratta senza 
mediazioni, rivendica e ottie¬ 
ne Impegni precisi, stringe ai 
fianchi le istituzioni con tena¬ 
cia ed energia Grazie alle 
donne di Cornigiiano, il risa¬ 
namento di questa ared-labo- 
ratorlo diventa un progetto pi¬ 
lota, con tanto di coordina¬ 
mento politico e tecnico 11 
Comitato e slamo arrivati al 
giugno scorso - si costituisce 
legalmente davanti a un no¬ 
taio, continuerà la sua lotta 
anche come parte civile e par¬ 
te lesa al processo per inqui¬ 
namento che 11 pretore di Se- 
siri Ponente sta istruendo 


contro il Cogea 

Per il sindacato e materia di 
riflessione cruciale «Forse di¬ 
ce Trentin - è davvero proibi¬ 
te rovesciare una tendenza 
che sembra inarrest^ile 
quella della frantumazione 
della corporativizzazione de) 
conflitto sociale e detta convi¬ 
venza civile, della difesa esa¬ 
sperata e dispersa dell'esi¬ 
stente fi Comitato di ConU- 
sliano a dimostra che è possi¬ 
bile ritrovare nuot^ ragioni di 
lotta e di militanza m una logi¬ 
ca di trasformazione. In un 
progetto capace di conciliare 
ne) concreto ) temi della ri¬ 
conversione dell'attività pro¬ 
duttiva con nuove oprtoni sul¬ 
la qualità dell'ambiente, del 
lavoro e della vita TVitto que¬ 
sto, mentre si sta riproponen¬ 
do il dramma genovese, italia¬ 
no ed europeo delia stdemr- 
gla, è stimolo ad un mutamen¬ 
to sostanziale deflazione ri- 
vendicativa de) sind«:aio». 

Altri spunti? Lidia Menapa¬ 
ce sottofmea, nell esperienza 
di Cornigllano. un aspetto di 
grande ntevanza il soggetto 


politico capace di aggregare 
tutti gli altri sono state le casa¬ 
linghe, e sono state anche ca¬ 
paci di imporre i loro valon - 
passione, costanza, orgoglio, 
dolcezza, voglia di vivere e di 
Kherzare pure lottando • con 
Il frexo linguaggio della 
schleriezia. travolgendo II 
gergo e i modi de) fare politi¬ 
ca tradizionale 
Anche Renata Ingrao ha 
parlato di «esperienza vera e 
reale», onginaliaslma per i 
modi «diversi» e positivi con i 
quali te donne di Cornigllano 
sono riuscite a organizzarsi e 
a organizzare le altre forze vi¬ 
ve del territorio L'arcipelago 
Verde, ha detto ancora Rena¬ 
ta Ingrao. è un mosaico di tes¬ 
sere autonome e diverse, e il 
Comitato salute e ambiente di 
Comigtiano rappresenta a lut¬ 
ti gli effetti un frammento im¬ 
portanti. dell'ambientalismo 
itrdiano, anche se. ha aggiun¬ 
to, non è esplicito quei niiuto 
della fabbrica che dovrebbe 
essere ta logica conseguenza 
della denuncia, cosi forte e 
netta del malessere da inqui¬ 
namento 



Ferrovie 

«Ligato taccia 
e apra le 
trattative» 


H ROMA Ferrovie neHa bu¬ 
fera E sMvolM non per rool- 
pa. del nracchlnlui. Ad M- 
cendere nuovanwnu la lantc- 
cu. (dopo un lungo, delad- 
gante conlionlo tra Cobaa • 
sindacali che aveva potuto al¬ 
la revoca degli adopero i ila. 
la un'uaclla del pietldenle 
delle Fs, Ugato II teaponaaM- 
le dell'enle, Infatti, ha dellnllo 
le rtchlesle del sindacali, ih 
chieste che hanno appunto 
permesso II Mlisgelo. Ira mac¬ 
chinisi! e Cgll, CisI, UH, .buco¬ 
liche e iriespansabin.. Sshn 
poi aggiungere che In reallà 
quelle pioposie ancora non le 
conosceva nel dettaglio. E II 
lutto alla vigilia della rlpieaa 
della trattativa. 

Ovvio, le reasloni In caia 
sindacale aom «eie dutiiM- 
me Moretti, uno dei aegreleil 
Cgll di categotia dicei «Ugaie, 
che A alato m finesii* durante 
tutta la delicatlaalma laaa del 
confronto con i Cobaa (e che, 
anche se non f’ha mai detto 
espllcitamenle, he accusalo t 
sindacati di non saper geatlre 
questa sliuaiiom), ora ae ne 
esce con affetmuloni di quel 
tipo Invece di parlale leiehbe 
meglio ad aprire la traltallva. 


IStltMtO 
per la 

Ricostruzione 

Industriale 


AVVISO Al PORTATORI DI OBBLIGAZIONI 
IRI-STET 7% 1973-1988 

parzialmente convertibili in azioni STET ordinarle 

Il 1S settembre 1987 è avvenuta, presso l’IRI, con le modalità di legee, l'eslra- 
none a sorte delle sei sene costituenti l'undicesima rata annuale di ammorta¬ 
mento di nominali L 6 miliardi, in scadenza al 1° dicembre 1967, dal prestito 
obbligazionario IRI-STET 7% 1973-1988 
Le sene estratte sono contraddistinte dai seguenti numeri 


Del 1 ° dicembre 1987 pertanto le obbligazioni appartenenti alle suddette se¬ 
ne cesseranno di essere fruttifere e saranno rimborsabili al valore nominale 
presso la sede dell'IRI e presso le liliali della Banca d'Italia 

I titoli al portatore presentali per il rimborso dovranno essere muniti di tutte 
le cedole aventi scadenza posteriore al 1° dicembre 1987 (cedole nn, 29 e 
30), l'ammontare delle cedole eventualmente mancanti sarà trattenuto Sul es¬ 
pilale da rimborsare 

In luogo del rimborso totale, i portatori delle obbligazioni sorteggiala po¬ 
tranno chiedere la parziale conversione al 1 - dicembre t8S7 della eteeae 
obbligazioni In azioni STET ordinarie alle condizioni e con lo modalItS previ¬ 
ste agli arti 6 e 8 del regolamento del prestito e In base al rapporto Indicato 
oltre, presentando, nel mese di novembre 1987, le relative domande all'IRI 
direttamente o per tramite di una delle filiali della Banca d'Italia Le richieste 
dovranno essere accompagnate dai titoli obbligazionari con godimento t° giu¬ 
gno 1987 (cedola n 28. In scadenza al 1° dicembre 1987, e seguenti). 

Le richieste che venissero presentate tardivamente saranno ugualmente ac¬ 
cettate, ma non oltre il 1 ° dicembre 1989 Trascorsa tale data le obbligazioni 
appartenenti alle suddette sene estratte potranno essere presentale solo per 

II rimborso 

Si ricorda che, a seguito degli aumenti di capitale della STET effettuali Ira il 
1978 e II 1986, il rapporto di parziale conversione per ogni tOO obbligazioni 
presentate ■ originariamente di 14 azioni - e stabilito in n. 52,790 azioni STE'T 
ordinane, da nominali L 2 000 ciascuna, fermo restando il rimborso In con¬ 
tanti di n 60 obbligazioni 

A norma del 6° comma dell’art 8 del regolamento, al richiedenti verranno con¬ 
segnate le azioni loro spettanti fino alla concorrenza del numero intero e sarà 
versalo in contanti il controvalore delle parti Irazionarie 
Il corrispettivo por il regolamento delle operazioni sarà Oelerroinato in confor¬ 
mità Oi quanto previsto agli arti 6 e 8 (t richieOenti dovranno rimborsare II prezzo 
a suo tempo anticipato OairiRI per la sottoscrizione delle azioni STET a paga¬ 
mento provenienti dagli aumenti di capitale della Società eflettuati negli anni 
1978 e 1981, pan a complessive L. 60 000 per ogni 100 obbligazioni presen¬ 
tate, nonché la maggiorazione e il conguaglio di interessi). 


Nelle precedenti estrazioni furono sorteggiate per l'ammortamento le sene con¬ 
traddistinte dai numeri sotloindicati 

— sene estratte negli anni 1977/1984 3. 6, 7, 9, 10, 1 », 12 13 14 ir ig 

21. 22, 24, 25, 28, 34. 35, 36, 37, 38. 40. 41, 42. 44. 46, 48 6 50 ' ' 

— sene estratte nel 1985 15, 20. '/6. 33 e 43, 

— sene estratte nel 1986 », 18, 31, 32, e 39 

Eventuali richieste di parziale conversione in azioni STET ordinarie delle ob¬ 
bligazioni non ancora rimborsate potranno essere accellale non oltre ili- di¬ 
cembre 1987 per le sene estratte nel 1985 e non oltre tl t- dicembre 1988 
per quelle estratte nel 1986 


Le condizioni, con relative specifiche, da applicare per la parziale conversio¬ 
ne delle obbligazioni estratte nel 1987 e di quelle che non siano ancora deca¬ 
dute dal relativo diritto, come pure le modalità per il rimborso delle obbhgezlonl 
sorteggiate in detto anno a in anni precedenti sono Indicale nel Bollettino del¬ 
le estrazioni, che potrà ecsere consultato dagli interessati presso lo filiali della 
Banca d'Italia e dei principali istituti di credito e sarà inviato gratultamanta al 
Signori obbligazionisti che ne faranno richiesta all'IRI - Sennzio Amministra¬ 
zione Obbligazioni - Via Versilia, 2 - 00187 Roma 
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Il primo laboratorio universitario auropao di spallroscopia 
non tinaare (•lensO soigara, antro l'iniilo dalla prossima 
astate, a FIranta. Studierà le Interazioni tra luce e materia 
attraverso raggi laser. La prima collocazione del laborato¬ 
rio i prevista nell'area deU'osseivatorio astronomico di 
Arcetri. ma successivamente sari traslerito nel nuovo polo 
universitario di Sesto Fiorentino. La convenzione siglata 
tra Comune, università di Firenze e Regione Toscana, che 
consente la nascita del «Lena» i stala annunciata dal diret¬ 
tore deirisllluto nazionale di ottica. Tito Arecchl. Il protet¬ 
tore deirUnlversiti di Firenze. Giancarlo Zampi, ed II sin¬ 
daco di Firenze, Massim Bogiancklno. Il laboratorio, per II 
quale II ministero della Pubblica Istruzione ha stanziato 6 
miliardi di lire, i stato promosso da un gruppo di scienziati 
europei. Il direttore del dipartimento di Fisica dell'Unlver- 
sllà di Firenze ha sottolineato la necessità della costruzio¬ 
ne di un polo europeo di ricerca In questo campo, consi¬ 
derati gli sviluppi che lo studio della struttura della materia 
hanno raggiunto nel settori del semiconduttori e della 
oploeletmca. 


ClUMtcmla I risultati di ricerche com- 

viw dall'latltulo Pasteur di 

ptlralO Lilla sulla composizione 

lin ilUaVO lltoprolelne polrebbe- 

wi fiwvew ro portare alla messa a pun- 

nillMICOr >0 di una nuova medicina 

per diminuire II lasso di co- 
lesterolo nel sangue. I ricer¬ 
catori del Pasteur hanno scoperto che solo una piccola 
parte delle lltoprolelne iHdk (un componente normale 
del grassi, essenziale al metabolismo) hanno un ruolo pro¬ 
tettivo. I ricercatori hanno chiamalo questa piccola Irazlo- 
ne «Lpal», e ritengono che aumentando la dose di queste 
lltoprolelne nel sangue. Il colesterolo potrà essere riporta¬ 
to ad un lasso normale. Per II momento l'équipe del prol. 
Fruchard non ha messo a punto la lormula chimica per 
l'elaborulone del medicinali, ma è questione di mesi, e 
presto verrà messo In commercio un dosaggio di «Lpal>. 


Prodi: più 
rapporti 
fra ricerto 
e imprese 


L'Impegno del governo In 
lavora della ricerca Klenil- 
llca si à tradotto In uno 
slanzlamenio di SO miliardi 
all'Interno dalla legge II- 
nanziarla. Lo ha allarmato II ministro per la Ricerca scienti- 
llca e l'università, Antonio Rubarti, nel corso della presen¬ 
tazione di •consorzi ricerche», un'Iniziativa congiunta Irl, 
Cnr ed Unioncamete. iLo stanziamento • ha aggiunto Ru- 
hetll -• aervlrà per lomira al paese una rete Inlràslrulturale 
di ricerca operativa a livello nazionale». Sull'esigenza di 
Instaurare e consolidare un rapporto più stretto Ira mondo 
della ricerca e mondo produttivo, al à sollermalo II presi¬ 
dente dell'lri Romano Prodi secondo II quale consorzi 
ricerche di aziende Irl, aziende private, Cnr, camere di 
commercio, università ed enti locali sono un nuovo alni- 
mento su questa linea che consentirà di mobilitare nuove 
risorse e contribuirà ad un sempre più razionale utilizzo di 
quelle esistenti, per creare parchi sclenllllcl, poli tecnolo¬ 
gici, centri per rinnovazione In molte città Italiane. 



lnslu«Ma inatta che una donna lavo- 

siiHUMira ,1 nell'Industria alimentare 

UimratBro e considerato, seconda 

C tIcvIilA ùno studio elletiualo, da rl- 

znunw cercatori llnlandesi, fattore 

di tumori <11 rischio per la possibilità 

che un tumore possa svgup- 
parsi nel suo bambino. E un 
dato curioso e Inquietante, che qon si fonda su alcuna 
considerazione di natura scientifica eccetto che per la 
constatazione statistica del fatto secondo cui un numero 
significativo di bambini che avevano sviluppato un tumore 
fosse figlio di genitori (soprattutto di madrO che lavorava¬ 
no neiradustrla alimentare. Lo ha citato, assieme ad altri, 
Il ricercatore sovietico Valeri! Alettandrov, direttore del 
iabonlorlo di aperlmentazlone preclinica «Petrov» dell'I¬ 
stituto di ricerca oncologica di Leningrado che ha tenuto 
nei giorni scorsi una conferenza a MUano. 


Sondaggio governativo 

G’esce in Francia 

la diffidenza 

per l’energia nucleare 


■H PIÙ della metà del fran¬ 
cesi pensa di non essere pro¬ 
tetto In caso di Incidente nu¬ 
cleare ed à mollo più diffiden¬ 
te di prima riguardo l'energia 


sta condotta dal ministero per 
l'Industria francese secondo 
la quale soltanto II 3S% degli 
Intervistali ritiene che II gover¬ 
no sla In grado di proteggere 
adeguatamente la salute dei 
cittadini nel caso In cui si ve- 
rillcasse un Incidente nuclea¬ 
re della portala di quello di 
Cemobyl. 

Quasi la metà del campione 
014911!) si i dichiaralo •mol¬ 
lai 0 •abbastanza» preoccu¬ 
palo circa la possibilità che si 
verifichi In Francia un Inciden¬ 
te slmile a quella che ha deva¬ 
stato la centrale atomica so¬ 
vietica. Questo rappresenta 
un forte cambiamento dell'o¬ 
pinione pubblica francese dal 
iràS quando solo II 33% dei 
cittadini dichiarò di nutrire 
preoccupazioni di questo ti¬ 
po. Per la Francia - che è II 
secondo paese per Impegno e 
Investimenti nell'energia nu¬ 
cleare (oltre II 60% deu ener- 
gla transalpina viene prodotta 
nello centrali atomiche) - 
questa è un passaggio decisi¬ 
vo, che potrebbe avere un In¬ 
fluenza non secondaria sulla 
eostnizlone di nuove centrali 
nel caso in cui 1 partners euro¬ 
pei decidano di rinunciare al¬ 
l'uso dell'energia nucleare, 
cosi come potrebbe accadere 


Scienza e tecnomia 


Aerante alle 397 (Entrali (àvili 
300 navi e sottemarini atemi(à 
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Il sottomarino 


PERIBCOPtO 

latayette (Usa) 
con sadici 
missili Poscidon, 
ognuno con dieci 
testate nucleiri. 
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In basso un disegno 



che raffigura 
una base di 
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sottomarini atomici 
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01 ROTTA COMANDO ALLOOQI 


Reattori in mezzo al mare 


I sottomarini e le navi a propulsione nucleare, le 
scorie del test atomici sotterranei, i motori delle 
basi spaziali che consumano uranio arricchito. C'è 
un altro rischio nucleare che si somma a quello 
delle quasi quattrocento centrali civili per la produ¬ 
zione di energia elettrica. E, In più, è un rischio 
difficilmente controllabile, perche gestito dai mili¬ 
tari, quindi «protetto» dal segreto. 

aiuum LONiao 






■i È ormai opinione comu« 
ne che le 50.000 (estate nu¬ 
cleari presenti sul pianeta con 
ia loro potenza complessiva 
di circa i 6.000 Megaton equi¬ 
valenti a oltre un milione di 
bombe di Hiroshima, sono 
auKlclenti perdistniggere non 
una ma più volte la civiltà 
umana. E abbastanza com¬ 
prensibile che tali dimensioni 
del pericolo abbiano genera¬ 
to un certo fenomeno di rimo¬ 
zione; ci si rifiuta di prendere 
in considerazione il proble¬ 
ma, si spera che gli arsenali 
nucleari non saranno ihai usa¬ 
ti e ci ai rassegna all'Idea che. 
comunque, non c'è nulla da 
fare, che altri decideranno per 
noi. Meno comprensibile ap¬ 
pare tuttavia un certo disinte¬ 
resse dimostrato dagli stru¬ 
menti di informazione e dal¬ 
l'opinione pubblica verso al¬ 
cuni aspetti dei nucleare mili¬ 
tare, in tutto analoghi in tem¬ 
po di pace a quelli de) nuclea¬ 
re civile che pur suscita ampie 
e appassionate discussioni. 
Esaminiamo alcuni di questi 
aspetti. 

I reattori nucleari utilizzati 
per la propulsione di mezzi 
mllitan navali pongono pro¬ 
blemi di sicurezza certamente 
non inferiori a quelli delle 
centrali elettronucleari civili. 
Le caratteristiche del reattori 
civili e militari sono analoghe, 
ma su un mezzo navale non 
possono essere Imbarcate pe- 
aanti schermature di cemento 
e calcestruzzo, nè potrà sem¬ 
pre essere garantita nelle vici¬ 
nanze un'adeguata assistenza 
in caso di incidente. E gli inci¬ 
denti ai sottomarini nucleari 
sono più frequenti di quello 
che comunemente si pensi. 

Ricordiamo che in un pe¬ 
riodo di 23 anni, dal 10 aprile 


1963 al 30 ottobre 1986, sono 
stati resi noti lA incidenti gravi 
a sottomarini nucleari, di que¬ 
sti 7 a unità sovietiche e 7 a 
unità statunitensi. In S casi 
l'incidente si è concluso con 
l'affondamento del sottomari¬ 
no ^ statunitensi e 3 sovieti¬ 
ci). Negli altri casi si sono ve¬ 
rificate e^loslonl, incendi (fi¬ 
no a 90 morti) e inquinamen¬ 
to radioattivo delie acque ma¬ 
rine. 

Secondo un rapporto pre¬ 
sentato al Congresso nel mar¬ 
zo 1986 dal vice ammiraglio 
Bruco De Mars, la marina de¬ 
gli Stali Uniti dispone di 37 
sottomarini strategici e 97 sot¬ 
tomarini d'attacco a propul¬ 
sione nucleare. La flotta di 
sottomarini nucleari dell'U¬ 
nione Sovietica è più numero¬ 
sa di quella statunitense pur 
rimanendo nettamente infe¬ 
riore per Quanto riguarda le 
testate nucleari complessiva¬ 
mente trasportate. Tra sotto¬ 
marini strategici e d'attacco 
Gran Bretagna e Francia pos¬ 
siedono altri 27 sottomarird 
nucleari. A questi si devono 
aggiungere le navi di superfi¬ 
cie a propulsione nucleare, in 
particolare portaerei e incro¬ 
ciatori delle grandi potenze. 
Complessivamente dunque, 
se ai dicembre 1986 vi erano 
ne) mondo 397 centrai! elet- 
tronucleart cMII, ^ erano an¬ 
che più di 900 mezzi navali 
militari azionati da reattori nu¬ 
cleari. 

Date le dimensioni e II peso 
del moderni colossi della ma¬ 
rina. la potenza dei loro reat¬ 
tori è paragonabile a quella di 
numerose centrali elettronu- 
clewl civili. Si hanno buoni 
motivi per ritenere che il sot¬ 
tomarino sovietico ìyphoon 
sia dotato di un reattore mi- 




















av. 'A - ; 


cleare di un centinaio di Me¬ 
gavvatt. mentre ia propulsione 
delle portaerei statunitensi 
della cia;^ Nimitz, è assicura¬ 
ta da reattori nucleari di po¬ 
tenza superiore ai 200 Mega¬ 
vvatt. Alcuni di questi reattori 
SI trovano in casa nostra. A La 
Maddalena (Sardegna) si ap¬ 
poggiano per manuntenzione 
e rifornimenti i sottomarini 
nucleari in servizio nei Medi- 
terraneo. La portaerei statuni¬ 
tense Saratoga - dotata di un 


reattore di potenza superiore 
e quella delle centrali eletlro- 
nuclean di Latina e di Trino 
Vercellese - staziona normaJ- 
mente nel golfo di Napoli a 
diretto contatto con una delle 
zone più densamente popola¬ 
te d’Italia. In caso di inciden¬ 
te. qualcuno ritiene possibile 
una rapida evacuazione di Na¬ 
poli e dintorni? 

Parte dei reattori militari si 
trova a tena ed è adibita alla 
produzione di plutonio e di 


trizio per le testate nucleari. I 
problemi connessi alla sicu¬ 
rezza di esercizio di questi 
reattori sono Interamente sot¬ 
tratti al controllo deH'opinio- 
ne pubblica. Qualsiasi testata 
nucleare, prima di essere pro¬ 
dotta in serie, viene npeluia- 
mente provata. Fino al 1963 
gran parte delle esplosioni nu¬ 
cleari sperimentali venivano 
effettuate nell'atmosfera. 11 
conseguente inquinamento 
radioattivo ha provocato non 


pochi danni alla salute: si valu¬ 
ta infatti che la dose assorbita 
complessivamente negli anni 
60 e 70, in media per ciascun 
essere umano dei pianeta, è 
nettamente superiore alla do¬ 
se che sarà assorbita negli an¬ 
ni 80 e 90 a seguito dell'inci¬ 
dente di Cemobyl. 

L'accordo del 1963 per l'in¬ 
terdizione degli esperimenti 
nucleari nell'atmosfera ha 
avuto un sicuro effetto positi¬ 
vo; si è ridotto l'inquinamento 
radioattivo. Dopo ii 1963 la 
maggior parte delle esplosioni 
nucleari sperimentali sono 
state effettuate sotto (erra con 
scarse fughe radioattive nel¬ 
l’atmosfera e limitata conta¬ 
minazione di falde acquifere. 
Se vi è una diffusa preoccupa¬ 
zione per le scorie nucleari 
che provengono dai reailort 
civili, non minore deve essere 
quella per i residui delle 
esplosioni nucleari sotterra¬ 
nee, Nel primo caso le scorie 
ad alta attività vengono inca¬ 
psulate in resine, vetrificate, 
racchiuse In appositi conteni¬ 
tori di acciaio inossidabile e 
sotterrate a grande profondi¬ 
tà. Nel secondo caso, rendere 
innocui i prodotti di fissione 
generati nel corso di un'esplo¬ 
sione nucleare è compito as¬ 
sai più arduo e pericoloso. 

Dopo la terra e i mari il nu¬ 
cleare militare si appresta ora 
a conquistare 1 cieli. Dal fondi 
stanziati per i programmi di 
reattori elettronucleari clvlil 11 
dipartimento aH'EnerglB degli 
Stati Uniti ha dlrotfatò^O mi¬ 
lioni di dollari per la realizza¬ 
zione di nuovi tipi di reattori 
destinati a fornire l'energia 
necessaria al funzionamento 
delle basi spaziali previste dal 
programma di «guerre stellari» 
Ontemationa) Herald Tribune, 
17 aprile 1986). 

Uno di questi, l’Sp-lOO, è 
un reattore a uranio fòrtemen¬ 
te arricchito, di un metro di 
diametro, destinato a fornire 
l'energia necessaria per la ma¬ 
nutenzione ordinaria delle ba¬ 
si spaziali. Esso viene svilup¬ 
pato a Richland con l'obietti¬ 
vo di arrivare a provarlo nello 
spazio entro il j 993. Si tratta 
di un reattore di potenza rela¬ 
tivamente piccola (300 kilo- 


watt), ma progettato per fun¬ 
zionare 7 anni combciiIM 
senza rifomimcntt nè «yacui- 
zione delle scorie. Al imitne 
é\ questo periodo B leanore 
Sp-lOO avrà inunaiMlniilD 
una quantità di matèrtalB n- 
dioattìvo pari a quello di 30 
bombe di Hiroshima. Date la 
sue caratteristiche tecnictia» 
un impatto ad alta vebclll In 
fase di rientro potrà co^^pQ^ 
tare la perdita ol coniroto Mi¬ 
la reazione a catena a la con¬ 
seguente esplosione del imi- 
tore (Bulletin ol thè afonie 
scientlsts, ottobre I960* 

La collocazione in orMa di 
reattori nucleari presenta pori* 
coli anche in tempo di paca 
in passato, nel 20 per ceni 
del cast II voto del niellil 
americani e sovietici con li 
parecchiature aitoMie q 
modeste fonti di energia m 
cleare è lermlnato In mod 
imprevisto, spesso con dbal' 
alone di materiale radlniM 
Un certo allarme fu imehay 
suo tempo dalla caduta bi |- 
nada (197$) e ntU'Ocoi» 
Pacifico 0^) dei laleUId^ 
vietici Cosmos 9S4 t 118 
con reattori nucleari a boio. 
Nel caso deirinddenio il 
grave, quello del Coemoe Sé, 
la quantità di material» 
dloattivo prodotti era 9)00 
volte inferiore a quella et- 
ventlvata per l'Sp-lOO. Na, 
per il funzionamento deObir 
si spaziali in condlstoi di 
combattimento, vengonwo- 

K ittati reattori da centltw di 
egawatt, cioè di 

volte più potenti deirSflOO. 
U scelta del progeitt per 
questi reattori è prevWgitr 6 
1991 con l'Intenzione < pro¬ 
varli nello spazio veto H 
2000 , 

Sperando (e agendo pB^ 
ché le armi nucleari e DaiWI 
non siano mal usate là par 
scelta, nè per errore, lon 0 
superfluo ricordare chp per g 
solo fatto di esistere, Il pidea- 
re militare porre probleni ana* 
loghi a quello civile c che H 
dlspiegamento della ItolU 

spaziò prevista dal pregelM 
di guerre stellari lareebe cofr 
rere all’umanità, ancha li 
tempo di pace, pericoli supe¬ 
riori a quelli dovuti alle aRÙèl 
centrali eietironucleari. 


Sperimentazione selvaggia del vacano Aids? 


dopo il referendum in Italia. 

Un colpo serio alla credibi¬ 
lità della gestione del pro¬ 
gramma atomico francese è 
venuto dal comportamento 


la compagnia statale che co¬ 
struisce le centrali e che aveva 
reso note nei giorni successivi 
all'incidente di Cemobyl, del¬ 
le misure di radioattività mol¬ 
to basse sul suolo francese. 
Ma. successivamente, ii «Ser¬ 
vizio centrale di protezione 
contro le radiazioni ionizzan¬ 
ti» aveva divulgato dati che di¬ 
mostravano che la contamina¬ 
zione aveva raggiunto livelli 
deil'80% superìon a quelli re¬ 
gistrati dalla Clectrlcité de 
France. 

Altri dubbi erano nati poi 
quando, con l'arrivo dell'au¬ 
tunno e delia tradizionale rac¬ 
colta dei funghi, un altro orga¬ 
nismo indipendente per la mi¬ 
surazione della radioattività 01 
Criirad) aveva registrato alti li¬ 
velli di cesio 137 e cesio 134 
in alcuni tipi di funghi che 
vengono raccolti neil'est della 
Francia. L'unica giustifi¬ 
cazione data per «tranquilliz¬ 
zare» l'opinione pubblica è 
stata quella di affermare che 
comunque, non erano cono¬ 
sciuti i livelli di radioattività 
nei funghi prima che l'inci¬ 
dente di Cemobyl spargesse 
particelle radioattive in tutta 
l'Europa. Ma questo potrebbe 
mettere ancora più sotto ac¬ 
cusa le centrali nucleari fran¬ 
cesi. 


■iProf. Aiuti, le prevlaloiil di quaklw leapo fa sbUb ci«bcHb 
del casi di Alda sembruno bIbnoo la parte Maeatlle dal 
dati più receuti. Noo è dunque vere ebe U ■alatilB eegae 
un ritmo di crescita eapoueoiluleT 

Attualmente negli Stati Uniti l'andamento è di tipo geometrico: 
quello che non può continuare > sarebbe la fine deirumanità - 
è un raddoppio di tipo esponenziale, che porterebbe net giro di 
dieci anni al contagio di tutta la popolazione. Attenzione, però: 
non è diminuito il numero di casi di Aids, è diminuita solo la 
progressione deH'aumento, quindi la malattia continua a diffon¬ 
dersi. lo ritengo comunque - sulla base deli'oaseivazlone dei 
gnippi che sto seguendo - che in Italia le previsioni di un 
rallentamento della malattia siano sbagliate: nel prossimi tre 
anni continuerà a esserci, come adesso, un raddoppio dei casi 
ogni dieci-dodici mesi. 

La via del vaccino sembra ancore abbustana Inngu. Negli 
Usa, però, stanno Iniziando sperlmenlaziool di nienae 
stanze - il cui ancora si sa mollo poco - on plecott poppi 
di omosessuali volontari. Lei approva qnceto modo di |r^ 
cedere? 

Penso che sta una scelta giusta: essendo una maiattìa altamente 
mortale, è giusto fare delle spenmentazioni con volontari, pur¬ 
ché su piccoli gruppi, 80-100 persone, aspettando poi un «mo 
per vedere quello che succede. Non è pensabile («e una vacci¬ 
nazione di massa, perché i) vaccino può avere degli effetti 
collaterali che sono ancora sconosciuti. Per quanto riguarda gli 
altri farmaci da Impiegare contro l'Aids, ritengo che anche in 
questo caso sia giustificata ia sperimentazione - purché sempre 
latta su piccoli gruppi - perché è una malattia che a cinque anni 
non lascia nessuno in vita. È giusto quindi intervenire per pro¬ 
lungare la sopravvivenza del malato, ovviamente senza provo¬ 
care ulteriori sofferenze. 

Alcuni recenti caal clamoroat hanno fatto stmere dubbi e 
I polemiche sui tea! per vcrlllcare la sleropoalttvltà. Qual è 
Il loro reale grado di attendibilità? 

i test attualmente in uso sono più fini di quelli di due anni fa. Il 
problema dei falsi positivi riguarda soprattutto la popolazione 
«non a rìschio». la possibilità d'errore è Intorno al due per 
cento. Oggi però i falsi positivi possono essere Moperti dai test 
di conferma, è un problema al organizzazione sanitaria e di 
mezzi a disposizione. Mentre fino a qualche tempo fa ero con¬ 
trario all'esecuzione di test in ospedale, oggi ho decisamente 
cambiato idea in un ospedale con un laboratorio che funziona, 
i falsi positivi SI possono ridurre a zero. Insomma, anche per 
avere delle sicurezze con i test occorrono mezzi e strutture: è 
solo lì, ancora una volta è un problema di soldi. 


Aiuti: giusto 
dobbiamo 
fere presto 


Dati contraddittori, notizie talvolta 
confuse, polemiche: la «questione 
Aids» si pone al centro di un dibattito 
che riguarda tutti, anche chi si crede 
estraneo aile cosiddette «categorie a 
rìschio». Molti gii interrogativi proposti 
in questi giorni dalla cronaca: la diffu¬ 
sione della malattia ha subito un rat- 


Montagnien 
è contro 
la mìa etica 

lentamento o no? È ammissibile che, 
come in California, si consentano spe¬ 
rimentazioni sull’uomo praticamente 
senza controlli? A che punto è la pre¬ 
parazione di un vaccino? Ne parliamo 
con due dei massimi esperti del pro¬ 
blema, il prof. Fernando Aiuti e il prof. 
Lue Montagnier dell'institut Pasteur. 


PIETRO 8TRANWA-BADIALE 



VacdBAhiBtdantlvti«UcoiHrAzl(Ai«ollalRMt). 

Prat Moolainlar, a che ponto aom la ilcanheT 

SI stanno efleRIvamente sviluppando in divaisi Wmralori 
molti vaccini, alcuni dei quali possono già essere ulàlazali In 
■fase l> nei pazienti, per la verìfica degli effetti tossici e della 
risposta Immunitaria. Per quanto riguarda la Francia, nel piósal- 
mi mesi la società Pasteur Vaccins effettuerà delle prove di un 
prodotto su trema voionlari; non possiamo comunque ancora 
dire di essere giunti a una soluzione. Rispetto ai fermaci anrivi». 
li, posso solo dire che se ne stanno sviluppando diversi, ma non 

K sso per ora aggiungete altro. Noi stiamo tacendo prove con 
ZI, combinandolo con altri tannaci e cercando di dimlnulrn» 
le dosi per ridurne gli elfetii tossici. Per ora lo utilizziamo au 
pazienti che già hanno sviluppato l'Aida: prevediamo però di 
arrivare a utilizzare l'tel nella tose precoce della malattfe, nailo 
stadio della linloadehopatia; In avvenire non è escluso che si 
possa utilizzare anche nei sieioposlUvI, sla per impedire l'evolu¬ 
zione verso la malattia, sla per ottenere il ritorno allo stalo d 
sieionegalività. 

Che natiltall al oono otiannil con l'AzI? 

li faimaco è attivo, ma per il momento abbiano ottenuto aolo 
miglioramenti passeggeri: si prolunga Insomma la vita del mala¬ 
to, ma non si nesce ancora a bloccare la maialila. Inoltre, coma 
dicevo, dobbiamo ancora lavorare a ndutre gh elfeui tossici 
dell'Azt. 

n contorio al tUflonda a notevole vetodlà Prol. Monlt* 
giiler, d rInacM n fermarlo prbnn che diventi una vam 
epMamlaT 

Ce lo auguriamo. Noi ci stiamo muovendo alla massima veloci¬ 
tà possibile, però sempre nel rispetto delle regole delle prove 
cliniche, c'ò tuba una procedura da seguire die non posiamo 
scavalcare nonostante tutta l'uigenza del caso, 
b Callfernla sono aule aubrluate anetdmentaifenl di 
vaccini auU'uomo anche aenaa l'approvadone ddb Tdn 
(l’ente federale di controllo ani fermaci). Lei tWonetdmata 
fliuM conaenUrt aparlmenlailonl aaelvafie»? 

In Francia le sperimenlazionl cllniche dipendono dairautortz- 
razione di un comllalo etico, al quale II progetto dell'lnstitut 
Pasteur è già stato sottoposta. Non credo quindi che da noi cl 
saranno sperimenlazionl «selvagge». Non penso comunque che 
nemmeno In Calilomla si corra questo nschio: la s^rimanta- 
zione può benissimo essere condotta seconda regole prec^ 
secondo l'etica. L'aularizzazione della Fda cosutuire^. Iti 
reallà, solo un ritardo. Personalmente, non ho un'opinione vera 


Lue Montagnie 




















Ieri A minimale» Oggi 


) massima 27* 


Il sole sorge 
elle ore 6.24 
e tramonta 
alle ore 17,25 



La redazione è m via dei Taurini, 19 * 00185 
telefono 49 50 141 

I cronisti ncevono dalle ore 11 alle ore 13 
e dalle ore 17 alle ore I 



tmAWftwaeewr 


I L'anselo vendicatore sta 
lalnanoo la spada, da noci 
Caste 


ilstemaio In cima a Castel 
janfAngalQ, ma sotto, sulla 
spalletia del Teveieon grasso 
cart<(|lono ha, disegnato su un 
watefralosed con sopra la pa¬ 
iola lOuerrai sciitia a vivi co- 
loti Una mano, col simbolo 
della pace, sta tirando lo 
MlaCquona Un gruppo di gio¬ 
vani. sul marciapiedi, sfidan¬ 
do IO smog del Iranico che 
continua sul lungotevere, ac¬ 
cenna le note di «Pablo» di De 
Oiegdrl un’ora prima che Ini- 
sla. dagli altoparlanti •Oeneia- 
le> 

•Scusi ha una penna rossa?» 
Chiede SIclano IO anni, pie¬ 
go da capo a piedi di adesivi, 
e corre'dalla sorella a farsi dl- 
iegnare sullo guancia II simbo¬ 
lo poclflsia della colomba * • • 


Termini 

Identificato 
il iBrbone 
ferito 


n Ha ilnalmeme un nome 
Il ibarbone» trovalo Ieri matti¬ 
na con II cranio Iracassaio In 
via Torino, vicino alla stasione 
Termini SI chiama Saverio 
Zlsso, ha SS anni fa ed i nato 
a La Ooletla, vicino a TUnIsI 
Uuomo vive da anni a Roma, 
aenaa fissa dimora, passando 
quasi per Intero le sue gloms- 
le intorno alla slaalone 
Dopo II suo nlrovamonlo è 
sialo portalo di corsa al San 
Filippo Neri, dove I medici lo 
hanno sottoposio ad un delj- 
calo Intervento chlnirglco È 
In prognosi riservala e non 
pub parlare La pollala sta in¬ 
dagando per siabllire se l'uo¬ 
mo è sialo aggredito o e rima- 
aio vilUma di una macchina 
che dopo averlo Investito non 
l'ha soccorso 


Cosi Roms viva la sua gior¬ 
nata di capliale dalla pace, av¬ 
volta di canti e dialeill diversi 
et», rtsuottario da ogW patte 
Le migliala e migliala di giova¬ 
ni, donne, uomini, di aasocla- 
iloni e gruppi giunti da rult'lla- 
lla sono per un giorno I padro- 
itl della città Tanti IvtglU urba¬ 
ni In servislo, a lar scorrere II 
poco traffico del sabato po¬ 
meriggio che si accalca so- 
pralluuo sul Lungotevere, sul 
Muro Torto, tra piazza Vane¬ 
sia e Largo Argentina Sono 
pio gli ingorghi creati da auto¬ 
mobilisti curiosi che al ferma¬ 
no a guardate I pupazzi del 
paclllsll ed I colorallsslml stri¬ 
scioni, che non gli Inissamenll 
veri e propri • • • 

In via del Babulno, Luigi 
Roscino da ore passeggia con 
al collo la sua •scultura llorea- 


Frascati 
Marco 
è tornato 
a casa 


■■ Ha fatto ritorno a casa, a 
Frascati, Marco Rohrssen, il 
ragazzo che era scomparso ie* 
ri dopo essere uscito dalia sua 
abitazione di via Cardo Mas¬ 
saia 16 per andare a scuola 
Ma il ragazzo, invece, era an¬ 
dato diritto alia stazione ed 
era salito sul primo treno per 
Napoli E nella città parteno¬ 
pea la polizia lo ha ritrovato, 
in casa dello zio Edoardo La 
famiglia Rohrssen si è trasferi¬ 
ta a Frascati da Napoli tre anni 
fa Tra I motivi della fuga po¬ 
trebbe esserci una brutta nota 
presa II giorno prima a scuola 
Subito dopo la denuncia della 
scomparsa era scattata nelle 
campagne intorno a Frascati 
una grande battuta per ritrova 
re Marco li quale, per fortuna 
era sano e salvo a Napoli 


La giornata pacifista Su uno striscione Dio dice: 
ha colorato le vie di Roma «Sei giorni buttati» 

«Mettete dei fiori «Generale» di De Gregori 

nei vostri cannoni...» è diventato un inno 

La dttà «incatenata» 
con le mani della pace 



le» «Ho fatto nvivere in scul¬ 
tura la famosa canzone del 
‘'Qigantr, commenta ridendo 
con In testa r«Unità> a mo' di 
cappello Con un ramo d'al> 
bero ha costruito un simpati¬ 
co cannone tutto inghirlanda¬ 
to di variopinti fiori di carta e 
canta «Mettete dei fiori nei vo¬ 
stri cannoni » (manto il ver¬ 
de Massimo Scada tenta di ri¬ 
congiungere la catena, oscil¬ 
lando a destra e a sinistra, 
s'incontra, mano nella mano 
con il simpaticissimo Giulia 
nOi leader del complesso «Gli 
sbronzi di Riace», modenese 
purosangue, animatore di tan¬ 
tissimi festival deir«Unltà» 
con le noie del cantauton • • 

Sotto al Colosseo sfilano a 
costruire la catena, gli aclisti, 
coi canti pacifisti e tanti gon 
neillnl a fettucce dai colon 


deiriride Un grosso telo rap¬ 
presenta un Padreterno bar¬ 
buto e bianco, assorto pensic 
roso in mezzo aH'Univcrso 
creato la 7emt esplo¬ 
de con tin Mfl» e Dio. con 
un fumetto esClatra «Sei gior¬ 
ni buttati • 

Piazza del Popolo o greinna 
di gente, a centinaia i pacifisti 
scorrono lungo le mura del¬ 
l'Esedra per congiungere la 
catena «State a portata di ma¬ 
no - consiglia uno dell orga¬ 
nizzazione - tra poco ci unia¬ 
mo» Mancano pochi minuti 
migliala di mani stendono a 
cercare quelle vicine Aste di 
bandiera e torce servono a 
nemF^re gli anelli mancanti 
Sono le 17,30, quattordici chi¬ 
lometri di uomini abbraccia¬ 
no la Capitale, e (e note di 
«Generale» scuotono con un 
bnvido d’emozione la città 





Avvisi di reato per un ufficiale giudiziario e per un fabbro 
In cambio di milioni acceleravano le esecuzioni 

Caeda al <(radcet sfratti» 


Si facevano dare una tangente per buttare fuon 
casa, pnma del tempo previsto per legge, l'inquili¬ 
no sfrattato. Coinvolti neirilleclto commercio un 
fabbro e un ufficiale giudiziario della Corte d'ap¬ 
pello, raggiunti da due comunicazioni giudiziarie. 
Con una bustarella oscillante tra le trecentomila 
lire e i due milioni riuscivano a rendere facile e 
immediato il rilascio degli immobili 


GRAZIA 

■■ Con una bustarella con 
sistente e un ufficiale giudi 
ziano compiacente riusciva¬ 
no a bruciare i tempi della 
burocrazia in quattro e quat 
tr otto mettevano fuon casa 
rinqutiino sfrattato, senza la¬ 
sciar passare il periodo previ¬ 
sto per legge 1) «racket degli 
sfratti», scoperto dopo nume¬ 
rose denunce consegnate al- 


LEONARDI 

la magistratura è ora sotto m 
chiesta I pnml ad essere stati 
scoperti sono un ufficiate giu 
diziano ed un fabbro Di loro 
non SI conoscono ancora i 
nomi ma sono partiti i primi 
provvedimenti Due avvisi di 
reato, emessi dal sostituto 
procuratore della Repubbli¬ 
ca, dottor Edoardo Landi, 
con 1 accusa di interesse in 


atto pnvato per U fabbro, e di 
concussione per l'ufficiale 
giudiziario che. da tempo, 
era In servizio presso Tufflcio 
speciale della Corte di appel¬ 
lo, in via Carlo Poma Qui i 
carabinien, che hanno fatto 
alcune perquisizioni, avreb¬ 
bero sequestrato importanti 
documenti suli'illedto giro di 
affan Ogni volta dalle trecen- 
tomita lire ai due milioni pas 
sale sottobanco da un pro- 
prietano Impaziente di avere 
)a sua casa libera Così le pra 
tiche di sfratto prendevano la 
scorciatoia e presto amvava 
li nlascio degli immobili o si 
accorciavano i tempi di no¬ 
tifica dei provvedimenti giu 
dizian 

La pratica non è nuova Già 
in passato erano state sco¬ 
perte vere e proprie organiz¬ 


zazioni che avevano garanti¬ 
to uno sfratto facile Bastava 
pagare una tangente e nello 
stesso giorno, alla stessa ora 
lo staff dello sfratto si trovava 
fuori dairuscio un ufficiale 
giudlziano, la forza pubblica, 
un fabbro e un'ambulanza. 
TbUi al completo all'Inquilino 
non rimaneva che andarsene 
Sul racket scoperto in questi 
giorni si conoscono solo gli 
importi delle bustarelle che 
pretendeva per ungere ì lenti 
meccanismi degli uffici alla 
Corte d appello Poco si sa 
sulla prassi seguita Ma pare 
che. da quando il commercio 
aveva preso ad andare a gon 
he vele, il fabbro si facesse 
vedere spesso nei locali degli 
uffici giudizian, offrendo i 
suol servizi per accelerare le 
pratiche Sembra che a lui si 


rivolgessero i proprietari che 
si recavano alla Corte d'tq)- 
pello per pagare una piccola 
somma, presta dalla legge, 
e far partire la seconda notifi¬ 
ca di sfratto, dopo una prima 
andata a vuoto Qualcuno av¬ 
vicina il propnetario per dare 
un coniglio sottovoce. 
■Guarda che c'è tizio che li 
può aiutare» E indicava il 
fabbro Era lui ad incassare la 
tangente dividendone una 
parte con l'ufficiale giudizia 
rio, come lasciano capire i 
provvedimenti emessi dal so¬ 
stituto procuratore della Re¬ 
pubblica Naturalmente la 
bustarella poteva variare di 
importo Con tre, quattro ^ 
parlamenti di propnelà lo 
sfratto avrebbe impiegato 
molto tempo e allora la tan¬ 
gente diventava più pesante 



Black-out 
nelle sale 
cinematogiaffdie 
Cannon 


__ WWi 

lo Cannon (fra le più presllgloae della città) Olà ieri cera al 
Fiamma A e B, Embaaay, King, Eurdne, Supcrcinema, 
Maettoso e MelropoHtu per lo stalo di agltaiione del 
penonale è aallalo ruldmo apettacolo. Là proleala del 
circa aessanta dipandenti del circuito Cannon nasce dal 
rischio di licenziamenti La casa di distribuzione avrebbe 
alfeimato di voler ridurre il personale a Ire addetti per aala 
secondo la media nazionale mentre a Roma cl sono selle 
addetti. DI (tonte alla reaztone del lavoratori la Cannon ha 
comunque preclaalo che la riduzione del penonale, se cl 
sarà, sarà (rullo di un accordo col sindacato 


Come non bastàsseio le 
grane e le preoccupazioni 
del dipendenti della Can¬ 
non, Ieri sere la cassiera del 
cinema King, In via Foglia¬ 
no al Mario, i stala rapina¬ 
ta dell'lncaao, seicantomi- 
la lire, e del contenuto del 


Rapinato 
l’incasso 
al cinema 
«King» 


suo pottaloglL cinquanta mila lire. Verso le 9 di sera due 
giovani col volto cmito e annali di pistola hanno minac¬ 
ciato la cassiera e dopo essetsl latti consegnare l'incasso 
sono (uggiti 


Incontrano 
Il mondo 
della scuoia 


.1 parlamentari comunIsU 
Incontrano il mondo della 
scuola» martedì alle 17 ella 
Casa della Cultura di largo 
Arenula 6. Il dibattilo, orga¬ 
nizzato in collaborariona 
con la Federazione rema¬ 
ne, Intende essere un ma- 


verno della scuola e I 

I onorevoli Robetta 
Finlq, Renalo NIcoIlnl, Aurellana Alberici e Romena Bian¬ 
chi. (includerà Oluaeppe Chiarente della Direzione. 


mento di conironlo per preparare una tbposia al malgo¬ 
verno della scuola a licoaltuire uno schieramento rilonna- 
lore All’Incontro parteciperanno gli onorevoli Re 
.Renalo NIcoIlnl, Aurellana Albert ' 


Interrogatone 

ddPci 

sulle caserme 
del pompieri 


n 114*0 

ibtnioisi 

«Il •! 

■ ■Itti 



La caaanna centrala dei Vi¬ 
gili del fuoco, In via Qeno- 
va, è lailscenie, con taivtai 
Igienici carenti (due docce 
per 70 persone), priva di 
ogni auaaldlo tnlormallco per amaltire le mlgllalal di prati¬ 
che eccumula». Eppure per riaUuMunie le sedi del vigili 
del hioco le giunta di zlnlsim aveva approvato una delibera 
e lo steniiamento di 5 miliardi di lira. Il conalgllare regio¬ 
nale comunsiu Angolo àlanoni ha presentato un'inlano- 
gazione al presidente della giunta pw conoacere quali 
Inlztauve la Regione imande assumere per Bollecllera la 
giunta comunale a mandare avanti il progetto bloccalo e II 
governo ad effettuare nuove assunzioni 


ARiimldno 
In IZgionii 
sequestrata valuta 
perlmHiatdo 


Valuta italiana eri qsteraae- 
questrata per ùn valóre 
complessivo di un mlllarrio 
e 200 milioni di lire e otto 
persone denunciate per 
tentata esportMlom (UeciU 
di valuta questo il bilancio 
delle operazioni effettuate 
nel aeiiore valuterio dal funiionin del servizio di vigllenia 
aniifrode delle dt^ene di Fiumicino nei periodo compreso 
tre U pómo ed H 17 ottobre. lYa queste, se segnelwe 
ropereiione svoltasi giovedi scorso che he ponete elle 
confisce di mezzo milierdo di lire e due cittadini ilollenl. in 
partenze uno per il Coneda e Taltro per il Kuwtit. Le som« 
ma. che è stata vincolate e favore 0811^111010 italiano del 
cambi, era state peraltro denunciate dal profMletefl. per 
cui per loro non è scattato l'oiresto e sono stati lasciali 
liben di partire 


ANTONELLA CAIAFA 


Corviale 

Protesta 

per 

rautobus 


■■ Per cinque ore più di 
duecento persone di Corviale 
sono nmasle per protesta in 
mezzo alla strada in via Maz- 
zacurati Non hanno latto pas¬ 
sare nessuno, né automobili 
nè autobus La loro nchlesta? 
Che II aSS» dell'Atac transiti m 
via Poggio Verde, davanti al 
Seqienlone di cemento t mat¬ 
toni Le hanno tentate tutte, 
ultimamente hanno raccolto 
quasi tremila firme Ieri, stan¬ 
chi e sfiduciati, dopo aver at¬ 
teso tanto una nsposta dalla 
circoscrizione e dall'Atae, 
hanno occupato la strada ed 
hanno atteso che le due parti 
in causa (issassero un incon¬ 
tro Martedì Atac e funzionari 
clreoscrizionali si accorderan¬ 
no - almeno questo sembra - 
perchè via Poggio Verde di¬ 
venti a senso unico e final¬ 
mente cl passi il 98 dell'Atac 


Nomine 

Nel Psi 
continuano 
le accuse 


B Sulla vicenda delle no¬ 
mine (che ha latto registrare 
una spaccatura del PsTtoma- 
no e un richiamo «U'ordine da 
^e di CraxO, l'onorevole 
Piermartini, socialista, ha 
scritto una lettere alla segiele- 
ria regionale e alla Fedendo¬ 
ne ramane del suo parino In¬ 
vitandoli a naprire 1) dialogo. 
•La lettera del segretario vuol 
essere un segnale da parte sua 
di seguire più da vicino le vi¬ 
cende romane del N e dchit- 
marlo ad una coerenza di 
comportamenti con l'adone 
politica e di governo nadona- 
le» Secondo PiermartM la 
questione delle nomine è sta¬ 
ta posta nel partito romano 
con spirito di soprallMona, 
senza nemmeno cercare di 
trovare al suo Iniemo. se ne¬ 
cessario all'esterno, le profes¬ 
sionalità per gestire imporian- 
Il aziende pubbliche 


NON CETTARE 
IL TUO USATISSIMO 
OA NOI VALE 
DENARO CONTANTE 
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Roma 


Latina 

Pene ridotte 
agli assassini 
di Rossella 


■i Conlermatol'ergaalolo 
per Claudio Chinellato, Il 
glovana che violentò e ucci- 
ae, inaieme a due complici, 
Roiiella Angelico, diclassei- 
(enne di Lailna. Il processo 
•I é concluso Ieri a Roma. I 
■ludici di secondo grado 
ranno conlermato la con¬ 
danna per Claudio Chinella- 
lo, 22 anni, mentre hanno 
lonememe diminuito le pe¬ 
ra per gli altri due Imputali 
precedentemente condan¬ 
nili all'ergastolo dalla Corte 
d-'aisise di Latina. Il venti¬ 
duenne Pino Pormaro è sta¬ 
to condannato a 16 anni e 
quattro mesi ed Emilio Pari- 
aotto a IS anni. 
fi» tragica vicenda iniziò 
la sera del 9 novembre del 
I98S. Rossella nel pomerig¬ 
gio al reca In piscina dopo 
una giornata Intensa di mo- 
btlllaslone studentesca con- 
ttò l'aumento delle tasse 
acolasliche. Oall'Ambra- 
nuolo toma a casa per cam¬ 
biarsi, In (rena per non arri¬ 
vare tardi airappuniamenlo 
con I suoi amici per andare a 
ballare. E sabato. Davanti ad 
un locale punto di ritrovo 
del giovani del quartiere, 
Rossella sta aspettando I 
suol amici quando si avvici¬ 
na Claudio Chinellato con II 
pretesto di scambiare qual¬ 
che parola. Improvvisamen¬ 
te Parisoiio la obbliga a sali¬ 
re In macchina, dirigendosi 
a luna velocitò veisoTaperta 
campagna. In una zona buia 
del litorale di Latina I tre glo- 
vànl tentano di violentare la 
ragazza, picchiandola a san- 
■pe per punire II suo dispe¬ 
rato tentativo di liberarsi e la 
minaccia di denunciarli tutti 
se non l'avessero subito ri¬ 
portata a casa. I tre sradica¬ 
no da terra un palo di recin- 
alone e colpiscono Rossella 
Imo a Iracassarle la testa. 

Per l'atroce delitto che 
sconvolse e Indignò l'opi¬ 
nione pubblica di Latina e 
nazionale gli avvocali dei tre 
assassini avevano Invocalo 
Ieri, alla Corte d'appello di 
Roma, l'assoluzione con (or- 
mula piena. 

IWismoUsa 

«Vacanze 
romane» 
ih risalita 

■li «llove Rome» c'è scritto 
sulle l-shlrl In vendila qua e lè 
per la citta turistica. E per 
qpanio riguarda gli americani 
<iè dawera un rilorno di (lam- 

I I per la citta «caput mundb. 
dato slgnlllcslivo viene 
nito dal Viminale: negli ullt- 
ollo mesi gli americani re¬ 
ami a Roma con permesso 
soggiorno sono aumentati 
SrniVa unita, dal S4 034 ri- 
tanti al 31 dicembre al 
9g3 del 31 agosto scorso, 
che per quanto rtugarda i 
turisti c è stato un buon recu- 
qero. Nel primi sette mesi 
questo ritorno ha toccalo 
l«7.8» per gli arrivi e il 78,4 
oer le giornate di presenza. SI 
éilcola che a (Ine anno su tut- 
Ift II territorio nazionale, verrà 
iMglunta quota un milione ot- 
mcentomlla arrivi con 5 mlllo- 
■1 e mezzo di presenze. 

I Questo smentisce decisa¬ 
mente la tesi dei «New 
Sweeka. che aU'argomenlo ha 
dedicalo una delle sue ambi- 
•SSlme copertine. Secondo la 
■vista l’Italia sarebbe diventa- 
n talmente cara da divenire 
proibitiva persino per un ricco 
iagglaiore nordamericano, 
andubblameme 11 problema 
«iste > conlermano aH'amba- 
gclata Usa - ma riguarda chi 
tuoi stabilirsi a Roma per un 
tingo oeriodoa. Il presidente 
■eira Faiat però si dllende-. «I 
■ostri prezzi sono comunque 
tompellllvl rispetto al merca¬ 
to europeo». 


Il bilancio '87 del Comune: 
previsti forti aumenti 
del costo di alcuni servizi 
Le entrate crescono del 16% 


Il Pei critica la giunta: 
«Penalizzati gli investimenti 
e gestione allegra delle risorse» 
Spesa corrente: più 21% 


Nidi e mense: paleremo doppio 


Il Comune ha 4S0 miliardi in più di entrate ma la 
giunta annuncia un raddoppio del costo degli asili 
nido e delle mense per i cittadini. Le dire del 
bilancio, presentato dall'amministrazione, è stato 
contestato ieri dal Pd che chiede un’inversione di 
tendenza; meno spesa corrente più soldi per gii 
investimenti. Intanto in un vertice di maggioranza 
si litiga sulla divisione dei fondi tra gli assessori. 


LUCIANO FONTANA 




■i II bilancio comunale 
non è ancora pronto, i partiti 
delia maMloranaa atanno liti* 
gando sulla divisione dei po¬ 
chi miliardi rimasti ma già si 
annunciano stangate nel ser* 
vili. Il prosindaco e assessore 
al bilancio, Gianfranco Reda* 
vid ha annunciato Ieri che per 
asili nido e mense scolastiche 
i romani dovrarmo pagare il 
doppio (da 85.000 a 170.000 
e da 33.000 a 69.000 lire al 
mese), l’assessore al traffico 
sta intanto pensando a ritoc* 
ehi nei costo del bus. li bigllet* 

10 valido per metà giornata 
dovrebbe sparire per far posto 
ad un biglietto orario valido 
per 120 minuti: I) prezzo do* 
vrebbe passare dalie mille lire 
attuali a duemila. E dal marzo 
presumo II rialzo riguarderà 
anche tessere e bigileili per 
una corsa. 

I Mentre dalla riunione della 
maggioranza partivano i primi 
annunci di stangata (e la ri* 
chiesta di rinviare il dibattito 
sul bilancio da domani a ve* 
nerdi perchè II documento 
' contabile non è ancora pron* 
io) i comunisti hanno rifatto i 
conti alla giunta. In una confe¬ 
renza stampa hanno passato 
sotto la lente d’ingrandimento 

11 bilancio, scoprendo che en* 
treranno 450 miliardi in più. e 
hanno criticato l'aumento del 
costo dei servìzi, la gestione 
•allegra* del fondi comunali e 
il ta^io drastico agli «invesil* 
menti». 

Operailoae verità. I consi* 


glieli del Pei (T'ranea Prisco, 
nero Rossetti, Esterìno Monti¬ 
no e Luigi Panatta) hanno 
smontato l'autodifesa della 
giunta che scarica tutte le re¬ 
sponsabilità della mancata 
presentazione del bilancio sul 
Parlamento. «E vero che ci so¬ 
no ritardi neH'approvazione 
del decreto sulla finanza loca¬ 
le - ha detto Montino - ma la 
colpa maggiore ricade sulla 
maggioranza capitolina sem¬ 
pre divisa e In crisi. Roma è 
uno del pochi comuni lialianl 
che non ha ancora un bilancio 
di previsione*. Anche le entra¬ 
te non sono cosi disastrose 
come sindaco e giunta voglio¬ 
no far credere: arriveranno a 
quota 3.2)7 miliardi, con 450 
miliardi in più (li 16%) rispetto 
all’anno passato. Ancora una 
volta pero si privilegia la spesa 
corrente (quella per il perso¬ 
nale e i costi fisso che fa uno 
scatto del 21,4%. mentre i mu¬ 
tui per gli investimenti cresco¬ 
no appena detl'lX. 

U gruppo comunista annun* 
cla battaglla in consiglio per 
modificare questa impostazio¬ 
ne. Prima di discutere porran¬ 
no alla giunta due pregiudizia¬ 
li: bloccare la spesa corrente 
(ad eccezione di quella obbli¬ 
gatoria), approvare i mutui 
per gli Investimenti contenuti 
nel plano 1986 (ancora realiz* 
zaio solo in piccolissima par¬ 
te) prima della votazione del 
consiglio. 

BUanclo prowlaorio. Du¬ 
rante 1 sei mesi di crisi gli as¬ 



In fila per comprare i biglietti: aumenteranno? 


sessori hanno sfondato i limili 
di spesa per 170 miliardi. Or¬ 
mai buona parte dei soldi 
deii'87 sono stati spesi (a set¬ 
tembre eravamo air80% dei 
fondi già impegnati) e riman¬ 
gono solo io briciole. «Alcuni 
settori come il patrimonio, i 
mercati, il segretario genera¬ 
le, l'edilizia privata e lufficlo 
casa ' ha detto ancora il Pei - 
hanno cominesso veri abusi 
amministrativi spendendo 13 
miliardi più del previsto». 

InvetilmeBtl. Da tre anni 
c*è stata una brusca inversio¬ 
ne di tendenza: dal mille mi¬ 
liardi l'anno delle giunte di si¬ 
nistra a 1.1 !i9 miliardi in tre 
anni del pentapartito. Nel 
1985 la giunta non ha avviato 
mutui. neH'fiù solo quelli per il 
metrò B: quest'anno nel bilan¬ 
cio sono previsti I fondi per 


realizzare gii interventi del¬ 
l'anno passato. «Bisogna in¬ 
vertire questa tendenza • han¬ 
no aggiunto i comunitii - indi¬ 
rizzando le risorse verso l'au¬ 
mento dei servizi e gii int^- 
ventl progettuali e dì svilup¬ 
po*. Il Pei indica cinqt^ setto¬ 
ri; trasporti pubblici, servizi 
igienici, ediUzia scolastica, 
piano antitraffico, grande via¬ 
bilità. 

Tariffe. Una dichiarazione 
dei prosindaco Redavld ha 
confermato le indtecreidom su 
un aumento del costo degli 
asili nido e delle mense. «La 
legge impone di far pagare ai 
cittadini il 32% delle spese per 
questi servizi • è la giustifi¬ 
cazione della giunta - l'au¬ 
mento è dunque obbiigato- 
rio*. I comunisti contestano 
però questa linea e chiedono 


all’amministrazione di battere 
altre strade; la riduzione dei 
costi (ad esempio passando 
all'autogestione delle mense), 
l'aumento degli utenti, la lotta 
contro le evasioni alia tassa 
su\ rifiuti (che riguarderebbe¬ 
ro ìi 25% degli utenti). 

Il vertice della 

u. I cinque pattili non sono 
riusciti ancora a mettersi d'ac¬ 
cordo sulla divisione del fondi 
tra gli assessori. Tra l’altro 
l'assenza dei democristiani 
D'Onoirìoe Mensurati ha fatto 
chiudere presto la riunione. Il 
prosindaco Redavìd ha pre- 
^ntato le cifre e ha battuto 
sul tasto della «scarsità delle 
risorse e deirinsensibililà del¬ 
lo Stato verso la capitale». Al¬ 
l'uscita I segrelan del Pri e del 
partito liberale hanno però 


lanciato chiari segnali di in¬ 
soddisfazione. «Non è vero 
che i fondi siano tanto pochi - 
ha detto Saverio Collura del 
Pri - anzi c’è un aumento del 
21%. Alcuni settori hanno pe¬ 
rò avuto il 50% in più mentre 
altri, come la cultura, hanno i 
fondi ridotti. Noi non siamo 
d'accordo e abbiamo chiesto 
una rettifica*. Anche Mauro 
Antonelli ha scosso la testa: 
•La situazione è ormai estre¬ 
mamente compromessa: ve¬ 
dremo se sì può fare qualcosa 
per penalizzare chi ha sfonda¬ 
lo i tetti. Comunque l'impe¬ 
gno di 3 miliardi m tre anni 
per l'ambiente è assolutamen¬ 
te insufficiente* In attesa di 
un accordo ii sindaco chiede¬ 
rà lunedì ai capigruppo di spo¬ 
stare la seduta sul bilancio a 
venerdì prossimo 


Dro^ 

Arrestati 
davanti 
al liceo 


M Ancora un arresto per 
spaccio davanti ad una .scuò 
la. In trappola questa Volta è 
finito il «Topo», abilissimo 
spacciatore romano, per f's- 
nagrafe Giuseppe Roberto, 
trentaduenne pregiudicato 

È stato arrestato ieri matlf 
na davanti al liceo ginrrask» 
«Aristofane* nel quartiere 
Montesacro mentre conse¬ 
gnava ad alcuni studenti ire 
dosi di eroina da mezzo gram¬ 
mo ciascuna. Insieme a lui è 
finito dentro II suo complice. 
Mario Sandri tossicodipen¬ 
denti di 24 anni, accusato di 
concorso in spaccio di stupe¬ 
facenti. 

Furbo, astuto, imprendibi¬ 
le, il «Topo» era più volte sfug¬ 
gito alle ricerche della polizia 
guadagnandosi così il suo si¬ 
gnificativo soprannome negli 
ambienti della malavita roma¬ 
na. Ogni mattina Giusef^ 
Roberto aspettava il complice 
nella sua abitazione dotata di 
due ingressi: quello principale 
in via Monte Catinaccio e 
quello secondario, ma decisi¬ 
vo dal punto di vista strategi¬ 
co. in via Monte Resegone ac¬ 
canto al liceo «Aristofane». 
Non si muoveva da casa se 
non al ritorno di Mario Sandri, 
il «puscer» (com'è chiamato 
in gergo il piccolo spacciatore 
di droga che spesso tiene per 
sé una dose) incaricato di re* 
carsi all'entrata di scuola per 
prendere le «ordinazioni dai 
giovani clienti, intascato II pa¬ 
gamento anticipato delle dosi 
Mario Sandri rientrava rainda* 
mente alla base operativa, 
consegnava l'incasso dell'af* 
fare a) Roberto ricevendo in 
cambio la dose quotidiana di 
eroina. A questo punto entra¬ 
va in scena il «Topo». AlPuscl* 
ta di scuola erà lui a conse* 
gnare agli studenti l’eroina or¬ 
dinata e «saldata». Ma qusta 
volta, con in tasca tre dosi e 
700mila lire d'incasso, è stalo 
bloccato dalla polizia ed arre¬ 
stato per detenzione a fine di 
spaccio di sostanze stupefa¬ 
centi. Nella sua casa gli agenti 
hanno trovato, dopo un'accu¬ 
rata perquisizione, altre 16 
dosi di eroina e un milione di 
lire in contanti. 


Vldeofitei 

Sequestrate 

5000 

cassette 


M Stavolta per l’òrpnl?» 
ztofié delle videoeasaette pi* 
rata Oon ai tratta tolanteei# 
tempi reeorri fjuatido i eam- 
biòieri tfet repartù òpiKstlwò 
sonò entratì av un vIdeoeltRv 
hanno seoper» che 4 dentt» 
non e'erano aolo npcoòirt^o* 
té t lanòestme <K WWi « pAWr» 
vì^on* ma persino vitfeth». 
stri di ima pellicola che anco' 
ra deve uscire al cinema Lo* 
perazione del mihtar, dì via In 
Selci nella giornata di led ha 
poriMO et sequestro d( 
vldeocassefie, atta chlwiiw 
di Ire stdeocfnb ed atta de- 
nvmcta a piede Shero rR set* 
peraone. 

I club incrimima» mut» # 
aCobra» di vi» « «D* 

bo (lima d) VI» FtMfro • d 
avideolino di òspite» 

Con poche rmiMiM # Ire t 
soci dei Ue cftdr pMmm mr 
legglare per cfualebe ■or<w> 
nastri di ogni hpet Anche 
quelli programma» m ptìm 
visione. Coll i cwabifMM w«t 
nastri sequestra» \mm (ree 
vaio le copie di «Otì Ormi** 
di Mikbalkov, (8 »OcefM 
d'Oroa di MonuMft A 
aQuaito Protocoiioa (fi Mac 
Kenile, di aWtio'i ibai * 
Foley con Madotm w «n> 
che di ajack FagMa, un Mm 
che ancora non viet» (fi**- 
bultò nelle sale ctiumataim* 
fiche. 

Al di li del sequestm dMto 
5000 copie pirata di» film. ■ 
latto che una pellicola aneo- 
ra nemmeno progiammiti 
sia glè finita sul menalo clao' 
destino del videolilm ha me» 
so in alletta gli operatori del- 
l'industria cinematografica. 
Dopo l'allargaisl a maccM» 
d'olio del (enomeno delle ri- 
produzioni clandestine 
operatori del séllore avevMO 
deciso di Immelleie nel dr- 
cullo le pellicole In prima vi¬ 
sione lo stesso giorno, In ra¬ 
te le sale del territorio nado- 
nale. Un accorgimento che 
non ha scoraggialo l'organiz¬ 
zazione delle Videocassette 
pirata. Anzi, se il caso del film 
aJack Fagioli» non riinarrL 
Isolato, è evidente che è statò 
scoperto il modo per ripro¬ 
durle i film prima ancora del 
loro arrivo nel cinema. 


Alice nel video a trecento all’ora 


■i S«mbra di «ssere Alice 
nel paese delle meraviglie: 
frastornati da suoni metallici, 
luci psichedeliche, forme spa¬ 
ziali di apparecchi realizzati in 
vetroresine, plastiche e mate¬ 
riali leggeri tutti verniciali e 
metallizzati come le più esclu¬ 
sive macchine da Gran Prix. 
Ma dov'è II caro, Iranquilllz- 
tante vecchio flipper, mai toc¬ 
cato, ma noto grazie al rac¬ 
conti dei fratelli più grandi e ai 
tramezzini mangiali in fretta 
nei bar? Non ^ trova. Al suo 
posto un computer-filpper da¬ 
vanti al quale ci si può sedere 
in una comoda poltrona pron¬ 
ti a lanciare In orbita la pallina 
ascoltando 1 suoni del suo 
sfiorare gli ostacoli del per¬ 
corso, comporsi in una sinfo¬ 
nia spaziale, metallica. In per¬ 
fetta sintonia con le immagini 
del video. Già in tilt, ci si può 
accomodare nella cabina di 
voto di un aereo ed eseguire, 
usando ralllmeiro, l'anemo¬ 
metro, il tachimetro e quan- 
l'aUrl mlsleriosl strumenti, un 
perfetto atterraggio notturno, 
per poi rialzarsi subito In volo. 
Miracoli della simulazione to¬ 
tale, perfetta, che fa sentire 
veri, drammaticamente veri 
anche il fragore e le vibrazioni 
di una mitragliatrice che non 
sbaglia un colpo. 

«Mai provata l'emozione 
della velocità supersonica? - 
chiede il proprietario di uno 
stand Quella tanto cara ai 
futuristi e ai giovani d'oggi?», 
Non si fa nemmeno in tempo 
a rispondere, e ci si ritrova al 
volante di una Ferrari rossa 
fiammante che sfreccia a 200 


Sessantotto stand per seicento appa- balilla. Una fabbrica del divertimento 
recchi da divertimento automatici. Si è che in Italia fattura 450 miliardi, nella 
aperta giovedì a Roma la 15* edizione quale lavorano 100.000 persone tra 


deli'Enada (Esposizione nazionale ao- 
parecchi da divertimento automatici), 
Hno a oggi a) Palazzo dei Congressi 
delt'Eur sono esposti videogiochi, flip¬ 


per. juke-box, video-juke box, calcio moltissime. 


ROaSEUA RIKRT 


fabbricanti, operatori, gestori ed eser¬ 
centi. Un settore in piena evoluzione a) 
5* posto nella graduatoria delFìmpiego 
dei tempo libero. Le attrattive sono 



Si giocherà a flipper comodamente seduti in poltrona 


chilomein afi'ora lungo una 
strada che lambisce il mare. 
•Dia gas, acceleri» incoraggia 
Il signore soddisfattissimo del 
prodotto in mostra nel suo 
spazio. Ma la velocità mette 
paura, tanta. La Ferrari arriva 
fino a 300 all’ora, sgomma, 
sobbalza se H terreno è imper- 
il volante vibra quando, 
cambiando marcia, aumenta¬ 
no i giri del motore. Ci si può 
anche sfracellare contro un 
albero o addosso ad una mac¬ 
china che sfreccia nell’altra 
corsìa. C'è l'esplosione, ì suo¬ 
ni e i colori del disastro, ma 
nemmeno una ferita per chi 
guida agitato nei saloni del Pa¬ 
lazzo dei Congressi. 

Nello stand accanto un al¬ 
tro video-games regala attimi 
di brivido. A bordo di una po¬ 
tentissima moto che si vede 
nel video ci si può lanciare in 
una folle corsa a trecento al¬ 
l'ora. Per andare dove? Non 
Importa, la velocità, il brivido, 
il rischio è ciò che conta. Na¬ 
turalmente simulale, come in 
sogno, o davanti ad un film. 
Sta proprio qui, nella simula¬ 
zione perfetta di suoni, colori, 
movimenti, luci la novità del- 
l'ulltma generazione di vìdeo- 
giochi. Grazie all'elettronica, 
ai SUOI progressi che rivoluzio¬ 
nano ii tempo libero e la fan¬ 
tasia Un altro giro ancora nel¬ 
le sale affollale della mostra. 
Sfilano videogiochì, flipper, 
jiàte-box, video-juke box con 
ncerca laser di suoni ed im¬ 
magini. Una vera fabbrica del 
divertimento. Un sogno «si¬ 
mulato». E «simulato* così be¬ 
ne da far paura 
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Discariche 

A Frascati 

duecento 

abusive 


M Solo nel terrllorto di Fra- 
scali II pretore ha scoperto 
duecento discariche abusive 
GII Interventi per bonlllcarle 
sono stati al centro di un con¬ 
vegno che si i svolto Ieri nel 
comune del Castelli, organiz¬ 
sato dalla Pretura e dalla Pro¬ 
vincia di Roma Maria Anto¬ 
nietta Sartori, presidente del- 
I amministrazione provincia¬ 
le, ha ricordalo che la Provin¬ 
cia ha stanzialo tre miliardi 
per potenziare il servizio di 
raccolta del rlllutl Per l'area 
di Frascati è stala presentata 
una proposta di bonifica •£ Il 
primo passo verso un risana¬ 
mento che dovrebbe com¬ 
prendete anche altre zone 
della provincia», ha delio l'as¬ 
sessore all'ambiente Alhos De 
Luca. Il progetto dovrebbe es¬ 
sere llnanziato In pane dalla 
Regione Lazio e prevede In¬ 
terventi per l'Individuazione 
delle aree, Il traspono del rl¬ 
llutl, l’Installazione di contai¬ 
ner peri rillutl meni Sul danni 
provocati dalle discariche al- 
I ambiente di Frascati i stala 
organizzala anche una mostra 
lotograllca 



ROMA 


Ieri incontro alla Regione 

Battute le posizioni oltranziste 
entro martedì gli elenchi 
con il «tetto» degli assistiti 


I vecchi tabulati dell’83 

Dovranno essere tutti aggiornati 
ma ancora non si sa come 
Sanatoria per gli associati 


Via al processo J 
su^ dettoli : 
scomparà a Rianoj 


Vlalenilo Zlanlonl 


I medici scemeranno 


Incontro ieri mattina alla Regione tra l'assessore 
Ziantoni e le associazioni dei medici. Entro marte¬ 
dì dovranno essere pronti gli elenchi con I pazienti 
«accettati» o «ricusati»; verrà sanata la situazione 
degli ex associati. Difficoltà Invece per quanto n- 
guarda l’aggiornamento degli elenchi degli assisti¬ 
ti. Per ora c'è una generica disponibilità anche da 
parte della Fimmg. 


■■ Ora è cerio dal prosai' 
mo martedì nessun medico 
nel Lazio potrà avere più di 
1500 (In alcuni casi 1600) pa< 
zientl Dallo stesso giorno sa* 
ranno consegnati I nuovi nu* 
meri di codice regionale a cir* 
ca mille ex associati, che cosi 
potranno diventare titolari di 
studio medico L’Incontro, 


convocato per ieri mattina, tra 
1 assessore alla Sanità Vioien* 
zio Ziantoni e i sindacati dei 
medici di base, ha definito 
questi due aspetti Più com* 
plessa ia vicenda per quello 
che riguarda t aggiornamento 
dei vecchi elenchi degli assi¬ 
stiti, che nei giorni scorsi ave¬ 
va provocato un duro scam¬ 


bio di accuse tra Ziantoni e i 
vertici della Fimmg, la federa 
zione dei medici di famiglia 
L aggiomamenio si farà ma 
sui modi G I tempi c è ancora 
incertezza All incontro di Ieri 
tutte le organizzazioni dei me¬ 
dici si sono dette d accordo 
per rispettare la scadenza del 
20 ottobre nel consegnare al¬ 
le Usi i tabulati con gli assistiti 
che si intendono mantenere o 
ricusare Solo il Sumi ha chie¬ 
sto una nuova proroga Per i 
medici che non risMtteranrro 
la scadenza è previsto l'azze¬ 
ramento degli asoliti Abba¬ 
stanza tranquilla anche la di* 
acusslone sugli associati «Le 
lettere con la comunicazione 
dei nuovi codici regionali so 
no già pronte*, ha detto Zian- 
tonfai sindacati Dopo la sen¬ 
tenza del Consiglio di Stato, 


praticamente rimireranno 
nella convenzione lutti i gio 
vani medici che hanno lavora¬ 
to negli ambulatori dei coiie- 
ghl più anziani Anche quelli 
che avevano iniziato dopo il 
dicembre ' 86 , inl;daimente 
esclusi Si tratta, nella pratica, 
di una sanatona generale, die 
arnva fino al luglio 87 U cli¬ 
ma si è fatto decisamente più 
teso quando si è arrivati al ter¬ 
zo punto, quello ticll'aggior* 
namento degli elenchi gene¬ 
rali degh assistili» La Fimmg. 
che attraverso il suo segreta¬ 
rio Merlo Boni, aveva avuto 
nel giorni pattati ima porzio¬ 
ne decisamente ostile » è 
mostrata più disponibile 
«Non vogliamo nessuna nssa 
né provocare disagi - dice il 
segretario provinciale Mario 


Cosenza > Studieremo la si 
tuazione, avremo degli meon* 
tn Non mi pare che esistano 
altre alternative £ del resto è 
interesse di noi medici uscire 
dall attuale situazione di in¬ 
certezza» «lo non posso farci 
niente, se non volete aggior¬ 
nare gli elenchi pazienza - 
aveva detto loro airinlzio del¬ 
la discussione l’assessore 
Ziantoni - pero tra noi c'era 
stato un accordo» Ma almeno 
per il momento la grande po¬ 
lemica sembra sopita La 
Fimmg ha cercato di forzare 
unpo la mano su una serie di 
questioni economiche, ma ha 
nnunciato all attacco diretto a 
Ziantoni «Nel fatti il meccani 
smo per la revisione di quegli 
elenchi si è ormai messo in 
moto ' dice il dottor Giancar¬ 


10 Petrieone che ha partaci 
pato ali incontro per il coordi¬ 
namento Cgil - E stata una 
riunione genericamente posi 
tiva anche se ancora diversi 
punti sono da chiarire» Nei 
prossimi giorni, dallassesso 
rato alla ^ità partità un co¬ 
municato che preciserà me¬ 
glio I intera questione degli 
aggiornamenti degli elenchi 
■Rimane il fallo - sostiene 
Mauro Ponziani, detta Cgil-Pp 
- che ad una situazione del 
genere ci ha condotto 11 lassi¬ 
smo e l'mcapacilà dimostrala 
dalla Regione negli anni pas¬ 
sati» Stabulili tempi, ora è dif¬ 
ficile prevedere te conseguen 
ze In molte Usi non sanno an¬ 
cora dire cosa accadrà dopo 

11 20 ottobre Assessore e sin 
dacalo torneranno ad incon 
trarsi tra una decina di giorni 


H Come sono spariti i ^78 
cittadini dall'anagrafe comu¬ 
nale di Riano durante il censi¬ 
mento de) 1981? Alla terza 
udienza nel processo su que¬ 
sti strani «desaparecidos» a 
•fini elettorali, svoltasi ieri a 
piazzale Clodio. il presidente 
della seconda sezione penale 
l ha chiesto per la prima volta 
ai due principali imputati, il 
sindaco ed il segretano comu¬ 
nale del paese Era la vigilia 
delle elezioni amministrative, 
sei anni fa centinaia di cittadi¬ 
ni che non avevano neanche 
sognato di cambiare residen¬ 
za ri trovarono improvrisa- 
mente cancellati dagli elenchi 
comunali. Elvezlo Bocci, pri¬ 
mo cittadino di Riano da tre- 
nt’annl, che aveva firmato il 1 * 
dicembre '88 un'ordinanza 
che dichiarava «IrreperfbHi* 
questi 578 cittadini Onteii nu¬ 
clei familiari) ha risposto di 
non averne mri saputo niente, 
scaricando tutte le resptmsa- 
bilità sull'altro imputato del 
processo, il segretario comu¬ 
nale Giovanni Diamante Lo 


scaricabarile non ri è fermati 
lì Responsabile di tutto * hril 
detto Diamante - altro non satR 
rebbe che uno sbadato impiesa 
gato comunale, Giovanni Mo^ 
desti. Ma ieri l'impi^lo noivi^ 
era presente in aula CoslEmFr 
ho Ricci avvocato di parte ci^b 
vile per il Partito comunista hin 
chiesto il rinvio del processoib 
per ascoltare anche i'inieresd^ 
sante deposizione di GìovannLl 
Modesti La Corte ha accollor 
la richiesta e tutto è stato rtnv? 
viato ait '6 gennaio dell'aniipn 
prossimo Una vicenda part-b 
dossale, venuta alla lucri» 
ne)r84 quando alcuni conri«>^ 
glieri comunali di Riano, Pelap 
del Psi. si acconaro cha coarta 
una sostanziale differenu ira 
Il dato del cenrimenlo narioel 
naie che pariava di 48S7 abl*| 
tanti e quello dell'lital che alrg 
ava la cifra a SSS3. Supararcy 
il numero di 5000 laridenti vo^ 
leva dire peaaaro dal rit(ema,f 
mauioritario al proporriooa^ 
le Cun II rischio che un .re,-,, 
gno» decennale potesa inien^ 
rompersi ‘"7 


'■ Singolare protesta a Fiumicino 

«Quest’area è demanio 
Postelo gratis» 


Dopo oltre un’ora di contratlazionei la sbarra del 
pareheggio di Fiumicino si è alzata, lasciando pas¬ 
sare, senza che gli occupanti sborsassero una lira, 
le due macchine posteggiate un palo di ore prima 
dal membn del Codacons, un’associazione nata a 
tutela dei diritti degli utenti e dei consumatori E 
l’ultimo atto, il più pittoresco, della disputa che si è 
creata Intorno al parcheggio deH'aeroporto. 


aiuuANo cAraciLA'nio 


■■ Compromeiuar VlUoria 
morale? Adermulone di un 
principio che, da Ieri, sari va¬ 
lido p«r tulli? È pratto par dir¬ 
lo Probabllmenle, l'azfona dl- 
moalraiiva renerà line a se 
stessa Ma II Codacona (sigla 
opportuna per una denomina- 
alone da baione Coordina¬ 
mento di assoclaaloni per la 
difesa daH'amblenie e dei di- 
rilil degli ulenll « del conni- 
malori] canta vlliorla L’oblet- 
llvo della manlieslaalone à 
alalo centralo la sbarra del 
parcheggio a pagamento di 
Fiumicino n à alane, le due 
macchine del membri del Co- 


dacons sono passale senza 
che tosse pagata alcun pedag¬ 
gio 

Ma la vertenu testa aperta. 
Forse la soluzione verrà dalla 
magluratura, che se ne sla oc¬ 
cupando. Proprio lari, mentre 
casellante ed aulomobillsti 

ffi )lonavano sul pagamento 
tanna. Il direttore dello 
acela, Raflaele Csssgrande, 
era a colloquio col pretore 
Olenfranco Amendola 
L'Iniziativa del Codacona 
ha portato In questa storia un 
salbo pittoresco, mettendo In 
scena per olire un'ora una 
rappresentazione a metà stra¬ 


da tra II uaudeollle e II dram¬ 
ma a lesi, impernialo sull ss 
sunto questo balzello non 
s'ha da pagare Nel cast I 
membri del Codacons capita¬ 
nali dal presidente. Giuseppe 
Lo Mastro, e dal segretario, 
Carlo RIenzI, un Imbarozzalls- 
almo casellante, un lunzlona- 
no di Ps, Il vicequeslore Carlo 
Jovlnella, dirigente del com¬ 
missariato dell aeroporto 
Dietro le quinte, tl pool diri¬ 
genziale della Società Areo- 
portl di Roma che gestisce II 
parcheggio Sullo sfondo, lo- 
togtali, glornallall, qualche cu¬ 
rioso 

n lUlnio «Guardi che noi 
non Intendiamo pagare» E 
l'una meno un quarto quando 
Carlo RIenzI, sbucando da 
una Renault 209 con cinque 
persone a bordo, la II suo In¬ 
gresso In Kena II casellanie 
alza gli occhi al cielo, poi de¬ 
cide di lavaisene le mani e 
chiama la direzione della so¬ 
cietà, perellro già avvertita 
Dallo alando Irrompono sul 
proscenio lotograll e glomell- 



Sfratti Nomadi 

Il Collegio Pala: 

Pontificio «Mandiamoli 

a 64 famiglie: nei camping 

«Via di casa» in periferìa» 


. ' ■ 


Il parcheggio della discordia a Fiumicino 


sii RIenzI e Lo Mastro sono 
tempestati di domande 
UragloDi «Perchè il paga¬ 
mento del parcheggio? É pre¬ 
sto detto - fa RIenzI L'oril' 
colo quattro del codice dèlia 
strada prevede che. nel par¬ 
cheggi, a fronte delle aree a 
pagamento ve ne siano altret¬ 
tante gratuite Qui non ve ne 
sono» Lo Mastro incalza «La 
competenza sul parcheggi è 
de) direttore dell'aeroporto, 


che è un funzionarlo del mini¬ 
stero dei IVasportl, non della 
società privata Aeroporti di 
Roma Sulle tariffe ci dev'es¬ 
sere un'ordinanza del diretto¬ 
re Se mwca, questo terreno" 
va considerato demanio, cioè 
bene pubblico» 

Il pubMIco ufficiale Fitte 
consultazioni telefoniche 11 
casellante» fa da parte Rien 
zi tratta direttamente ctA re* 
sponsablle del parcheggio, 


Mattarelli, che pnma dà via li¬ 
bera poi fa marcia indietro e 
vuol bloccare tutti Entra m 
scena Jovinella, che assumerà 
i panni del deus ex machina 
Parla con Rienzi, con Lo Ma¬ 
stro Ordina di alzare la sbar¬ 
ra «per evitare un intralcio al 
traffico» 

Il principio «No, ce ne an¬ 
dremo solo quando sarà di¬ 
chiarato che questo è terreno 
demaniale, e quindi non si de¬ 


ve pagare per la sosta», obiet¬ 
ta il Codacons Nuove consul¬ 
tazioni Si cercano i dirigenti 
Jovinella e Rienzi partono alla 
ricerca del) ordinanza, che 
non si trova alla fine, Jovinel* 
la decide di far alzare ia sbar¬ 
ra, senza menzionare «l’intral¬ 
cio al traffico» Il Codacons 
esulta «Il pnnclpio è stabilito 
Da questo momento, un uten¬ 
te che non voglia pagare, non 
dovrà far altro che chiamare 
la polizìa» 


B I) Collegio Pontificio Pio 
Latino Americano ha spedito 
a tutti gli inquilini la stessa let¬ 
tera «Dal 31 dicembre dovete 
lasciare rappartamento». 
L'annuncio di sfratto è arriva¬ 
to a 64 famiglie di via Rlomusi 
Guelfi, a Cinecittà est Insieme 
il Sunia hanno chiesto un in¬ 
contro al rettore del collegio 
per proporre una trattativa per 
i nuovi contratti e l’eventuale 
acquisto degli appartamenti 
non è amvata nsposta GII In¬ 
quilini sono passati cosi alle 
proteste con volantinaggi e 
manlfestasloni sotto la sede 
del Pomifleio Collegio. U 
chiusura verso le famiglie 
sembra dettata dall'Intenzio¬ 
ne di vendere le quattro palaz¬ 
zine ad uri'-immobillare inte¬ 
ressata all'acquisto L'ammini¬ 
stratore degli stabili lo ha fatto 
capire chiaramente agli inqui¬ 
lini che chiedevano un incon¬ 
tro Per questa settimana è in 
programma un nuova manlfe- 
stazione contro gli sfratti 


■i Saranno presto fistematls 
in campeggi delia periferia db» 
ladina ed In altri campi aostl, 
già individuati i numerosi no^ 
mad) che vivono a Roma e" 
che da qualche tempo ai aoM^^ 
accampati nelle ione di Poniè 
Marconi e Tor BeHemonace.^^ 
suscitando polemiche e pre^ 
testai parte delie popolazio^ri 
ne E quello l'orfentemenieis 
emerso dopo un incontn») 
svoltosi in CèmpIdogUo tm au¬ 
torità comunali, rappresene'' 
tanti della Rapite, autorità din 
polizia e funuonari de) minl«n 
stero dell'Interno. «Si intende^ 
portare avanti - ha dello l'aa-^ 
aesioie Pale, una poliiica dM 
pronm Mtivcnro che Moli eirn 
h safeaguardia defl'ordlne 
pubblico e che dovrà peicld 
fondarsi sul pfeno cenaenaah 
di tutti». Alia vicende dei noi 
medi di Tbr Beilamonece è In- 
teresHia soprattutto la Vili 
circoscririone, al cui preàhv 
dente ha Invialo ieri un tele¬ 
gramma resseaaore al dectretf 
tramenio Torto», per avenu 
precisazioni in merito alle 
proclamazione delio stato» 
d'emergenza. * 


Domenica con itoimodiipti Due ore di spettacol 
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OSPITE D'ONORE DELLA TRASMISSIONE: "DOMENICA CON NONNO UGO” IL 
PIÙ GRANDE PRODUTTORE CINEMATOGRAFICO DEL MONDO MARIO CECCHI 
GORI CHE HA REGAUTO A TUTTI I BAMBINI PRESENTI NEL TEATRO N. 1 DEL- 
lA citta del mobile tantissimi GIOCATTOLI. NELLA FOTO: SEDUTA SU¬ 
SANNA VENTURA, MARIO CECCHI GORI, NONNO UGO E IL SIMPATICISSIMO 
ATTORE ALVARO VITALI CHE CONDUCE UTRASMISSIONE IN ONDA SU TELE- 
STUDIO (CANALE 38 E 61) DALLE ORE 13.00 -15.00 ALLE ORE 18.00 - 20.00 
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V^ggi, domenica 18 ottobre; onomastico: Luca. 

ACCADDI VINT ANNI lA 

SI è ucciso gettandosi dal ponte di Qenzano. venti metri di 
vuoto. Due ore prima era fuggito da una clinica per malattie 
nervose dove era stato ricoverato, pur con dolore, dalla fami* 
glia stessa. Luigi Marini, 36 anni, padre di due bambini aveva 
cominciato a mostrare segni di squilibrio. Il medico, stabilito 
che il Marini soffriva di manie di persecuzione, ha consigliato il 
ricovero. L'aspetto calmo dell'uomo deve aver tratto in inganno 
\ medici che non hanno predisposto una sorvegiìanza maggio* 
re. Luigi Marini è fuggito all'alba e sui viadotto di Grolla Lupara 
ai k gettato nel vuoto. 



NUMERI UTILI 

Pronto Intervento 113 

Carabinieri 112 

Questura centrale 4686 
vigili del fuoco 115 

Cn ambulanze SI00 

Vigili urbani 67691 

Soccorso stradale 1)6 

Sangue 4956375-7575893 
Centro antiveleni 490663 
(notte) 4957972 

Guardia medica 47S674-1-2-3-4 
Guardia medica (onvaia) 
6810280 . 800995 - 77333 
Pronto soccorso cardiologico 
830921 ^illa Mafalda) 530972 
Tossicodipendenti, consulenze 
Aids 5311507 

Centro adolescenti Aìed 
860661 


PREMI 

«Scenario» 
per chi 
produce 






A 


Una guida 

per scoprire la città 

di giorno e di notte 


Acea guasti 5782241-5754315 Radiotaxi 3570-3875-4994-8433 

E^et 360656! Fs: informazioni 4775 

Gas pronto intervento 5107 Fs: andamento treni 464466 

Nettezza urtiana 5403333 Aeroporto Ciampino 4694 

Sip servizio guasti 182 Aeroporto Fiumicino 60121 

Servìzio borsa 6705 Aeroporto Urt)e 8120571 

Comune dì Roma 67101 Atac 4695 

^orincia di Roma 67661 Acotral 5921462 

Regione Lazio 54571 S.A.FE.R (autolinee) 490510 

Ar^ (baby ^ter) 316449 Marozzi (autolinee) 460331 

Pronto ti ascolto (tossìcodipen* Pony express 3309 

denza, alcolismo, emarginazio- City cross 861652/8440890 

ne) 6284639 Avis (autonoleggio) 470)1 

Aied 860661 Herze (autonoleggio) 54799) 

Orbis (prevendita biglietti con- Bicinoleggio 6543394 

certi) 4744776 Coilaltì ^cì) 6541084 


GIORNALI OI NOTTf 

Colonna; piazza Colonna, via S. 
Maria in via (galleria Colonna) 
Esqutlino: viale Manzoni (cifie* 
ma Royal); viale Manzoni ^ 
Croce in Gerusalemme); via di 
Porta Maggiore 

Flaminio, corso Francia; via Fla> 
minia Nuova (fronte Vigna Stei' 
luti) 

Ludovìsi: via Vittorio Veneto 
(Hotel Excetsior e Porta Pinda* 
na) 

Parìoli: piazza Ungheria 
Prati: piazza Cola di Rienzo 
Trevi; via dei Trìtone 01 Meiaag' 
gero) 


■ AfniNTAMiNTi 

SlIvuikltaM. La ConlesarcantI organizza, con II patrocinio 
del Comune di Mometotondo e la collaborazione dell'Arci- 
Ulip, una aerle di manlleslazioni suH'amblente da oggi a 
domenica 25 ollobre. Oggi, dalle 9.30 In poi, gara podistica, 
pnaeniazlone dell'Intera manifestazione, premiazioni, di- 
alrllHiliaiM materiale .aalvamblente. e (ore 17) dibattilo su 
•Monteroiondo e l'ambiente.. 

Cane Alle, Martedì, ore 18.18, presso Alla Uno, viale Corizia 
83, Andrea Forte Inteivine sul tema .La rimozione come 
duplice lettore ala patologico che terapeutico». 

■ MOSTRI mmmmmmmmmmmmm 

Meaae dallt civtllt raoiaaa. Rzza O. Angeli 10 (Eur) Ludi ■ 
Multerà • Certemlna in Roma. Orario: 9-13.30. Domenica 
9-I3. Martedì: giovedì, sabato 16-19; lunedi chiuso, (lino al 
35 ottobre). 

Millo Scklhao. Opere recenti, 20 opere. Ex stabilimento Pero¬ 
ni, vie Reggio Emilia 54. Da mari, a sab. 9-13; dom. 9-13; 
|lov. e aep. anche 17-20; lun. chiuso (lino all'S novembre). 

NievI tenitori detl'lrie. Eurape/Aoierice. Nuove tendenze 
deiratte europea ed americana. 24 artisti deirulilma genera- 
slone. Ex atebllimenlo Peroni, via Reggio Emilia, 54. Orari 
evadi Schifano) (fino all'B novembre). 

■ rAUMACii wmmmmmmmmmmmm 

Hr Mpere quali farmacie sono di turno teiefonare: 1921 (zona 
centro); 1822 ^ario*Nomentano); 1923 (zona Est); 1924 
(zona E^); t9?3 CAurelio*Flaminio). 

M piecou CRONACA mmmmmmmmm 

LitlOi È deceduto il giorno 17 li compagno Natale Farinelli, 
lacritio dal 1944. Alla moglie Oeltrude e alla figlia, giungano 
lentite condoglianze da parte del compagni di Ostia Azzorre 
e dalt'Unltè. 


■i Oltre le etichette che 
vengono comunemente ap¬ 
poste ad uno spettacolo tea¬ 
trale - per ragazzi, di ricerca, 
di sperimentazione - non c'è 
che il teatro e le sue tante zo¬ 
ne di confine con altri generi 
e con altri «teatri». A questa 
vasta area di contaminazione, 
come spesso è stata definita 
negli ultimi anni, il Centro tea¬ 
tro ragazzi di Monterotondo 
(direzione artistica della Coo¬ 
perativa Ruotalibera) dedica 
la prima edizione di un pre¬ 
mio dal titolo emblematico di 
Scenario. Da martedì a giove¬ 
dì prossimi (20-22 ottobre) 
pesso la Sala Rodarl di Monte- 
rotondo, si potrà assistere ad 
una sorta di maratona teatrale 
con protagonisti artisti singoli 
0 a gruppi che in trenta minuti 
dovranno esporre il loro pro¬ 
getto per uno spettacolo, lina- 
flzzato ad una effettiva mes¬ 
sinscena. La manifestazione è 
rivolta soprattutto al Centri di 
produzione, sorti un po' ovun¬ 
que in Italia, affinché possano 
godere di uno scenario privi¬ 
legiato per la conoscenza di 
gruppi più 0 meno emergenti. 

Sono ventuno i progetti am¬ 
messi a questa maratona. Il 
pomeriggio del 22 la giuria as¬ 
segnerà il premio (L. 
3.m000). Il progetto è a ca¬ 
rattere biennale e ogni edizio¬ 
ne del premio avrà sede In 
uno 0 più tra i Centri teatro 
ragazzi promotori. 



JAZZ _ 

Donaldson, 
ma che 
sorpresa! 

B (n attesa dei grandi con¬ 
certi Jazz che inonderanno la 
città tra la fine del mese e i 
primi di novembre, arriva sta¬ 
sera, Improvviso e gradito, 
Lou Donaldson, sassofonista 
di fedelissima e amabile scuo¬ 
la parkeriana. Il musicista ne¬ 
ro-americano, sessant’anni, è 
in tournée in Europa ed è sta¬ 
to colto a volo dal club Ale- 
xanderplatz di via Ostia che lo 
propone (ore 21.30) In con¬ 
certo con il suo abituale quar¬ 
tetto: Herman Poster al piano, 
Clarence Sea al basso e Larry 
Jonson alla batteria. Un'occa¬ 
sione da non perdere. 


TEATRO 

Il Doria 
tra Pinter 
e Shepard 

■i L'ex cinema Andrea Do¬ 
ria (via Andrea Dc^a. 56) vive 
da alcuni anni ima «tuazione 
un po' anomala, ma sempre 
piuttosto effervescente. Luo¬ 
go, di volta in volta, di concer¬ 
ti, rassegne rock, rassegne di 
multivisione. eccolo trasfor¬ 
marsi per sei giorni in teatro, 
per una minirassegna óì dram¬ 
maturgia af^io-amerfeana. 
Organizzatori: «Alice nella cit¬ 
tà» e il «Gruppo Teatrale» che 
a giorni alterni presentano: Il 


IVesr di Sam ^pard 
(21-23-25 ottobre). 


CLASSICA 

Le mitiche 
costruzioni 
di Scelsi 


■i IVe «Suites» per piano¬ 
forte. risalenti al I9S2-’54, 
hanno dato un notevole con¬ 
tributo - grane a Nuova Con¬ 
sonanza che le ha inserite nel 
suo bel Festival - alla cono¬ 
scenza di Giacinto Scelsi. È un 
compositore venuto di lonta¬ 
no e arrivato lontano, per suo 
conto. Ora finalmente gli cor¬ 
riamo dietro. Sono queste 
«Suites» (n. 8, 9 e 10) vere e 
proprie «catene» di suono, 
che attraversano un deserto. 
Suoni che vengono dallo ^- 
zio, allarmati, veloci, decisivi 
neli’occupare la tastiera. Suo¬ 
ni anche squassanti, innalzati 
come barriere che toccano 
l'Infinito (Suite n. 8). E l'auto¬ 
re le oltrepassa, sgrovigliando 
dalla presenza anche della 
morte (c'è un ritornante nu¬ 
cleo tematico, che scandisce 
un ritmo funebre) il senso 
nuovo delia vita, com'è nella 
«Suite» n. 10, «Ka». E «Ka» il 
«verbum» che, nell’antichità, 
reca 11 solilo dell'essenza vita¬ 
le. riferita a) divino e all'uma¬ 
no. Ed è nell'umano che &ei- 
si sembra poi inoltrarsi, speri¬ 
mentando per suo conto tutta 
un'altra storia del mondo, 
espressa dal pianoforte. 

Da una dimensione epica e 
ciclopica, scende gradual¬ 
mente ad un suono che respi¬ 
ra In un'ansia di canto, ìntima, 
sommessa. Come passare dal 
Uszt più acceso al Feidman 


più dimesso. Senonché, il suo¬ 
no di Scelsi sembra precedere 
tutto quel che è successo nel 
nostro tempo. E preziosa, in 
tal senso, la Suite n. 9, nella 
quale il Tempo ha una sua par¬ 
ticolare presenza. 

La pianista Marianne 
Schroeder, come una intestar¬ 
dita pioniera, è andata spaval¬ 
damente sulle orme di SceUi, 
innalzando al Foro italico, nei 
silenzio d'una serata magica, 
le fantastiche costnizioni del 
misterioso e Inquietante com¬ 
positore. DEV. 


CIRCO _ 

Quando 
lo spettacolo 
viaggia 

B Quattro manifestazioni 
sono pronte per «far parlare», 
a Roma, di spettacolo viag¬ 
giante, comunemente noto 
come circo o luna-park. Una 
mostra di pittura a palazzo 
Braschi è già stata inaugurata 
alcungi giorni fa. Si tratta di 
200 opere dei pittore Attillo 
Manginl (soggetti Circo e II 
Luna Park). Mercoledì partirà 
invece la settimana del Cine¬ 
ma (curata da Massenzio) al 
cinema del Piccoli (villa Bor¬ 
ghese). Per il 30 ottobre è pre¬ 
visto un convegno nazionale, 
mentre il 28 ottobre a palazzo 
Valentinl. registi, critici e uo¬ 
mini di cultura si confronte¬ 
ranno In una tavola rotonda 
sul tema Arte, Gallura, Spetta¬ 
colo viaggiante. 





m NEL PARTITO 

FEDERAZtONE ROMANA • OGGI 
Rinvio del CI e dello Cle. Il previsto Ct del 19 ottobre >u «I 
problemi istituzionali e dell'area metropolitana. La questio¬ 
ne dell'autonomia amminisirallva di Ostia e Fiumicino. 0 
rinviato al 28 ottobre 

Sei. Dragona. Ore 9.30 assemblea sul referendum. Sa, Cm|. 
palocco. Ore 10 assemblea su) nucleare. Uedle ni le i nn 
memo. Villaggio Preneslino ore 9; Corcolle ore 9; LungfKt- 
za ore 9; Osteria Nuova ore 9. 

COMITATO REGIONALE 

Federazione Castelli. Martedì 20 alle ore 18 presso la sezione 
di Genzano riunione del CI e della Cfc con II seguente Odg; 
Elezione segretaria di federazione. Frattocchle PalavetU 
ore 21 F.U. (Ciocci). 

Federazione Civitavecchia. CIv. Togliatti ore 10 cornitelo co¬ 
munale. 

Federazione Piotinone. Castroclelo ore 9 assemblea. 
Federazione UUne. Cisterna ore 9.30 riunione agricoltura. 
Federazione TIvoU. Tivoli C. ore 17.30 F.U. diballllo lavoro e 
giovani; Monteroiondo C. F.U. ore 17 comizio. 
FEDERAZIONE ROMANA - DOMANI 
Sei. Fona FrenezUno. Ore 18 attivo. Sei. Nuora Dnceiaaa. 
Ore 18 assemblea sulla giustizia. Sei. AcropeinalL Oro 

17.30 c/o V. Bove assemblea su situazione politica. Ita. 
LaunnUna. Ore 18 sul relerendum. Sei. GraallcL Oro IR 
C.D. Sei. PIctralla. Ore 18 C.D. 

Sezione nropa|nndn. Martedì 20 ore 17.30 riunione con I ae- 
gretarl delle seguenti sezioni: Villa Gordiani, Nuova MagUa- 
na, Cinecittà, Esquillno, Centro, Ptetralate, Fiumicino, 1iiM- 
lo, Urullo Montecucco. 

COMITATO REGIONALE 

FedenilMe CaalelU. Albano ore 17.30 C.D.; Ciampino era 

18.30 attivo relerendum; Albano ora 18 Cc.dd. e gruppo; 
Cava dei Selci ore 19 C.D. 

FederailoM FbaetnoM. Cassino C.d.Z. ora 16 attivo UnbeiMtà 
di Cassino; ore 19.30 gruppo consorzio bonllica. 
Fedmilone Lattaia. Cori Monte ora 20 C.D.; Fondi ora 19 
attivo refeiendum: Sennino ora 20 C.D. 

Fedantlane llvoH. In lederaiione ore IS CI e Clc au elezione 
del segretario di federazione. 

FedenilODC VUerbo, Lubriano ore 20 C.D. 





Negozio specializzato per soli 




SALOTTI 






SALOTTO ANGOLARE 990.ooOr. 


VIA SALARIA Km. 31.200 

TEL. 0765-28091 

Tra Monte Rotondo e Monte Libretti 
ci sono i Salotti di Romano Petratti. 




Saiono tulio moiMD 
caratlirlzutoitawn 
Mionoéconipoitodiun 


«ttgonuturtimctoant* n gsnfJI|l|lL.|. 
«vmoSpMHiZpottron» 



laiL» 










llh > ' -TO' 





li 

■■1 


□ 

1 

l;f! 


EsLI 

H 

lizdaìi 

■°lv. 


SALOTTO COMPLETC 


460.000p, 


/SOLOCONSEONANDO QU^A PAOINA 
f SI HA DIRITTO A QUESTI PREZZI 

ECCO UNA SPLENDIDA 
NOTIZIA PER LEI! 



01 9USI9 MiQGCQ. mutuKo 8a um ttiunuri Donante n 
legno maTVCCto «gortMito, «aloniialo Dalla rarcamti del 
4)snicoUre. dila fniura 


1.230.ooa. 


aa MsaaaiQQB asa aaaeiìiìfo leaatsa?!: 


VI ••enaliamo una 
ImportutiMima novità: 

IL PIANO AMICIZIA. 

Una grantfe conqulaU par l 
nu^ai familiari. 

Par uautrulra daf 
PIANO AMICIZIA, occorra 
acquietare 

contamporinaamanta 2 
•aloni. 


Pagamenti rateali 
sino a 4 anni 
senza cambiali 


lUU tri MaMirotnfi e Uria Ittrili Siliili ni Titminllitii 

I. grandiri Salirla gir lama (Useita Fiina km. 7 ) FESTIVI CHIUSO 


MOBIUnCIO 



B AG NAIA a 4 Km. da Viterbo 

TEL. 0761 - 288342-288992 

La più grande mostra di mobili 
dell'Italia centrale 
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GBR 


N. TELEREGIONE 


RETE ORO 


VIDEOUNO 


Or« 9 «Qattxv Gxprasi». ear- 
tont animali: 9.2B Cartoni 
animati; IO «Qalaxy 
Cxprait»» earioni animati; 

10.30 Cartoni animai: 12 
iMaatlng», antaprima: 13.4S 
In campo con Roma a Culo; 
17.19 Diratta baikat; 20.30 
cQlandora». acanaggiato: 

21.30 cGol di notte». 


Ora 9 «Don Gracula», cartoni: 
11 «Navv». tatefllm: 12 Tele¬ 
film; 12.30 Album di fami- 
glia; 13.30 Domenica lo 
aporti 20 Proaaimamanta a 
Roma; 20.30 Ippica in casa; 
20.45 Film; 22.30 «Il drago 
di Hong Kong», film: 24 Tele¬ 
film. 


Ora 17.15 «Airombra della 
grande quercia», sceneggiato: 
19.30 Cinerubnea; 20 Tron- 
tatré: 20.30 «Madonna che 
silenzio c'ò stasera; 22.16 
«La freccia nel fianco», sce¬ 
neggiato; 1 Qui Caito; 1.15 
La lunga notte. 



CINEMA 


□ OTTIMO 
O BUONO 
■ INTERESSANTE 


DEFtNttlONf. A: Avventuroso: C: Comico; DR: Dram¬ 
matico; OAt Oiaegnf animati; DO: Documentario: Ft 
Ftntascenia; 0: Stilo; H: Horror; M: Musicale; SA: 
Satirico: 3: Sentunentale; MS; Storico-Mitoiooioo 


TELETEVERE 

Ore 9.20 «Totò al Giro d'Ita¬ 
lia». film; 14 Cinema; 14.20 
Romanisalma; 16 Oomanica 
all'Olimpico; 18 «Maachare a 
pugnali», film: 20 «Maschera 
e pugnali», film; 22 Rubrica di 
antiquarìato; 0.10 Telefilm: 1 
Film: 2.30 Telefilm • Non 
atop. 


Ore 9 Film; 10.30 «Sally la 
maga», earton); 11.30 «Net^ 
Scotland Yard», telefilm: 13 
Anteprima sport; 14 Dal bar 
del tennis: 16 A tutto rata; 
16.45 Diretta dal bar del ten¬ 
nis; 19.15 «New Scotland 
Yard, telefilm; 20 Sport: 21 
«L'altra faccia di Franken¬ 
stein», teiefilm; 22 «Pres¬ 
sing», rubrica sportiva. 


Ore 10 Expo 10 show; 13 
Ne) regno del cartone anima¬ 
to; 13.30 Bar Sport • Prono* 
etici e servizi; 20.30 Sette 
giorni; 21 Squeei Zoom; 
21.30 Bar Sport (2* parte); 
23.40 «Vita da scienziato», 
documentario. 


■ RRIME VISIONI! 


ACADEMV HAU. 

Via SiHhlta . M 

L. 7.000 
Ti).42417B 

Qualeeia di Iravelgente con Metani» 

mh-AO 

(16.18-22.30) 

ADMWAL 
PiiusVarbane, 16 

L 7.000 
Tal. 851195 

Gii oechldl d'ero di Giuliano Montddo; 
con Philipp» Noirtt, Rupert Evereti • OR 
(16-22.30) 

ADRIANO 

Piaa»C»veur.22 

L. 7.000 
Td. 352163 

GII inteeoablli di Brian 0» PBims, con 
Kevin Costnsr, Robert De Niro • ORI 
(15 30-22 30) 

AMONI 

V)i Libia, 44 

L 6.000 
Td. 7627193 

Chiuso 

ALaONI 
ViiLidlnlna, 39 

l. 6.000 
Td.B390930 

Carnata oon vista di James Ivany; con 
Maggia Smith • BR (16 30-22.30) 

AMIABCiATOfii SEXY L 4.000 
V)»Monlibilto.l01 Tai.474)670 

Fllmo«M«llll10'1t.30. .6-22.301 

AMBAIBADI 

A«Ml»ifrilA9lail,57 

L. 7.000 
Td. 6408901 

Oli Inteeoablii di Brian De Palm», con 
Kevin Coitnv, Robert 0» Niro • DR ■ 
(15.30-22.30) 

AMIfilCA 

VtoN.dilQrarKto.B 

L. 6.000 

Td. 6816168 

Gli occhiali d'ere di Giuliano Montddo, 
con Philipp» Ndrai, Rupart Evaratt • DR 
(16-22.30) 

AfiCHIMIDI 

Via AnNmtdi. 17 

L 7.000 
Td. B75567 

Giulia a Giulia oon KaiiNn Turnar • DR 
■ 116.30-22.30) 

AfifBTON 

lAaCIraoM. 19 

L 7.000 
Td. 353230 

Appuntamante al buie con KIm Bailn- 
0« a Bruca Willins • A 0 
(16.30-22 30) 

ANIBTON N 

Otaria Cdom» 

L. 7.000 

Td. 8793267 

Aeudda In Paradiae di Alan Rudolph, 
een Tlmothy Hutton, Kelly McGillla - FA 
(ie.30-22.30) 

ABTIIA 

VWiJgnio, 326 

L 6.000 
Td. 1176259 

Un ragaiN di Calabria di Luigi Comen- 
eM; con Santo PoHmano, Gian Mpia Vo- 
lonH « DR ■ (ie-22.30) 

ATUNTID 

V.Tbieatoia.74l 

t 7.000 
V 7BI065B 

leuato di tadrl • Pana 2 d) har) Farant), 
con Paolo Villaggio BR (16.30-22.30) 

AUOUBTUI 

Clic V.lmtfw»li 109 

L 4.000 

Tal 4176456 

L'amiao dada mia amica di 8, Rohmar • 
BR 0 116.30-22.30) 

AitumodoidOM 

V.dMlEcIplonlM 

L 4.000 
Td. 3681094 

Anethar lima anothar etoca ((6.30); 
Bierli d'imere (18.30): My baatlM 
Laundratta (30.10)) BifVla d'amer# 
122) 

lAUIIIM 

P.aEdA«ia.li 

L B.009 
Td. 347612 

Qualcaaa di iraydgania con Mdanle 

OriHIlh-AO 

(16.30-22.30) 

•AfiNMW 

PMlBPbffM 

L. 7.000 
Td. 4781707 

Quarta pratocoUc di John Mackanile; 
con Michad Cdnt, Plarca Breman • A ■ 
(16-22.30) 

MIMKNOH 

Via fid« emioni 11 

l. B.OOO 
Td. 4743936 

nifl. pK iM ll•■23.30l 

HMTei 

VlaKMalma,IIO 

L 1.000 
Td.7BI8424 

niffl pn iMll (11-221 

cAmoi 

VIlO. llCHRi 

t $m 
w. inaio 

Aaaadda in laradlac di Alan Ruddph, 
aan Tmethv HÙiton. Kdly Me Qlilla - FA 
(16,30-22,301 

eAMANlOÀ 
PBaaCfftfwlMi 101 

L B.000 
Td. 4792411 

La slaaaia botiaga dadi arrarl di Frank 
OZ, acn fUok Mvanli, tllan Grama • M 
(16.30-22.301 

«APfiANICHITTA L, 7,000 

P.nManMWlc.13l 1d.«7M667 

TN laad fathar • Amara a rabbia di 
Mfea Nawdl, eon Anihony Hepkin», Jlm 
Breadbmt • OR (16.30-22.30) 

CAIHO 

«laCiult.HI 

l. 9.000 
Td. 3441607 

Pradatar «an Arrtdd Sohwanmtggar • 
A (16.16-22.30) 

GOLA DI fWNtO t B.000 

PiH»CcliBfiÌima,IO 

Td.BI7l301 

la ataa • Parta 2 di 8am fidmi. con 
Bruea Campbdl, Bardi Barry • A 
(14-I2.30) 

DIAMANTI 
ViaPraraittM, 231B 

U 4.000 
TdllMta 

iouM « NM. fiuM i « fin.», 
:^M!.M(0.|fi (,1-32,MÌ 

EDEN 

L 4,0W 

'kb» )3.n Uoróp . pfi 'e 

PjMColiBlllaRia.74 Td BBTBm 

^ ■ (tÌt3fl-2S,30r 

IMIAMY 

Vlalnopml,? 

l 7.000 
Tdi 470241 

Aganta 007 mma paricelo di John 
Giant con TVnethy Odton • Maryam 
%-A (16.30-22.30) 

IMPIfiI ir. 7.000 

V.bflaetnaMnhirltc, 39 

Td.Mr719 

Full metal J»ek«t di Sianlay Kubrick; 
con Mailhaw Medina, Adam Baldwin DR 
□ 118.30-22,30) 

IIPIfilA 

PtousBohnlflo. 17 

L. 4.000 

Td. 552984 

QuataOM di travolgente con Melanle 
Griffith-AO (16,30-22.30) 

IIPIKO 

VlaNomihWii 

IN. 893804 

l. 6.000 
Nuova, 11 

Figli di un die minara di R. Haineis; oon 
MirliaMatlln-OR 116.15-22.30) 

ITOKI 

Plwsin Lucina. 41 

L. 9.000 
Td.4ITei2B 

Dai Clomla B Nklta Miohaikov; oon 
IMaredtoMaitrelaiwI.ViavolodP Lvle- 
nov-BRa (16-22.30) 

lUfiCINI 

V)bUin,31 

L. 7.000 
td. 4910946 

Agonia 007 zona paricele di John 
Gian, con Ttmmhy Ddtan « Mvyim 
d'Abe-A 116.30-22.30) 

EUROPA 

Corse dllilli, 107/ff 

L. 7,000 
Td. 864966 

Un piadiplitti a Barvarly HUIi 2 di To¬ 
ny Seott; con Eddie Murphy, Judge Rein- 
hdd • BR 115.30-22.30) 

PAfiNIBB 

Campo da' Plori 

L. 4.000 
Td. 6664395 

Radi» paya di VWedy Allm; con Mia 
Farrew. PImna Wiait - BR 0 
(17-22.30) 

FIAMMA 

VicBiMola«.81 

Td. 4781100 

BAIA A; Affittad todra di Nutfi Wilson; 
oon Whoopl Gddbarg, Bob Gddthwait - 
BR (16.16-22 301 

SALA B: OMto a OMHa con Kathban 
Trt«-ORl (16.30-22.30) 

BAfiDIN 

ViaitfiaiHWir» 

L. 6.000 

Td. 682841 

Arma latala é Richard Donnar; con Oary 
Buaey.MitchdlRvm-Q 116-22,30) 

QIAfiDINO 

PnaVutirt 

L. 6.000 
Td.B194946 

Flataon di OHvar Stona; con Tom Baren- 
gcr.WWcmDafoe-OR (1B-22 30) 


QIOIEUO 
Vi» Nwntnttn», 43 


L. 6,000 
T»l 664149 


L» baien» d'egosto di Lmdtay Ander¬ 
son, con Bette Divis. Lilllen Gisb - DR B 
_(16.30-« 30) 


ODEON 

Flea» Repubblics 


L. 2 .000 
Te. 464760 


F»in per adulti 


QOLDEN 
Vii Tamto. 36 


t 6.000 

Tel 7696602 


Who's thit gliL 4( James Folay; con 
Madonna BR (16.30-22.30) 


PALLAOiUM 
F.aa6. Romana 


t 3 000 
Td. 6110201 


ipirMka é Kavin Tannarv; con Tawnay 
Kltasn*H 


GREGORY 
Via legalo VII. 1 


L 7.000 
Tal. 6360600 


Un piedipiatti a Bevarly Hill» 2di Tony 
Scott, con Eddie Murphy, Judge Rein- 
hold - Bfl_(15.16-22 30) 


SPLENDIO 

Via Piar dali» Vigna 4 


L 4.000 
Te. 620206 


Moana Peni, auper pome pisMrt • E 
(VMiei (16-22.301 


HOLIOAV 
ViaB. Macello. 2 


L 7 000 
Te 668326 


Netta italiana di Carlo Maaaeureti • OR 
a (17-22.30) 


UUSSE 
Vìa Tiburtina. 3S4 


(NOUNO 
Via Q. induno 


L. 6 000 
Te. 862495 


Scuola di ladri - Parta 2 di Neri Perenti, 
con Peolo Villagoio - Br 
(16.30-22 30)_ 


VOLTURNO 
ViiVeturno, 17) 


L 3.000 Pibn per adulti 

Te. 433744 _ 

L 3.000 Or serpe Che urla-E (VM18) 


■ CINEMA D'BBBAI I 


KING 

ViaPoBiisno, 37 


L 7,000 
Tal. 8319541 


La finaatra dalla camars da latte di 
Curda Hanion, con Steve Quttenborg • 0 


(16.10-22 30) 


ASTOMA t 4.000 

Vie di Vm Berti, 2Te. 6140706 


P a wi iia 4 wet Oianay 

(1B-22.10) 


B eaiM dsNa roM di Al Amaud; con 


MADISON 

L 6000 

Chiuso par lavori 

V.laProvlneia.41. 

Td. 420021. 

8a«CemMrv-DR 

Va Chiabrara 

Td 6126926 

MICHEUNGELO 


ruaala*'Mlt6lmy-6* 

MAESTOSO 

L 7000 

Un pladipiatti a Beverly Hlllt 2 di Tony 

Via Jacopo Da' Seticadi, 1 


Via Appi», 416 

Tal. 786086 

Scon, con Iddio Muri^y, Judga Rdn- 
holds - BR (16.16-22.30) 

MIGNON 

VlaVHarbe.11 

t 3.500 

Td. 181483 

Rbeaa 

MAJESTIC 

Via SS Apoiiolt, 20 

L 7.000 
Td 6794908 

Lunga vita alla signora di Ermanno Ol¬ 
mi • DR □ (16.30-22.30) 

NOVOCMI D'IBIAf 
ViaMarrvOaiVd. 14 

L. 4.000 
Td. 8916239 

Nriffuta toaampiuia par pianala 
maaaanto « NéHi Mkàiakov- DR 

METROPOLITAN 

L 5 000 

Un pladipiatti a Baverly Hill» 2 

(1B.30-22.30) 

Va del Corso, 7 

Tal. 3600933 

116-22.30) 

RAFFAIUO 


Tlw Mum IMMn Ma hliimi • M 


MODERNETTA L 6 000 

Piata Repubbhee, 44 Tel. 460285 


Film per adulti (10-11.30/16-22.30) Via Ternt. 94 


MODERNO 
Pian» Repubblica 


L. 7 000 
Tel 460286 


Film per adulti 


{16-22.30) 


SCREENING POUTEOtlCO 
4.000 Taeaara annue» t 2.000 
Via Tiapea 13/a Te.miS01 


UMme tame • P»4 bì 4 Benrte Bar- 
teiuoci, een Marta Brmde • DR (VMIB) 
__11B-22.30) 


NEW YORK 

Via Cava 


L 6 000 
Tel 7810271 


GII Intoecablii di Brian Oa Palma, con 
Kevin Costner, Robert 0« Niro - OR B 


TIBUR L 3,000 

VlidegllEtruichi. 40 Te 4987762 


Mlealon é Roland JofPo; con Jaramv 
kena. Robert De NIro » OR (16-22.30) 


NIR 

Via 6.V, dd Carmelo 

L 7.000 
Tel. 6982296 

RIpoio 

PARIB L. 7.000 

Via Magna tocia, 112 Td. 7596668 

Od Ciornia di Nikita Mlchalkov, con 
Marcano Mastroimni. Vievold 0. Lario- 
nov - 6R □ (15.45-22.30) 

PABQUINO 
ViododdPMa, 19 

t 4.000 
Td. 5803622 

Bomathlng wlM (vvsiorM mgtese) 
(16-22.40) 

PREBIOENT 

Via AppU Nuova, 427 

L. 6.000 
Td, 7810146 

La finoatra dalla camora da latte di 
Curtia Hanion, con Stava Guttenberg • G 
(16.15-22.30) 

PUB8ICAT 

ViaCaboll,98 

L. 4 000 
Td.7313300 

Galera in corpo - E IVMia) (16-23) 

QUATTRO FONTANE 
Via 4 Fontano, 23 

L. 6 000 
Td, 4743119 

Scuola di ladri - Parta 2 di Nari Parenti; 
con Peolo Villaggio • BR 
116.30-22.30) 

QUIRINALE 

VlaNaiionda,20 

L. 7.000 
Td. 462663 

Oli occhiali d'ora • di GhiNarw Montd¬ 
do; con PhillKM NcÉai, Rupart Evareq • 
DR Tl6.-22.30) 


TIZIANO 
Via Rie. 2 


I feamblM d'ero di MtaMi RkGM; con 
EddbMerphy.Chalatie tauri»-BR 


I CINECLUB! 


GRAUCO 
yiaParugia. 34 


N.UBWINTO 

Via Pompeo Magne. 27 

Te 312263 


L 4.000 


ceama cacoalovaow; ci&éM» e Jo- 
mml ima (20.30) 

"mi A: MSiiaalprMita'e tartrart 

TWimiar (IB.30-22.10) 

SALA B; la aeeonda iwno di Nino Bs- 
zrt_116.30-22.30) 


■ SALE PARROCCHIAUI 


ARCOBALENO via RaA. I/a 
13.600 lnt.,L 2.600 rkt 
TU. 1441694. 


I colere dot aeidi 9 Martin Scamatar 

con Paul Nawman, Tom Onda», Maiy Di- 

ze>»m Maetrantonlo • BR 


QUIRINITTA 

VlaM,Min9ha|tl,4 


L. 6.000 
Te 6760012 


Good Morning Babilonia é Paolo • Vit- 
lorlo Tliviani: con VInetnt Spano, Joa- 
qulm Da Almedida DR ( 1 S.60-22.301 


CARAVAGGIO 
VlaPaiatibo. 24/6. 


Te 664210 


Via Tortora, 7 


Te 776960 


CroMoa di una morte annuaala ta é 
FranoaoceRee;oonRupanEvaratl»pR 
FèMMiaSWMtDtaiv-DA 


REALI 

PlaniBonnta. 15 


L. 7 000 Who‘a Tlwt girl di Jamea Fotay, con 
Te 6910234 Madonna - BR (ie,30<22.30) 


6. MARIA AUI1UATMCI 
Vi»Umbartidi.a teTBlBOI 


ix L'oitratovreeire di S. SpMbng • 


REM 

Como Diaito. 113 


L. 6 000 Arma (italo di Richard Oonner; con Oary 
Te B6416S Bueey. MItchall Ryan - G (16-22.30) ■ FUORI ROMA! 


RIALTO 
Via IV Novembre 


L 6.000 
Te, 6790763 


Ariiona Junior di J. Coen ■ BR □ 
(16-22.30) 


RITI 

VWaSomea, 109 


L. 6.000 

Te. 637461 


QU intocoabil di Brian De Perni, con 
Kavin Coitnar, Robart Oa Niro • OR B 
_(16.30-22.30) 


ACUJA 

VERDI 


RIVOU L. 7.000 Intorviito-di Fadarlco Felini; con Mar- 

Via Lontedia, 21 Te 460863 catio Maavotani. Anta Ekbara • BR 

(16.30-22.301 

‘ ìKSiYrStiiiì L j’dób VVto'i’&il iirt W/m 

MÉWWWIV _, (H.30-M 3(l|,.' 


M,. enMdM Di*^ d PMv FMiwk 

conPaulHeoan.MirtBluw-A 


ALBANO 

auarabans lenzoizi 


WMfp Rat |M « JNnn Fptay, con 


ROVAI 

VlaE.FiUberto.178 


L. 7.000 
Te 7574849 


SoMitt IBS all'alba di Mveo Risi, con 
Claudio Amandola, Mauimo Oapporto • 
BR (16-22.30) 


lUPERCINEMA 

Via Viminala 


L 7.000 Burvivor - Il aopravèaauto • di MIchae 
Te. 486498 Shicklatlon; con Chip Msyer, Richard 
_Mei - FA_(16.16-22.30) 


UWVERBAl 
Via Bari, 16 


L. e.OOQ 
Tal. 656030 


Soldati 366 lU'eba di Meco Risi, con 
Claudio Amendola. Masemo Dappono - 
BR (16-22 30) 


I VISIONI SUCCESSIVE! 


AMBRA dOVmElU L.3.000 
PlagaO.Pep» Te 7313306 


Quella «rofiea di mia mogiia a Bankek 
-ElVMIB) 


AMENE 

Plagi Sampiont. 18 


L. 3.000 
Te 890617 


Film par adulti 


AQUIIA 

yial'i^lla. 74 


L 2.000 
Te. 7S949S1 


8«XMlreiorbabÌM*E(VMl8) 


AVORIO EROTIC MOVIE L. 2.000 
Via Macerata, 10 Te. 7653527 


Film per adulti 


broadway 

ViadeNarclil. 24 


t 3.000 
Tel. 28I674Q 


Film par adulti 


OIIPICCOU 
Villa dei! Pinata, 16 

M)_ 


L. 4.000 
(Villa Borgha- 
Tal 863485 


la pleeola etraga • OA (11) 

La apada nalla roccia - OA (16-19) 


ELOORAOO 

Vialadei'EiarcHo.3fl 


L. 3.000 
Te 6010652 


Gr«ap«hqg 2 di M. Gorcilcb - H 


MOUUN ROUQE 
VlaM. Cofbino. 23 


L. 3.000 
Te. SS6235Q 


Filmpvaduid 


NUOVO 

Lvgo Asdanghi, 1 


L. 5.000 
Tel 566116 


Figli di dio minora di R. Hainass; con 
Marta Mata • OR (16-22.30) 


CONCESSIONARIA 


Ubi 


^ ^ 00 


FLOROA 

Tulintiif 

Un togato icaiatrli di UdglComar»- 
dni; con Santo Pobmane, Qim Man# V»- 
Ionia-DRR 115-22.15) 

C01.UFERR0 

COIUFERRO 

Via Vinario Vdtan Td.87B1018 

Quarte prutacelto di John Maehanzia: 
eon Michad Cdnt, Plvoa Broanan - A ■ 
(14-22) 

FIUMICINO 



TRAIANO 

Tal 6440046) 

Wha'a tot girl di Jlmaa Foby; oon 
Madonna-BR 

FRASCATI 



POLITEAMA 
(Virgo Partei, 4 

t 7.000 
1119420479 

SAUA:Qilntooe»bllldlBrtaD»Pd- 
ma, aan Kavin Coangi, Robvt Da Nilo • 
DRI 114.30-21.301 

BAUBtWha'atoigMdIJamtoFa- 
toy. een Madonna-BR (18.90-22.90) 

BUPEflCiNEMA 

Td. 9420193 

OH oaehWi d'are di («uiano MentaMo; 
een PhAppa Nobel, Rupart Evaron • DR 
(16-22.30) 

OROTTAFemiATA 


AMIABBADOR 

TaL 9446041 U.OW 

Ami 40 di John Boemm - DR ■ 
(16.30-22.301 

VENERI 

TaL 8494692 

BH tolaaaaBB B Mh Da toma, een 
Kevin Ceatoff. Rebai Da Nb» - DR § 
116.30-22.30) 

MONTIROTONDO 

NUOVO MANCINI 

Td 9001888 

U aaaa • Parta 1 di Barn RsM; con 
Btoto CampbdL Sarta Baiy • N 
117-22) 

RAMARMI 

Td. B002292 

l. 3.500 

Agama 007 ama parteeto di John 
Gian; con Tbmlhv Dtam, Miryam d’Ai- 
ba-A (15-22) 

OSTIA 

KRYBTAU L 7000 viitaPdMtW. 
Td. 5603161 

Agalla 007 ama pariiaii di Jehn 
Obn: om Timetay Ddim, Mayan d'AL 
ba-A , I1B.4I-22.30) 


• RATEIZZAZIONI FINO A 60 MESI ANTICIPO ZERO 
VALUTIAMO IL VS. USATODAROTTAMAREFINOA 1,500.000 

Vi Vili ZaL CAMPAONANO: Tel 9042042• ANGUILLARA: Tei. 9014250 BROMA: Tal. 3390936 


SISTO L 6000. VUtaRemartel 
Te 5610750. 


QN aaiMill d'ara 4 GUtao MontaHo; 
con Pliilippa Nofeat. Rupvt fvaieN • DR 
ilB-W.30) 


SUPERQA t 7.000. 
V.lideiaM«ìna.44. 7.5504076, 


BeMall MB arato 4 Mme RW; con 
Oaudto Amandola. Maaalme Dappeito • 
IR (16-12.30) 


ETRARTE 

MOSTRA DI 
PinURA E SCULTURA 


V. ANCONA - A. DE PIETRO 
F. LONGO - U. POZZI - E. ZILERI 


PALAZZO VALENTINI 

19 ottobre - 25 ottobre 1987 


ISAPs.r.l. 


-ìOCr 


VialeEritrea,9 00199Roma-Tel 8313442 
P IVA0’3C80<Db8i Aui Tnb i)<eornifl }IWK r\ .v4 

CCIAA lìiRomati 608I?1 

PER RISOLVERE IL TUO PROBLEMA RIVOLGITI CON flOUCIA 
ALL'ISTITUTO SCIENTIFICO ASTROLOGICO PARANORMALE 

Che merle o <tisposuiona i piu <iualifleatiprol»$tlonl*U a Mallo iniamaiiof^aia 

PROF. JOSEPH CERVINO 

(lylago di Firenze) 

e I. D ... M. TERESA DEL GESSO 

Psicoioga - (Dalla Universilà di Roma) 

In teda ai ailetluano oontuHaaloni di 

ASTROLOGIA-ASTROLOGIA COMPUTERIZZATA-PARAPSICOLO¬ 
GIA PRANOTERAPIA MAGIA ORIENTALE - RITUALI WOOOOO • 
ANALISI PSICOLOGIA • ANALISI 01 COPPIA 
Centro IS A P - V le Eritrea, 9 Roma • Tel. 6313.442 • 84.43.120 

È facile entrare nel mondo affascinante dei 

PARANORMALE 

Basta Iscriversi al corsi, anche per corrispondenza di: 

PARAPSICOLOQIA-OCCULTISMO-PRANOTERAPIA- 
SPIRITISMO • REFLESSOLOQIA - ASTROLOGIA 
I.S.A P. (S.r I.) • V le Eritrea, 9 • Tel. 63.13.442 - 64.43.120 



■ PROSAI 

AOOfU' BO (Via dell» Panltenz», 33 
•Tal. 6630211) 

Alla 18 Un peaM al ad# di a con 
Marcali» Candeloro, ragia di Mano 
Donatone 

ALLA amOMCHA (Via dei Riari. 8) • 
Tel 6568711) 

Domani alle 15 Un'ombra daN'un 
sante Rievocazione etorica 
ARGENTINA (Largo Argentina • Tel 
6544601) 

Alle 17 TerqiMM Taaac di Wol¬ 
fgang Goethe, ragie di Celare Lievi 
CATACOMBE EMO (Vie Labicana. 
42. Tel. 76534») 

Atta 21 UOMnaCMnmadia Let¬ 
tura iniarpraiata da Franco Veniu- 

CENTRALE (Via Calai, 6 • Tel 

6797270) 

Alle 17 Remòti eentrolll» direne 
ed Interpretate da Eergle Salile 
» PaMe Buaaeni 

COiOlSEO (Vii Capo d Africa, 6/A. 
Tal 736255) 

Alla 16 30 Earte per elinera di 
George! Fiydetu, con 1» Ceco U 
Spiraglio Regie di Aieiiio Cigliano 
DO COCO (Vi» Galvani, 67 - Tel 
353509) 

Alle 21 Qui» di Turi Valila, regia di 
Andrea Camillen 

DELLE ARTI (Via Sicilia. 59 - Tel 
47S8S98) 

Alia 17 CereHne del peccete ev> 
vere una eettfmene di bontà di R. 

Reim e A Trionto. con Alessandra 
Panelli, regi» di Ricctdo Reim 
DILU VOCI (Via E. Bombelli, 24 . 
Tel 6810118) 

Cempagn» ebbonementl e 6 spet¬ 
taceli Orario botteghino 10-tB 
DEL FRADO (Via Sor». 26 • Tel. 
6M1915) 

Alle 17 30 Muori emere mio di 
Aldo De Benedetti, con le Compa- 

K ia all Palcoscenico» Regi» di Ro¬ 
llo Bencivenga 

EUKO (Vie Nazionele. 183 - Tel. 
462114) 

Alle 17 Medea di Euripide, con 
Meriangala Maialo. Antonio Fatto- 
rlni, Edd» Valant» Regia di Gian- 
eario Sepe 

OMONE IVI» dalle Fornaci. 37 • Tei. 
$372294) 

Aperta campagne ebbonsmenti, 
Per inlormazint 1030-13 e dalle 
16-21 

•RIUO CESARI (Viale Giulie Cesa- 
re. 229 • Tal. 353360) 

Alle 1730 MeebatR di William 
Shakespeare; dirette e interpretato 
de Qabriete Levia 

LA CHANBON (Largo Brencaocio, 
82/A - Tel 737277) 

Alle 17 30 Reee e blu di e con 
Violette Chiarini e Bruno Martino 
LA PMAMIDE (Via 6 Bercioni. 61 • 
Tel 5746162) 

SALA A Riposo 
SAU B Alle 
àbiieeptlen di 6 Pontam e s Pi- 
randello; con la Compagnie la Ma¬ 
schera 

MANZONI (Yia Moniezebie. 14/c • 
Tei 3126 77) 

Atle17e»lle21 L'Impreaerle sot¬ 
to H tarane da Anton Cechov. con 
Giuaappa Partile. Mena Grazia Su¬ 
ghi. regia di Marco Parodi 
META-TEATRO (Via Mameli. 5 • Tel. 
5B95807) 

Alle 18 La eepnlilene del dolere 

da C E Cadde, con Anna Lelio e 
Maree Cerieeeim Regie dt Pippo di 
Merce 

OROLOGIO (Via dai Filippini. 17-A - 
Tei 654B735) 

All» 23 Dendiee di Velerie Moretti, 
con la Compagnia tLe parole la op- 
ae». regia di Lucia Di Cosmo SALA 
GRANDE Alle 18 Mieorle e gran- 
delie nel eamerine n. 1 di Ohico 
De Chiara, con R Campese, M. 
Mondb. Ragte di M Mete. 

SALA caffè teatro Alfe 1630; 
Velerrtakaburett di K Valentin, 
•dettelo, diretto • inierpreieio da 
Patrick Rossi Gastaldi, con Barbere 
Enne, Carmen Metz 

nuUOU (Vie Gieauà Berti. 20 - Tel. 
603523) 

Alle 17. FW le regent degN emii 

•0 con Grezia Scuccimerra 

PICCOLO tUSEO (Via Naziorìaie, 
183-Tel 465095) 

Alle 17 30 Le bnplegete di Angeli¬ 
ni. Ceratoli, Zamengo, con la Com¬ 
pagnie Ben Carlo, regie di Claudio 
Cerafoll 

rOUTECWCO (Vis G B. Tiepoio 
13/a-Tel 3611601) 

Ali» 21 Requiem, sonito, diretto 
ed toiarpreieto de Giuseppe Per- 
rucco. con Francesce De Sepie 
OUMWiMTI (Via Maree Mirtghetti. 
1 • Tel. 6794686) 

Allei? PreeeeeeeOlaeemelee- 

per4 Scrino, diretto e Interpreta¬ 
lo de Renzo Glovampleiro. Ennio 
Belbo 

ROSSINI (Piazze S Chiare, 14 • Tel. 
6642770 - 7472630) 

Alle 17 16 Den DeeWerle dlepe- 
zetepereeeeeeedlbueneuere di 
C Gireud. con le Compagnie Stabi¬ 
le «Checco Duruniei 
BAU UMBERTOITI (Vie delle 
Mercede,60-Tel 6794763) 

Alle 1730 Rlternetl del peeeete 
•crino, diretto e interprelaio da 
Riccardo Paizaglla (ultime replica) 
SALONI MARONERITA (Via duo 
Macelli. 76 - Tel 6798269) 

Alle 2130 AHeOerie di Pemigllu 
di Ceateilacci e PIngitore. con Ore¬ 
ste Lionello • Pamela Prati Regia di 
Pier Frerweseo Pmgitote 


SISTINA (Via Sistina. 129 • Tel 
4756841) 

Alle 17 C’à un uomo In mene al 
mare di Cannai e Qiovannlni, con 
Gienfratìco lanrvuzzo 
STABILE DEL GIAUO (Via Casali 
871/c.Tel 3669800) 

Alle 17 30 Trappola per topi di 
Agaiha Christie. con Gianfanco St¬ 
eli e Susanna Sfìhemmari Regia di 
Sofia Scandurra 

SPAZIO UNO 88 (Via dei Panieri. 3 - 
Tel 5896974) 

Alle 2130 Rassegna Inierneziona' 
le Mini Teatro comico 
TEATRO DUE (Vicolo Due Macelli. 
37 • Ter 6 
Aliali Ptruneldperuniiudi 
Nathalie Sarraute. con Nicole Fi¬ 
ttola, Lorenzo Alessandri Regie di 
Marco Lucchesi 

TORDINONA (Vie degH Acquaspar- 
ta. 16 • Tel 6645890) 

Alle 18 Da eoae naeoe ceae7 di E 
Bernard, con A Scaramuzza, A 
Sardone Regia di G.R Borghesano 
UCCEUIERA (Viale delTUccelIiere) - 
Tel 656118 
Alle 21 30 In . 

OeMhe d) Peter H»cks. con Gra¬ 
nella Galvani Regia di Marco Mat- 
ialini 

VALLE-ETI (Via del Teatro Valle. 
23/A - Tel 6643794) 

Alle 17 30 II mlaentrepo di Mode- 
re. con la Compagnia il Cranteatro 
Regia di Carlo Cecchi 

■ DANZAI 

VITTORIA (P zza S Marti libtretri- 
co.8-Tel 6740698) 

Alle 17 30 e elle 21 Eiibiiiono dal 
gruppo iMummenachanis con la 
danzatrice Tina Kronla 

■ PBUBAOUrTI — 

ALU RWQHtERA (Vie dal Riari, 61 - 
Tal 6566711) 

Alle 16. Al • E aerpentedi Idalbar- 
lo Fai. con i burattini di Giulia Bar- 
barlnl 

CATACOMBE EOOO (Via Labicana. 
42-Te) 7663495) 

V«naidl»lla17 Pieri finti •miuMà 
di obfte di e oon Bianca M. Merluz¬ 
zi. Regia di Franeomagno 
CRUOGONO (Via S. Gallicano, B • 
Tel 5280845) 

Alle 17 Meta à E fMMM con le 

Compagnia dot Pupi Siciliani. Regia 
di Barbare Olaon 

«RAUCO (Via Perugia. 34 • Tal. 
7661765-7622311) 

Alla 18 30 • 18 30 MaSy dlaagnl 
eriimsti 

Q TORCHIO (Vie Moroaini, 16 • Tel. 
662049) 

Tutta le mettine si ellotiuano apat- 
tacoll par la acuola lu richitaia 
TEATRO MONOIOVINO (Via Q. Gf- 
nocchi, 16-Tel 61394061 
Alle 16.30 Mitae» da vedere. La 
mille e une notte # H circo 
TEATRO TRASTEVERE ICircenvel- 
lattone Qiartleolania. 10 • Tal. 
6892034) 

Allo 17. E itataantn dal ■ifnals u 
Carle di Mauro Monticelli; eon le 
compagnie Del Drago 


■ MUilCAI 

ACCADEMIA NAMONAU 8.0E6I- 
UA (Vie delle Conciliazione - Tel. 
67807421 

Oggi alle 1730, domani alle 21. 
Concerto diretto da WoHegang Sa- 
weihach In programma Mozart. 
Sinfonie in do maggiore K 651 (Ju- 
puri. Messe deirtocoronatone 
pr aoN coro t orcheaire (aoprano 
Gunnel Bohman, contralto Hanno 
Schwarz, tenore Alefandro Remi- 
rez, basso Kuit Moli) Orchestre o 
coro dell'Accademie di Sante Ceci¬ 
lie Meesiro dei coro Relnr Sltu- 
blng 

QMONE (Via delie fonaci. 37 • Tel. 
6372294) 

Alle 21 Monica Bissaca (pianofv- 
te) Musiche di Sshuben, Brehmi, 
Sohumann. Slravmsku 

PALAZZO DELLA CANCELLERIA 

(Pietza delle Cancellerie • Tel. 
6668441) 

Alle 21 1(P Festival di musice Elet¬ 
tronica e Compuir Music Esecu¬ 
tori EleotrevoN Ensemble Muaiche 
di Prneiachi, Deshow, Bruii 


■ JAZZ ROCK HHIfl 

ALEXANDERPLATE (V« Oltia. 8 • 
Tel 3599398) 

Alle 21, Musica braiil«na eon 


m MAMA (V.lo S. Francesco i Ri¬ 
pe. 18-Tel. 562651) 

AHe 21 Jazz e blues con il cantan¬ 
te amriceno NereM Bntaav 
BlUB LAB (Vie del Fica 3 • Tel. 
68790751 

Alle 2130 Concerto del gruppo | 

PerTWu 

POLNSTUDIO (Via Q. Secchi. 3 - Tel 
6692374) 

Alle 18 Folkstudn giovenl 
PONCLIA (Vie Crescenzio B3/e • Tei. 
6630302) 

Alle 22 Jazz oon le oeniania Ture» 


I NOTTI (Vie dei Fierwdi 

30/b) 

Musica d'ascolto 
MITROPOUS (Via dei ClctrI. 79) 
Dalie 19 alle 2 Aacolto muaica con 
tararla • gastronomia 


SCELTI PER VOI IIIIII]!l))ll]li 

a PULL METAL JACKET 
Un film-uwenlmunto, k zltoms <1 
Stanlay Kibrita a tatto, unni del 
precedente «Shlnlng». E un film 
•ul Vietnam, ma rwHo etbaao 
tempo è molto più di un film aul 
Vletnem: è un'aneliii hieldiaetap 
MI come l'uomo, calato ntai 
ouerra, flniaea per vaaferfflva) 
iquatl «neeaiaarìanMte») in um 
macchine di morte. IH dMtinqdi 
Jokur, un giovene normale, faree 
addiritture peoifiete. ohe prime 
nelle beta di un ecWaetremento di 
Pairie liiend (dova un aargentt 
martirtixe M raclutt 8 uion di tn* 
eulti • puniiioni) poi va ki rovlitf 
di Hu4, vede la proprie petooiMi- 
ce cambiare inu«ròettibilmamM 
Alla fine anche Jeker ucMde e, di 
fronte alla catailrofe. arida: «to¬ 
no feHoe di eaiero vivo». Cobi t lo 
guwt, pvoli di Kut»», 

EMPIRE 

■ ANNI *40 

John Boormen, dtoontinuo mo 
raffinato ohtaatta autore fre Cai* 
tfo di «Excelibur». «Un tfenqtNIo 
weekend di paura, «La foreete di 
emeraldo», confexione une aorta 
di «emercorcf|i coHettlvo euHa oo« 
eonde guerra mondiale. H conRIt- 
lo é rievocato eon gli occhi di un 
bimbo (prriiezione diiio eteoeo 
Boormen) taf ricarda gK inni'40 
come un periodo, kiawmo. di cof* 
ftaenn o di infantile, apanciarMS 
HbortS. Davvero ta bombino può 
ivor patita pM delle mnioNi ahi 
dei bomberdementi? La paralo o 
eho c’oro... Nel film anello E riipr- 
no di uno brovo ottriet, rinQlon 
•oroh Mito. 

EDEN 

PoHini li eonfoooo. Como oomsio. 

■no m momoro pHi ooiMcno ■m 
ooNto. Mille ooMNMdord dii Mondo 

ròsi.'isinsìiMsrs 

Kdikd, l'sdid'dmora p« I iIvmII. 

duniw In im'diMrt ah* • IM tht 
•H, un bMiuwm, un Mwnùdd 

di •HunU wll'm M ntnnlin 

PdMiiwmjM. MiM, In mdo, di- 
imn di w* grundn olimw w- 
alw WMndd «onfHM 4 MI) •» 
n niMin d» dN... 

Rnrau 


LSR'T&TA 

Pwuyd) unt in iWy» «I w lWi 
oon I nml cmM t II bran MMin 

mglooo oM mHt lo duono mon- 

dWo. LU, l'oooNMdM^. » m- 

oMU CokM, nU panni 1 14 oon> 

aMM IrioonltM oli Mop D,M- 
SwTI dU taiUonulP hoMa • 

RMUmlm oM mamM to Ino. 
olo p noo^unp* Il nn^^nm do uo.dO' 
» oiavolw t un LMir dU Km oM. 
U oomondoii un MnuoMnnod- 
00 , onn m Inannam oop 1^ 
tonilonodlluoooMimuniinil- 
nuooato» «unta ponloo S UM 
boM OHM dHo Non por praw 
om una itmìIooIo nUim pn- 
poln. Il (Inalo, lutto oU Ilio dU 
HoondI (la lMn<bo * Unttont), d 
lo oou ffllgllara dU (Um. 

«AddiNINI 


□ OClCKMINId 
Mnobo MoovoM In vundlo- 
alma formi nod'Uilma, tnaondi 
film (fi NNIto MIofMltov, pnndt. 
to 1 Connlt di Mtt'inM pi, 
nmmprmorlono. Tfo mulo um* 
bmtlno 0 lo Pumio prort-oìialoM. 
M la aoM didi WhiIoU «mn do 
Cochov a unOHommhmodoM 
0 WoM ano riooreo a un omora 
raminiloo o dUl'onlmo nmo. do. 
Ikt anoMo. «acoNdld^ nula 


VlKond fi) UM rIuKili oopradu* 
dono hUodnwMci Un Tioonlor- 
ma il idonu o lo aiolo di drm 
dafi'outom di Schiodi d'amoM. 

ITOILE.MSÌ 


O LISAUNS 
D’AOOSTO 

Un film crapoioolaio, dfiono dU 
rapliti briunnioo UMaoy And),. 


Mt oNrio (fi Hofimaod; LMan 
OUi n dm Dodo. Um cappio 
«•mondo OM. npfieo oMp 
oomn)o._ijn p ò por piopo. un 

po'pu ondo. I ponÒMddl fiioad 
Mll oonlo voM U UmmK lo 0». 
UadoaMm mMw^ pNm di 
«noorti lo CWi dhimiMM, dOnC 
U.’Utnilimloinrdiuniooonaa- 
dl«odiVlnomPMool.llfilmn3, 
t Ul ooMlavon, ma I duotti ooM 


pmdonti • l’oimooljiran là.. 
«Mou^ U oonuMdN di oaroi- 
nrl olodm momanti biMniL 

eioiEua 



CONCESSIONARIA 
MORENA-ROMA 

VOGLIAMO AFFEZIONARCI! 
CI TROVI A; 

ESPOSIZIONE - VENDITA E ASSISTENZA 
VIA DELU STAZIONE DI CtAMPINO m2->94 
TEL 6114909 - 6114566 

SISTEMA USATO SICURO 
VIA ANAGNINA 393 • TEL 6175180 

APERTO SABATO POME^GIQ DOMENICA MATTINA 


LA PICCOLA BOTTEOA 
DEQUOMIOW 
DatafemgeoflmBllleBwCta 
jnan 9 ta ta lerttaita muaieal tl 
ipWtata, 

condito di musica redt, Mie porta 
to firma tal croitara dei MuppMe 
WerAO». Tutta oomkKtaqtafita 
ta oochtohjta cnmmeeeo di un 
negozio d fiori travi por avota 
uno ebano pianto oamivaro oiB 
guato ta il noma di todray t, 
M'Mzto il vogatae fi» «umentata 
oH affari del negozio, ma poi. era- 
•cendo. ai rtvMarS un» «enee ve¬ 
nute daH'eltro mondo». Divorton- 
to la ricMtrazione in «tudto. brt- 

visiimi di attori (a oortnetoredM. 
dentUito aadioo iteve Marta). 

CAPRANiCA 

■ OIUUAEaiUI.IA 
Un tirale ormai famoeo. eoprai- 

SmdEàloiSi oSSiu ÌTSlì? 

njl"» JUaranm ad alta dallnl. 
doM. Ma. llnoM è nU oimaM, 
^10 «da guatarlo corno un Nm. 
In uno iritiM ma^ al conauma 
Il dramma d. QaMa. una dotata 
oh^mana «ai^ Il «Ionia atat- 
aodUtanona. Madopoannlnai- 
la aua «ha aueoada un (ano Inai- 

jaao; la ohm ai dpopola, c'* un 
bimbo md eonoaduto, o’è im 
"iSSrodMw... A m«« bolo 

Pdoologloo 0 a paranonnau, UM 

atorta é aamlmonil In oU Potai 
Dal Monta ammMalra un oaat di 

S an hiaao; Kathtaan IVirmu, 
ino. Qabrial Byma. 

ARCHIMEDI. PIAMMA (anta W 


l’UnltS 

Domenica 
18 ottobre 1987 
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ECCEZIONALE AVVENIMENTO A ROMA!!! 

LA EUROPEA PELLICCE IN PREVISIONE 
DELLA RISTRUTTURAZIONE DEL NEGOZIO 

OFFRE IN VENDITA LA NUOVA 
COLLEZIONE 1987-88 





PELLICCE 

SCONTO CACV' 
REALE 3U /O 




SUI PREZZI PRATICATI 
NORMALMENTE 



ALCmì ESEMPI: 

VISONE cappotto da L. 8.800.000 RIDOTTO L. 3.900.00( 
VOLPE Groenlandia da L. 3.800.000 RIDOTTO L. 1.750.00( 
CASTORINO Spitz-cappotto da L.2.500.000 L. 490.000 


VOLPE AR8ENTATA cappotto da L. 14.000.000 RtOOnO 
PAT VISONE coppotio da L. 3.000.000 RIDOnO 
VISONE NATURALE glacceiia da L. 4.000.000 RIDOHO 
MURMASKi liacoona da L. 4.100.000 RIDOnO 
VOLPE LINCIATA glaccaoa da L. 5.000.000 RIOOnO 
PERSIANO 8RI0I0 cappotto da L. 5.000.000 RIDOnO 
VOLPE ROSSA giaccone da L. 4.500.000 RIOOnO 
RAT MOUSQUE cappotto da L. 3.500.000 RIDOnO 
MARMOTTA giaccone da L. 3.500.000 RIDOTTO 


L. 6.900.000 
L. 1.400.000 
L. 1.950.000 
L. 1.950.000 
L. 2.400.000 
L. 2.500.000 
L. 2.150.000 
L. 1.750.000 
L. 1.7S0.000 


OFERTE DELLA SETTIMANA 

VILPE um cappitll L tJNMI 

VHPE MKRT. cippini L MUN 

MSflMRI Ilice. L. min 

OMAGGI 

La EUROPEA PELLICCE regala un fou¬ 
lard a tutte le gentili signore senza obbli¬ 
go di acquisto 


INOLTRE SONO IN ESPOSIZIONE, SEMPRE CON SCONTI OEL 50%, NUOVI MODELLI DI CASTORI, 
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■■■. Storia II II-. Da domani yedire i^rà\ 

di una cfinastia indusbiale le^ta a (ilo doppio nd i^od «Rane Supreme», il nuovo album doppio 

con Hitìer. Da stasera su Raiuno di Mina. La ricetta è sempre / 

«Padri e figli», uno sceneg^to che farà discutere la stessa: qualche «classico» e molta eleganza 

_ CUKIJRAeSPiTTACOLI _ 

Il mistero delle tre M 


■i StNOlomluo nella poi- 
IroiM, la lambe In aria, I piedi 
«Il (avolo, «lechiava caramel¬ 
la al limona a tumava la quinta 
«laiwta di aaiullo; Il commla- 
pile Bniil > ora initallaio 
nairullleio dal primo plano, 
coma eomminario «ippleme 
rieapliolava menlalmenle, 
dopo avema abbouaii e Kar- 
lati vari itrt, lo iclwma India¬ 
la dia aveva lormulaio per 
•plaiaralldelilloj 
I ..-Dunque, Il banchiere 
Vlrflio dcoll. dln^undo 
dal aarvialo I camerieri e an¬ 
nunciando che avrebbe paa- 
aalo II carnevale luori clliP, 
avrebbe avuto in mente lem- 
pllcamenle di liberarli dalla 
aorvaillania Kornoda di 

a ualcuno, DI due delle ire 
anno dal nomi che comin¬ 
ciano per M, ad esemplo. For¬ 
fè penwva di trascorrere 
amanamanla miei aloml In 
compagnia della prima M - 
dalla MI, «Hclamo --, a a Rio, 
proprio nel tuo appartamen¬ 
to. In allaiil, il ara corwiauia 
l'adaiania, nella cucina a nel 
(Inailo dall'113. di avanii di 
prowlila di una buona quanli- 
IP di MMlatl, Katolame a dol- 
di CM, coma laitimondto 
dalla cuoca Marta liabai nai 
cono dal suo tarpo Interroga- 
tvrio, dovevano aaaara arrivati 
R probabllmanle dopo che io 
n'ara andata, nel pomeriiilo 
di vanardl. Inolira, nella pattu¬ 
miera arane «ati trovati molti 
mooikonl tri slgaratle, apor- 
fhl di roaaalto a no, vecchi di 
due 0 IN floml. Ad ogni mo¬ 
do, tracce db aapHclla nella 
Manu da Mio a nel bagno 
denunciavano cheli aveva al- 
lalllvffflanM abitato una eop- 
.Ma, par lutto II tempo o quasi. 

Iniamial^, art va¬ 
ro che H dottor Scott ha luto 
unvIaggloaReclle... Qualcha 
motivo - Imprevisto? - dove- 
' va aver Intralciato I suol plani 
di uanquilla e appartata tollla. 
Comunque sia, combinata In 
anticipo 0 Improvvisata all'ul¬ 
timo momento, la cena a 
quattro sembra essere stata un 
latto twnala, un Intervallo san¬ 
sa Importansa, $1 divertivano. 
A un certo punto, tuttavia, vie¬ 
ne luori la gamba amputata. 
Come? Portata da quatcuno 
degù Inviiati? Arrivala In un 
pacco II cui contenuto II por- 
laloN presumeva diverso, e 
Innocente? Dissimulata In un 
contanllON tra le vivande? Ad 
ogni modo, alla vista Inattesa 
della gamba mossala II prò- 
hsaor l-auro Antunes, In se¬ 
guito al Ione spavento, ha 
avuto la crisi cardiaca che l'ha 
ucciso. (Come accertato dell- 
nlllvamente dal risultato del- 
l'autopsia. U morte Improv- 
vtaasMventò gli altri. Che lare 
dal cadavere, II, a quell'ora? 
Declwrts di acappare, di la- 


Amado, Guimaràes Rosa, Cardoso, Un puzzle con delitti che ora 
Condé e C.: dieci maestri Theoria pubblica in Italia 

della letteratura brasiliana insieme Anticipiamo il capitolo firmato 
per scrivere un ironico giallo dalPautore de «Il grande Sertao» 




sclera il grattacapo alla poli- 
rial... Lasciarono le luci acce¬ 
se, prepararono la messinsce¬ 
na; spararono con la pistola, 

di donni, lul sofà gial* 
lo. sulle mini del cadavere, 
aui coltello, aul pavimento di 
mattonelle, sulle maioliche 
delle MretI, aulla nostra pa* 
«ienxa?! Dove lo avevano pre¬ 
so? Dove avevano trovato la 
freddeui necessaria? Ed è 
sangue umano...). Uscirò- 
no...». 

il dotlor Brasi! sospirò o 
sburrò, al asciugò II sudore sul¬ 
la rronie. stese le braccia e si 
stiracchiò. 

• ...Quindi all'8l3, In quel 
momento, c'erano un uomo 
morto, una gamba tagliata, 
morta... e - M - due donne e 
un uomo. Sappiamo, dalle im¬ 
pronte digitali, che quest'ulti¬ 
mo era proprio II dottor Virgi¬ 
lio Scott. Quanto alle donne, 
al momento nulla. (La dattiio- 
Kopia attesta che «Maninha» 
non era tra loro, come airinl- 
tlD, e per buoni motivli si em 
pensato...), lo spavento deile 
donne deve essere stato pani¬ 
co. il dottor Scott non aveva 
altra soluiione che portarle 


via di là, e il più presto possibi¬ 
le, Il più discretamente possi¬ 
bile, ad ogni costo. È poiché 
era lui che viveva nell’apparta¬ 
mento. e SM di lui sarebbero 
caduti ruttfi sospetti deii'intrl* 
co e l’Imputazione diretta di 
responsabilità, come avrebbe 
potuto spiegare la decisione 
di aver lasciato l'appartamen¬ 
to in quello stato? voleva usa¬ 
re come alibi l'ingenua rap¬ 
presentazione dell'assenza? 
Pensò di uscire con le due 
donne e di tornare poi, per 
mettere a posto le cose In 
qualche modo, ma non potè? 
0 magari invece il suo terrore, 
l’esitazione, erano stati perii- 
no più grandi di quello delle 
sue ospiti. Perché? Aveva rite¬ 
nuto che la gamba mozzata 
minacciasse un'altra morte, la 
sua? Aveva riconosciuto nella 
gamba quella di una delle sue 
amanti la M2, per esempio? 

Quei che è certo è che era 
sotto il peso di una minaccia 
reale e non di uno scherzo, 
come poi si è visto! Paura, giu¬ 
stificato terrore di nemici ter¬ 
ribili, Bene... B quest'idea che 
mi perseguita; non poteva es¬ 
serci un'altra persona, nasco¬ 
sta, durante la cena, in una 
delle stanze dell'appartamen¬ 


to? 0 qualcuno che arrivò do- 

K gll aitrt... E che rum cenò? 

r quanto Ci slamo impegna¬ 
ti, In ripetuti esami, non l'è 
trovalo alcun ipdizio, la mini¬ 
ma tricclàì di Uh iole Intruso. 
Niente. Ma, che Diavolol, non 
è mai troppo tardi, per dare 
un buon contributo alla solu¬ 
zione di questo enigma. Devo 
tornare personalmente 
all'813. e quanto prima!... De¬ 
vo riprendere il filo, riordinare 
1 dati. Devo vedere la zia Ma¬ 
ria...». 

Si ricompose, si mise gli oc¬ 
chiali Kurf. chiamò. Chi ven¬ 
ne sulla porta, ancor prima 
dell'aiutante, fu Soares, l'i¬ 
spettore. Cosi ansioso, si ve¬ 
deva, di dire qualcosa, che al 
commissario fu sufficiente in¬ 
terrogarlo aggrottando le so¬ 
pracciglia. 

Soares si aprì: 

- Dell'uomo nessuna trac¬ 
cia, dottore. Lei aveva ragio¬ 
ne. aveva detto subito che la 
telefonata era falsa. Cosi co¬ 
me non è venuto ieri i’-tUro 
alle due, né len. né oggi, fino¬ 
ra. nulla... 

- Certo. Quei modi, quella 
voce... Chi deve fare una rive¬ 
lazione grave e sensazionale 
non telefona prima, facendo il 


riassunto. Questa è psicelo- 
già, Soares. Lei dovrebbe sa¬ 
perlo. dopo Unti anni di servi¬ 
zio. Ifod darsi che si tratti solo 
di un mgnlaco, di quelli che 
«'inventano fatti e nomi per 
sedicenti testimonianze. O 
che si tratti di qualcuno che 
cerchi turpemente di incolpa¬ 
re un avversario. O, ancora, 
che sia un banale tentativo di 
ingarbugliare le indagini... 

• Ma Puomo esiste davvero, 
capo. Scusi... * chi parUvaera 
il detective Sotero, dirigente 
della squadra mobile del 
commissariato, che era entra¬ 
to subito dopo Soaros -, È ciò 
che venivo a riferire. Esiste, 
ma non qui, a Rio. Ranulfo de 
Cavalcanti e Roiemberg. indu¬ 
striale dello zucdwro ed 
esportatore, risiede a Reclfe. 
Lo abbiamo accertato quasi 
per caso: grazie a Teiies, della 
Kuola di Ju'Jitsu, dre to aveva 
conosciuto a Pemambueo. lo 
abbiamo saf^to già i'altro ieri, 
il dottore mi sci^, Volevo es¬ 
sere sicuro, volevo avere tutte 
le informazioni gì mano. E... 

- E? - fi commissario scos¬ 
se drastico la testa. 

- Adesso, da poco, d>bia- 
mo avuto la contenna e un 
rapporto puntuale. Con que¬ 


sto telex. Ranulfo de Caval¬ 
canti e Roiemberg non ha 
messo piede fuori da Reclfe 
né durante il carnevale, né pri¬ 
ma. né dopo. Anzi, da II non 
l'è spostato dall'epoca del 
suo ultimo viaggio a Rio, tre 
mesie mezzo la... - e pronto il 
detective Solere prese l’ac¬ 
cendino e accese la sigaretta 
al dottor Brasil. che aveva get¬ 
tato il telex sul tavolo e si fru¬ 
gava nelle tasche senza trova¬ 
re la sua scatoletta dì fiammi¬ 
feri. 

- Bene! Molto bene! - il 
dottor Brasi! soffiava in alto il 
fumo inspirato S'intravede 
una pista e tutto fluttua, se ne 
scappa ai nord o verso sud... 
Questo é un deiillD interstata¬ 
le, Soares. E il diavolo! Alla 
line scopriremo che il luiao 
della trama é qui a Niteroì. per 
esempio... 

E, agitando il dito in aria; 

- Ma ad ogni modo, questo 
Ranulfo de uvaicantì e Ro- 
lemberg deve essere discreta¬ 
mente sorvegliato, seguito. 
Cerchiamo di sapere se aveva 
rapporti, privati o d'affari, con 
il banchiere Virgilio Scott, o di 
affari... Di che genere? Ci pen¬ 
serò lo. Che altro? Si è Koper- 


UOttantanove al Picxolo 



Un lungo lavoro sul «Faust» 
spettacoli sulla Rivoluzione 
Incese, qualche «magia» 
Giorgio Strehler mostra come 
è vivo il suo teatro «europeo» 


MARIA QRAZIA QREQORT 


GltrgiQ ItnhHWtfurinuii miti) « po«s)c 


■I MILANO I) Piccolo Tea¬ 
tro come una fabbrica di idee, 
di sogni: quante volte Giorgio 
Strehler ce ne ha paiiato in 
questi ultimi anni di lavoro. La 
frase potrebbe oggi suonare 
addirittura retorica, ma non è 
cosi. Basta stare accanto a 
Strehler per qualche ora per 
rendersi conto che questo 
concetto è operante e reale: 
arrivano telefonate da tutta 
Europa; Ezio Frigerlo sta ulti¬ 
mando i bozzetti per Come (u 
mi vuoi di Pirandello, copro- 
dolio con 11 teatro d'Europa 
(«Ecco, a questo punto - dice 
Strehler - ci vorrebbe la voce 
di Asia NielsenO: a Gilberto 
Tofano, che vive a part-time 
fra Haifa e Milano, va e viene 
mentre sta preparando con 


Strehler una nuova traduzione 
•di lavoro» del Fbu$r(«Per co¬ 
noscere più a fondo questo te¬ 
sto, il movimento della lingua 
di Goethe»); el Piccolo Teatro 
di via Rovello, Giulia Lazzarini 
e Carlo BattistonI provano 
Grande e piccolo di Botho 
Strauss; ai Teatro Studio, Wal¬ 
ter Pagliaro e Tino Carrara si 
apprestano a mettere in scena 
(30 ottobre) Mon fausrdi Va¬ 
léry e intanto si lavora agli in¬ 
contri e all'insegnamento. In- 
somma, quest'idea di fabbrica 
è vera, è viva e Strehler vi é 
Impegnato più che mai In pri¬ 
ma persona: ma non rinuncia, 
In sintonia con il suo recente 
impegno di senatore, ad an¬ 
dare anche a Roma a batta¬ 
gliare per le cose in cui crede 


di più. la cultura, 1! teatro. 

«Quest'anno - spiega - il 
nostro programma è sotto gli 
occhi di tutti, anche di quelli 
che ci credevano finiti. Dicia¬ 
mo che é la nostra sfida agli 
anni Novanta, la nostra ai- 
chiarazione di un'incoercitMie 
vocazione europea. Lo dico 
senza retorica e senza orgo¬ 
glio'. questo programma, nel 
quale abbiamo impiegato tut¬ 
te te nostre forze, mi appare 
come un'affermazione ideale 
e poetica di una realtà. MI sen¬ 
to come chi affida un messag¬ 
gio a una bottiglia, ma scritto 
in cinque lingue più l'esperan¬ 
to, facile da decifrare, Inviato 
al nomi e agli indirizzi di tutti 
quelli che lo devono ricevere 
e che non potranno che leg¬ 
gerla o decidere dì metterlo 
da parte. Ma rK>iì potranno ri¬ 
manere indifferenti. Perché 
nella società civile d sono dei 
ruoli che si basano su n<rì>ìH 
regole democratiche: a cia¬ 
scuno le sue responsabilità, 
Insomma, salvo restando la U- 
beltà di giudizio estetico. Con 
queste nostre scelte - che cul¬ 
mineranno nella rappresenta¬ 
zione di tutto il fousmel 1990 
nella Saia Grande i cui lavori 
riprenderanno con impegno 


di tulli a cavallo fra dicembre 
e gennaio - il Piccolo ha di¬ 
mostralo ancora una volta fi¬ 
ducia nelle istituzioni pubbli¬ 
che, airintemo delle quali si è 
consumata la mìa vita di tea¬ 
trante. Certo, a questo punto 
a aspettiamo qualcosa dalie 
istituzioni; prima di lutto at¬ 
tenzione. Perché abbiamo bi¬ 
sogno di sapere se è possibile 
progettare ancora dentro un'i- 
stiyjzione pubblica». 

E uni richiesta, questa, 
che suppone una riAesslo- 
ne generale, un’analisi 
sullo stato del teatro Italia¬ 
no... 

Questo è il grande punto. Ho 
una visione assolutamente di¬ 
sincantata delle sorti progres¬ 
sive del teatro, dei suo stato di 
salute. Ne ho già parlato all'in¬ 
terno degli organismi compe¬ 
tenti. Qualcuno ha detto che 
la mia è una visione da Apoca- 
(ypse Now, Mi sta bene così; 
io credo che il teatro la rischi, 
questa apocalisse, e non mi 
tranquillizza sapere che il nu¬ 
mero delle compagnie è cre¬ 
sciuto In tre stagioni, dairSé a 
oggi, da 263 a 341. Non mi 
tranquillizza sapere che il nu¬ 
mero degli scritturati è au¬ 
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mentalo del 10%; perché se 
guardo alla media degli ci¬ 
tatori per ogni spettacolo ve¬ 
do che sono diminuite da 264 
a 242,8. Il che significa una 
crisi Interna al teatro. Pensare 
in questa situazione a un pro¬ 
gramma come il nostro, è una 
sfida, «una strategia della di¬ 
sperazione» addirittura in cui 
impegnare lutto ciò che ab¬ 
biamo: noi stessi, il nostro 
corpo. 

Da quesfamio U Piccolo 
Inizierà, per framnenU, la 
rappresentazione del 
•Faust» di Coethe che al 
arriccUrà uuio per nimo 
di episodi e di •Itunilool 
Ano a produrre, nel IMO, 
l’opera goethlÓM Della 
sua Intercizn. Questo si- 

S nlflca che I progranml 
el Piccolo, In roluro, rut^ 
leranno scapre nttorao a 
questo autore? 
Assolutamente no. Il work in 
progress del Faust non sta a 
significare che nel nostro de¬ 
stino ci sarà solo Goethe. An¬ 
che quest'anno, del resto, con 
la presenza di Botho Strauss, 
Paul Valéry e Pirandello non è 
così. Per r88. ad esempio, 
penso a un altro anno a tema 
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Bob Forster 
si arrende 
ai bulldozer 


Un diro celebre rito della Los Angeles dei dM. Il famoso 
blocco in stile coloniale spagirolo realizzalo nel 1938 dal¬ 
l'architetto Paul Willìuns, è Mto denrolito. Vittima dell'In¬ 
cessante opera di rinnovamento e sfruttamento intensi^ 
dei terreni. Il condominio, ad un isolato appena dalla Sun- 
set Stiip e a cinque dalla Simsel Ibwers, era stato la casa di 
Katharine Hepbum, Carole Lombard, Mitzi Oaunor, Char¬ 
les Farrell. L’attore Bob Forster (nella foto) viveva ancora 
nel palazzo ed era stato con altri inquilini uno dei protifo- 
nisti della battaglia legale che per tre anni aveva bloccalo 
I bulldozers. Nei giorni scorsi si è dovuto arrandeif. 


lo altro sulla biondina con il 
batboncino? 

> Finora, niente. 

- Incredìbile. Una ragazza, 
bionda, che In più si porta die¬ 
tro un barboncino - quanto di 
meglio c'è per dare nell'oc¬ 
chio - che non si qwsiava 
dall'appartamento dei ban¬ 
chiere; ci andava quasi lutti i 
giorni... Ma sudi lei non si rie¬ 
sce a sapere nulla! Questo de¬ 
funto dottor Virgilio Scott era 
proprio sfortunato... 

- È vero, ^amo un po' diso¬ 
rientati. In compenso, capo, 
sappiamo che l'auto ritrovata 
sulla Estrada Vetha da Tifoca è 
di proprietà del signor Dimas 
Eslarque Assungào, agente 
immobiliare... 

- Eh? Che?! 

- Ma la scoperta non ci por¬ 
ta lontano. L'auto è stata niba- 
la, dieci giorni prima del car¬ 
nevale. Dimas Estarque Assu- 
nglo ha fatto Immediatamen¬ 
te denuncia a una radlopatiu- 
glia, poi è stato varie volte al 
Ttaffico, insistendo, promet¬ 
tendo mance. Ha messo an¬ 
che un investigatore privato 
per suo conto... 

- Una traccia che li dissol¬ 
ve. Neanche l'Inizio, se è per 
questo. Accidenti!... 

11 telefono squillò. Il dottor 
Brasil si mostrò sorpreso: 

- Il signor Cartoe Boiba? 
Piacere, piacere... SI... Come 
no?... A sua disposizione... 
Perfettamente... 

E rimcnendo a posto U rice¬ 
vitore, si rivolse a Soteio e 
Soares; era eccitato, quasi al¬ 
legro. 

- Questa poli Proprio to 
stampa ci viene in aiuto con i 
suoi uomini... Providonlo de 
Melo, rinformatissimo giorna¬ 
lista, l'asso del «Mistero delle 
tre M», è spa-ri-to... Da quattro 
giorni. Proprio scomparso. Mi 
ha telefonalo il dottor Carlos 
Borba. Sta venendo qui. 

ve ne sembra? Che mi rispon¬ 
dete? Ma cos'è questa confu¬ 
sione là fuori?... Un'altra com¬ 
plicazione? 

Andò alla finestra. Un taxi 
collettivo Usina-Copacabana, 
pieno di passeggeri, aveva 
bniscamenle abbandonato il 
suo percorso per venire a fer¬ 
marsi dritto di fronte ai com¬ 
missarialo. Un passeggero ira¬ 
scibile, che aveva tentato di 
aggredire l'autista, o vicever¬ 
sa... Gridavano, imprecavano. 
Guardie e superiori cercavano 
dì avvicinarsi al taxi 

Il dottor Brasil dette un al¬ 
tro pugno sul tavolo: 

- Da me, no! - e si passò la 
grande mano sui capelli, lisci, 
lucidi, i^eni di brillamina. 
(Pensava: • ...Oggi? caschi il 
mondo, accada quei che ac¬ 
cada. andrò a casa di sia Ma¬ 
ria...»). 


FIrviiT» primi sette mesi dell'an- 

riiciKV j j3 PI. 

r€r I inilSCI renze hanno avuto un In- 

ssniiA waefiM cremento di visitatori di 

anno Traini n ,^ 1^1 in 

totale un milione e fiOSmito, 

247miia In più rispetto allo 

S(esSO periodo del 1988, 
pari a un aumento del 15,9 per cento. Il maggiore Incre¬ 
mento si è registrato al museo della Casa di paluzo Davan- 
zatl (24,8 per cento), s^ito dagli Uffizi (21,4) e dalla 
Galleria deu'Accademia (20.9). L'unica flessione è dal Mu¬ 
seo nazionale dei Bargello (meno 12,8) che però l’anno 
scorso ospitò la mostra Omaggio a Donatello. Q^i dati 
- secondo l'Ente provinciale per il turismo di Fireiue - 
confermerebbero il ritorno degli americani in Italia. I mu¬ 
sei con le opere di Michelangelo sorto in assoluto una 
delie mete preferite dai turisti americani. Secondo l'Epl 
Firenze Ma avviandosi a un «consuntivo soddisfacentt» 
dopo il saldo negativo del 1986 dovuto alla tensione inter¬ 
nazionale ed al dirottamento della lauro. 


ED del bronzo G'iarchaologl dau y»^ 

“ «>™tlé» ot ChalyaWnat 
tUiaSU. hanno portato alla luoe un 

nuAiM» crnn»rl» compiano di inwdlamantl 

nuove scopone dei brenao nagU 

Wall meridionali; lo ha in* 
nunclalo Ghennady Zdano* 
vich. direttore dalla minio- 
ne archeologica, preciaando che fMitlcolore Inicmiw rive¬ 
ttano gli nevi In cono preno II lita della cilUi aacra è 
Atkaim. Secondo gli ttudiott, la semita getta nuova tuta 
sulla storia dal lami cullwal) Ira Europa e Aala, panico. 
laimenla evldanu In quetta tona di incontra tra la due 
culture. «Abbiemo (roveto aepoliuie nelle quali uianalll per 
la metallurgia tigurano a Ranco degù ambiami dal potan • 
ha rUerlio Zdanovlch - questo sta a ttgnlhcaw che le 
società che li produsw non era dMerensata In ben ella 
ricchena. ma riapetto ill'abllUà manuale. Ritener die 
queste recenti rinvenlmenll potranno gettare nuove luce 
su quelle che lu l'eia del bronco in Buresla>. 


I restauratori « recupero e le copaeive. 

pn>fe»loi«le? 

delle opere di Mw e c d n , 
Maniegne e Uonaido, a»- 
no sempre di Mluallia. Ter 
disciplinare II settore in maniera omogenea e più hmilaiia. 
le. a cominciare daU'MilvIta del tecnici addem il nainiro, 
tre deputati, i socialisti Fincalo e Pietrini e il democrtiUeno 
Righi, hanno presentato alla Camera una ptopoala di legga 
per la ittUuzione di un albo ptolesilonale del raslauraioii 
d'ane. La proposta è stala elaborala dall'Apra. l'Associa¬ 
zione prolessionale restauratori d'ane. che ha anche orga¬ 
nizzato. Insieme alla Conlanlglanato. per il S e « dicembre 
a Pordenone, un convegno risetveto ai problemi dei leettl- 
ci del restauro. Vedremo cosa nc uscirà. Sempre che l'M- 
ziativa non sia lesa più a garantire gli operatoti che le 
opere d'arte. 

vince II premio che gu a staro ttiribuiro per 
Cirmlnn» » ■'uro. edito da (hv- 

ainnione «ceogiie una 

serie di piecedenli scrini di 
Meneghello. diversi dei 
quali pubblicali in prece¬ 
denza daireditoie Lubrina di Bergamo. Meneghello, come 
si sa, è personaggio schivo e Ita l'altro passa buona perle 
dell'anno in Inghilterra, dove ha insegnalo italiano in un'u¬ 
niversità. Ma di recente la sua opera è stata «riscoperta., 
soprattutto grazie alla pubblicazione di alcune sue opere 
nella collana degli «Oscaroro. della Mondadori. 

ALBERTO CORTESE 


che non intaccherà minima¬ 
mente il farsi autonomo del 
Fousl. Il team che abbiamo 
scelto anche in sintonia con 
gli altri teatri europei di Parigi 
e di Madrid sarà la Rivoluzio¬ 
ne hancese di cui ricorre l'an¬ 
no prossimo il bicentenario; 
ancora una volta il grande te¬ 
ma del dirilli deU'uomo. In 
questo senso, ci saranno spel- 
lacoli In lingue diverse che 
s'Inirecceranno. autori che si 
scambieranno, da Lessing a 
Marivaux, da Rousseau a Di¬ 
derot, da Vico ad Alfieri. Il 
progetto che vedrà impegnali 
i team d'EuK^. a partire dal 
Piccolo di Milano, si conclu¬ 
derà alto Chàtelet con il fide' 
Ilo di Beethoven, diretto da 
Lorìn MaazeI e messo in sce¬ 
na da me. Ma abbiamo anche 
l'intenzione di continuare la 
serie degli Incontri che l’anno 
prossimo incentreremo sulla 
drammaturgia contempora¬ 
nea con speciale allenzlone a 
quella italiana. 

Una rlapoata alle recenti 
polemlcne del aladecato 
antort contro U teatro Ita- 
Unno? 

Se guardo ai nostri cartelloni 
passali gli autori italiani non 
son mancali. Da Buezali a Mo¬ 
ravia. da Undi a Dursl. da Zap 
di a Squarzina. Da parte mia, 
ho messo in scena recente¬ 
mente La grande magia 
Eduardo era appena morto, 
ma era presente, eccome. 


L'anno scorno Puggelli ha rea¬ 
lizzato con II gneppo di lavoro 
legalo alla drammaturgia Ita¬ 
liana l'adattamento leairale di 
ìffne Migra. Sulla drammatw- 
già contemporanea ci lomla- 
mo quest'anno, con Strauss. e 
ci torneremo l'anno prossimo 
con una predilettone per 
quella di casa nostra. Ma i pro¬ 
blemi della dmmmatuigia ita¬ 
liana non si nsohieranno certo 
con Giorgio Strehler che met¬ 
te In scena altre qpandi ma¬ 
gie.. 

PtogeM tatui taost «Il 

nccoloT 

La nuova stagione del temo 
d'Europa che decollerà que¬ 
sta primavera e che vedra a 
Pangi, Ira l'altro, la pnacnia 
coniemporanea di Corra tu 
mi uuoi, Buira a la possAme 
reorrafe e di alcune serate da- 
dicale alla poesia italiana. La 
partecipattone del Piccolo al 
Festival di New Votiti inoltre II 
Thfsrano e isoiia di Wagner a 
Vienna: il primo Disiano «I 
Claudio Abbado, Il primo Di¬ 
siano di Strehler. E poi un so¬ 
gno: lo stesso di Altiero 
nell! per un'Europa In cui nes¬ 
suno possa lare a meno dagH 
aliri. Un'Europa della cullun, 
senza divisioni, PerranhmM- 
re questo scopo l'arma del 
teatro Puù essere lentbile. An¬ 
cor più quella della televisio¬ 
ne; perché alloia non pensare 
a una trasmissione (issa In Eu- 
rovtsione, che parli proprio di 
noi, della nostra culture? 
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Cultura e Spettacoli _ 

In tv «Padri e figli», storia di una dinastia di industriali 

Per Hitler e per il capitale 




Bayer. Basf. Hoechst. 1 colossi chimici tedeschi na¬ 
scono dallo smembramento, ordinato dagli Alleati, 
dei consorzio chimico che appoggiò il nazismo. Era¬ 
no le fabbriche che utilizzavano come manodoMra 
gli ebrei di Auschwitz per produrre lo «Zyklon o». il 
gas che li doveva uccidere. ! responsabili finirono a 
Norimberga. Anche io zio del regista Bernhard Sin- 
kel, che cff questa storia ha fatto un film. 


■i iNon sono un giudice. 
Non pronuncio nessuna sen* 
(enu*. BernlMrd Sinkel, il re* 

R isia - lo stesso che ora sta 
ivorando al film sulla vita di 
Hemingway - ci ha messo cin¬ 
que anni prima di mettere la 
parola fine a Padri e fisli. Do¬ 
veva raccontare una storia te¬ 
desca, il rapporto tra potere 
economico e politica nazista. 
Ma anche la storia di una fami¬ 
glia. lo scontro tra generazio¬ 
ni fra le mura della fabbrica, e 
il suo epilogo al processo di 
Norimberga. 

E, per Sinke), anche una 
storia della sua famiglia: su 
quel banco c'era il suo prozio, 
membro del consiglio d’am- 
ministrazione deila Tg-Farben, 
condannato a sette anni di 
carcere. Motti dei responsabili 


delle aziende chimiche tede¬ 
sche, al termine del processo, 
ebbero pene lievi o vennero 
assolti. Molti rimasero ai posti 
di comando. Per questo, nel 
film, i nomi sono stati cambia¬ 
ti. Ma nessuna scritta nega 
che sia una storia vera. 

Un lungo film televisivo 
(nove ore, divise in sei serate: 
Raiuno lo propone da questa 
sera alle 20,30) con un cast 
Imponente. Burt Lancaster, 
Julie Chiistle, Bruno Ganz, Ru- 
diger Vogler, Laura Morante: 
attori scelti dalle numerose tv 
che hanno co-prodotto il film 
^avaria Atelier Gmbh, Orf e 
Taurus film oltre a Raiuno e 
Franca 3). Un film che è co¬ 
stato oltre dodici miliardi di 
lire e che è stato già presenta¬ 
to in Germania con grande 



successo. 

È, infatti, ancora un lavoro 
in cui la Germania riflette sul 
suo lassato. La Germania che 
parla di nazismo. «Ognuno 
deve decidere se vuole o non 
vuole pronunciare la condan¬ 
na. E - dice Sinkel * si può ad 
esempio giungere alla com¬ 
prendone di errori fatti nella 
storia. Si può trarre un inse¬ 
gnamento da ciò ed evitare 
che cose simili accadano an¬ 
cora». 

Le ultime scene del film so¬ 
no dedicate al 1947, quando i 
dirigenti delia lg-Farb«n ven¬ 
gono rilasciali e presto verran¬ 
no celebrati come gii eroi del 
miracolo economico tedesco 
degli anni Cinquanta. Ma noi 
in tv li abbiamo conosciuti 
quaranta anni prima. 

li him inizia nel I9\l. l'im¬ 
presa chimica «Cari Julius 
Deutz» festeggia il venticin¬ 
quennale della fondazione. 
C'è tutta la famiglia, coi suol 
intrighi. Dall'America arriva il 
figlio Friederich, allontanato 
per li suo amore per la cogna¬ 
ta. Ma dagli Usa non torna sol¬ 
tanto vestilo come un gan¬ 
gster e con un cappello di piu¬ 
me da capo-tribù indiano- ha 
Imparato l'arroganza dei com¬ 
mercio. ha grandi Idee, pensa 
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ad un consorzio con le altre 
aziende chimiche del paese 
per controbattere la concor¬ 
renza esterna. Il vecchio Ju¬ 
lius (è Burt Lancaster) non le 
accetta, le sue armi sono la 
disciplina ferrea • che eserci¬ 
ta anche in casa - e la passio¬ 
ne per il suo lavoro. Prima an¬ 
cora dei titoli di testa cono¬ 
sceremo la sua filosofia; «Chi 
trova la formula avrà il pote¬ 
re», spiega al nipotino. E di 
quella formula è gelosissimo, 
non intende confidarla ad altri 
industriali della chimica, crea¬ 
re consorzi. 

Gli avvenimenti storici da- 


f iuerra mondiale Impone la 
abbricazione in Germania di 
polvere esplosiva e di benzina 
ricavata dal carbone, e per 
questo servono capitali enor¬ 
mi, la fusione di aziende di¬ 
verse. L'industria chimica te¬ 
desca è riunita nella «Ig». E la 
«Ig», qualche anno dopo, so¬ 
sterrà i Nazionalsocialisti, ot¬ 
tenendo in cambio manodo- 

f iera a basso costo: la nuova 
abbrica sorgerà ad Au¬ 
schwitz, i deportati ne saran¬ 
no gli operai. Non solo: spes¬ 
so negli anni a venire la «ig» si 
lamenterà detta «scarsa effi- 


cenza» degli operai prove¬ 
nienti dal Lager e deilos carso 
zelo delle Ss di guardia. 

La guerra è ormai alle ulti¬ 
me battute quando gii alleati 
decidono di bombardare le 
fabbriche chimiche tedesche. 
1 dirigenti della «Ig» vengono 
arrestati e processati ma rifiu¬ 
tano di riconoscersi coipevoii. 

Per girare questo film Ber¬ 
nhard Sinkel ha scelto il ca¬ 
stello del Faber-Casteil, in Ba¬ 
viera. È lo stesso che nel 1945 
venne occupato e ospitò gli 
accusatori e le loro famiglie 
durante U processo di Nomn- 
berga. E net grande salone c'è 
ancora il lungo e pesante ta¬ 
volo di quercia su cui gli accu¬ 
satori hanno scritto ie loro 
motivazioni. 

Ma Sinkel non ha cercato 
soltanto tra te pagine di storia, 
nei luoghi veri, la storia del¬ 
l'Industria chimica tedesca: 
con Padri e KgU ha cercato di 
fare anche un grande spetta¬ 
colo televisivo ^cco le ragio¬ 
ni del grande cast), accatd- 
vante per il vasto pubblico. 
Quella dei Deutz diventa dun¬ 
que anche una saga familiare, 
Intrighi familiari e passioni 



ri cOWTENITOBI H AUOnit 

Preferite Zavoli 

Samantha fa centro 

oBongusto? venerefi 


Germani* L Una Engel e Burt Lanaster nel film Iv «Padri e figli 


M Ancora domenica, an¬ 
cora battaglia, sul (Eccolo 
schermo, tra i due m^acon- 
tenitori, Dohenica In (Raìu- 
no) e La Giostra (Culaie 5). 
Senza esclusione di colpi, li¬ 
no Banfi da una parte ed Enri¬ 
ca Bonaccorti dall'altra, pre¬ 
senteranno ospiti a getto con¬ 
tinuo. Tra Bahimora e Unda 
Wesley (canteranno ChbaI 
Lave), tra Cristiano De André, 
Michele Zarrillo e Fred Bon- 
gusto, il contenitore della tv 
pubblica proporrà i) dibattito 
suscitato dalla lamiglUi Fervali 
(fecero un figlio per salvarne 
un altro), mentre il gomalisla 
William Ward inter^terà una 
vecchina di San Francisco 
che. a 83 anni, solleva tran¬ 
quillamente 100 chili. 

Canale 5 rì^nde con la 
se)^ Samantha Fox impegna¬ 
ta in due canzoni; con Massi¬ 
mo Ciavarro e Claudio Amen¬ 
dola (canteranno anche loro); 
cl sarà anche Bruno tauzi 
(che ha tutto il diritto di ri- 

■ R rendersi lo spazio musica). 

eì salotto bonaccortese arrì¬ 
di veranno ancora: il colonnello 
m Bemacca, Marina Suma, San¬ 
dro Paternostro e un giovane 
I — imitatore sosia dì Celeniano. 


M Vittoria di squadra deHa 
Rai. successo di tappa per Se^ 
gio Zavoli: questo il responso 
deH'Auditel per la aerala di ve¬ 
nerdì, secondo dati diffUil dal¬ 
ia Rai mederima. In particola¬ 
re, d conferma la forte capaci¬ 
tà di attrazione del dibattito- 
inchiesta che Zavoli conduce 
diàie 23 sin oltre la meiaanoi- 
te su Raiuno, traendo spunto 
dal film che va in onda alle 
20.30; venerdì sera olire 3 mi¬ 
lioni di spettatori hanno segui¬ 
to la seconda parte di Woigfo 
fmorno off'uomo 01 tema era 
l’adolescenu e la seiauaUtI). 
pari al 30,16« dell'wKollo. 
Tta le 20.30 e le 23, con 11 
programma di ZivoN, Raiuno 
ha raccolto 6.S23inila spelll- 
, tori, pari al 26,71)1, contro I 
I 6.290mlla di Pippo Bmido. 
con Festival su Oinsk 5, pari 
al 26.70%. 1\Htavia. la media 
complessiva di Canale 5 in 
quella fascia oraria è di 
6.534mUa. pari al 26,75%. Nel 
complesso - sempre Ut le 
20.30 e te 23 - la Rai ha sfiori¬ 
to il 49,14% deirasoolto, con¬ 
tro il 42,44% della mnmia 
12 milioni circa, contro poco 
più di IO milioni. 


Il «Full Metal Jacket» venuto dalla Cina 


Cinema giovani, anno quinto. Aria di casa. Neii'ot- 
tobre deietneflii, Torino è ormai un appuntamento 
fisso. Un (estivai che ogni anno si ingrandisce, che 
per molti versi è la seconda manifestazione cine¬ 
matografica Italiana dopo Venezia (con una picco¬ 
la puntualizzazione puramente «quantitativa»: qui 
si potrebbero vedere in un giorno più film di quanti 
la Mostra ne abbia fatti in due settimane...). 

OM.NOSTmtNVMTO 

AUMTO àum 


«U gcflIlWiM d«l tocca» di Calogiro ha aperto a Torino 


■1 TORINO. La formula •ci¬ 
nema giovani», ormai, è posi¬ 
tivamente esplosa. Sotto l'eti¬ 
chetta, Torino presenta ormai 
di tutto, anche se la cosiddet¬ 
ta «condizione giovanile» re¬ 
tta un filo rosso, per quanto 
•otterraneo. lo Spazio Aperto 
continua a dare, appunto, spa¬ 
zio a tutti 1 geni incompresi, i 


disperati, gli emergenti che 
abbiano pezzi di pellicola (o 
di nastro magnetico, Il video 
dilaga) da mostrare al mondo. 
La retrospettiva continua, per 
ora, nell'esplorazione delle 
varie «ondate» che mossero il 
mare del cinema negli anni 
Sessanta: dopo Francia, Ger¬ 
mania e Siati Uniti, quest'anno 


tocca all'Urss (ai «Chariie 
Chaplin» di via Garibaldi è 
possibile recuperare mt^ti 
^olellini; chi può, si faccia 
sotto). Il concorso, ricchissi¬ 
mo, è forse la sezione dove 
più l'antica identità dei festival 
rischia di annebbiarsi. Anche 
se va dato atto al curatori, a 
Gianni Rondolino e alla sua 
brigata di collaboratori, di pe¬ 
scare sempre qualche preda 
prelibata nei festival di mezzo 
mondo. 

Quest'anno, aitetuja, a una 
buona partenza del festival ha 
contribuito anche l'Italia: La 
gentitezza del tocco di Fran¬ 
cesco Calogero, un 16 milli¬ 
metri indipendenti lungo 80 
minuti, è un giallo fìnto, ma è 
un film vero. Un giallo finto 
perché lo spunto è ^ un'inda¬ 
gine, ma del tutto fittizia; un 


giornalista che si ficca in testa 
di scoprire una tresca tra una 
giovane pianista (di cui forse 
si è invaghito) e il critico musi¬ 
cale del giornale. Niente pau¬ 
ra: La gentilezza del tocco è 
in realtà una commedia, scrìt¬ 
ta (da Calogero e da Antonino 
Bruschettà) con un bel gusto 
della trama costruita e com¬ 
plessa, qua e là piuttosto di¬ 
vertente. È con un doppio me¬ 
rito: descrive con toni estre¬ 
mamente veritieri un ambien¬ 
te, quello giomaiistico, che a) 
cinema cade facilmente nella 
macchietta, e mostra una città 
qua^ inedita per gli schermi 
italiani, Messina, senza scade¬ 
re nel bozzettismo provincia¬ 
le. 

Insieme all'Italia, sono sce- 
iU in campo i colossi. Ieri po¬ 
merìggio. fuori concorso, è 


passato il celeberrimo docu¬ 
mentario sovietico di Yurts 
Podnieks È facile essere g/o* 
vani?, un’inchiesta al vetriolo 
sui giovani di Riga che ha su¬ 
scitato scalpore in tutta l'Urss. 
Poco [riù che un simpatico 
filmetto si è invece rivelato l'a¬ 
mericano Hot Pursuit, diretto 
da quello Steven Usberger 
che sette anni fa aveva firmato 
7Von. E una sorta dì verone 
rocketiara e hollyv^oodiana di 
Fantozzi, per la serie «vacanze 
tragiche»: uno studenlelio in¬ 
segue per tutti i Caraibi la fi¬ 
danzata, che è partita per le 
ferie senza di lui. 

Molto meglio, come è tradi¬ 
zione di Tonno, il film cinese. 
La grande parala è diretto da 
quel Chen Kaige che nel 1984 
aveva girato Terra gialla. Pur 
essendo un film deH’SS, che 


ha avuto enormi problemi con 
la censura, fa una stranissima 
impressione vederlo nei 1987, 
perché - per noi spettatori ita¬ 
liani - è l’ennesimo film sui 
milUail, proprio nel giorni in 
cui esce Soldati di Marco Risi 
e gli schermi rigurgitano di 
pellicole sul Vietnam. Il film 
racconta la preparazione di 
un plotone di giovanissime re¬ 
clute, che debbono partecipa¬ 
re ad una mega-sfilata svoltasi 
sulla piazza ‘Hen An Men, a 
Pechino, il 1* ottobre dei 
1984. È la messinscena di un 
addestramento, né più né me¬ 
no che la prima ora di Full 
MetalJadtet, meno cruda, ma 
altrettanto devastante dal 
punto di vista psicologico. Ra¬ 
gazzi dalle estrazioni più di¬ 
verse ti trasformano In automi 
nel nome del reggimento. 


Emergono deboleui. aiMN, 
incomprentionf. Qualcuno, 
addirittura, diventa un erat» 
Chen Kaige riesce a manie* 
netti obiettivo, a non eaaHvi 
nè a demonizzare TappuHo 
militare, e fona una fMe 
equidistanza era l'unico modo 

K it impedire che U film toaae 
occato. Dice il raglita’ 


bloccato. Dice il raglita’ 
«Francamente non periwo 
che H film aarabbe alalo mes¬ 
so in circolaiione...Vappetlo 
cruciale del film è aeinpNea: 
più di diecimila uomini e don¬ 
ne hanno preso parte alla pi¬ 
rata. sottoponendosi a olio 
mesi di grandi sforzi, Quaalo 
era quel che ci intereumo di 
più, dato che questo evoMo 
dovrebbe essere una sorti di 
metafora della Cina di oi|l*. 
Se l'intento era questo, Qian 
Kaige l'ha centrato. 
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11,(1 aWWNOOIWTA _ 

1t.1( UIWAV(«OÌ.2 'pwM _ 
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aura dlBip* Br«v«gll«rj; r«gla di Luciaaa 
Vaaow _ 
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Itati TGTO-'TV, MAOIMMIinill. Gk»o 
wn Peoio Vsieno t Msris Oiovanne 6(mi 

fOWMIWAMv- tipsttscota «on Uno 
Banfi. Redi « Oìanni Boncompsoni 

14,10 tB.gO-1t.tO WOT1IW tPORTIVB 

1t,tQ e» MINUTO _ 

tt,IO CHI TBMPO FA. mBOlOHNAiB 

10.00 TBlBOIOllNAit _ 

lOatO PADRI I Flou. Scenegflisto, con Lau¬ 
ra Morfnte e Burt Lancaster; regia di Ber- 
nnard Sinkel (1* puntata) 

n.10 lADOMiNICAtPORT1VA.Aouradl 


lA DOMINICA tPORTtVA. A cura di 
Tito Stagno_ 


lato PATATRAC. Spettacola condotto da 
Shirine Babai e Armando Treveree 

10.01 CIAOJBRRY.Taiafflm _ 

11.10 H. TRIOWO DBUA VITA. Film con 
Bhlrlav Tempia, ragia di Hamilton Mao 


PICCOU ■ OHANOI PANO. V parta 

TOa ORt TR3DICI. TOl LO IPORT 

PICCOU B PRANDI PANO. 2* pia 

MOTOCICUtMO. G.P. Roma Ft 

RWXITAilA *17. Panca in conoart 

LA CORDA m OARMA. Film eon Burt 
Lanoaatar a Corinna Calvat: ragia di Wil- 
llam Otatarfa 

MBTBO a. TlUOIORNALa _ 

TOa OOMBMCA «PRINT _ 

AUTOMORIUBMO, G.P. Massico PI 

RPfCIALB MIXBR. L'awantura cinese 
di Bernardo Bertolucci_ 
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Telefilm; «Peredieo Teneetret 
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10.10 
10.00 
10.10 
io.ao 

10.40 

ao.oo VAURII. Tatefllm 
ao.to 


i’’ii-Y/rt’ì jm i.’ii N 


a0.S0 DEUTTO SOTTO R. I 
I FHm con Fatar Uatinov 




33.30 ROTOCALCO - SPORT 


ai.30 

21.40 FM 0001. Talafllm 
22.30 

a2.Bt CALCIO. Partita di campionato 




14.00 TOl NOTTI _ ! 

0.10 ^OTWIOUtMO. Campionato Italiano 


TOa RTAOBRA 
PROTISTANTBSIMO 


DSBt LARORATORIO VIViNTi 



13.40 IIROUt. Film _ 19 . 1 B COSA tUCCBOB? TalaWm 

19.40 SONO STATO K). Film 

^T.30 L.^PDATPflI OELL’IOOLO 19.43 UNA DONNA. Talafilm 

O*OR0. Telefilm _ _ 

10.90 NEWS DAU'AMERICA 

SI.30 R. FURTO É rANINIA BÈL L'ARCOIAUNO. 

COMMERCIO. FHm - - 

aa.aO storie pi donna. TaleRIm 

33.40 ISPETTORE MAOOIE. Tale- **-0® UNA DONNA. Scanaggreto 


Peter Ustinov (Odeon tv ore 20.30 


10.30 CORN FLAKEO 

13.30 SUPER HtT _ 

14.30 OTAY WITH US 
10.00 LAZY AFTERNOON 
tS.M SUPPERTIME 

I 33.30 THRIUER 


10.00 SULAFO OILL. Film 
10.4» ! 

10.00 
19.00 




TrnJTTTTTTTEVn 


MIOOIOitPPi. Talafllm con R. Walta 
QUTTER. Telefilm con P. Birnay 


19.00 iUPERCLAOtlPICA SHOW 

14.00 LA OlOiTRA. Con E. Bonaccorti 

19,30 TU COMB NOI. Con P. Baudo 

1T.4Q OK HMM. Con Sandra Mondalnl 

19,00 FORUM. Con Catherine Spaak _ 

30.90 VEDIAMOCI CHIARO. Film, con Jo- 
hnnv Porelll a Eleonora Giorgi_ 


39.40 QOLF. U. S. Open 
0.40 OU WTOCCAilLI. Talafllm 


IQEMELU EDItON. Telefilm 
tTALIA 1. Sport_ 


AMIRICANOAU. Conduca P. Feregf 


DEEJAY REACH. Con Garry Scotti 

IL FALCO PitLA STRABA. TalafHm 


RiM RUM RAM. Cartonleslml 
I PUFFI. OlaegnI animati 


PARAPIOE. Film, con WHIle Aames 
CIN CIN. Telefilm con S. Long 


OIUPICE PI NOTTE. Telefilm 
LA ROMRA DI KANSAS CITY. Film 


LA STRANA COPPIA. Telefilm 


26 


n. CONTRABOANDIERE. Prtm 
IL GIRASOLE. Con Raffaella Bianchi 


MI RENEDICA PAORE. Talafllm 
CIAO CIAO. Con Giorgia a Four 


ROCK ROQERS. Telefilm 


IL PRINCIPE DELLE STELLE. Telefilm 
«Prevaggenza» 


OHOSTBUSTER. Telefilm 
TRUCK DRIVER. Telefilm 


NEW YORK NEW YORK. Telefilm 
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RADIONOTIZIE 

4.30 <jR2 NOTOI€: 7.00 GR1. 7.Za GR3: 

7.30 GR2 ftADIOMATTlNO: 8.00 GRì. 0.30 
GR2 RADfOMATTINO: S.30 GR2 NOTIZIE; 
9.44 GR3: 10.00 GR1 FLASH: 10.00 GR2 
ESTATE: 11.30 0R2 NOTIZIE: 11.4B GR3 
FLASH. 12.00 GR1 FUSH; 13.30 GR2 RA- 
DIOGIORNO; 13.00 GRt; 13.30 GR2 RADIO- 
GIORNO. 13.W GR3. 14.00 GR2 REGIONA¬ 
LE. 10.30 6R2 ECONOMIA: 10.30 GR2 NO¬ 
TIZIE. 17.30 GR2 NOTIZIE; 10.30 GR2 NO¬ 
TIZIE. 10.40 GR3, 19.00 CRI SERA; 1S.30 
GR2 RADIOSERA. 20.1B GR3; 22.30 GR2 
RADiONOTTE. 23.00 GR1 


RADIOUNO 

Ond« verde; B 03. 6.56, 7 66, 9.S7. 11 67. 
12 se. 14.57. 16 67. 16 56. 20 57. 22 57. 
OHguMtafeftie; 10.20 Varietà varietà, 12.00 


Le placa la radio?; 10.30Tutto H calcio minute 
par minuto; 10.20 Tuttobaakat; 20.00 Sta¬ 
gione lirica «Don Giovanni». 

RADIODUE 

Onda verde: 0.27. 7.26. 8.26, 9.27, 11.27. 

13.26, 15.28. 16 27. 17.27. 10.27. 19.24. 

22.27. 4 Manglan cantando; 4.44 Donna in 
poesia tra ‘800 a '900; 11 La aignara dalla 
domenica, 12.40 Hit Pareda; 14 Programmi 
regionali. 14.30-1S.2»-17.1t SUrapaport; 
20 II pescatore di parta; 21.30 Lo spacchio dai 
cielo; 22.60 Buonanotte Europa. 

RADIOTRE 

Onda verde: 7 23, 9.43, 11.43 4 Preludio: 
4.SÌ-4.30-10.80 Concerto del mattino; 
7.30 Prima pagina; 12.30 La Sonate p«r pia- 
noforte di Fraiu Joseph Haydn: 13 Viaggio di 
ntorm, 14 Antologia di Radiotra: 20.04 Con¬ 
certo barocco; 21 Festival di Vienna; 22.40 
Un racconto «Axlk Kerlb». 


SCEGU IL TUO FILM 


1f .99 I CAVAUERI DELLA TAVOLA ROTONDA 

Rogio di Rich4rd Thorgo. con Robtrt TOylorr 
Avo Gordnor, Stonloy Boditr. Uoo (1tS9) 

C'è Ro Artù. fa tavola rotondo a H proda LancWotto 
cho ti innamora di Ginavro. Non ti può dfrgN torto, 
visto che ti tratta di Ava Gardnar. Cappa, spada 4 
nobili santimanti. Divoritnit o aoapkoao. 

RAITRE 

17.S0 LA CORDA DI SARBIA 

Regia di William Dlatarla, con Burt Mmoiatorg 
l4ul Hainraid, Corinna Calvat. Uaa (IMS) 

Storia di vendetta o (Namant) ambientata kt Sudolri* 
ca. Mìko Davis {Burt Lancaatar) ruba diamanti par 
vendetta e no passa dì tutti ì colori. Alla fina arriva 
Pomoro o lo redimo. Un buon bianco a noro por un 
film senza infamia a aanza lodo. 

RAHMIE 

X0.9D VEDIAMOCI CHIARO 

Ra 0 la di Luciano Saloa* oon Johnny OoroW. 
Eleonora Giorgi, Angolo Infonti. HaHa (19R41 
Salco litoio por un attimo da parta la sua varvo 
demenzìtia a diriga uno Dai primi «saggi» Italiani 
sulla tv commarciaie. Alberto Catuzzi (Oorallì) inven¬ 
ta un programma cho dovrebbe stivare lo baracca, 
ma gli va mtia. il quinto poterà 4 di li dtij'Oooono. 
CANAUB 

- -:— ----—^ ^ 

«0.90 STRANI COMPAGNI DI LETTO 

Regia di Mohrin Frank, oon Rock Hudaoii. Qki» 
LolTobrlgida, Qlg Yotmg. Usa (ISM) 

Chi. nel '64. avrebbe divorziato daga LoUo? àga Rock 
Hudson, naturtimanto. cho però tatto onnl dopo * 
obbligato a rimangiarsi la docisipno par motivi di 
carriera. Una family comedy senza impennato, ma 
con gustosi insulti oonìugsli. 

WETlaUATTRO _ 

20.30 PARADISE 

Ragia di Stuart Qillard, eon WiHia Aamaa* 
Phoaba Catas. Tuvia Tati. Uaa (IMI) 

Le disgrazie non finiscono mai par la piccola Sarah 
(Phoeba Catesl, orfana, che a quattordici anni viona 
rapita dai marcanti di schiavi (siamo in Siria ntii'(H- 
tocento). Fuggs insieme a David (Vtillie A«nta) a 
scatta i'emore. GvUerdmMièHentitonmatiprofiniiio 
stesso; qualche prtxlto adotaseanutiO. 

ITAUA 1 _ 

«0.30 DEUTTO SOTTO IL SOLE 

Ragia di Guy Hamilton, oon Pater Uatinov, Ja¬ 
mes Maaon, Maggia Smith. Gran Bratigna 
(1982) 

Agatha Christie matte la materia prima a 8 regista la 
plasma come può. La solita comitiva di inglaannoon* 
tra-guai in un'isola dal Moditerranao con orniello 
d'ordinanza. Tl-a gli Ingleti. però, c'è tm bi^, 6 ti 
solito Pokot interpretato da un sempre impocoaMIo 
Ustinov. 

ODEON TV _ 

23.00 IL DETECTIVE CON LA FACCIA 01BOOART 

P-SS.S' ""È"* "-tl Mloh.h 

I. PhlUip., Branao Naro. U» 119(0) 

Poma «I «Mia. Sk:camB Robwt SkcM HMnilaMi 
al gran* Bogay, moo una paHicala cuott* au cB lui. 
Se *1 conaldw. eh. nel film si chlema wwtw Merle* 
«ve, Il gioco tembrs fono per un buon «n*> wivo- 
nt'annT *po. rimpallato con Ironia auBa basa dalla 
cinefilia *1 proiagonlsta, ebe Imita Bogan al Dumo 
di finire nel paitlccl. 
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Ard-Cgil 
Parlando 
di Ecotopia 
e altro 

W ROMA Ve II Immaginile 
Feninl e Brasaidl alle prese 
con Urna In un dlbatlllo sulle 
questioni generaslontll Op- 

B ure II Lupo Solitario e Slusy 
lady In compagnia di Maria- 
miti a discutere di <ecaio- 
pla>7 Non sono Incontri Im- 
pcaslblll, bensì alcune delle $1- 
niaxlonl che al verranno a ve- 
lineare nelle giornate dal 20 al 
24 ottobre che la Cgll drganli- 
II al Centro Studi di Aricela 
L'inltlativa prende munto 
da alcune rillessioni Prlncl- 

G ilmente la necessiti di lal- 
ruie II rapporto sindacato- 
giovani, di colmare vuoti di 
una politica cullurale e del la¬ 
voro che coinvolga I giovani 
panando dal loro bisogni 
concreti Anche dalla loro 
creatlvlll In questa chiave, la 
conduilone pomeridiana del¬ 
le giornate di Aricela 1 stala 
aniaaia all'ArcI Nova, che le 
ha organizzale con gusto spet¬ 
tacolare Cosi, mentre le mat¬ 
tinale al svolgeranno In ma¬ 
niera piuttosto ortodossa, le 
serale saranno movimentate 
da proiezioni clnematograll- 
che, video, concerti, ma so- 
prallullo dal dibattili I cui 
ospiti sono stali decisamente 
messi Insieme con II piacere 
dell'elerogeneltà 
n domani è di chi lo sente 
arrliiore è una bella frase ad 
elleno di David Bowle che 
viee proposla come titolo al 
primo di questi Impievediblll 
dibattili (martedì 20) Con Mi¬ 
chael Pergolanl a fare da con¬ 
duttore, parleranno di come I 
giovani rispondono all'evolu- 
alone ed al cambiamenti nella 
aocleli e nella cultura Achille 
Bonito Oliva, Paola Pllagoti, 
Walter Veltroni, Una Wer- 
Imuller, Chicco Testa, Niki 
Vendola ed altri La musica, le 
rochslar, I concerti saranno II 
tema dell'Incontro Madonna 
che slisntio c '* stasera (mer¬ 
coledì 21), dove II ruolo di 
mediatore passa al alomallata 
Fiorizio Zampa a dire la loro 
sono stati Invitati, Ita all altri, 
OlannI Borgna, Mia Martini, 
Qlunl Russo, Paolo Prato, Bo¬ 
be CraxI, Riccardo Carolenu¬ 
lo della oBest Evenisi, Pietro 
Polena, Vincenzo Micoccl, 
Pmneesco Fracassi Qlovedì 
21 II misterioso tema delI'Sco- 
loplo diverrà momento di di¬ 
scussione per Marianeltl, Ja¬ 
copo Fo, Stefano Cristante 
dell'Aicl KIds nonché II Lupo 
solitario e Slusy Infine, Il 23, 
Cineraslonando melleri a 
confronto Ferrini, BracardI, 
Mario Marenco, con Luciano 
Lama, Alberto Abnizzese, al¬ 
cuni rappresentanti dell'Ale! e 
Rita Del Campo della Cali 
ÓAIm 



Domani esce un doppio Ip 

A un anno da «Sì Buana» 
la cantante cremonese 
toma con «Rane Supreme» 

Formula ben collaudata 

«Cover» classiche e brani 
originali miscelati 
con la consueta eleganza 


Mina, ugola da bocbi building 


Puntuali come ogni anno dall'eremo svizzero arriva* 
no ruggiti e sospiri. Un altro disco di Mina, doppio, 
sarà nei negozi da domani, e ancora una volta siamo 
davanti al solito successo annunciato, con due fac¬ 
ciate di vecchi brani magistralmente rivisitati e due 
nuove composizioni di diversi autori. Titolo /?one 
Supreme, Copertina: un fotomontaggio che tra¬ 
sforma Mina In un campione di body ouilding. 


ROMilTO OIALLO 


■i A chi vende dischi come 
fossero etti di prosciuuo, ca> 
ciocavalll o utilitarie arriva 
l'annuale lezione dalla Svizze¬ 
ra Ecco Mina esule volontà 
ria, chiusa, scontrosa e distac¬ 
cata, che sale In cattedra 
L'anno Korso il suo Sì Buana 
raggiunse quasi le 250mila cO' 
pie senza un video, senza 
nemmeno l'ombra di un pas¬ 
saggio televisivo Questo Pa- 


neSupreme(\in& cosa è certa 
sul titoli non accetta consigli) 
farà forse ancora meglio per 
petuando una trzidizionc di in¬ 
telligenza che dimostra per 
una volta che la promozione 
selvaggia e la pubblicità sfre¬ 
nata non valgono quanto un 
talento universalmente rico¬ 
nosciuto 

Detto questo, cioè reso 11 
merito che spetta a chi non fa 


parte del rutilante e spesso fa¬ 
stidioso mondo del music-bu 
siness, ecco che ancora una 
volta Mina non delude La for¬ 
mula. collaudata e portata 
quasi alla perfezione da Si 
Buana, si npresenta due fac¬ 
ciate di vecchie canzoni, «co 
ven italiane e straniere che 
mettonq In risalto le capacità 
vocali di Mina e gli arrangia¬ 
menti di Massimiliano Pam 
(suo figlio), e altre due di can¬ 
zoni nuove di zecca Un filo 
logico? No, proprio nessuno, 
almeno apparente, così come 
privo di ogni significato Intel- 
ìegibile è il titolo dell album 
Pane Supreme chissà mai co¬ 
sa vorrà dire 

eppure a cercarlo, magan 
con ripetuti ascolti, Il filo logi¬ 
co SI trova Sta, prima di lutto, 
nella voce di Mina, ma anche 
noli amalgama sonoro che i 
suoi musicisti (ottimi profes¬ 


sionisti oltre che vecchi amici 
e colleghi ammessi allo studio 
Pdu di Lugano) sanno creare, 
con Mina che detta legge e 
impone scelte melodiche ben 
precise Un classico, forse, 
nasce cosi cantando di tutto 
e facendo subito capire che 
quel tutto è cantato da Mma £ 
allora si ntrovano, nefi'album, 
canzoni che si credevano di 
sperse e che ricompaiono (ad 
esempio Glorio, ài René-Mts- 
selva o Sony Seems tobethe 
hardest world, di Eiton John), 
insieme a perle più note Sira 
meri, certo, come Geoige Mi¬ 
chael iCareless H^sper) o ad¬ 
dirittura Steve Wonder (Afy 
cherie amour), ma anche Ita¬ 
liani Poteva ad esempio man¬ 
care la coppia Battisti-Mogol? 
No, non poteva, e Mina regala 
ai suoi fan una versione vivace 
e rockettara di Nessun 
dolore, buona per gii Irriduci¬ 


bili battlstlam ma soprattutto 
per l maniaci della signora 
Mazzini 

PIÙ complesso il discorso 
sul secondo disco due faccia¬ 
le che denunciano II gusto di 
Mina per le melodie compli¬ 
cate, i giochi vocali arditi e 
sempre affascinanti Ancora 
una volta (ormai 6 una tradi¬ 
zione). Mina Si è ascoltata 
quasi duemila brani proposti 
dagli aulon o neoaulori più di¬ 
sparati e ha scelto dieci can¬ 
zoni L'indice dei nomi, dun¬ 
que, sarebbe lungo, ma e ob¬ 
bligatorio ncordare Samuele 
Cem vocalist nelle prime due 
facciate, che si rivela anche 
un ottimo autore Ottima Ma 
chi è quello lì, brano ironico e 
scanzonato che permette a 
Mina di sfoderare la sua verve 
non solo vocale, e a Giuseppe 
Chierchla (piu noto come Pi¬ 


no d'Angiò) di piazzare un 
brano di quelli che probabil¬ 
mente spopoleranno, grazie 
al ntmo dance, in modulazio¬ 
ne di frequenza Delle dieci 
nuove canzoni, insomma, 
nessuna sfigura e questa è 
un'altra lezione che dadl’ere- 
mo svizzero di Mina viene ad 
agitare le acque della canzone 
italiana 

Crisi di auton? Ma dove, se 
ogni anno Mina sfodera una 
decina di brani perfetti e sen¬ 
za sbavature dovuti alia penna 
di signon italianissimi? Forse, 
allora, non sono le tnione 
penne che mancano, ma le 
voci e le Intelligenze musicali 
capaci di farle notare in mez¬ 
zo al rumoroso berciare del¬ 
l'attuale canzone Italiana, abi¬ 
tuata a passare in televisione 
con la frequenza di un detersi¬ 
vo e un po' meno a stupire per 
qualità 


La tournée " La Scala conquista Berlino 


La trionlale tournée della Scala nelle due Berlino si 
è conclusa venerdì sera con 15 minuti ininterrotti 
di acclamazioni che II pubblico dello Schanspiel- 
haus ha tributato agli artisti e a Riccardo Muti alla 
(Ine della grandiosa esecuzione della Messa di 
mquìem di Oiuseppe Verdi. I solisti erano Daniela 
Dessi, Dolora Zajlc, Variano Luchetti e Jaakko 
Rxhonen. 


DAL NOSTRO CORRISRONDENTS 


WRIMSO 

■I BERUNOCRdO Muti, mot- 
lo nolo a Berlino Ovest dove 
ha diretto più volte rorche- 
slra filarmonica di von Kara- 
jan si presentava per la prima 
volta a) pubblico di Berlino 
nella Rdt, certo preceduto 
dalla (ama e dal rispetto sem¬ 
pre vivo per le esecuzioni del 
pequiem verdiano che i com- 


MAUaKRI 

plessi della Scala hanno por¬ 
tato nel mondo, nel corso del 
decenni Qui nella Rdt I unica 
presenza della Scala, nel 
1981, è legala proprio a un 
memorabile Requiem diretto 
da Claudio Abbado 
Resta la delusione che non 
sia stato possibile cogliere a 
fondo I occasione della tour¬ 


nee scaligera a Berlino anche 
per la rappresentazione del 
Nabucco, riservata soltanto al¬ 
ia parte Ovest, per il rapido 
rientro degli artisti Impegnati 
In Italia II pubblico di questa 
parte della città attende da an¬ 
ni la napparizione delia Scala 
alla Staatsoper della Unter 
den Unden, teatro che la ospi¬ 
tò per il suo debutto nella ca¬ 
pitale tedesca nel 1929, sotto 
la direzione di Arturo Toscani- 
ni Otto anni dopo, nel 1937. 
ricorrendo li settecentesimo 
«compleanno» di Berlino il 
teatro scaligero fu di nuovo in 
questa città Nella prima delle 
tre serate il maestro Victor de 
Sabata diresse ancora il Pe 
quiem di Verdi, solisti Gina Ci¬ 
gna, Beniamino Gigli Ebe Sti- 
gnant e Tancredi Paséro 
A rileggere le cronache sui 


giornali di allora, sembra di 
scorrere la stampa di questi 
giorni sul Requiem e «il Na 
bucco diretti da Muti alla Deu¬ 
tsche Oper (che è il vecchio, 
ricostruito Deutsches Oper- 
nhaus della Bìsmarck Strasse, 
dove de Sabata con 11 Re¬ 
quiem dire^ anche la Bohé- 
meeì'Aidd) WBertinerLottai- 
Anzelger Càel Requiem aveva 
detto «E stata una esecuzione 
monumentale») desenve Hi¬ 
tler tra il pubblico delle di» 
altre opere «Con il suo ap 
plauso egli ha dato il segnale 
per una esplosione di esuitiut- 
za frenetica» Sul Berlmer 
Morgenpost il critico mormo¬ 
rava come a se stesso «è diffi¬ 
cile cantare una canzone di 
lode per queste rappresenta¬ 
zioni Cosa si può dire su que¬ 


sto teatro che non sia stato 
tutto già detto?» 

Lappanzione a Berlino di 
un grande complesso opensti 
co italiano rappresenta per 1 
teatri linci locali come una 
sorta di ntomo alle onglm La 
Staatsoper della Unter den 
Unden ha le radici nella musi¬ 
ca Italiana Qu^to teatro - il 
più grande tempio musicale di 
questa città, fatto costruire da 
Federico 11 Grande nel 1742 - 
lo chiamavano «ropera italia¬ 
na di corte In Italia venivano 
ingaggiati t cantanti, Italiani 
erano i poeti di corte che scri¬ 
vevano I libretti per le opere a 
modello dell edificio fu scelta 
la vicentina Villa Rotonda di 
Andrea Palladio e durante II 

Oggi nel repertorio della 
nuova Lindenoper, con i gran- 


Est 


di compositon germanici, si 
alternano Verdi, Rossini, Pic¬ 
cini Donlzetti.l più noli e per¬ 
ciò I più amati da questo ^b- 
blico Nobucco è relativamen¬ 
te poco noto, come opera in¬ 
tera On luna la Oermania, pe¬ 
raltro) Pamosisaime singole 
parti - come il «Va' pensiero», 
ovviamente • l'opera è appar¬ 
sa raramente sulle scene tede¬ 
sche 

Da registrare, in margine al¬ 
la serata, l'infortunio occorso 
a) sindaco di Milano Paolo Pii 
litten, che si è presentato al¬ 
l'ingresso del teatro con due 
minuti di ritardo, quando già 
t orchestra aveva attaccato A 
nulla sono valse raccomanda¬ 
zioni e proteste rirremoviblle 
direttore del teatro non ha fat¬ 
to deroghe A concerto inizia¬ 
to nessuno entra in sala. 



Primefllm. Toma Eddie Murphy 

Nero, furix) 
e «supersbirro» 


EiMle Mutphy Ir una stana di «Btveriy Htlls Cop II» 


MICHIU AIMBUlli 


Beverly HUle Cop 11 

Resta TonyStoll Sceneggia¬ 
tura Larry Ferguson e Wanen 
Skaaren InteqitetI Eddle 
Mutphy, Judge Retnhold, 
John Ashton, JOrgen Pro- 
chnow, Brigitte NIelsen, Alien 
Gartleld Usa 1987 
Roma: Europa, Grefory, 
Maetleao, Meirapolllaa 


■i Allegri, è tornato Axel 
Foley, Il micidiale e sboccato 
poliziotto nero portato al suc¬ 
cesso da Eddie Murphy Sta¬ 
volta alla regìa c'é Tony Scott, 
fratello di Ridley, gli laureato¬ 
si al box-ofhce con Tbp Con, 
ma la ricetta non cambia gran¬ 
ché Katologie a afohdo ses- 
auala, un po' di humour sui riti 
calllomlani e una pioggia di 
proietlllL Sempra inegho, co¬ 
munque, di Còbra e consimili, 
Muipny, a diHetenta di Stallo¬ 
ne, agisce più di calvello che 
di muecoll, pennellendosi an¬ 
che Il lusso di iirideie elle ma¬ 
nie dei supersbirri dello schep 
mo, da Glint Eastwood a Char¬ 
les Bronson, 

L'intreccio conta poco Si 
riparte da Detroit, la fredda e 
industrialissima capitale della 
General Motors Ferrari rossa, 
un completo de duemila dol¬ 
lari, scarpe Italiane e cravatta 
da supenlgo. Il nostro eroe ha 
latto spendere un secco di 
soldi al comando per un'ope- 
razione-traveslimento che 
stenta a dare Iratli II suo capo 
é piulloelo neivoso e lui pren¬ 
de tempo con la consuete lac- 
ctalosia Ma da Los Angeles 
arrivano cative notizie I ami¬ 
co capitano Bogomll lolla con 
la morte In sala di rianimazio¬ 
ne, due sicari I hanno nempi- 
to di piombo II poliziotto sta¬ 
va Indagando su una miaierio- 
aa .banda dell'allabelo., ce 
n'é abbastanza per mollate 
lutto e volare a Beverly Hllls. 


Si capisce che nella seducen¬ 
te metropoli calllomiana Fo¬ 
ley fiuta subito la pista giusta 
dietro quella serie di rapine e 
di omicidi c'é un colossale 
iralllco d'armi orchestrato da 
un tedesco, un ceno Maxwell 
Dent, che sta per mollale tutto 
e fuggirsene In Costa Rica con 
la statuaria killer Brigitte NIel¬ 
sen (all'epoca ancora signon 
Stallone) 

Scintillante e aggiesslm co¬ 
me un video-clip, Beverly 
Hllls Cop II non vale II primo 
episodio, ma commercial¬ 
mente mantiene le promessti 
cucito addosso al vulcanico 
talento di Murphy, sloden 
battutacce e ttasioimlstni a ri¬ 
petizione, cullandosi in una 
corniciti di grana grossa, mol¬ 
to anni Ottanta. Inutile dire 
che le .balle, spaiate con gio¬ 
cosa Impudensa da Folw so¬ 
no quelle che strappano In sa¬ 
la l'tqiplauaa compitee (te ha 
bisogno di un letto, gli basta 
falsi passare da hintlonailo 
all'edilizia per tarsi cotisagra- 
re una vlllona In leilaino da 
una squadra di muratoiO- Ma 
funziona anche II comiocanto 
Ironico fornito dai due collt- 
uhi losangellnl Rosewood • 
Taggait, ormai assurti alla di¬ 
gnità di caratteri fisali II primo, 
lardo «rambodlpendenla., li¬ 
ra provvisto di pillole di ógni 
lunghasia e sogna regm- 
menll di conti alla .0,Klc^ 
ral». Il secondo, mollelo della 
moglie, é un leone che la lou- 
line ha teso pecora 

Certo, viena da chledeiel le 
da un fuoriclasse della risala 
come Mutphy (doppiato sem¬ 
pre egregiamente da Tonino 
Accolla) non sla lecito alien- 
deisi qualcosa di meno .mec¬ 
canico. e ripellllvo Ma Holly¬ 
wood CI Insegna che a quei 
prezzi O'altoie ha siglato un 
coniratlo da venti milioni di 
dollari per cinque film) non si 
scheiza nero può essate bel¬ 
lo, a patto di slare In riga,.. 



Fino al ottobre la tua vecchia auto 
0 il tuo vecchio fintone valgono fino a 


1 mflione e mezzo 


e se valgono di più li supervalutiamo 


La vostra auto è sul viale del tramonto? Il vostro vecchio furgone ha l’età 
della pensione? Su con la vita, è un momento magico: fino al 31 ottobre 
infatti, il vostro usato vale minimo 1 milione per passare ai piaceri di gui¬ 
da della Uno e della Panda o alle soddisfazioni economiche di un 900 E o 
di una Panda Van, L’offerta minima sale a l milione e mezzo se scegliete 
Ritmo, Duna, Regata, Croma, oppure Fiorino o Ducato. Buone notizie 
anche per chi passa alla 126:500.000 lire anche per lui! Insomma: qualun¬ 
que sia il tipo 0 la marca del vostro usato, in qualsiasi condizione si trovi, 
purché regolarmente immatricolato, fino al 31 ottobre è denaro contante 
per passare a una nuova auto o veicolo commerciale Fiat da scegliere tra 
tutti quelli disponibili per pronta consegna. Questa speciale offer- 
ta non cumulabile vi attende presso tutti i Concessionari e 
le Succursali Fiat. Vi sembra il caso di aspettare ancora? 


t da scegliere tra ^ 

‘ 0 ^ 


È UN’OFFERTA DI CONCESSIONARI E SUCCURSALI VALIDA SU TUTTE LE VETTURE E IVEICOU COMMERCIAU FIAT 


l'Unità 
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Sport 


Il Giro di Lombardia 

L’ultima volata 
è di Argentili 




_____ 

JB MANSELL IWitliams) 6 PIQUET IWÌIItams) 1 PROSI (McLaren) 12 . SENNA (Lotus) 27 ALBORETO (Ferrari) 
Via ■383 , >'18 ’463 , _ f18 '742 , ^ 1 19 ’PBS ^ 119 967 _ ^ 

28 BEROER (Ferrari) 20 BOUTSEN (Banatton) 18. FABI (Benetton) 7. PATRESE (Brabttam) DE CESARIS (Bra 
Vl8'42e V1B"691 118'992 I'19‘889 V 20 ' 141 


n campionato di basket 

La «leadership» del Banco 
alla prova di Cantò 
E la Tracer va a Livorno 


omo SALA 


■i MIUNO Moreno Ar- 
genlln aul podio del Giro di 
Lombardie con una volala 
che lulmina il belga Van Lan- 
cker e II francese Madiot, 
con una corsa stupenda, per¬ 
fetta per l'Intuizione e per 
l'Impegno profuso nella lot¬ 
ta, len Argentin, che altre 
volte ho criticato per apatia e 
atteggiamenti che offuscava¬ 
no rimmaglne del campio¬ 
ne, mi h piaciuto, mi ha con¬ 
vinto. Oli batto le mani per¬ 
chè è stalo Intelligente e ga- 

9 nardo nel momenti cruciali 
ella gara, perché è appar¬ 
soli pm generoso, il più bril¬ 
lante del dieci ragazzi giunti 
sotto le guglie del Duomo 
milanese con largo anticipo 
su Kelly e compagnia Ar- 
gentln salva la faccia al cicli¬ 
smo Italiano in chiusura di 
stagione, salva se stesso per¬ 
ché dopo il successo riporta¬ 
to In una classica di primave¬ 
ra (Uegl-Bastogne-Uegl) la 
suo II prestigioso Lombardia. 
Aveva vinto una tappa del Gi¬ 
ro di Sicilia, due tappe della 
TIrreno-AdriatIco, tre tappe 
del Giro d'Italia e una tappa 
dal Giro d'America, ma era¬ 
no successi di poco conto e 
cl voleva uno squillo di trom¬ 
ba come quello di Ieri per 
aggiustare II bilancio E stato 
bravo anche GlupponI per 
aver fallo aelezlone in salita, 
un GlupponI che va acqui¬ 
stando malurilé e convinzio¬ 
ne nei suol mezzi di fondista. 
Voto negativo, purtroppo, 
perEondnesieBugno II po¬ 
mo il é smarrito dopo una 
bella sparata. Il secondo ha 

G no le mote buone nelle 
il decisive 

Era una lunga cavalcala, 
circa sette ore al sella, in un 
sabato di chiaroscuri Prime 
note di cronaca sul lomanil 
di Esino Lario dove le tirate 
di Bugno e GlupponI screma- 
vanoD gmppo che, spezzato 
e diviso com'era, sembrava 
un biscotto dopo essere sta¬ 
lo bagnalo nel caffè-latte In 


una discesa da voltastomaco 
scappa Fondriest trascinan¬ 
do GlupponI, Glannelll, 
Schoenenberger e Gianetti 
un quintetto accreditato di 

I '30 nelle vicinanze di Lec¬ 
co e In prima linea anche sul¬ 
la salita di Vaicava Qui a ca¬ 
vallo di una stradina con 
denti aguzzi, latta di gradini 
che mordono, Argentin, Mu¬ 
tar e Motte! guidano la cac¬ 
cia ai fuggitivi e Fondriest 
s'accorge di aver osato trop¬ 
po da lontano A carte mi¬ 
schiate, c'è però chi dà bat¬ 
taglia, c'è GlupponI nuova¬ 
mente all'attacco insieme a 
Criquellon, Mottet, Madiot, 
Van Lancker, Magnago, Ar¬ 
gentin e Boyer quando sla¬ 
mo a quota 1336, quando ve 
diamo Bugno in ritardo di 
l'20", Fondriest di l'55' 
che dopo II Colle di Volpane 
si ferma, e Kelly di 2'30 ' Sa¬ 
no svelti, invece, Salvador e 
Schoenenberger che rag¬ 
giungono I primi Mancano 
40 chilometri, con Kelly e 
Bugno fuorigioco a 4 4S", 
Argentin e compagni hanno 
via libera Cinque Italiani 
contro cinque fotestleri Ma¬ 
diot tenta sul dossi di Ma¬ 
donna del Bosco e Argentin 
lo zittisce Tenta di squagliar¬ 
sela anche Van Lancker In 
piena Milano, dove fora 
Schoenenberger e mentre gli 
altri nicchiano, Moreno in¬ 
tuisce che bisogna acciuffare 

II belga per vincere. Lo ac¬ 
ciuffa portandosi dietro Ma¬ 
diot Il quale Inizia la volata 
da lontano, ma Argentin af¬ 
fianca e scavalca ir francese 
a canto metri dalla fettuccia, 
Argentin guizza su Van Lan¬ 
cker con le mani al cielo, 
con la gioia di un grande 
trionfo 

Ordlae d'azrlvo, 1) Moreno 
Argentin (Qewlm-BlanchO 
chUomelri 265 In 6 ore 
S2'I0", media 38,576,2) Van 
Lancker (Belgio), 3) Madiod 
(Francltì, 4) Boyer (Francia) 
a 22", Q Salvador (GIs) 


Fole position tabù per Berger 
befl&to di centesimi da 


H ClìTA DEL MESSICO Nigel Mansell ha 
Strappato ai ferrarista Gerhard Berger la pole 
position definitiva dell ultima mo^mentata 
sessione di prove del Gran Premio del Messi* 
co Dopo un pnmo exploit dell austnaco il bn* 
tannico delia Williams CaH’ottava pole sti^io* 
naie) ha «staccato* un giro da favola e non è 
stato più raggiunto Dietro ai due, in seconda 
fila Piquet e Boutsen, in teraa Prost e Favi in 
quarta Senna e Patrese In quinta fila l'altro 
ferrarista Alboreto che a 20 dal termine ha 
rotto ed è dovuto tornare ai boss a piedi L ora 
di prove è stata sospesa due volte per inciden* 
ti Vittime di paurosi fuon pista sia Senna sia 
Piquet II pilota della Lotus ha sbattuto violen¬ 
temente contro le protezioni uscendo contu¬ 
so Piquet è andato in testa coda finendo sul 


prato La gara messicana parte oggi alle 13 30 
(20,30 italiane) 68 i gin da percorrere Sarà 
lotta aperta tra Mansell, Berger e Piquet in una 
partenza da bnvido 

Ieri pomengglo Jean Marie Balestre ne) cor¬ 
so di una Improvvisata conferenza stampa ha 
ventilato l’ipotesi che la Pisa proibisca dalia 
prossima stagione I uso delle so^nsioni elet¬ 
troniche «per motivi di sicurezza» Lidea di 
Balestre è stata subito contestata da Williams e 
Lotus che usano già il dispositivo e dalla Ferra¬ 
ri che lo sta progettando «E assurdo fmnam il 
progresso» ha commentato I Ingegnere dei Ca¬ 
vallino Postlethwalte Sul momento della Fer¬ 
rari e sulla stagione-no di Michele Alboreto 
abbiamo avuto uno scambio di Idee con to 
stesso Michele 


sperala, ma di sana competi¬ 
zione Nella Formula 1 an¬ 
che se SI è compagni di 
squadra, ognuno fa la sua 
gara Guardate cosa combi¬ 
nano Mansell e Piquet Ber¬ 
ger e un pilota molto bravo 
che nspetto ma per il quale 
non provo invidia ne tanto 
meno, avverto complessi di 
infenonta 

In questo fflomento U ri¬ 
lancio della Ferrari può 
coincidere col rilancio di 
Alboreto. Che giudizio può 
dare sulla vettura di que- 
•l’ttlUmo scorcio di stagio¬ 
ne? 

La macchina è cresciuta be¬ 
ne Il lavoro effettuato dal- 
ringegner Postlethwalte sul 
versante aerodinamico ha 
cambiato molto le cose An¬ 
che il motore ha fatto pro¬ 
gressi eppure sul piano del- 
l'affldabilltà siamo ormai a 
posto Insomma la Perran in 
questo momento, lo dimo¬ 
strano I tempi fatti segnare 


DAL NOSTRO INVIATO 

WALTER aUAONEU 


■i Michele Alboreto ri¬ 
corderà la stagione 1987 per 
tutta la vita ÀI termine del 
Mondiale mancano ancora 
tre gare ma fino ad ora il bi¬ 
lancio dei trentenne pilota 
milanese è estremamente 
negativo nove ritiri conse¬ 
cutivi, due soli piazzamenti 
(terzo a Imola e a Montecar¬ 
lo), otto miseri punti per una 
classifica iridata che lo vede 
al nono posto, ben dietro al 
nuovo compagno di squadra 
Berger che anche nelle pro¬ 
ve lo ha sistematicamente 
sopravanzato (nove volte su 
tredici) 

SI può parlane di crisi? 

Cnsl è una parola molto pe¬ 
sante che rifiuto - risponde 
tranquillo Alboreto - dicia¬ 
mo che sto attraversando un 
periodo decisamente storto 
In questo Mondiale ho sof¬ 
ferto molto più del mio com¬ 
pagno di squadra le difficol¬ 


tà tecniche che ha incontra¬ 
to la macchina Rotture e In¬ 
convenienti di ogni genere 
hanno punteggiato le mie 
prestazioni Non per accam¬ 
pare scuse, ma anche la ma¬ 
lasorte SI è accanita in ma¬ 
niera decisa contro il sotto¬ 
scritto 

Ha avuto la qualche no- 
mento la lensailone che 
veniste meno attorno a lei 
la fiducia della Kudcria? 

Mai, fortunatamente Mec¬ 
canici, tecnici e lo stesso in¬ 
gegner Ferrari mi sono sem¬ 
pre stati vicini e mi hanno 
incoraggiato ad andare 
avanti con tranquillità ed a 
superare questo momento 
no 

Esiste una rivalità esaspe¬ 
rata col suo compagno di 
aquadn? In aleunc occa- 
•Ioni vi siete acamhlatl 
frecciatine polemiche... 
Non parlerei di nvalltà esa¬ 



Michele Alboreto 



len, può lottare ad armi pan 
con Williams, McLaren e L^ 
(US per la vlitona che spero 
proprio arrivi entro la fine 
della stagione se non oggi E 
non e detto che non sia pro- 
pno Alboreto a centrare 
questo obiettivo 
Fin qui Alboreto passando 
alla scuderia ferrarista se si 
guarda con estrema soddi¬ 
sfazione alla ntrovata com¬ 
petitivita della vettura m 
questo scorcio finale della 
stagione si intensifica anche 
il lavoro attorno ai program¬ 
mi 1988 «Da un lato - spie¬ 


ga il direttore sportivo Picci¬ 
nini > stiamo portando avan¬ 
ti lo sviluppo delta vettura di 
quest anno in funzione del 
turbo a 2,5 bar di potenza, 
dall'altro Barnard sta ap¬ 
prontando la macchina 
dell 88 per il motore aspira¬ 
to che Sara pronta a gen¬ 
naio» Insomma grandi ma¬ 
novre in casa ferrarista In 
chiusura una note inste un 
fotografo veterano della PI. 
li bolognese Giancarlo Pie- 
cmni, è deceduto a causa di 
un infarto 


■■ ROMA Snaidero Caserta 
e Bancoroma guidano imbat¬ 
tute la sene A di basket Nel 
frattempo si scambiano le av¬ 
versarie di domenica scorsa 
Arexons Cantù e Basket Bre¬ 
scia, in una cunosa duplice 
sfida a distanza Ma inverten¬ 
do i fattori non è detto che il 
prodotto non cambi E non è 
certo la stessa cosa affrontare 
Cantu in casa o nella tana 
brianzola di Cucciago Mag- 
gion rìschi dunque per i capi¬ 
tolini dì Guerrieri attesi al loro 
test più importante dall inizio 
delta stagione Contro 1 roma¬ 
ni giocherà anche la voglia di 
riscatto delia squadra di Re¬ 
calcati, un collettivo dalle tin¬ 
te ambigue che finora ha al¬ 
ternato prestazioni catastrofi- 
che, ottime ed opache come 
si è visto nel crollo di Varese e 
nella passeggiata tnonfale ca¬ 
salinga contro la Dietor Fuori 
Marzorati per infortunio, l'uni¬ 
co punto di riferimento con¬ 
creto dei cantunni resta Anto¬ 
nello Riva costretto al duplice 
ruolo di boia e Impiccato Su 
lui si può mettere fa mano sul 
fuoco, ma gli altri? Jeff 'IVimer 
era dato come il giusto tassel¬ 
lo che mancava al mosaico 
dell’Aiexons, un perfetto uo¬ 
mo-squadra per fluidificarne il 
gioco e differenziarne le ma¬ 
novre offensive Ma nell ulti¬ 


ma esibizione casertana ha 
evidenziato limiti di carattere 
e continuità ed uno scarno ap¬ 
porto sotto i tabelloni Dan 
Gay il «puiiscl-tabellonl», la¬ 
vora a tratti, come fosse un 
aderente ai Cobas, ed in regia, 
bravini, anzi bravi Rossini e 
Cappelletti ma senza il peso 
ed II carisma dei vecchio Mar¬ 
zorati Davvero un Intrigo da 
sbrogliare per il «coach» Re¬ 
calcati, ancora alla ncerca di 
una formazione meno «Riva- 
dipendente» 

Banco invece in ottima fo^ 
ma dopo il recupero degli in¬ 
fortunati, Teso in particolare, 
pronto a dimostrare che 11 pri¬ 
mato attuale è «vera gloria» 
Quanto alle altre, la iràcer 
torna a Livorno, e con due 
sconfitte sulle spalle negli ulti¬ 
mi turni, una contro rAllibeit 
eterna sorpresa EtaScavollnl 
è attesa dall outsider fiorenti¬ 
na Roberts C è poi il derby 
veneto, tra HItacni e Benet¬ 
ton, atl'Arsenale lagunare e 
San Benedetto-Divarese. Il 
Napoli, infine, termina la 
squalifica ospitando l’Eni- 
chem al Palasport di Roma, 
ma non è detto che, a causa 
dei referendum (palazzetto di 
Napoli come deposito delle 
schede per le votazioni), le 
sue peregrinazioni debbano 
concludersi Ma questa è 
un altra storia. □ PP, 


La ScavolinI a Firania 


Al S* giornata oi« 17,30. Arexons-Bancoroma (Baldi e Giorda¬ 
no), Allibert-Tracer (Zeppilli e Corsa) Roberts Scavollni (Mon¬ 
tella e Zucchelli), Hitachi-Benetion (Vltolo e Pasetto), Saiìbe- 
nedetto-Dlvarese 0*otroslno e Palionetto), Brescia-Snaidero 
(Cazzare e Zancanella), Wuber-Enichem (a Roma c n Còsa- 
massima e Zucchelli). Irge-Dietor (Grotti e Cagnazzo) 
aaaaUlea: Snaidero e Bancoroma 8, Divarese, ScavolinI, Dietor 
e IVacer (l gara in più) 6, Allibert, Arexons, Sanbenedetto, 
Benetton e Roberts 4, Enichem, Hitachi e Irge 2, Wubèr e 
Brescia (1 gara In più) 0 

A2 S* lionata ore 17,30. Yoga-Fantonl (Duranti e RudellaO. 
Riunite-Spondltatte (Guglielmo e BianchDi RIminl-Sharp (Fiori¬ 
to e Nitil), Alno-Jolly (Paronelli e Maroito), Annabelia-Standa 
98 85 (gloc ieri), Facar-Cuki (Tallone e Butti), Rletl-Sabelil (Ma¬ 
lerba e Chilà), Segafredo-Mallinti (Pigozzi e Marchis) 
QaaaUlca: Yoga. Riunite e Jolly 8, Fantoni e Annabella 6, Alno, 
Segafredo, Maltinti, Spondilatte, Standa e Pacar 4, Cuki e Rieti 
2. Shaip. Sabelh e Rlmlnl 0 


Boxe. Il Mondiale dei massimi ad Atlantic City 

Tyson resta «Elynainìte Kid» 
Andie finisce al tappeto 


Quattro pugni neri in movimento sotto il cielo di 
Atlantic Ci$ nel New Jersey per le scommesse dei 
giocatori e dei «bookmakers» della costa atlantica. 
Nuovo trionfo di Michael Gerald Tyson, detto Mi¬ 
ke: dilatti lo spietato «campione dei campioni», it 
«Re del ko», la star de) «boxing office», non ha 

S inato troppo a distruggere con i suoi pugni-mar- 
llo anche TVrell «TVrone» Biggs. 


oiueam smnori 


■■ Venerdì notte, nei ring 
del «Convention Center» di 
AtlenKc City, li paradiso pro¬ 
vinciale per chi gioca e scom¬ 
mette, la passerella abituale 

limolo di Miss America, Mike 
lyion ha raccolto il suo 32* 
trionfo consecutivo, la sua 28* 
vittoria prima del limite, inol¬ 
tre cinque milioni di dollari 
perchè I suol menager, Jlm Ja- 
cobs e BUI Cayton, ci sanno 
lare. Del resto hanno nelle 
mani II «big» del momento co¬ 
me Jack «Doc» Kearns aveva 
Jack Dempsey negli anni Ven¬ 
ti, Julian Black e John Roxbo- 
roufh II «bomber», Joe Louis 
negli anni Trenta e Quaranta, 
l'infido Al «Giuda» Welll di¬ 
sponeva di Rocky Marciano 
negli anni Cinquanta mentre 
Angelo Dundee ha potuto ma¬ 
novrare Cassius Clay negli an¬ 
ni Sessanta e Settanta niente 
di nuovo Insomma, tutto nor¬ 
male insomma 
Il successo di Mike «Iron 
Man» Tyson era nella logica, 
•nzl inevitabile Non solo per¬ 
chè i «bookmakers» locali da¬ 
vano perdente (12-1) Tyrell 
«Tyrone» Biggs Selvaggia for¬ 
za della natura, un tifone di 
pugni alcuni fuori bersaglio 
ma bastano quelli possenti 
che arrivano sui petto ed al 
corpo per far soffrire il nemi¬ 
co, ìyson ha avuto pure il van¬ 
taggio della lunga rotta dei IS 
round perché una volta tanto 
ta Wba e l'ibf hanno ottenuto 
qualcosa dal Wbc che di soli¬ 
to pretende le 12 riprese 
Il melanconico e forse pro¬ 
vato net fisico (driia droga) 
Biggs come avrebbe potuto 
fesStere. soffrire, restare In 
piedi durante 45 minuti di ag- 

S ie»lone, di marteilamento, 
ì colpi distrutlivi, di autenti¬ 
che randellate? L’unico a cre¬ 
dere pateticamente al suo 
«Tyrone», che considera un fi¬ 


glio strappato alla distruzione 
alcoolica e chimica, era Lou 
Duva Mentre Mike Tyson si 
stava pesando, il vecchia in¬ 
domabile Lou ringhiò 
« (Biggs. biggest Baule!» sa¬ 
rà la battaglia più grande e 
grossa del mio ragazzo che 
vincerà, delta liberamente in 
parole nostre 

Nel medesimo tempo Lou 
Duva scottando il campione 
dei campioni, muoveva mi¬ 
nacciosamente le mascelle di 
«bull-dog» quasi volesse az¬ 
zannare, mangiare e sputare 
l'odiato nemico 11 peso di 
•Dynamite Kid», 216 libbre 
appena (kg 97,976) è stato 
sorprendente ed Insolito il 
campione deve aver lavorato 
duramente nel «gymn» dei 
suol manager il volto concen¬ 
trato, addirittura cupo, inscru¬ 
tabile come sempre promette¬ 
va tempesta allo sfidante 

Le polemiche giornalistiche 
del giorno pnma per montare 
li «tight» non coniano Mike 
sentiva il combattimento ec¬ 
co tutto A sua volta TVrell 
«Tyrone» Biggs la fatto ferma 
re la lancetta su libbre 228 
(kg 103.420), un peso insoli¬ 
to ma in eccesso Lo scontro 
fra il loro CIVson) ed il torero 
(Biggs) è iniziato leggiadra¬ 
mente con il giovanotto di 
Lou Duva messosi a danzare 
come il Cassius Clay giovane 
che voleva sbeffeggiare Son- 
ny Liston. r«Orson Nero» del- 
l'Arkansas nel loro primo 
combattimento a Miami 
Beach (25 febbraio 1964) 
Quella era solo una farsa 

Dopo la danza iniziale di 
Biggs che a parere nostro ha 
meritato la parità, nelle altre 
riprese II carro armato Mike 
lyson, inseguendo e tagllan 
do la strada ai nemico, inco¬ 
minciava a stritolarlo I colpi 
ai corpo, le bombe al mento 
di Mike facevano sbandare 



Tyson sopra Biggs già a terra 


Biggs dal secondo round 
mentre nel terzo lo sfidante 
tornava nel suo angolo con 
1 occhio sinistro ferito crudel 
mente a causa di un destro 
strisciante sparalo dal cam¬ 
pione 

TVrell «TVrone» Biggs aveva 
ancora qualche effimero bnl 
tante sprazzo della tecnica in¬ 
segnatagli dal trainer George 
Benton (uno dei migliori) ma 
TVson continuava il suo mo 
nologo la sua marcia impla 
cabile che si concludeva nei 
settimo assalto Ormai stanco 
e forse sfiduciato TVrell Biggs 
veniva raggiunto da un sini 
stro poderoso e da una carez 
za della medesima mano II 
ragazzo di Lou Duva ruzzolava 
sui tavolato con gli occhi stra 
lunati ed un volto sofferente 
tuttavia si rialzava per il «con 
leggio» dell arbitro Tony Or 
landò un oriundo del New 
Jersey che ha lavorato rude 
mente fra i due ciclopi in 
guanti bianchi una curiosità 
Brutalmente Mike TVson sì 
confermava «The Doctor Ko» 
perché con un nuovo sinistro 
scaraventava Biggs contro 
una colonna del ring quindi i) 
colpito si afflosciava sfinito il 
referee Tony Orlando non mi 
alava il «conto» bensì decreta 
va il ko tecnico al 179 secon 


do del round a nostro parere 
era un ko. ma ogni paese ha i 
suoi regolamenti 
Oltre che unilaterale (dopo 
il primo round) è stato un 
combattimento confuso, di¬ 
sordinato, perché TVrell Biggs 
ha tentalo di immobltizzare 
I avversano «Dynamite Kid» è 
sembrato in miglioramento 
tecnico I suoi prossimi avver¬ 
sari dal vecchio Larry Holmes 
allo sfidante che sceglieranno 
per lo «show» di Tokyo la 
prossima primavera, da Frank 
«Big» Bruno (oppure Joe Bu- 
gner) al nostro Francesco Da¬ 
miani, vedranno tutte le stelle 
del firmamento nel 1988 
Damiani che non si è reca 
to ad Atlantic City con il ma 
nager Umberto Branchmi. lo 
abbiamo trovato nel Palazzo 
dei Cigni (a Milano 2) per la 
visione notturna del mondia¬ 
le Alla fine ha dichiarato che 
non teme Tyson ma lo nspet 
ta spera di affrontarlo presto 
o tardi In Italia oppure negli 
«States» ma non certamente 
per un pugno di lire 
in fondo il romagnolo 
avrebbe preferito tentare la 
«chance» della sua vita con 
TVrell «TVrone» Biggs il ring 
spietato ha bocciato 11 suo (re 
volte vincitore quando erano 
ancora dei dilettanti 



Moitì 

promettono 
televisori 

dalle prestazioni galattiche sintonizzati sulla 
nebulosa di Andromeda; ma gli extraterre¬ 
stri guardano la «Domenica sportiva»? 


Tante grazie,è 



In attesa di una risposta 
VI parbamo di Graetz, 


un televisore a misura d'uomo 


Graetz 


sintesi perfetta tra alta tecnologia tedesca e 
pratica semphcilà. D’ora in avanti, pensan¬ 
do al futuro, guardate al presente; televisori 
e videoregistratori Graetz, oggi come doma¬ 
ni, la migliore visione per il vostro relax. 
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Sport 


Prezioso punto della nazionale in Svizzera per le qualificazioni europee 

Un paralo che sa di cioccolato 


0-0 


SVIZZERA ITALIA 

• Bunnsr02sngs 7 

B Marini • Firraii 6 

B BsMUBsum B Cibrini 6,6 

B Wfbsr O Bsrssi 6,6 

B QslOsr B fsrri 6 

B KoilwBBisni 6 

B,B Sutw B DonidonI B 
7 HsrmsnnBDt Napoli 6,5 
B Brinsr B AitobtHi 6,6 

6.6 Btohit B Qimninl 4 

1.6 Bonvm B Vlalli B,6 


B iJsKluptM A Vicini 8 

MtCmOt Vtn Unoontravon 
<M0ieH7). 

•OlnTUllONl! Bviiisrs: W 
Zwlkar (6> par Bonvln a Bamart 
IBÌ par iiohai; Italia: 80' Ansai* 
lotti lavi par Bagni, 62' Mancini 
(IV) par AltoMII. 

Wabar, Ftrrara, 
VWH 

IIBÌNiBli naatwno 
ANQOii! B a S par l'Italia 
NOTIi CMo ooparto, tarrano pa* 
aanta. Almano 48.000 gli ipat* 
tatari anoha aa ai bottaghini na 
vangano danunolati 36.000. Oli 
ItMIanI sono in larghitsima mag* 


Occasioni sciupate 
da Altobelli e Vialli e 
grandi parate di Zenga 
Nel finale si fa male Bagni 


ViaUi «fortunato 


S ’Baml mttu In monlmenio Vlalli, $ul tuo cross Aliobelll alza eli 
usta. 

r Saltar Unta II Uro dal 25 metri. 

13' Baresi lancia Vlalli, Schatltbaum non conirolla ma la corsa 

dell'assarm Unisce sai Binda. 

tS' Tiro di Brlgjer debole da lami area. 

IS' Ancora an lenlallao di Brtgger dalla stessa distanza 

3S' Baresi a lunghe laicale salta tulli, il suo cross rimsce Ira la 

gente. 

M' Eccezionale Zengal Arrlua dove non sembra più possibile e 
dealo lo girata di lesta di Geiger su appoggio da termo di Hermann. 
Il' Vlalli In acrobazia aggancia In area, appoggio In uerilcale di 
DonadonI, atterra e scatta, il suo tiro non ha loriuna e Unisce sul 
portiere uscito a aalanga. 

14' Zwlkel anticipa Ferri e devia a volo allo. 

Il’ In contropiede Bagni lira Ione dallo sinistra. 

19' Anembaàlo In tandem di Ferrara e De Napoli, che avanzano 
Ira spinte e rimpalli, con Uro parato, 
ir Cross di DonadonI e palla gol per Aliobelll che non arriva a 
deviare di lesta. 

79' Hermann lira con violenza In corsa e Zenga para. 
ir La Svizzera sfioro II gol: su lancio di Weber Brigger anticipa 
Zenga, rimelle al centro, si avventa Suller, Baresi solva la porta 
vuota ribattendo In scivolala II Imte Uro. 


DAI NOSTIO INVIATO 

OIANNI nVA 


■I lEINA. Doveva essere 
una sorta di dillll del calcio 
mede In llaly. si una vetrina 
par mostrare al calcio euro¬ 
peo quanto c'I di buono al di 
qua «Ut Alpi senu l'apoorto 
di Star col passaporto. M- 
cha cosa si attendeva ancne II 

R bbllco, qwllo itneroso e 
cassone ammaasaml nello 
stadio di Berna dopo aver per- 
cono atrade di macia Gurapa 
In auto, piena di tricolori e II- 
dicla. 

E l'Italia II è mmraia bal- 
«ttante. capace di muovere 
aoltanto I suol uomiml cuore e 
connlo, la palluilla napole- 
larut cor. De Napoli In testa, e 
por VMII. Alla Sviiaera «e 
aveva nel tarreitl la sm armi 
miallerl abbiamo risposto so¬ 
lo coni larratti di alcuni. 

E uscito II pareulo che si 
era proìllato nel alomi scorsi 
tra tante parole piene di entu¬ 
siasmi e certeue. ma non A 
un pari imito di calcolo, nem¬ 
meno di una taulca rinuncia¬ 
taria ma cinica. E un pareggio 
per manlleaia Incapacità aìa- 
re di più. Alla vlllona sono an¬ 
dati certamente più vicini gli 
svliurl, più continui nel loro 

f llwo Ireneilco ma comunque 
mpmlaio su schemi semplici 
ma chiari e alfldato a centro- 
camplill di gran« potensa II- 
stea certo ma anche capaci di 
Invenlan, organliiare, guida¬ 
te. 

In quella sona del campo 
l'Italia più che naufragare non 
ù mal esmita perchè mal si è 
visto quello che dovrebbe es¬ 
sere, quello che Vicini propo¬ 
ne con fede assoluta dal pri¬ 
mo giorno. Il regista. Vuoto, 
Inutile, (rastomalo Qlannlnl, 
con Bagni e De Napoli che an¬ 
che per lui hanno oovulo con 
rere e tamponate. Uno slorao 
che ha un senso se poi posso¬ 
no dare la palla ad un uomo 
che dirige, della gioco, domi¬ 
na a Inventa. Questo non è 
mal avvenuta anche se qual¬ 


cuna evri contalo tanti pas¬ 
saggi puliti e corretti partili dal 

8 1000 di Olannlnlt tanti e Inln- 
uenll. 

Al suo cospetto Hermann o 
BIkel sono sembrali del geni e 
certo non sono del mostri sa¬ 
cri del pallone. 

Il pareggio utile alla nostra 
classlllca è cosi sopralluilo 
appeso alle mani grandi e 
tempestive di Zertga, l'uomo 
che è alla line risultalo decisi¬ 
vo. Nullo II centrocampo 
•creativo, la gara è stata por¬ 
tata sulle spalle dal corridori 
ma di occasioni da rete l'Italia 
non ne ha creale se non nel¬ 
l'ultimo concitato, Iraaloman- 
le ma II logico correre e assal¬ 
tare con un lancio di Donarlo- 
ni a Altobelll. 

Questa è una squadra che 
ha II gioco ollenslvo nel san¬ 
gue? Ma gioco ollenslvo non 
e solo rovaKlarsI a testa bassa 
verso t'aworsarlo. Nel primo 
tempo, si sono visti solo alcu¬ 
ni lanci di un Baresi attento, 
autorevole che ha cercato di 
colmare II vuoto che aveva 
davanti. 

Addirittura svuotala pareva 
la squadra alla line del 49 mi¬ 
nuti. Bagni stava In piedi a 
preuo di un grande slorzo. 
Vicini non lo ha sostituito se 
non lardi, troppo lardi con 
Ancelotll. Certo la ripresa ha 
tristo l'Italia pioletiata verso la 
porta di Bninner, spingevano 
De Napoli e Vlalli, ma era una 
sarabanda che piaceva so- 
pretlullo agli svizzeri. Era un 
calcio frenetico che ricordava 
quello dllellanlesco dove 
equilibri, trame e ordine ven¬ 
gono tradotti In galoppare fre¬ 
netico. Certo una prova In 

a ueslo senso encomiabile per 
edizione e temperamento, 
ma non è II calcio di allo livel¬ 
lo che garantisce I grandi ri¬ 
sultati. E quanto a risultati da¬ 
vanti a questa squadra che Vi¬ 
cini dovrebbe soppesare con 
coraggio c'è una quallll- 


cazlone tutta da raggiungere, 
con l'Imminente alida con la 
Svezia e poi II Portogallo. Due 
gare da vincere con due av¬ 
versari sicuramente più torti di 
questa onestissima Svizzera. 

Naturalmente se il bilancio 
complessivo della prestazione 
azzurra non puù non ricorda¬ 
re l'ultima gara valevole per la 
quallllculone. In Svezia, non 
mancano le note confortanti. 
Della Iona e della generosltè 
di De Napoli, Bagni si è dello. 
Meglio di altre volle ha gioca¬ 
to DonadonI anche se ha fini¬ 
to per dover lavorare soprat¬ 
tutto In copertura. Nel secon¬ 
do tempo comunqM è stato 
l'unico a tentare aperiure e 
comunque un gioco che non 
fosse affidalo solo alla capscl- 
lè del singoli. 

Allotelll non si è mal tristo, 
ma chi si è ricordato di lui? 
Vlalli ha cereato di fare da so¬ 
lo Impegnandosi allo spasi¬ 
mo. poco si è visto un opaco 
Cabrlnl, mentre Ferrara e Ferri 
non hanno deluso pur lenen¬ 
do conto che le punte svizze¬ 
ra non erano cerio Inconteni¬ 
bili. 


CLASSIFICA 

p 8 V n p f s 
Svezia 10742 ni 3 

ITALIA 964 1 1 11 3 

Portogallo 5 S 1 3 1 5 S 
Svizzera 5 6 1 3 2 6 8 

Malta 16015 319 

Partile da diapulare 

1M1*'87 Portog.'Svizzera 
14*11 *'87 ITALlA'Svezia 
15-11 *'87 Malta-Svizzera 
5-12-'87 ITAUA-Portog. 
12-12-'87 Malta-Portogallo 



Vicini duro: 
«Voi pretendete 
sempre troppo» 


■i BERNA. «Forse da questa 
squadra si pretende un po' 
ttoppo.So benissimo anche lo 
che c’è mollo da migliorare, 
ma vorrei che ci si ricordasse 
che non sono partito per co* 
struire questa squadra dal 
gruppo campione del mondo 
ma raccogliendo de) ragazzi.» 
La risposta di Vicini piuttosto 
dura,forse tante volte tratte* 
nuta, si infila secca nel micro¬ 
fono delia grande e affollatis¬ 
sima sala stampa dopo un rin- 
corrensi slnghloaanie di ri¬ 
sposte edulcorate,cariche di 
prudenza e magnanimitè e di 
traduzioni in dedesco e fran- 
cese.A far scattare il cittì az¬ 
zurro è un giornalista svizzero 
non contento di grandi elogi 
alta squadra di casa e di giu- 
Btificuioni per quello che 
hanno fatto gli azzurri:»!) cam¬ 
po pesante,la capacità di sof¬ 
frire che è sempre Importan¬ 
te,)) corag8lo,ia generosità. 

. «Questa Italia non ha fatto 


del passi indietro?» > gli è sta¬ 
lo chiesto. Anche Vicini si è 
sentito se non tradito quanto¬ 
meno Incompreso,» Vorrei ri¬ 
cordare > ha detto *• che con 
questa squadra costruita da 
zero abbiamo giocato undici 
gare di cui sette esterne con 
una sola sconfitta .Se un anno 
fa avessero prospettato un'Ita¬ 
lia Indietro solo di un punto 
dalla Svezia avrei detto che 
c'era deirotiimlsmo». 

Certo,ora non cl sono mar¬ 
gini di errore,la qualificazione 
è affidata alle slide dirette con 
le due avversarie più for¬ 
ti,Svezia e Portogallo.Nei gio¬ 
catori c'è fiducia e la generale 
certezza che la gara di ieri se¬ 
ra sia stala riempita soprattut¬ 
to di cose importanti. Per Do- 
nadoni; «La prova che abbia¬ 
mo non solo una mentalità of¬ 
fensiva ma anche una fotte di¬ 
fesa», per Vlalli; «La capacità 
di tutta la squadra di Impe¬ 
gnarsi per sopperire alle reci¬ 
proche mancanze». DC.Pi. 


Under 21. Nel suo futuro la nazionale A 


Un adorne per nemico 
Storia di Maldim terzino rampante 


Diciannove anni appena, ma gli una popolarità da 
campione. Venerai sera, contro la Svizzera, Paolo 
Maldlnl, terzino rampante della Under 21, ha dato 
una nuova conferma delle sue grandi capacità tee. 
niehe. Ed ora parlano di lui come di un candidato 
alla nazionale manfore. Ma il giovane rossonero 
pone un freno ai tacili entusiasmi. Azzurro si, ma 
ogni cosa a suo tempo. Senza fretta. 


OAL NOSTRO INVIATO 

PAOLO CArai6 


■■ NEUCHATEL II suo prò- 
blems più grande è quello di 
chiamarsi Maldlnl e di avere il 
papà responsabile tecnico 
della nazionale Under 21, 
quella che lo sta lanciando In 
orbita nello spazio calcistico 
nazionale. Un peso che Paolo 
cerca di nascondere con le 
solile frasi di circostanza, ma 
che In realtà rappresenta 
spesso un freno alla sua esu- 
t^ranza giovanile e alla sua 
ascesa. 

Nel lunghi ritiri della nazio¬ 
nale, padre e figlio cercano 
disperatamente di Ignorarsi. 
Quasi si evitano, anche con gli 
occhi. Ma non è naturale. 
•Non vorrei che I compagni 
mi considerassero un privile- 
giato», spiega, cercando di 
convincere I uditorio. IVoppo 
spesso in passalo hanno par¬ 
lato di lui come di un racco¬ 
mandato di ferro, fin dal gior¬ 
no dell'esordio di due anni e 


mezzo (a con la maglia rosso¬ 
nera del Mllan. 

«Hanno scritto che avrei 
dovuto ringraziare il mio co¬ 
gnome e un padre che nel Mi- 
lan ha (atto storia se ho avuto 
la fortuna di conoscere la se¬ 
rie A a soli diciassette anni», 
racconta con un tono di voce 
decisamente aspro. «Altro 
che raccomandatol Sono s- 
curo che se mi ((»si chiamalo 
Brambilla sarebt^ stato tutto 
più facile, senza insinuazioni e 
risolini sarcastici». 

Ogni sua partita, un esame. 
E con Tobbligo di dimostrare 
la genuinità delle sue doti. 

•Con il tempo e sommando 
partita dopo partita ( giudizi 
sempre più positivi, sono riu¬ 
scito a convìncere anche i ma¬ 
ligni che in fin dei conti ero 
bravo per doti innate e non 
per l'illustre cognome di mio 
padre». 

£ ora dopo la splendida 


prova di Neuchatel Annata da 
un gol, perfetto per esecuzio¬ 
ne e tempestiviià e due assist 
che hanno penneiso a Notari- 
stefano e Rlzriielll di battere a 
rete, di M si paria come di un 
ragaz»> da nazionale A. 

•Capito speSK> • eosttene • 
quando uno il inette In luce 
nelle Under 21. Lo il vuole ^ 
bUo catopultore nel clan dei 
più grandi. Accadde la stessa 
cosa anche all'altra Under, 
quella finailsto In Spagna. 
Quante volte hanno consiglia- 
toa Bearzot di attingere a pie¬ 
ne mani da quella ran>reaen- 
totiva? Lui lo ha latto, ma con 
moltaoautela, perchè era giu¬ 
sto che si andasse con I piedi 
di piombo. Una cosa è la na¬ 
zionale maggiore, una cosa è 
la Under 21». 

Ma adceao delle vecchie 
reppreteetetlve ce ee teeo 
tCBtt. 

Dopo il mondiale, in un cli¬ 
ma di rinnovamento, certi 
strivolgimenll sono stali più 
facili. 

leaotona kl DQD scalpita e 
BOB eveeia pretese. 

Sare) un bel presuntuoso se 
avanzassi pretese a dicianno¬ 
ve anni. Sono ancora «verde», 
posso auettare in lutto tran¬ 
quillità. £ chiaro che airtvare 
nella nazionale di Vicini è un 
mio obiettivo, ma non deve 
diventare una fissazione. Se 


uno la bene ed è costante nel 
fare bene, prima o poi certi 
traguardi, certi successi per¬ 
sonali arrivano da soli. Non 
mancano gU esempi. Per ulti¬ 
mo, quello di Cito niran, Ieri 
in campo con la nazionale A. 
Un esemplo che fa sperare 
tanti di noi». 

Pone p««hé Videi è ne 
reeNe esaalhtte el gtovaal ed 
ne che segue ettsmemaete 
dò che pììh olhrlie IDadcr 

tir 

Anche, àia soprattutto per¬ 
chè la nostra rappresentativa 
è l'unico vero serbatoio della 
nazionale maggiore. In quella 
squadra cl gioca tutto ciò che 
di buono esprime il caldo gio¬ 
vane italiano. 

CemBMBe Id he già pn 
velo r em edn s di ne eoe- 
vocealpBe le nsThreelr A«. 

E stato solo un approccio, 
che mi ha fatto piacere avere. 

Che cose le BÌn Vldeir 

Mi chiese delle spiegazioni 
su certe dichiarazioni apparse 
su un giornale, dichiarazioni 
alle quali avevano dato un ta¬ 
glio polemico. (Si spiegai che 
non fu farina del mk> sacco. 
Non parlammo di altro. 

Comunque nel nmio di 
Paolo Maldlnl attualmente c’è 
molto concorrenza e tutto ^ 
vane, fatto eccezione per Ca- 
brini. «Vi ripeto non ho fretta. 
Poi se uno merita, non può 
essere ignorato». 



Un Convegno, 
il vino 
fa bene 
allo sport 


«L’inserimento del vino nella dieta dello sportivo», questo 
il tema del Convegno organizzato da Coni ed Enoteca 
ridica di Siena, che si terra domani a Roma presso l'Aula 
magna della scuola delio sport all'Acn.iacetosa. in serata 
un Gran galà vedrà la presenza di personaggi sportivi di 
spicco quali Sara Simeoni (nella foto). Ranetta, Andrei, 
Evangelisti, Damilano, Mei, la Dorio, oli Abbagnale e Di 
Capua, Moser, Rossana Majorca, il pugile Rosi, la Masullo, 
Masala, Gresini ed altri. Presenti anche LIedholm, France¬ 
sco Rocca, il prof. Conconi. Il Galà sarà ripreso dalle 
telecamere del «Processo del lunedi», Tg3 e da quelle di 
«Linea verde». Rai 2. 


Coppa Davis, 
Italia-Israele 
si farà 
a Palermo 


dini e Francesco Ricci Blitl. 
Il Cd ha poi stabilito di affidare al Tc Palermo l'organizza¬ 
zione dei confronto di Coppa Davis tra Italia ed Israele, 
primo turno del tabellone mondiate della manifestazione, 
in programma dal 5 al 7 febbraio 1988. 


Si è riunito ieri a Roma II Cd 
della Federiennis. Vicepre¬ 
sidenti sono stati eletti 
Francesco Costantino e 
Glannantonlo Paladini. Del 
Comitato di presidenza, ol¬ 
ire al presidente Oalgani, 
fanno rótte lo stesso Pala- 


Moto, oggi 
a Vallelunga 
gran duello 
nelle 500 


Fausto Gresini ha vinto e 
Valtelunsa con la Garelli la 
gara della classe 125cheha 
aperto il Gran Premio Ro¬ 
ma, prova conclusiva del 
campionato Italiano di ve¬ 
locita. Ai posto d'onore si è 
classificato Gasoli (AfN). Il 
• titolo è stato appannanio 
di Ezio Gianola con la Honda monocilindrica, quinto e) 
traguardo. Nelle prove delia 500 magnifica prestazione di 
Pierfrancesco Chili che ha siglato II nuovo primato ufficio¬ 
so deila pista. L'emiliano avrà in Broccoli e De Radiguei, 
entrambi su Cagiva, e Papa con la Honda i più acerrimi 
avversari. Nelle «superbike», Marco Lucchinelu. con la Du¬ 
cati, partirà in pole-position davanti allo statunitense Mer- 
kel, a Tardozzi e Ferrari. 


Pallanuoto, 
SIsley 
e Piàllipo 
In semm^nale 


La Sisley Pescara ai è qua- 
lllicata per la aemltlnale 
della Coppa del Campioni 
di pallanuoto, battendo a 
Marsiglia la squadra locala 
anche nella gara di illomo 
per 16-12 fl-S, 3-3.,1-4, 
8-2). All andaia la SIslev 
vinse per 15-6. Lo Slayu 
%all8lava pur battendo a Bratislava l original MailnesìV 
sllllpo 10-9 (M. 0-3,9-4,4-l\ non ha Impedito alla squa¬ 
dra nmlelana di quallllcatsl per le semlllnall ol CopM 
delle Coppe. Intatti i napoletani avevano vinto par 84. Il 
Pmilli^ giocherà l'.andata. il 31 ottobre a Baicallona con 


Chenot 

confeima: 

«Maiadona 

èsgonSo» 


Ieri aeconda usclla par Ma- 
radona, In cura dallo spe¬ 
cialista Henri Chenot, pto 
so villa Eden a Merano. 


LiviiiBiiiiaiu; «mMtnEUIia 

non ha peno tanti chili. 

tanto a... sgonfiarlo. È un Man^onaTiìpnleita eHlSania, 
con i problemi alle ginocchia e agli adduttori che ormai 
sono mltanto un ricordo.. Il giocatore ha contarmatocto 
Mttiri da villa E«n martedì pi^mo. In auto tagglunitrà 
Verona o Veneaia e quindi In aereo si porterà a NapolTpar 
mettersi nuovamente a disposizione di Bianchi. 


OIUUANOANTOiaÉOU 


LO SPORT IN TV E AliA RAMO 


Raleei». 14.2D, 15.20,16.20 Notizie sportive; 18,30 90* minuto; 
22.10 La domenica sportiva; Motociclismo: Campionato Ita¬ 
liano 500 cc. 

RaMiw. 13.25 Tg2 Lo sport; 15.40 Tg2 Studio «Stadio; Motoci¬ 
clismo, da Vallelunga, Gp Roma di PI 500 cc.: 20 Tb 2 
Domenica Sprint; 20.15 AulorooMtvsmo. daòttàdel àà^- 
co. Gp del Messico di FI. 

Raltre. 14 Va' pensiero; 18.25 Calcio Serie B; 19.10 Domenice 
gol; 19.40 Sport Regione; 22.55 Rai Resone, (^cio una 
partita di Serie B. 

Canale 5.23.45 Golf, Tomeo British Open. 

Italia 1.11 Domenica Italia 1 Sport; 13 American-bdl. 

Tbic. 13.15 Tmc ^rt: Calcio, da Rio de Janeiro. Vasco de 
Gama-Santa Cruz: 19.30 Tmc sport; 20.05 AutomoblUsmo, 
da Città del Messico, Gp del Medico di FI. 

lUdioeno, 15.22 Ibtto il cakio minuto per minuto; 18.20 IXttto- 
basket. 

Redtodue. 12 Gr2 Anteprima sport: 14,30 Omnenlca sport (l* 
parte): 14.50 Stereosport (l* parte); 16.30 Domenica «wrt 
(2* parte); 17.15 Stereosport (2* parte). 


ORE 14,30 

U DOMSNICA 
DiL FAUONi 


LazioPadova clou 


«La tv mi dirà tutto dell’Udinese» 


SEREB 

SERIE Cl 

larl-Cnaaiaro: DI Cola 

OmONIA 

Anoona*Spal: ArcangtN 

IréMla-THanni Cava 

CraffloMM-Barlatui Quartuoclo 

Conioao-Rogglfiw Sangulmtl 

OanH-Boloonai NKohl 

l.R. Vicanzs-Oipitalstto! Arana 

ItHo-Pabovai Frigoria 

Luoohaae-Fano: Zuoohinl 

Ueot-Atilsnt»; Balda» 

Monza-Trento: Bsttin 

Mpdtns-Arazio; TUvarl 

Rimint-Pavia: Capovilla 

àarma-MoMlna.’ Tarano 

Spazia-Derihona: Boggi 

Ìiinl>-1wa»tin8: Novi 

Vircscit-Uvorno (g. ieri) 2-1 

ÌI#MMt*Pisoania: Magni 

Via Peaaro-Prato; Lattuada 

CLASSIFICA ~ 

CLASSIFICA 

ipuntll, 

Vioents punti 7; Vis Pasaro, Lue- 
ehaae Botila e \n»e«rit 6 : Canteae 
6] Rimini. Ancona, Spai. Pavia e 
Monta 4; Oarthona e Prato 3. Fa¬ 
no, Ragglaoa. Trento t Livorno 2; 
Oapitaieiio t. 


SERIE Cl 


amoNBh 


Cimpob.-Catsnis; Minfrsdini 


Cossnia-Csmpsnia: Talagrafo 


Prancavilla-Foggia: Capare 


Proainona-Reggfna: Martino 


Itchla-Monopoll: Monni 


Lieata-Brlndisi: Tnnchieri 


Nocenna-Satermt.. Guida Rutilio 


Taramo-Caaertana: Cmciripini 


Torrea-Cagllari: TVantalanga 


CLASSIFICA 


Monopoti, Cotanta a Ragtfni punti 
6; Campobatto, laohla aTorraa 6: 
Foggia, Cagtiarl. Francavilla a Noca¬ 
rina 4; Licita. Catania. Frotlnona. 
Salernitana, Teramo. Brindili a 
Campania 3; Catartana 2. 


SERIE C2 

QIRONI A 


Carhonla-Sorao; C«rvaaa-8le- 
na: Cuokipstll-Baviglianaia: 6n- 
talla-Tamplo; Lodiglanl-Sariana- 
aa (lari) 0-1; Montavarohi-Maa- 
saaa: Olbia-Civltavacchli; Pi* 
atoiaaa-Pontadara: Pro VarcalH* 
R.M. Firenze. 


GIRONI ■ 


Alaasandria-Varasa; Chiavo-Glor. 
Olona: Mantova-Casala: Pro Pa- 
tris-Pordanona: Pro Seato-Suiia- 
ra: Talgata-Pargocrama ilari) 3-0: 
Traviio-Sasauoio: Venezia Ma- 
atra-Novara: Vogbaraia'Lagna- 
no. 

QIRONEC 


PROSSIMO TURNO 

PROSSIMO TURNO 

PROSSIMO TURNO 

’ '(Jj/ltìoro I4,30l 

|2S/TOora 14.301 

(25^10 ora 14.301 

afano.*(aionia 

Derihona-Ancons 

Brindisi-Torre» 

••riona-Módana 

Fano-Spsila 

Caellari-NoQerina 

Moonè-FirmS 

iaivòrno-Monzs 

Campanla-Frosinone 

•rtsfiis-Ssmb 

PsviS’Vloshza 

Casertans-lschia 

GsnoB-Bsrt 

Prato-Ospitsistto 

Catanis-Foggia 

^sdovS’Lsoos 

Ragglana-Vla Paaaro 

Monopoli-Campobssso 

haetniì-Lazio 

Spsl-Rlminl 

Reggina-Cosenza 

Tirsntp*Catanzaro 

Ttento-Csntese 

Ssiarnltana-Frsnoavills 

l^atlns-Udirisse 

VIreaoit-Luochese 

Teramo-Uoata 


Angltla Lugo-CivItanoveBa; Ghie- 
U*Calano; Fidati» Andria-Gubbio: 
ForD-Biicaglle: Lanciano-Jesl: 

Martina-Cisai'ano; Perugla-Glu- 
llanova: Ravonna-Qalatina: Ric- 
olona-Tarnana. 


■Atlatloo Catanls-Glarra: Bane- 
'vento-PsIsrmo: CavaM-Nola; 

IKroton-AfragoNit: Latlni-Ereo- 
llanaaa: Sorranio-Vaidiano: IVa- 
Ipani-Juva Stsbia: Turris-Pro Ci- 
latarna; Vigor Lamazia-Stracusa. 


Milutinovic fa appello 
ai tifosi perché sostengano 
la squadra e promette la A 
Già si parla efi rinforzi 

MARIO «IVANO 



Bora Milutinovic 


M UDINE. Sarsnno stati due¬ 
mila 0 forse più. 1 tifosi friulani 
si &ono dati appuntamento al 
decrepito stadio Moretti per 
salutare il nuovo tecnico jugo¬ 
slavo Velibor «Dora» MlluUno- 
vic. zingaro delia panchina 
(ha allenato sempre fuori dal 
suo paese, prima in Messico 
poi in Argentina) nonché rico¬ 
nosciuto play-boy. Giacomì- 
ni? Già un pallido ricordo, rav¬ 
vivato appena da alcune foto, 
appese nei muri delio spoglia¬ 
toio, in cui l'ex allenatore del¬ 
l’Udinese vestiva ancora la ca¬ 
sacca bianconera. Milutinovic 
aveva il volto stanco: venerdì 
aveva scorrazzato nei cieli di 
mezzo mondo (Buenos Aires, 
Rio, Lisbona, Parigi e Milano) 
prima di amvare in Italia dove 
era staio accolto da una mini- 
delegazione della società ca¬ 
peggiata dal generai manager 


Franco E)al Cin. E quei viag¬ 
gio, ieri alla conferenza-stam¬ 
pa, il tecnico l’aveva stampato 
in faccia. «Sono mu) felice - 
ha esclamato In uno stentato 
italiano - ho sempre sognato 
di lavorare in Italia. Prima da 
giocatore, quando ero nel 
Partizan Belgrado, poi da alle¬ 
natore». Il suo sogno si è avve¬ 
rato, ma ecco i primi proble- 
mV, Milutinovic conosce poco 
il calcio italiano e forse ancor 
meno i giocatori dell'Udinese. 
«Non è vero • commentava -. 
Conosco quanto basta de) vo¬ 
stro football. L'anno scorso 
sono stato sei mesi in Italia e 
me ne sono fatto una certa 
idea. DeirUdine* 

se.onestamente, conoscevo 
soltanto Dossena e Oraziani; il 
primo ha vestito la maglia az¬ 
zurra fino a poco tempo fa. 
l'altro è addirittura un cam¬ 


pione dei mondo...». 

Il tecnico ha detto di essere 
stato contattato «la settimana 
scorsa» (e qui Dal Cin si è af¬ 
frettato a correggere: «Voleva 
dire queste settimane») e di 
essere restato in buoni rap¬ 
porti con 1 dirigenti della squa¬ 
dra a^ntina del San Loren¬ 
zo. «Ho lasciato un buon ri¬ 
cordo - ha sostenuto -, Infatti 
il San Lorenzo è secondo con 
dodici punti dopo otto giorna¬ 
te». Sarà, intanto lui è già 
pronto per un'indigestione di 
calcio friulano. «Guarderò at¬ 
traverso le registrazioni tv tut¬ 
te le partite della mia nuova 
squadra. Così potrò farmi un'i¬ 
dea della situazione». A quel 
punto è intervenuto il prea¬ 
dente Gianpaolo Pozzo. «Da 
parte nostra siamo disponibili 
ad operare sul mercato di ot¬ 
tobre, in base alle indicazioni 
di Milutilovic. Dobbiamo can¬ 
cellare questa brutta partenza 
e recuperare entusiasmo e ri¬ 
sultati». 

Ma l'Udinese potrà arrivare 
in serie A malgrado questa ini¬ 
ziale defaillance? 

«Sicuro - ha replicato lo ju¬ 
goslavo - il campionato è lun¬ 
go quanto basta per coltivare 
ambizioni. L’Importante è che 
la gente cl sia vicino. Sapete, 
in Argentina, anche se la 


squadra giocava mate, i tifosi 
cì incoraggiavano per lutto 
rincontro. Solo alia fine, ma¬ 
gari, arrivavano 1 Iì5chl».ln Ita¬ 
lia. gli è stato fatto subito rile¬ 
vare, i tifosi fischiano molto 
prima. «Non importa - ha re¬ 
plicato >. E poi ora è il mo¬ 
mento di impostare la squa¬ 
dra: sono orientato a far gio¬ 
care una zona mista, però pri¬ 
ma voglio rendermi conto del¬ 
le caratteristiche dei singoli». 
Il nuovo allenatore è giunto in 
Italia da solo. La ricchissima 
consorte mesricana, Maria 
Carmen, è restata in patria 
con la figlia Damika. Oggi, 
nella gara col Piacenza, andrà 
in panchina Lombardo, alle¬ 
natore delia sqiu^ra «Prima¬ 
vera». E quando potrà fatto 
Milutinovic? «Per gii allenatori 
stranieri - ha detto Dal Cin - Il 
tempo per mettersi in regola 
scadeva il SO luglio. Ma negli 
ultimi tempi sulla questione cl 
sono state molte deroghe, d 
auguriamo pure noi una solu¬ 
zione veloce*. Ma per lo jtjgo- 
slavo si profila una soluzione 
alla Erikson, cioè Direttore 
tecnico, come lo fu lo svedese 
nella Roma e attualmente lo è 
nella Fiorentina. Comunque a 
pronunciarsi nel merito do¬ 
vrebbe essere già domani 11 
Settore tecnico di Covercla- 
no. 
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uasi un morto al giorno 


Una feroce guena per bande 
per poter controllare il traffico di droga 
Le molte adesioni ai clan mafiosi 


■■■ I I L/a rottura dei rapporti 
tm cittadini e istitu 2 àoni 
dai tempi della rivolta dei «boia chi molla» 
Domani delegatone del Pd in Calabria 


mani su Reggio Calabria 


M REGGIO CALABRIA Un'automo¬ 
bile è parcheggiata quasi in mezzo 
«Ila carreggiala II Iranico si blocca 
In ambedue i sensi Slamo In una 
delle principali vie del centro citta- 
fllno e comincia il concerto del da 
cion E l'una e mezzo un'ora di 
punta per una citta di studenti e Im¬ 
piegali pubblici e molli pullman che 
portano 1 pendolari verso le varie 
trazioni rimangono intrappolali 
Tentativi di svincolarsi dal mare di 
lamiere accrescono la conluslone 
La scena dura quasi dieci minuti 
(cronometrati), poi finalmente da 
un negozio esce un uomo che, con 
calma ttudiata ed esasperante len¬ 
tezza nel movimenti si guarda intor¬ 
no, quasi In attesa di qualche prote¬ 
sta nei suoi confronti Nessuno apre 
bocca e, allora, evidentemente sod- 
dislatto (e sempre ostentando la 
lentezza plateale) entra in macchina 
e si allontana 


I macabri 
bollettini 
regionali 


Perchi raccontare un episodio 
lutto sommato non inconsueto In 

§ qlltt coma Reggio Calabria? 
M probabilmente bisognereb- 
telare II latto che la curiosità 
pubblica nazionale sla 
MIlR^linilata Più sul numero di 
morti ammazzati (cinque In cinque 

S lomI la scorsa settimana), i noilzla- 
reglonsli sono diventati una sorta 
di macabro bollettino, che sulle cau¬ 
se del malessere sociale che produ¬ 
ce la «strage» Eppure dovrebbe alu- 
plre di piu, osservando quello che 
sta avvenendo In questa Importante 
clllà meridionale, l'Impressionante 
numero di persone che sono coin- 
, volte In una guerra per bande II cui 
.obiettivo, come dicono gli esperti, à 
Il «controllo del terrliorro». Su que¬ 
sta guerra al è scritto mollo (JVnUà 
idelzSadosto) essa inizia nell'oito- 
.bredel iSEScon l'assassinio di Pao¬ 
lo Di Stefano II boss di Reggio Cala- 
'brla U rottura degli equilibri awle- 
rne all'Interno della stessa cosca che 
controlla la cltlà (appalti pubblici, 
,una patte delle attività private come 


l'edilizia II trafllco della droga le 
estorsioni), sembra per Iniziativa 
deH'aslro nascente ImertI A quel 
punto comincia il massacro, mentre 
Il fronte della guerra maliosa si allar¬ 
ga sino a coinvolgere altri clan che 
operano nella citta o nel suo hlnter 
land come quelli dei Libri e di Ser 
ralno «Il boss deirAspromonte» 

In gioco cl sono molti miliardi di 
commesse pubbliche il raddoppio 
della linea ferroviaria Reggio Melilo, 

I porli di Bova e di Bagnara le nuove 
sedi della Regione Calabria del Pa¬ 
lazzo dello sport del provveditorato 
agli studi, della stessa questura i 
programmi di edilizia popolare dello 
lacp E in prospettiva II grande affare 
da migliala di miliardi del ponte sul¬ 
lo Stretto Se mal si farà Ma «con¬ 
trollo del territorio» significa anche 

II traffico della dioga «C è un consi¬ 
stente flusso dal Medio oriente ver¬ 
so I mercati del Nord Italia, della 
Francia, degli stessi Stati Uniti», dice 
Il giudice Enzo MacrI iNon possia¬ 
mo nemmeno escludere a priori I e- 
slstenza In provincia di Reggio di 
una raffinerìa, il che naturalmente 
accrescerebbe di mollo I Importan¬ 
za dell'area nel traffico Internaziona¬ 
le della droga», dice ancora 

I «buoni argomenti» per ammaz¬ 
zarsi dunque non mancano Ma tut¬ 
to ciò non spiega le presumibili ade¬ 
sioni di massa al clan maliosi «più ne 
arrestiamo e più ne spuntano - dice 
MacrI -, né si tratta In generale di 
disoccupali 0 disperati Fra gli arre¬ 
stati e i morti sono numerosissimi 
quelli che hanno già un impiego o 
un'altivllà» Né spiegai estrema per¬ 
meabilità della classe politica reggi¬ 
na e delle Istituzioni locali alla logica 
e agli Interessi mafiosi Serve allora 
tornare Indietro, al tempi della rivol¬ 
ta del «boia chi molla» 

E In quegli anni Infatti che si con¬ 
suma a Reggio la più grave crisi de¬ 
mocratica della storia del dopoguer¬ 
ra In un punto già critico avviene 
una rottura totale il rapporto Ira cit¬ 
tadini e Istituzioni va a pezzi e I suc¬ 
cessivi comportamenti dello Stato - 
ampiamente emblematizzati dalla 
grottesca vicenda di Gioia Tauro - 
ne liquidano non solo ogni residuo, 
ma tagliano le gambe al tentativo 
che proviene da sinistra, dal Pel, dai 
sindacati e da forze giovanili e intel¬ 
lettuali per rlcostnilre un rapporto 

g iù avanzalo Ira le popolazioni e lo 
lato 

Negli anni Settanta la cltlà si tra¬ 
sforma da una parte la «privatizza- 


\)\\- \ 


Le cause della guerra che sta insan¬ 
guinando la città Un'adesione di 
massa alle logiche maliose che risale 
alla «rivolta di Reggio» e alla strate¬ 
gia della tensione degli anni settan¬ 
ta. Al degrado democratico e civile 
della città le classi dirigenti non han¬ 
no opposto nulla, anzi si è parlato di 


un «superpartito» che ha gestito la 
cosa pubblica in stretto rapporto 
con la mafia Domani una delegazio¬ 
ne del Pci andrà in Calabria Intanto 
SUI temi dell'igiene pubblica e con¬ 
tro la centrale a carbone prevista 
dall'Enel a Gioia Tauro si intensifi¬ 
cano le proteste 


DAL NOSTftO INVIATO 


RRARCEUO VIUARI 
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I csipa di una dalla tanta vittima dalla guerra tra I clan mafhisl In una strada di Reggio Calabria 










zione» del pubblico raggiunge vette 
che forse sono impensabili anche in 
altre realta simili del Mezzogiorno 
Cessa in pratica ogni attività di inte¬ 
resse collettivo sino al momento in 
cui essa non diventa oggetto di inte¬ 
resse privato Se non cl si mette 
d accordo su chi debba trarre gua¬ 
dagno dalla raccolta dell immondi¬ 
zia questa semplicemente non si 
raccoglie e resta li ad accumularsi 
per mesi e mesi 0 peggio, se ci si 
mette d accordo a! guadagno - sia 
pure Illecito - non corrisponde al¬ 
cun servizio Non ci si cura nemme¬ 
no di salvare le apparenze! 

II degrado è totale e a questa in¬ 
sensibilità di massa ai problemi della 
vita cittadina cornsponde un ade¬ 
sione di massa ai comportamenti e 
allo stile mafioso In molti parlano e 
si comportano, almeno esterior¬ 
mente. come se fossero «uomini di 
conseguenza», come si dice in ger¬ 
go Naturalmente su tutto questo si 
costruisce, anche inconsapevol¬ 
mente, un rifiuto radicale dello Stato 
e delle sue leggi Come si diceva 
prima, la crisi della democrazia non 
potrebbe essere più profonda La 
classe politica locale, che in parte è 
responsabile dei moti del 19/0 non 
costituisce un argine a questo pro¬ 
cesso anzi la gestione clientelare 
degli enti locali, degli appalti, dei 
servizi pubblici viene spinta sino alle 
estreme conseguenze, sino a diven¬ 
tare cioè parte integrante del siste¬ 
ma mafioso 

E, tuttavia, ancora negli anni Set¬ 
tanta una certa capacità progettuale 
sul futuro di Reggio non era stata 
ancora abbandonata Era stata indi¬ 
viduata «l'area delio stretto», come 
un possibile scenano in cui inserire 
un ruolo per la città (produttivo o di 
sen/izl, a seconda dei punti di vista) 
Poi nel 1979 viene approvata una 
variante al piano regolatore saltano 
tutti i progetti di razionalizzazione 
dell ambiente urbano e le aree desti¬ 
nate a servizi pubblici vengono tra¬ 
sformate in aree destinate all edilizia 
residenziale, si dà il via all edilizia 
illegale che, almeno in parte, è in 
mano alia mafia, direttamente o per 
interposta persona Vengono cosi 
costruiti almeno 2Smila alloggi abu¬ 
sivi La compenetrazione fra mafia e 
governo locale si accentua e si co 
mincia a parlare di questo famoso 
«superparlito» che governerebbe al 
citta, a stretto contatto di gomito 
con la mafia 

Ma anche questo equilibno si di 


mostra precario Esplode la guerra 
nel clan mafioso dominante, mentre 
il governo della città diventa preca¬ 
rio con crisi interminabili e logora¬ 
mento delle vecchie alleanze Si 
giunge COSI alla elezione delta nuova 
giunta dirotta da un fuoriuscito del 
Psi ma che, anch essa, fin dalle pri¬ 
me battute dimostra tutta la sua pre¬ 
carietà (nei giorni scorsi ! assessore 
alla nettezza urbana ha riconsegna¬ 
to la delega nelle mani del sindaco) 


Ma la protesta 
dà segni 
di ripresa 


’hitiavia in questo contesto di de¬ 
gradazione istituzionale e civile non 
manca qualche segno di ripresa La 
settimana scorsa, su Iniziativa del 
Pei, alcune centinaia di persone 
hanno dato vita a una protesta (do¬ 
po mollo tempo) sul problema del- 
i acqua e della spazzatura II movi¬ 
mento contro la centrale a carbone 
prevista dall'Enel (ennesima beflaO 
a Gioia Tauro contribuisce a create 
una sensibilità sui problemi dell'am¬ 
biente e dello sviluppo E, sullo «fon¬ 
do il tenlallvo, con la giunta di sini¬ 
stra alla Regione Calabria, di aprirai 
un varco nella morsa clientelare e di 
degrado istituzionale e politico che 
Bvwige la città e la regione 
E un processo diniclle, date la si¬ 
tuazione Ma quali sono le responsa¬ 
bilità del «centro» per quanto e avve¬ 
nuto? Pesantissime e non solo in re¬ 
lazione alla vicenda di Gioia Tauro 
Andando più lontano, prqpriqper 
quello che avvenne nel 1970 E o^ 
mai accertato che i servizi segreti a 
la malia non furono estranei al •latti 
di Reggio» In queH'episodlo impo^ 
lame della «strategia della tensione» 
SI realizzò un intreccio che ha colpi¬ 
to a morte la democrazia In questa 
città e ha minato le basi dalla convi¬ 
venza civile Anche per questo la vi¬ 
cenda di Reggio va seguila meno su- 
perlicialmenie Scavando ancora si 
potrebbero trovare interessanti sor¬ 
prese La storia del «fatti di Reggio» 
(e di quello che successe do|W è 
ancora da scrivere 


sdì TELESCHERMI 
H TUTTA ITALIA 


SINTONIZZATI SU: 


Liguria (TELECITY) e Piemonte - Valle 
D'Aosta (TELECITY) • Lombardia 
(TELECITY) • Veneto - Friuli - Trentino • 
Trento citta e dintorni 64 UHF, Bolzano 
36 UHF (TELE PADOVA) • Emilia 
Romagna (SESTA RETB • Toscana - 
Umbria (TELE 37) • Lazio (TVR 
VOXON) • Mprche (TV CENTRO 
MARCHE) • Abruzzo - Molise (TVQ) • 
Campania (CANALE 8) • Puglia - 
Basilicata - Molise (TELE NORBA) • 
Puglia - Basilicata (TELE DUE) • 
Calabria (TELE SPAZIO Terza rete) • 
Sicilia Occidentale (TELE (SIORNALE 
SICILIA) • Sicilia Orientale (TELE 
COLOR CATANIA) • Sardegna (TELE 
COSTA SMERALDA) • Sardegna 
(VIOEOLINA). 
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